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DOMANI ALLA CASA BIANCA A Miami continuano gli scontri razziali: tre morti 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Peggiorano i conti dello Stato e il dollaro balla 

Bush parte tra i guaì 
Rivolta nera e deficit alle stelle 
L'ombra 
del razzismo 
GIANFRANCO C O M M I 

LJ attore televisivo più noto e meglio pagato ne
gli Stati Uniti è Bill Cosby. Il suo programma 
ha il maggiore indice di ascolto settimanale e 
produce i massimi profitti. BUI Cosby è nero, 

M _ _ * tutti gli attori del suo show sono neri e il 
protagonUta è un medico nero. Le vicende della famiglia 
Robinson sono simili • quelle di altri milioni di famiglie, il 
suo tenore di vita rispecchia apparentemente quello della 
eluse media americana bianca ma sono pochi i nen che 
potrebbero identillcarsi con Bill Cosby. 

Soltanto vent'annl la il mondo rappresentato dalla tele
visione negli Stati Uniti era tutto bianco, oggi è diventalo 
bicolore. Ma non possiamo giudicare la questione razzia
le soltanto dal punto di vista delia visibilità del neri nella 
fabbrica dei sogni televisivi. 
' Nello slesso momento in cui la famiglia Robinson fa 
•ridere o piangere un terzo degli americani le cronache ci 
{nostrano le Immagini della violenza di Miami. La nazione 
dedica un giorno dell'anno, ufficialmente, al ricordo di 
Martin Luther King; al Congresso, nel parlamenti statali e 
nelle amministrazioni locali i neri possono essere rappre
sentali grazie alle leggi e alle decisioni della Corte Supre
ma che hanno sancito, dopo molte lotte, la loro egua
glianza; ma il conflitto fra bianchi e neri si npresenla in 
nuove forme, riaccende vecchie polemiche e stende tut
tora un'ombra allarmante sulla società americana 

L'ombra del «razzismo» ricomparsa durante l'ultima 
campagna elettorale grazie ad alcuni.sospetti annunci 
politici dei repubblicani, è stata evocata allora da molli 
commentatori e ricompare adesso nelle analisi postele!-
totali quando ci ti chieda in quale rnituia la «questione 
nera» abbia danneggiato 11 parUtftaemosrallco o per gua
to rMione il nuovo presidente rappresenti una maggloran-
za - seppure relativa -* «bianc* come un gì»*». 

Che cosa ita accadendo in America Rei rapporti tra 
bianchi e neri e, più in generale, tra I vari gruppi etnici che 
convivono nella nazione? Un sondaggio Harris pubblica
lo in questi giorni appare incoraggiante e sconcertante al 
tempo slesso. Ne risulta, infatti, che I bianchi appaiono 
meno ostili di prima a quelle misure che dovrebbero ga
rantire l'eguaglianza fra le razze, credono (per il 67X) alla 
integrazione scolastica e più della metà degli interrogati 
(53*) ritiene che si dovrebbe «fare di più per promuovere 
una maggiore eguaglianza per t neri e per altre minoranze 
razziali», 

aspetto sconcertante, tuttavia, è costituito dal 
modo diverso in cui bianchi e neri vedono la 
situazione, I primi ritengono che una gran 
parte delle rivendicazioni nere siano state ac
colte e soddisfatte, i neri dal canto loro sono 

di parere contrario. I bianchi ntengono che per un uguale 
lavoro gli uni e gli altri ricevono la slessa paga, ma i neri 
sanno per esperienza che non è cosi. Insomma c'è anche 
un equivoco di tondo per cui una parte del bianchi, in 
realtà, ritiene che 1 Robinson rappresentino In fondo la 
condizione nera prevalente. La rivolta di Miami ci mostra 
l'altro lato della questione e le dire della povertà, della 
disoccupazione e della monaliti infantile denunciano 
Una spaccatura che e ancora ben lungi dall'essere sanata, 
e che negli anni di Reagan si è allargata. Fra i bambini al 
di sotto del limite di sussistenza due su tre sono nen, tra i 
SO milioni di poven ufllclali due su tre sono neri, e tra i 
lavoratori pagati al di sotto del minimo la maggioranza 
sono neri, Questo e II messaggio indiretto lanciato da 
Miami dal «dimenticali» neri di uno dei più grossi ghetti 
nazionali, 

Alla viglila delle elezioni il «Washington Post» aveva 
scritto che i neri hanno ragioni particolari per reclamare 
l'attenzione di coloro che governano. Dopo otto anni di 
Indifferenza al paese viene ricordato adesso un problema 
che non può essere risolto soltanto dal Congresso o nei 
tribunali ma investe la coscienza di tutti e, soprattutto, di 
chi si accinge a governarlo. 

ira giovani nari arranau curai™ gii trarrai con la poma a inami 

MARIA LAURA RODOTÀ RENZO STEFANELLI SIEGMUND GINZBERG A IO 

L'Aradernia delle scienze 
non lo presenterà alle elezioni 

Bocciato 
il candidato 
Sakharov 
L'Accademia delle scienze dell'Urss silura il pre
mio Nobel Andrei Sakharov: la sua candidatura a 
deputato bocciata a scrutinio segreto. Furibonda 
discussione al plenum degli scrittori, mentre la 
Pravda dà voce alle proteste di un gruppo di 
intellettuali conservatori. Sotto accusa il settima
nale «Ogoniok», protagonista della lotta contro i 
residui stalinisti. 

DAL NOSTHO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 
a _ MOSCA. L'accademico 
Andrei Sakharov e' stato cla
morosamente escluso ieri 
notte dalla lista dei candidati 
per l'elezione a deputato del 
«Congresso», Il nuovo parla
mento dell'Urss. Nonostante 
fosse stato proposto da ben 
cinquanta istituti dell'Accade
mia delle scienze, il premio 
Nobel per la pace è stato can
cellato, a scrutinio segreto da 
più' della metà dei presenti. 
Era stato proprio Sakharov, in 
apertura di discussione, a pro
porre che 1 130 candidati a 
deputato venissero tutti ap
provati e potessero concorre
re alla conquista dei 25 seggi 
che spettano, secondo la leg
ge. all'Accademia delle scien

ze dell'Urss. Solo ventitré gli 
eletti: si tratta di direttori di 
istituto o di vicepresidenti 
dell'accademia. Nella medesi
ma votazione è stato bocciato 
anche l'accademico Roald 
Sagdeev, un altro dei promo-
ton della «Tribuna di Mosca», 
tra i più autorevoli consiglieri 
di Gorbaciov nel campo stra
tegico. Quanto è accaduto se
gnala una netta vittoria dei 
gruppi conservatori e corpo
rativi del mondo scientifico 
che solleverà probabilmente 
un'ondata di polémiche. 

Il telegiornale ieri sera ha 
riferito che il plenum dell'U
nione scrittori era ancora in 
corso tra «discussioni accalo
rate e turbolente». 

SERGIO SERGI A IO 

La relazióne del ministro del Tesoro. Martelli attacca e la De replica: «Sei Narciso» 

a U H I [•*. » 

«Amato se stesso e il governo 
Doveva essere un quadro di riferimento sulta finanza 
pjbblica per impostare il nuovo confronto coi sinda
cati, ma il documento di Amato - apprezzato anche 
da Prì e Pli - consegnato ieri a De Mita suona come 
un'allarmata denuncia dèlia politica economica de) 

fjovemo. Se non si pone subito mano a «riforme 
orti», dice il ministro del Tesoro. la linea del risana

mento va già considerata saltata». 

ALBERTO U l t S 
M ROMA. Undici cartelle 
considerate «eccellenti» dal 
F residente del Consiglio, ma 

h i lanciano un ero e prò-
i n 3 allarme: la finanza pub-
Mca rischia di sfuggire ad 
e K ii controllo se il governo 
n scambia rotta, Ma Giuliano 
A iato è più avaro di proposte 
e icrete proprio sui terreno 
d le «riforme forti», dice po
co sul fisco, e ripete vecchie 
idee sui tuli alla spesa. Clau
dio Martelli intanto provoca le 

- reazioni del «Popolo» usando 

la mano pesante con De Mita, 
accusato di aver confuso la 
delegazione socialista al go
verno con tutto il Psi e i sinda
cati: «Difficile dire ora - affer
ma il vice dì Craxi - se sui 
decreti fiscali ci sarà un calva
rio o una passeggiata parla
mentare». Le proposte dei so
cialisti, peraltro, rimangono 
ancora ignote. Anche Visenti-
ni attacca il presidente del 
Consiglio: gli ultimi suoi di
scorsi sono «obnubilazioni» e 
c'è da sperare che «riprenda il 
senno I equilibrio». 

Sciopero generale 
I militari: 
«Siamo solidali» 

Giuliano Amato BOCCONETTI e MELONE A PAGINA 3 

tm ROMA. È un evento sen
za precedenti: i militari italiani 
esprimono «piena solidarietà 
alle iniziative per l'equità fi
scale condotte dai sindacati e 
dalle altre parti sociali*, e au
spicano «che gli obiettivi che 
essi si propongono siano rapi
damente raggiunti». La dichia
razione è del Cocer, il Consi
glio centrale di rappresentan
za dei militari, che compren
de soldati, sottufficiali e uffi
ciali dell'esercito, della mari
na, dell'aeronautica, dei cara
binieri e della guardia di finan
za. Il Cocer ed esprime la vo
lontà di quasi mezzo milione 
di uomini in divisa. Nel comu

nicato si afferma che «i cittadi
ni militari sono parte integran
te, del settore del pubblico 
impiego, e che, come tutti gli 
altri lavoratori dipendenti, so
no assoggettati ad evidenti e 
inique imposizioni fiscali, a 
fronte dell'impunità di altre 
categorie che non ottempera
no al dettato dell'art. 53 della 
Costituzione». «Nonostante il 
ruolo marginale nel quale è 
costretto ad operare, il Cocer 
ha deliberato di «chiedere al 
ministro della Difesa di rap
presentare al Consiglio dei 
ministri» il malessere dei mili
tari, «vessati dall'Iniquo carico 
fiscale», e la solidarietà alla 
azione sindacale. 

Revocato l'agitazione degli uomini radar 

L'Italia agli Usa: 
meno caccia sul Tirreno 
Vertice a c inque, ieri sera a palazzo Chigi, per mediazione per sbloccare le 

• affrontare l 'emergenza voli. Il ministro dei Tra- 'gSSE&'S&S 
sporti h a c h i e s t o a Z a n o n e e alla Farnesina di stentidivoio Era stato il mini-
farsi portavoce c o n gli Usa del la necess i tà di siro dei Trasponi a proporre il 
«alleggerire» le aerovie Civili dal le troppo fre- vertice rilanciando anche la 

;:quen¥lninjsìoni del caccia. Ieri, intanto, gli uo- S £ t ì _ * l d
0 M ' a ' 

mini radar hanno revocato lo sciopero che oggi s , a m e n ,° de l l e manovre Usa a 

aVrebbe paralizzato tutti gli scali. 

La Fiat assistita dallo Stato 

NADIA TARANTINI PAOLA SACCHI 
ma ROMA. La prima misura 
concreta sarà l'apertura di 
nuove aerovie al traffico civile 
, e, da subito, una rédistribuzio-

, ne del «carico» militare e civi
le sulle attuali. TUtti concordi 
- Santuz e Zanone - nel defi
nire «sicuri» I nostri cieli, ma 
evidentemente le denunce 
del piloti e la preoccupazione 
manifestata dalle compagnie 
aeree straniere hanno impen
sierito il governo. Tant'è che 
ieri sera la presidenza del 
Consiglio ha convocato i mi* 

nistri dei Trasporti, del Lavo
ro, delle Partecipazioni statali, 
della Difesa e degli Esteri per 
un improvviso vertice conclu
sosi a tarda ora. Si sa che Za
none ha riferito al colleglli di 
una particolare effervescenza, 
in questi giorni, delle manovre 
militari Osa e che Santuz ha 
chiesto a Fracanzani e Formi
ca di aiutarlo In un tentativo di 

stamento delle manovre 
ovest della Sardegna. 

Intanto, schiarita sul fronte 
degli scioperi. Gli uomini ra
dar della lega autonoma Lieta 
hanno deciso di revocare l'a
gitazione che oggi avrebbe 
provocato una nuova paralisi 
dei voli. La Lieta, che ha an
che annunciato una tregua di 
venti giorni, ha però deciso dì 
non partecipare all'incontro 
fissato per oggi dall'azienda di 
assistenza al voto. Insiste, in
fatti, per essere ricevuta dal 
ministro Santuz. Intanto, fino 
a domani scioperi di due ore 
giornaliere dei piloti. 

VITTORIO RAGONE PAGINA 7 

mM Non bastavano, a difendere la linea 
Romiti nel «caso Fiat», i giornali ufficiali 
del gruppo («Stampa» e «Corriere») con 
le loro omissioni o compiacenze; non ba
stavano, a confutare le ragioni «morali» 
di Bobbio, le lance obbedienti schierate 
a favore dell'efficientismo «a tutti i costi» 
di due intellettuali come Luciano Gallino 
e Massimo L. Salvadori; ora è intervenuto 
anche Mario Pirani, sulla «Repubblica» di 
ieri («E la Fiat tomo "cattiva"»). con un 
ragionamento a mio giudizio distorto, ol
tre che fuorviarne. 

Pirani ammette candidamente: «Si può 
dare per scontato» che «casi di violazio
ne dello statuto dei lavoratori (alla Fiat) 
vengano accertati»; che *i "manager", 
mossi dall'imperativo dell'efficienza, ab
biano talvolta superato il confine oltre il 
quale II .suo perseguimento si tramuta in 
sopruso». Ma - ecco il punto - reagendo 
al «sopruso» il sindacato si è macchiato 
di arcaico «operaismo» e il Pei ha ceduto 
•alle lusinghe della cultura anticapitali
sta». 

Ragionamento distorto e fuorviarne, 
dicevamo. 

1) Dietro alla battaglia per la tutela dei 
diritti sindacall-ialla Fiat c'è non soltanto 
la lotta obbligata in difesa dei diritti costi
tuzionali di libertà, ma anche una piena e 
matura coscienza delle esigenze di un 

UGO IADUEL 

industrialismo moderno, adeguato alla 
grande (e riconosciuta) rivoluzione tec
nologica (e informatica) operata in Fiat 
negli anni Ottanta. Lo confermava ieri 
nella intervista all'«Unità» un docente del 
prestigio di Marco Vitale, certo non «co
munista operaista estremista»- alle indu
strie di oggi serve un sindacato forte, co
sciente, attivo e pienamente legittimato. 

Un anno fa in un dossier sulla Fiat del 
mensile «Politica e economìa», si poteva 
leggere (Serafino Negrelli): «Tutte le in
novazioni Fiat hanno efficacia solo in un 
ambiente in cui sia diffusa una fiducia 
reciproca fra "management", lavoratori 
e loro rappresentanti; dove le prerogative 
manageriali siano ridótte, a vantaggio di 
una certa "cooperazione conflittuale"». 
Alla fabbrica informatizzata di domani, 
flessibile ma anche vulnerabile, serye più 
democrazia e un sindacato che sappia 
contrattare diffusamente e validamente 
garantendo consenso «creativo». Ilo sa
pevano molti degli stessi dirigenti Fiat 
prima che la recente e brutale vittoria di 
Romiti, ai vertici aziendali mettesse loro 
la mordacchia. 

2) La Fiat non è quella salvatrice delle 
buone ragioni del profitto e della buona 
salute dell'industria, contro i! sindacato 

(e il Pei) che vogliono invece aziende 
assistite e fuori mercato. La Fiat, da sem
pre, è industna «protetta»: verso l'Europa 
e verso i mercati estemi (si pensi solo al 
Giappone). Altro che «libero mercato». 
La Fiat negli ultimi otto anni ha realizzato 
8.300 miliardi di utili (sui quali ha pagato 
tasse pari al 19 per cento, che è esatta
mente la quota lrpef dei suoi operai), ma 
lo Stato ha dato parallelamente 7mila mi
liardi in oneri sociali, più altri soldi anco
ra: dei 18mila miliardi che ogni anno ero
ga in favore di appena il 7 per cento delle 
imprese, la parte del leone la fa la Fiat. 
Vecchia e assistita è ancora proprio que
sta industria dunque, che peraltro, per le 
innovazioni che ancora dovrà introdurre, 
aspetta altri cospicui finanziamenti dello 
Stato. Ma certo nessuno - ciò malgrado -
vuole vederla andare a fondo. E che è del 
tutto impreparata ai venti impetuosi di un 
vero e aperto confronto intemazionale, 
ormai imminente. Il «fare profitto» di Ro
miti è legato a una concezione tutta fi
nanziaria e speculativa, fondamental
mente antindustriatista. Ed è logico che a 
quel tipo di filosofia corrisponde la vo
lontà di avere un sindacato alla giappo
nese o alia sovietica O'Urss di Breznev!) 
che pensi a organizzare le mense, le fe
rie, il dopolavoro. 

2 |j !M?L 

™ l i eitttrj- nesssn 

Un Salvagente 
per il rispetto 
dei diritti 
dei cittadini 

Sarà in edicola per la prima volta domenica prossima, ma 
dalla settimana successiva Salvagente, r«enciclopedia dai 
diritti de! cittadino», uscirà ogni sabato, Insieme con l'Uni
tà, a 1500 lire. Un settimanale certamente utile per distri
carsi nella giungla dei servizi pubblici e della burocrazia» 
per invogliare i cittadini a partecipare di più. Ieri, a Rorrttt' 
presentazione ufficiale dell'iniziativa con il direttale de 
l'Unità, O'Alema, e il presidente, Sarti. 

A MOINA 4 

Concorsi 
pubblici 
L'età massima 
è 40 anni 

Elevato da 35 a 40 armili 
limite massimo per la parte
cipazione ai concorsi pub
blici: 45 anni sarà Inwceil 
limite per le categorie per 
le quali si prevedono dero-

3he. La legge, dopo II «ab 
élla Camera, è ì i ta t i ip -gravata Ieri dalla commi
nato In sede deliberante. 

La nuova normativa è stata caldeggiata dai movimenti fem
minili ed era una delle rivendicazioni dei coordinamenti 
femminili Cgil, Ciste Ui.. A , ^ * 

In cinquemila 
a Praga 
sfidano 
la polizia 

A Praga più di cinquemila 
persóne si sono radunale 
anche ieri suila piazza Ven-
céslao della capitale ceco
slovacca per il quarto gior
no consecutivo di manife
stazioni pubbliche di dis
senso politico senza che la 

,• i ,—... , • ••, , polizia siai Intervenuta. In
sieme ai soliti slogan che invocavano .libertà», .verili», e 
.diritti dell'uomo»! manifestanti hanno scandito anche ini 
il nome del dissidente In carcere Vaclav Havel e di altri 
arrestati per avere partecipato alle manifestazioni del gior
ni scorsi. 

AI LETTORI 
•TBi Negli ùltimi due giorni «l'Unità, è giunta tardi e Incom
pleta lr> molte zone, è stata saltuariamente Inviala agli abbo
nali, in particolare In Emilia-Romagna, dove già da divèrsi 
mesi si verificavano seri Inconvenienti nella distribuii^», 
del giornale. Avecchi problemi inlsolli nella stmttura com
plessiva dell'azienda si sono aggiunti Infatti nuovi problemi 
sorti con l'avvio del processo di rinnovamento tecnologico 
degli Impianti. Ce ne scusiamo con i lettori e gli abbonati, 
annunciando che la direzione del giornale sta decidendo 
misure d'emergenza per superare questo difficile --—" 
ito, 

Csm: Smuraglia 
si dimette 
dall'Antimafia 
Il comitato Antimafia del Csm ha un nuovo presi
dente. Cario Smuraglia ha lasciato l'incarico che 
aveva retto per oltre due anni. Gli subentra Marcel
lo Maddalena (Magistratura indipendente). Sull'av
vicendamento sancito ieri dal «plenum» di palazzo 
dei Marescialli, hanno pesato le manovre di gruppi. 
che negli ultimi tempi avevano tradito insofferenza 
nei confronti della presidenza Smuraglia. 

FAIIO INWINKL 
m ROMA. È difficile pen
sare che si tratti solo dì una 
coincidenza. Dopo la mar
tellante iniziativa per «nor
malizzare» il .pool» dell'uf
ficio istruzione dì Palermo 
si registra lina novità al Con
siglio superiore della magi
stratura. Carlo Smuraglia ha 
rimesso il suo mandato di 
presidente del comitato An
timafia dopo che erano stati 

'eccepiti la natura dell'orga
nismo e la diiratfi'del suo 
incarico. Un gesto di corret
tezza istituzionale, quello di 
Smuraglia. Ma non si tratta 
solo di ragioni procedurali. 
Si era sempre più delineato 
uno schieramento, imper
niato sui gruppi di «Unicost» 
e Magistratura indipenden
te, che premeva ; per un 
cambio di guida di questo 
organismo. 

APAOINA8 

Jaruzekki vince 
Prima però stava 
per dimettersi 
•Tal VARSAVIA. JaruzelsKi ce 
l'ha fatta; ma la linea dell'a
pertura graduale a Solidar-
nosc è passata a prezzo di una 
lotta lacerante all'interno del 
Comitato centrale de) Poup. 
Tanto che per vincere le resi
stenze dei conservatori il pri
mo segretario si è visto co
stretto ad offrire le sue dimis
sioni e ha chiedere un «voto di 
fiducia» di fronte ai dubbi su
scitati dalla litica del partito 
nei confronti del disciolto sin
daci»». È accaduto martedì 
notte nel corso dell'infuocato 
dibattito che ha visto scon
trarsi all'interno del Ce polac
co le due anime del partito 
comunista. L'agenzia ufficiale 
«Pap», che riporta l'episodio, 
aggiunge che Jaruzelski ha 
presentato anche, conte loro 

autorizzazioni, le •_ 
del primo rmhistnN 
slaw Rakowski, del i 
dell'Interno, generale Kl-
szczak e del ministro della Di
fesa, generale SiwicH. Il Co
mitato centrale le ìie respinte 
e ha votato la fiducia a Jaru
zelski e agli altri dirigenti del 
partito con solo quattro asten
sioni. Il progetto che il primo 
ministro ha sottoposto l'altro 
Ieri al vaglio del Comitato 
centrale prevede l'avvio di un 
processo che al massimo en
tro due anni sfoci nella lega
lizzazione di Solìdamosc. Du
rante questo lasso d! tempo il 
potere discuterà con ì dirigen
ti dell'organizzazione le con
dizioni del suo riconoscimen
to ufficiale. Oggi Walesa ren
derà nota la risposta di Sott-
damosc alla proposta. 
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milita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Geli sereni 
VINCENZO VASILE 

E c c o alcuni brani della sceneggiatura del «cie
lo più pazzo del mondo», un film del terrore 
mollo realistico. «Tutto normale»; comincia a 
lanciare questo messaggio la torre di control-

mmmm lo di Ciampino rivolta ad un comandante Pan 
AHI che legnala di essere stato affiancato in volo da 
due Caccia a 40 miglia da Punta Rais). «Come? nor
male?!., s'intromette un pilota italiano. «Lasciaci la
vorare», è la risposta, In cabina i passeggeri vengono 
invitati ad allacciare le cinture e l'equipaggio ad af
facciarsi al finestrini per avvistare altri aggressori. Poi 
continuano a succederne di tutti i colon sulle aerovie 
Amor* 13 ed Ambra 18, tratti di cielo che passano su 
Poni*e Sorrento, vie obbligate, oltre che per il traffi
ci! nazionale, per i collegamenti con Africa e Medio 
Oriente. Ut voce fuori campo spiega che dal 9 gen
naio e in corso sul basso Tirreno l'esercitazione -Na
tional week 1989»: letteralmente «settimana naziona
le». ma li sa che in America fanno le cose in grande 
e una settimana chissà quanto può durare... 

, Nota del regista per la produzione: in questo film ci 
y«o)e essolulamente un buon doppiaggio. Per descri
vere, Infatti, quel che succede «normalmente» in que
sti Cieli sono disponibili solo termini di lingua inglese, 
Quali aereo di linea, pieno di passeggeri, che vedete 
«desso inquadrato, in italiano lo direste «circondato» 
da «caccia, militari, Ma tecnicamente si traila di un 
normale •dose air patrol», ovvero pattugliamento 
ravvicinalo. SI vede a questo punto John) Wayne alla 
•cloche» di comando che caccia via lo «sporco intru
s o . ~ ma in inglese suona meglio - del volo Ali 
SslermoRoma che si ostina a volare. Da lassù, è 

M o l l e , si offre una bella vista: 27 navi e 150 aerei 
ehir Battono contemporaneamente il Mediterraneo 
In Quatta lunga «settimana nazionale» che gli Usa 
sono venuti a celebrare a casa nostra, senza sprecare 
purtroppo stavolta eccessiva fantasia per la denomi
nazione, come Invece era accaduto per l'operazione 
Nato «Oregon Hammer» (Mantello del Dragone), o 
per la precedente che si chiamava «Dlstant Drums» 
(Tamburi lontani), 

Tra tanta poesia non guasta un pizzico di cineveri-
tà: lo, schermo viene qccupato da un pilota di aereo 
•civile» che maneggia un apparecchio che si chiama 
«Iransponder». Il quale, meraviglia della tecnica, col
legandosi coi radar di terra riesce persino ad indenti-
«care uno per uno e riprodurre sullo schermo in tre 
dimensioni gli altri aerei che gli passano accanto, Ad 
un tritio l'apparecchio elettronico va In tilt come un 
vidtogloco scassato: stanno passando aerei militari. 
Il Iransponder non da ni quota, né velocità di questi 
oggetti misteriosi che volteggiano attorno al Jet, gli 
aerei militari non sono identificabili, se non si scosta
no dalla rotta c'è pericolo grave, ma l'inquadratura 
passa dal volto teso del comandante a quello radioso 
dell'hostess che distribuisce giornali e bevande. 

wm leto fine; in sovrimpressione scorre l'ultimo 
J , ' j . ir»tam»diffuso^comandanti del-voj.di li
si*-. » ' ,nea II 9 gennaio, quando il cielo cominciò ad 
M-*J affollarsi. In Inglese si avverte l'Inizio di una 

- f c — «intensa attività militare nello spazio aereo 
•>" '' "Roma, Fir, Vir" nello spazio aereo sopra le 

acque intemazionali. Si baderà al "dovuto rispetto" 
(due regard) per la sicurezza. E tutti gli aerei rispette
ranno le procedure», parola di «notam». Ed ecco un 
bel disegno luminoso: sul radar di Ciampino com
paiono 32 puntolini che girano come mosche in un 
tratto di Cielo di 54 km di larghezza. La data che 
compare sullo schermo è quella di tre giorni fa. Ore 
13,30.1 puntolini sono trentadue caccia a reazione, e 
eoi) si dimostra che per 1 voli passeggeri proprio non 
e'e'spaiio,,, Del reato, nqn c e lo sciopero dei piloti? 
Mi gli II film e terminato, e passa il ragazzo coi gelali, k* questo lllm l'hanno latto vedere a «mone, che s'è 
compiaciuto per la fotografia e la maschia colonna K"ton«a, deluso solo per la mancanza di vere scene 
dazione. Ha semplicemente latto eliminare dalla 
versione definitiva alcuni rapidi scorci dell'isola di 
Ustica perché quell'isola, ha detto, «porla male.. Alla 
fine della proiezione il ministero ha spedito ai giorna
li unt nota che dice che «in questi giorni non vi sono 
state esercitazioni aeree nazionali o Nato»: che «nel 
corrente mese di gennaio si registra un intenso traffi
c o di aerei militari americani su acque internaziona
li.; che «tale movimento sta avvenendo nel rispetto 
dell* sicurezza del traffico civile, Sulla base del dati 
raccolti non risulta alcuna infrazione da parie di veli
voli militari alle regole dell'Organizzazione interna
zionale per l'aviazione, né comportamenti che abbia
no generalo pericolo.. 

Il presidente socialista della commissione Traspor-
li, Antonio Testai s'è inlormato ed ha rivelato l'altra 
•era ad un tg di avere appreso con sgomento dai 
militari che secondo queste norme un caccia si può 
avvicinare ad un aereo civile fino a 300 metri, e tutto 
sulla carta rimane «normale». Ma Zanone e Santuz 
non hanno tempo di guardare i tg e Ieri sera entrando 
* palazzo Chigi per un «vertice» hanno ripetuto «lutto 
normale». Ma come mal se tutto è normale hanno 
chiesto agli americani di ridimensionare le missioni 
dei Fambo nel Mediterraneo? 

Ugo Pecchioli ritorna sulle proposte 
av-anzate dal Partito comunista 
che tanto hanno fatto discutere in questi giorni 
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am La necessità di approcci 
radicalmente nuovi ai proble
mi del servizio mimare e della 
difesa nazionale credo sia sla
ta comprovata dal generale 
interesse e dal colnvolgimen-
to nel dibattito che si è subito 
aperto. Succede cosi quando 
dietro le parole e le proposte 
c'è una questione reale di 
grande momento che preme. 
Ed il dibattito In tutte le sue 
espressioni - non solo In quel
le di consenso cosi numerose 
e cosi varie per provenlenzà-
ha già dato Importanti contri
buii, Non preoccupa qualche 
deformazione delle proposte 
da noi formulate. Se dovuta a 
frettolosa lettura o a equivoci 
comunque determinatisi, non 
mancherà il chiarimento. 

Ciò che nel confronto è co
munque utile evitare sono le 
pregiudiziali di tipo «Ideologi
co», le inerzie del pensiero, 
l'astrazione dalla realtà. La le
va e la difesa sonò questioni 
politiche concrete e come tali 
è bene affrontarle. 

Il punto da tenere ben ter-. 
mo sono le due esigenze di 
fondo che, in questo campo, 
si pongono nell'Italia d'oggi e 
nella lue Internazionale che 
si va delincando. 

Da una parte il fallo che 
l'attuale sistema di leva costi- _ 
tuiace ormai un Insopportabi- ' 
le anacronismo. Mantenerlo 
In vita cosi com'è significa ag
gravare sotto il profilo della 
condizione Individuale e sul 
plano sociale e morale la que
stione giovanile già tanto acu
ta e sulla quale in definitiva si 
giocano le prospettive del 
paese. Anziché scandalizzarsi 
- come qualcuno fa - per la 
diffusa Insofferenza verso la 
na)a, credo occorra assumere 
in chiave positiva la carica di 
sollecitazione critica che essa 
esprime L'altra esigenza è 
quella ineludibile di garantire 
ai livelli necessan la sicurezza 
del paese. Nel quadro degli 
impegni Internazionali dell'I

talia, ma con Pimento preciso 
di stare attivamente e respon
sabilmente dentro la svolta di 
pace In corso nelle relazioni 
intemazionali e gii segnata da 
cosi straordinarie novità.* Del 
resto - come è noto - sono in 
coma sia ad Est che ad Ovest 
anche sostanziali revisioni 
dottrinali circa l'impostazione 
stessa, della forza e degli stru
menti ,*y tv" 

'Noti ai-tratta"dunque di 
ese«itaÉÌntufcsjK)e>,di 
somma algebrici fravintaggi 
e rischi dell'uno o dell'altro 
schema di esercito. Il proble
ma é altro: come riorganizza
re la fona militare italiana in 
funzione di queste vitali esi
genze, puntante cosi anche a 
rimotivare - in aderenza ai 
problemi, ai tempi e alle cultu
re nuove ^tjuel principio di 
solidarietà che i costituenti 
posero a base della leva obbli
gatoria. Ecco il terreno su cui 
SI collocano, le proposte che 
abbiamo formulato. . 

Varrei anzitutto richiamare 
l'attenzione sul fatto che or
mai è matura la necessità di 
ridurre la ferma ed è persegui
bile l'obiettivo di ridurla a 6 
mesi. Questo è l'obiettivo im
mediato da cui partire. Non 
solo per dare uria prima rispo
sta al disagio «sceme dei 
?|iovani e della società. Ma per 
are di questo obiettivo l'ele

mento trainante della neces
saria riorganizzazione del mo
duli e dello schleratoetlto del
le forze armate ancora Ispirati 
a logiche del tutto superate e 
in contrasto con te esigenze 
che vengono sempre più af
fermandosi di una sicurezza 
fondata sulle misure .di fidu
cia. Riproponiamo il quesito: 
che ci fanno 1 due terzi dell'e
sercito italiano in pieno asset
to di guerra sulle frontiere di 
nord-est? 

Dimezzare la leva non è 
dunque una misura fine a se 
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stessa o da compensare con 
qualche meccanico rimpiazzo 
degli effettivi con militari di 
professione. Essa implica una 
trasformazione concettuale e 
pratica dello strumento milita
re-per renderlo idoneo a una 
difesa non più Imperniata su 
estesi schieramenti pronti al
l'impiego, n\l sull'addestra
mento, sulla ridislocazlone re
gionale. suUa mobilitazione 
popolare in caso di necessità. 

Andare s4ima simile ridati-
nlzione dei compili e «elle 
strutture militari è un passo di 
grande partala nella direzione 
giusta: quella di un graduale 
superamento delle* strategie 
basate sulla forza come stru
mento .di dissuasione. Mi pire 
perciò del tutto Improprio -
come qualcuno ha fallo • iso
lare da questi coniasti, nei 
quali è collocata, la proposta 
di evolvere nella prospettiva 
verso una forza armata-difen
siva a carattere essenzialmen
te professionale, di alta quali
tà e di prónto Impiego, li suo 
compito non è certo quello di 
contrastare o condizionare il 
forte quadro di novità. È sem
plicemente quello di garantire 
la necessaria difesa militare di 
fronte ad ipotetiche evenien
ze che occorre comunque 
considerare Con senso di re
sponsabilità nazionale. Dal-
I Intifada. dal peso morale e 
politico che ha esercitato ne, 
mondo, viene un grande mes
saggio. Ma qui stiamo ragio
nando di altre cose e di Uha 
realtà diversa. Nessuno si illu
da. Qua ne| cuore dell'Europa 
non basterebbero i sassi o la 
disobbedienza civile a fron
teggiare un ipotetico aggres
sore il quale certamente non 
si atterrebbe a vecchi canoni 
di occupazione territoriale 
metro per metro. 

E la risposta ai rischi ineren
ti uno sviluppo ulteriore della 
sofisticazione delle armi è pri

ma di tutto politica, È l'Impe
gno per dare finalmente sboc
chi positivi anche al negoziato 
di disarmo riguardante le for
ze convenzionali, e insieme 
per garantire usi puramente 
difensivi. Il carattere offensivo 
o difensivo di gran parte delle 
armi non è, peraltro, qualità 
intrinseca alle stesse ma di
pende fondamentalmente dal 
modo e dai fini dell'impiego 
che ne è previsto. 

i Ancora qualche parola, sul. 
la coscrizione obbligatoria. 
Non mi soflermo sul fallo che 
soltanto una minoranza dei 
giovani in età di leva arriva 
sotto le armi e qui viene in 
larga misura utilizzata in fun
zioni improprie e spesso inuti
li, E neanche sulla realtà dei 
numerosi settori militari già 
del tutto strutturati con carat
teristiche professionali. Desi
dero invece, precisare che la 
nostra proposta non intende 
mettere In discussione il prin
cipio costituzionale del servi
zio militare obbligatorio. Ba
sta ricordarla. Da un lato ab
biamo indicato - quale sboc
co del percorso che deve co
minciare con la riduzione del
la ferma a sei mesi - la neces
sità di una radicate riconver
sione della leva nei senso di 
una sua drastica riduzione 
temporale per renderla esclu
sivamente funzionale atta 
necessiti di un essenziale 
addestramento di base (an
che con eventuali brevi ri
chiami scaglionali nel tem
po). Contemporaneamente 
abbiamo detto che oggi vi è la i 
necessità di corrispondere ad 
una moderna concezione del
la difesa che travalica le fun
zioni puramente militari, inve
ste sempre più vasti ambiti so
ciali e civili, e sì identifica con 
la difesa del patrimonio uma
no, ambientale, artistico. Non 
solo dunque riconversione 
della leva, ma impegno alter

nativo nel servizio civile: rior
dinandolo e potenziandolo, 
individuando le più ellicacl 
forme di raccordo fra servizio 
militare e servizio civile, riflet
tendo sulla ricchezza di espe
rienze e di valori delle tante 
forme di volontariato. Dunque 
nessuna delega o deresponsa-
blllzzazione come qualcuno 
teme, ma nuovo e ben più 
profondo coinvolgimento de
mocratico della società in una 
visione moderna della difesa, 

Non sTpoò cerio negare la 
complessila dei problemi che 
si aprono: quelli sul quali mi 
sono soffermato e altri: i costi 
certamente alti, le garanzie 
circa la qualità dell'arruola
mento, i contenuti della for
mazione, le carriere e poi le 
condizioni del reinserimento 
nella sfera civile e produttiva. 
Di primaria Importanza è cer
tamente la questione dei pote
ri di controllo e di indirizzo 
che il Parlamento dovrà eser
citare e delle forme di un rap
porto stretto tra forze armate 
e società civile in tutte le sue 
rappresentanze. Su ognuno di 
questi problemi sono indi
spensabili approfondile'e re
sponsabili riflessioni. Ma at
tenti a non agitare soltanto 
spauracchi. Le risone neces
sarie, quelle materiali e quelle 
umane, culturali, morali pos
sono essere reperite ed emer
gere se ci si impegna con co
raggio e Immaginazione attor
no a progetti di grande respiro 
in sintonia con i tempi e le 
esigenze nuove, 

per quanto ci riguarda defi
niremo presto la nostra pro
posta anche attraverso inizia
tive legislative, a partire dalla 
riduzione della leva a sei mesi 
e dalle sue necessarie implica
zioni. Continueremo ad agire 
con un preciso inlento: quello 
di contribuire a formare su te
mi di cosi grande rilievo per la 
nazione la più ampia volontà 
unitaria delle forze democrati
che 

Intervento 

Un nuovo fisco 
che non demonizzi 

alcuna categoria 

GIACOMO SVICHER • 

a questione fiscale è divenuta, finalmente, lo 
spartiacque per una politica economica, che 

j guardi a nuovi investimenti produttivi anche in 
* rapporto al 1992. Sul fisco occorre che tutto je 
™ forze politiche e sociali si misurino sul serio, 

senza più alibi rifuggendo da scambi corpora
tivi che sono siali possibili perché coltivati da 
chi ha governato II paese in tulli questi anni! 
Anche il sindacato ha preso coscienza cori 
ritardo dalla questione fiscale, che non può e 
non deve ridursi solo al lavoro autonomo e 
solo al fiscal drag, ma il fisco Incide fortemen
te sulla redistribuzione del reddito di tutti I 
cittadini, di tutte le classi sociali. 

Una macchina fiscale efficiente che colpi
sca l'evasione ovunque si annidi non è stala 
costruita volutamente proprio perché si è usa
la la leva fiscale a senso unico colpendo i 
percettori a reddito fisso da un lato, dall'altro 
le imprese produttive, particolarmente le pic
cole e medie, con una serie di balzelli che si 
ripetono ogni anno con la Finanziaria. Cosi è 
incredibile che si faccia un decreto legge il 30 
dicembre per decidere quale tipo di contabili
tà adottare per i prossimi 3 anni a cominciale 
dall'1 -1 -1989. Lo sciopero generale che i sin
dacati dei lavoratori si apprestano ad effettua
re dovrà non aprire nuove lacerazioni fra le 
diverse categorie - lavoro dipendente contro 
lavoro autonomo -, ma appunto, perché 11 
fisco t un problema generale, mettere sul tap
peto nei confronti del governo e del Parla
mento l'intera questione fiscale, 

La proposta Relchlln-VIsco ha il merito di 
proporre concretamente soluzioni che, rove
sciando la politica di questi anni, potrebbero 
fare incassare allo Stato migliala di miliardi 
che non è più possibile prendere dal soliti 
conlnbuentl, Allargare la base Imponibile, ab
bassare le aliquote, far pagare su tutto pagan
do meno tutu è una cosa semplice, ma che 
richiede grande volontà politica, perché que
sta scelta apre oggettivamente contraddizioni 
all'interno di molti blocchi sociali ma è l'unica 
perseguibile, perché è inconcepibile che 
un'impresa abbia un carico fiscale, previden
ziale, amministrativo che assomma ad oltre II 
60» dell'incasso incitando di fatto all'evasio
ne, 

Proprio per le novità che propone la ritor
ma fiscale non può essere fondata oggettiva
mente su scambi corporativi, spero che lo 
comprendano bene anche 1 dirigenti della 
Confcommercio che si erano illusi a luglio, 
facendoli ricevere dal presidente del Consi
glio, di avere ottenuto chissà quali benefici 
per le categorie commerciali e turistiche e pol'f 

" si sono ritrovati con un pugno di mosche In : 
mano. Lo scambio corporativo non è più con- " 
veniente nemmeno dall'ottica della categoria 

> -. commerciale turistica o artigianale, poiché iti 
rimane sul mercato e ci si sviluppa solo coti 
l'innovazione, con una politica complessiva 
che vede nella piccola e mèdia Impresa ùhà 

A 
delle molle per lo sviluppo. 

nche il condono previsto solo per I forfettari" 
non solo penalizza chi ha fattoli proprio dove
re - e sono tanti, occorre leggere bene le 
statistiche: per esemplo il SOSTha l'imprésa 
famigliare, ciò significa che per moltissime 
donne si è cominciato a valutare economica
mente t'apporto, spesso determinante, che 
queste danno alla piccola impresa - e quelle 
associazioni, come la Confesercentl, che lavo
rano quotidianamente per affermate nella 
realtà quello che abbiamo, per primi, coniato 
negli slogan: «L'evasione fiscale è concorren
za sleale» e nel mercato ci si sviluppa solo 
passando «dalla bottega all'Impresa». MI pare 
anche illusorio pensare a grandi cifre come fa 
il governo in quanto il minimo da pagare per 
ogni imprenditore e di L 7.500.000 senza nes
suna garanzia giuridica e anche perché il con
dono interviene sulle Imprese più «piccole» 
che difficilmente sopporterebbero altri costi 
aggiuntivi. Ancora, come è possibile pensare 
a reggere 11 mercato turistico con i problemi 
ambientali che si pongono, particolarmente in 
Adriatico, senza una politica territoriale e di 
Innovazione del settore e dei singoli operato-

Tutte le associazioni di categorìa del mon
do del commercio, dell'artigianato, in manie
ra autonoma hanno prodotto progetti sul fi
sco, la Contesercenli da mollo tempo, che 
giungono alle stesse conclusioni, e che coin
cidono largamente con 11 progetto Reìchlin-
Visco, Si tratta di chiedere a queste associa
zioni coerenza con quanto hanno scritto sui 
documenti di creare un largo fronte per un 
nuovo fisco, di non demonizzare nessuna ca
tegoria, di mettere II governo e il Parlamento 
di fronte alle proprie responsabilità. Questa mi 
pare essere 1 unica strada per costruire un fi
sco equo per bandire la polìtica delio scam
bio. 
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mt Spero di sbagliarmi, ma 
non sono affatto sicuro che, a 
partire dal 24 ottobre prossi
mo 1 processi penali si svolge
ranno secondo il nuovo codi
ce. So che la posta in gioco è 
altissima ne va di mezzo la 
credibilità dello Stato. Un se
condo fallimento, dopo quel
lo di dieci anni fa (allora il ter
rorismo fu buon motivo per 
tenere nel cassetto il codice 
nuovo) sarebbe una vera e 
propria disfatta. 

Vassalli è tra i massimi arte
fici dell'impresa, da ministro, 
di sicuro, ce la mette tutta, po
liticamente e tecnicamente, 
perché la riforma passi dalle 
pagine della Gazzetta ufficiale 
alla realtà quotidiana dei tri
bunali. Non mi allarmano 
troppo le riserve di alcuni ma
gistrati, emerse anche nelle 
relazioni dei procuratori ge
nerali. Quanto agli avvocali, 
chiamati a nvoluzionare non 
solo le abitudini mentali ma 
anche 1 moduli organizzativi 
del loro lavoro, penso che sa
pranno, In definitiva, adattarsi 

alla novità. 
Il mio pessimismo nasce 

dal dubbio che si riesca a va
rare in tempo, ossia in pochi 
mesi, tutte le riforme Indi
spensabili perché il nuovo co
dice realizzi davvero, e pre
sto, il suo fine primario: ren
dere più agile e rapido 11 pro
cesso, salvando la giustizia 
penale dalle sue Intollerabili 
lentezze che violano diritti 
fondamentali dell'uomo e 
hanno procurato all'Italia rei
terate condanne in sede Inter
nazionale, C'è da modificare a 
fondo l'ordinamento giudizia
rio: circoscrizioni (anche sop
primendo Preture e Tribunali 
contro municipalismi accaniti 
e interessi elettorali), ruoli del 
magistrati, struttura degli uffi
ci, giudice di pace onorarlo 
con ampie competenze anche 
penali (una funzione di base 
da affidare ad anziani in pen
sione). Occorre una depena
lizzazione coraggiosa del reali 
minori, da perseguire con san
zioni amministrative: sempre 

SENZA STECCATI 
MARIO COZZIMI 

Aboliamo l'indulto 
straordinario 

allo scopo di liberare I giudici 
con la toga per I processi più 
importanti. Il nuovo rito com
porterà molte più udienze 
pubbliche: ci sono aule suffi
cienti? O ci si dovrà arrangiare 
nelle stanzette dei soppressi 
uffici istruzione? Infine corria
mo il rischio di avere un pro
cesso per ricchi se non si tro
veranno gli strumenti per assi
curare subito al poveri una di
fesa efficace. 

Ma voglio soffermarmi su 
una questione a giudizio di 
molti determinante. Perché il 
codice funzioni, bisogna che 
la massima parte dei processi, 
anche più del 90%, si conclu

da senza dibattimento, con 
procedure variamente abbre
viate, fino al «patteggiamento. 
fra pubblica accusa e imputa
to questi sì riconosce colpe
vole e ottiene una riduzione di 
pena. Ma tali procedure ab
breviate si scontrano col tatto 
che provvedimenti straordina
ri di amnistia e indulto sono 
molto frequenti: ben tre, solo 
frali 1978e il 1986. Polendo 
contare statisticamente su 
un'amnistia a breve termine, 
chi accetterà di definire con 
rapidità il conto con la giusti
zia? Non manderà al contrano 
il processo per le lunghe, con 
la speranza che nel frattempo 

intervenga un'amnistia? 
Non basterà un impegno 

del Parlamento ad evitare in 
futuro provvedimenti di cle
menza. Di impegni siffatti so
no stati larghi, a parole, espo
nenti di tutti 1 gruppi, in occa
sione delle ultime amnistie. Si 
impone, a parer mio, una mo
difica della Costituzione: 
«L'amnistia e l'indulto sono 
concessi dal presidente della 
Repubblica su legge di dele
gazione del Parlamento., art. 
79. L'indulto, lo sostengo da 
tempo, non ha più ragion 
d'essere dopo la norma che 
riduce le pene di un quarto a 
determinate condizioni di 

comportamento in carcere, 
valutate dalla magistratura. 
C'è dunque un indulto ordina
rio, garantito giurisdìzional-
mente, sottratto alle contin
genze politiche e ai relativi 
scambi. Lasciare in piedi l'in
dulto straordinario mi sembra 
privo di senso 

Quanto all'amnistia, I dete
nuti se ne aspettano ansiosa
mente un'altra - la quarta in 
undici annil - proprio in occa
sione dell'entrata in vigore del 
codice. Un'attesa anche legit
tima' questa volta, Intatti, vi 
sarebbero due motivazioni 
non precarie, sottolineare la 
prima codificazione della Re
pubblica e agevolarne l'avvio 
con l'eliminazione di processi 
arretrati. Ma a una precisa In
derogabile condizione: che 
sia davvero l'ultima. Non ho 
bisogno di ricordare che l'am
nistia ha ascendenza monar
chica: graziosa concessione 
per fausti eventi nella famiglia 
reale. 

Desiderabile, dunque, per 
me, la soppressione secca 

dell'art. 79, se proprio non ce 
la sentiamo, delimitiamo al
meno con rigorosa chiarezza 
la possibilità dell'amnistia: di
cendo che la concessione 
pud avvenire soltanto, per 
esempio, «in casi straordinari, 
per fini di pacificazione socia
le.. Anche la Repubblica, am
metto, può aver bisogno'di 
cancellare imputazioni per 
reati commessi in occasione 
di conflitti sindacali partico
larmente aspri, che hanno 
provocato fatti e comporta
menti eccezionali, il cui perse
guimento fino a condanna 
può ostacolare e non lavorile 
il superamento del conflitto. 

C'è qualcuno che presenta 
oggi stesso in Parlamento un 
disegno di legge di modifica 
costituzionale e ne sollecita la 
messa all'ordine del giorno 
con tutti i mezzi leciti? Viste le 
procedure e i tempi previsti 
dalla Costituzione stessa, an
che se ci fosse un generale 
(ma Improbabile) accordo, ti 
andrebbe sempre ben oltre il 
24 ottobre p.v. 
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POLITICA INTERNA 

Il dissesto Martelli attacca De Mita II Psi temporeggia sul fisco 

Il repubblicano • Visentìni: Per ora solo vaghi accenni 
«Il presidente del Consiglio Garavini: «Il governo 
ha perso senno ed equilibrio» si presenti in Parlamento» 

Questo pentapartito scricchiola 
Ci vorrà qualche giorno per capire le reali intenzio
ni dei governo sui «decretane fiscale» Ma infanto 
il Psi toma ad alzare j | tono della polemica con De 
Mita. «Il governo scricchiola», dice Martelli. Il pre
sidente del Consiglio però si copre dietro l'analisi 
di Amato sulla finanza pubblica giudicata «eccel
lente». Piccolo «giallo» sul documento socialista 
sul fisco, che esiste ma non è stato reso noto. 

ALKHTO LEISS 
1 B ROMA L'unico fatto con
creto di ieri, peraltro larga
mente annunciato, è il docu
mento consegnato dal mini
stro del Tesoro Amato al pre
ndente del Consiglio De Mita 
sulla situazione della finanza 
pubblica, giudicata pressoché 
disperata. Questo testo (lo 
nwsumlamo succintamente 

3ul accanto) dovrebbe servire 
a «cornice» per la discussio

ne e le eventuali modifiche al 
decreto fiscale al centro del 
confronto coi sindacati previ' 
sto nei prossimi giorni Forse 
questo spiega In parte il tono 

, molto allarmante di Amato, 
che suona In realtà come un 
atto di accusa all'andamento 
degli ultimi mesi di governo, 
di fatto giudicato Incapace dì 
Imboccare la strada delle «ri
forme forti». Nonostante ciò 
palano Chigi ha fatto sapere 
di considerare 11 documento 
addirittura «eccellente», E 
questo In una giornata politica 
cominciata con la diffusione 
di un'intervista del vicesegre

tario socialista Martelli in cui 
si accusa De Mita di non esse
re certamente «né un Vanoni 
né un De Gaspen» 

Per l'annunciato confronto 
coi sindacati da palazzo Chigi 
si nbadisce la volontà di una 
discussione «a 360 gradi», per 
istruire la quale sembrano 
probabili riunioni dei ministri 
economici in questo fine setti* 
mana Ma quando si vedranno 
governo e confederazioni? In
terpellato su questo ien il vice
presidente del Consiglio De 
Michelis non ha fatto date, n-
cordando che la «scadenza» 
posta da Cgil. CisJ e Uit è il 25. 
Tutto rimandato alla prouima 
settimana dunque? Il tempo 
non è poi molto, visto che se 
non si arriva da un accordo 
entro mercoledì sarà pratica
mente impossibile revocare lo 
sciopero fissato per il 31 Ma 
Ieri gli uomini del Psi, genero
si di battute polemiche all'in
dirizzo di De Mita, si mostra
vano tranquilli rispetto all'esi
to del confronto coi sindacati. 

Fin troppo forse, visto che 
l'annunciato documento di 
partito con le proposte per 
modificare in Parlamento il 
contestato "decretone fisca
le» fino a sera è rimasto una 
specie di mistero Personalità 
del governo e del partito co
me De Michelis e Sabino Ac-
quaviva ieri mattina dicevano 
di non saperne nulla Ne! po
meriggio Giorgio Benvenuto 
ammetteva «C'è, ma c'è an
che qualche problema» Infi
ne si è potuto leggere il testo 
di un articoletto che compan-
rà domani sull'«AvantiN in cui 
si dice che il documento è sta
to definito (ci hanno lavorato 
Forte. Cicchino e Piro) e che 
indica modifiche ai provvedi
menti fiscali «net pieno rispet
to del programma di gover
no». Si parla di npnstinare il 
testo del governo sulle norme 
antielusione, di «indicazioni» 
sul condono e sul forfait, di 
•suggerimenti» sull'lva e la 
tassazione delle rendite finan
ziane. C'è un accenno anche 
a lasse più forti sulla casa 
(escludendo la pnma), riser
bo invece sul "fiscal drag per
ché, dice Forte, «vogliamo ri
spettare il dialogo che dovrà 
riprendere tra governo e sin
dacati». Come mai tanto mi
stero? Qualcosa non è piaciu
to ai sindacalisti socialisti? 
Martelli ieri sera ha tagliato 
corto le proposte socialiste 
saranno rese note tra oggi e 
domani 

Lo stesso Martelli, in un'in
tervista. aU'«Europeo<. antici
pata Ien, ha usato la mano pe
sante con De Mita e il suo go
verno in pratica l'unica cosa 
buona prodotta sarebbe il vo
to segreto, «una riforma - dice 
il vicesegretario socialista -
che non appartiene a) patri
monio politico genetico del 
presidente del Consiglio» Ma 
Martelli ne ha anche per i laici 
minon che «diventano vassalli 
della De o pensano a federa
zioni e patti con partiti di op
posizione come verdi e radi
cali» Un pentapartito così «è 
evidente che cominci a sene-
chlotare» La sortita non è pia
ciuta al liberale Altissimo. 
«Forse Martelli - ha detto - è 
preoccupato che certi rappor
ti non siano più esclusiva del 
Psi» Invece al presidente re
pubblicano Visentini non so
no piaciuti gli ultimi discorsi di 
De Mita, che giudica - in una 
lettera su «Repubblica» -
«obnubilazioni infantili», au
gurandosi che il presidente 
del Consiglio «riprenda il sen
no e l'equihbno indispensabili 
alla grave situazione» 

Si comprende in questo cli
ma il richiamo del comunista 
Garavini, capogruppo alla 
commissione Bilancio della 
Camera il governo venga al 
più presto in Parlamento a 
spiegare che cosa davvero in
tende fare di una politica fi
nanziaria e economica sem
pre più segnata da un'incredi
bile confusione 

Il rapporto Amato 
«Riforme forti 
o è il tracollo» Giuliano Amato 

§ • ROMA Undici cartelle 
dal contenuto giudicato «ec
cellente. da De Mita - stan
do alle fonti di palazzo Chigi 
- che possono essere lette, 
in realtà, come un allarme, 
se non una sconfessione, 
contro l'attuale linea finan
ziaria del governo. Il «rap
porto». di Giuliano Amato 
Darle infatti da considerazio
ni preoccupate sull'anda
mento dell'inflazione e della 
bilancia con l'estero per dire 
che, in assenza di «nforme 
forti» capaci di modificare 
gli equilibri tra entrate e spe
se dello Stato, il piano di n-
sanamento della finanza 
pubblica va considerato già 
fallito se le cose non cam
biano, dice Amato, sarà im
possibile mettere insieme 
una Finanziaria «presentabi
le» per l'anno nuovo. Già il 
fabbisogno per l'88 è risulta
to di 124mila miliardi, con
trol 1 ISmila previsti di que
sto passo nel 1990 le spese 
correnti supererebbero gli 
obbiettivi di oltre 20.000 mi-

Spendere bene, dice il ministro. Ma non basta gettare l'allarme 

Obiettivo risanamento: fanno breccia 
nella maggioranza le proposte del Pei 
«lljprcfolema è come spendere, non tanto la quantità' 
della spesa». Sipotrebb? sintetizzare Cosi uno dei 
'passaggi più significativi'dél'docurn'ehtò di Amato.1 

:Ma come farlo? Questo il ministro non lo dice. Men
tre è appunto su questo che il Pei ha presentato 
martedì le sue proposte: un punto di partenza per 
risanare l'economia che ha già destato favorevoli 
reazioni da parte liberale e repubblicana 

ANGELO MELONE 

M ROMA. Il deficit potreb
be essere esplosivo, ma il prò-
blema essenziale rimane quel* 
lo degli interessi, mentre già 
le entrate fanno dell'Italia una 
nazione anomala tra i paesi 
maggiormente sviluppati. Af
fermazioni nette come non 
mal, queste contenute nel do-
cuntento del ministro Amato, 
Insieme all'ammissione che la 
spesa conente (quella per i 
servisi o gli stipendi) è di fatto 
lotto controllo: sì tratta di in
tervenire sulla sua qualità. Ma 
come? Questo nel documen
to, a parte il solito ritornello su 
3uesto o quel taglio, non si 

ice, Ed allora per quali strade 
•I riuscirà a frenare quella cor

sa inarrestabile del deficit sul
la quale lo stesso Amato (ma 
questa, davvero, non è una 
novità) lancia un allarme ac
corato? 

La risposta all'interrogativa 
si può trovare in un'altra pro
posta, quella elaborata dalla 
segreteria comunista e pre
sentata martedì da Alfredo 
Reichlln e Aldo Tonorella. 
Esattamente l'opposto di soliti 
tagli, ma un radicale cambia
mento del ruolo dello Stato 
nella gestione del servizi, da 
«gestore* a regolatore. Po
trebbe sembrare uno slogan, 
ma In realtà è una Indicazione 
di grande respiro, per quanto 
preliminare e da riempire di 

contenuti particolari, per pun
tare ad un vero risanamento 
della finanza, pubblica. -

Uno spunto colto già ieri 
nei commenti degli organi di 
stampa dei partiti repubblica
no e liberate. L'Opinione (il 
giornale del Pti) scrive che 
•l'Iniziativa costituisce un pas
so avanti sulla strada già indi
cata da Occhelto con l'intervi
sta precongressuale a l'Unità 
e con la presentazione del 
progetto fiscale del Pei». Una 
«bella notizia» questa - prose
gue l'Opinione - che arriva 
dal Pei. «Vedremo se farà se
guire I fatti alle parole. E so
prattutto bisognerà vedere se 
questa diverrà una sfida signi
ficativa ai partiti di maggioran
za, In particolare alla De con 
la quale evidentemente si vuo
le interrompere il rapporto 
consociativo che ha retto la 
democrazia italiana fino ad 
oggi»^ La conclusione del Pli 
è, ovviamente, In linea a posi
zione sostenute da tempo, 
quella di restituire al mercato, 
«ossia ai privati», ampi settori 
dei servizi, 

Di «grande interesse» ven
gono definite le proposte co

muniste anche-dàlia Vocetfe-
pabbiicana, che considera 
«ìmportanthe acquislrfoni'sul-
la necessità di distinguere tra 
ruolo pubblied e statalismo, 
insieme alla essenziale sepa
razione tra: la sfera della politi
ca e quella dell'amministra
zione». Quindi il giornale del 
Pri conclude: «SI apre un ter
reno interessante in cui atten
dere alla prova i comunisti». 

Per la verità, se di «prove-* si 
deve parlare, una'inequivoca
bile il Pei l'ha già data con la 
proposta di complessiva rifor
ma fiscale, presentata insieme 
alla Sinistra indipendente, sul
la quale il governo ha rifiutato 
di confrontarsi. Piuttosto è, a 
questo punto, il governo ad 
essere atteso a nuove prove, 
visto che le soluzioni offerte 
finora non sembrano aver da
to alcun risultato positivo. A 
partire dal decretone fiscale 
di fine anno che ha prodotto 
una frattura nella maggioran
za oltre a provocare lo sciope
ro generale dei sindacati. E 
certo non si può considerare 
un risultato positivo l'allarme 
lanciato ieri, dal ministro del 

Tesoro sull'ennesimo sfonda
mento previstoTper il-deficit 
nel'prosshno anno e incora in 
quello successivo. Diecimila, 
ventimila miliardi? Ormai le 
cifre si rincorrono Ma è dav
vero desolante dover scoprire 
che le basi su cui è slata co
struita la legge finanziaria per 
il 1989 si rivelano false a non 
più di tre settimane dalla sua 
approvazione. E forse, a que
sto proposito, non è inutile ri
cordare che già nella relazio
ne di minoranza alla Finanzia
ria, presentata dalle opposi
zioni di sinistra, si denunciava 
una evidente «sottostima» del
la spesa per gli interessi (di 
circa diecimila miliardi) che è 
appunto quella che sta facen
do lievitare il deficit. Tra l'al
tro non va nemmeno sottova
lutata - cosa che induce ad 
ancora maggior pessimismo -
una previsione resa nota ieri e 
contenuta In uno studio de! 
Fondo monetario internazio
nale secondo la quale senza 
«correttivi forti» i lassi di inte
resse che lo Stato paga ai suoi 
creditori risulteranno nel 
1989 ben più alti delle previ-

Per ora non sembrano esserci molti margini per una trattativa vera sul fìsco 

Benvenuto: governo poco a i s n d t t 
Sempre più vicino lo sciopero generale 
Per Benvenuto, la «sortita» di Amato, a poche setti
mane dall'approvazione della finanziaria, testimo
nia le divisioni che attraversano il governo. Di più: 
il segretario dice che il «governo è ormai un inter
locutore poco attendibile». Il sindacato accetta la 
«sfida» lanciata da Amato: e dice come si può 
realizzare l'equità fiscale, senza far crescere il defi
cit. In sostanza; lo sciopero generale è più vicino. 

STEFANO BOCCONETTI 

••ROMA. Relazione Ama
ta: che ne pensano I sindaca
li? Quelle dieci pagine, che 
l é n a fronzoli parlano dello 
sfondamento nei conti dello 
Stalo, interessano direttamen
te le tre confederazioni. Nel 
senso che, come s'è detto 
nell'ultimo «vertice» tra sinda
cati e De Mita, gli «spazi» per 
una eventuale nuova trattativa 
sul fisco (ci sarà, non ci sarà?: 
Ieri girava la «voce» di ito In
contro per l'Inizio .della pros-
slma settimana) sono limitati 
dalle «compatibilità delle fi
nanze pubbliche.. Che è pro
prio l'argomento principe del 
preoccupatisslmo documento 

di Amato. Il quale dice che 
non solo ci sono pochi soldi, 
ma che bisognerà Intervenire 
(con i soliti tagli?Vne|la spesa 
pubblica.; Come" dire; insom
ma? I margini di trattativa sul 
(Iseo, sembrano davvero ri
dottissimi: e, di conseguenza, 
io sciopero generale è sempre 
più vicino. «Ma ai di là delle 
cifre - spiega Giorgio Benve
nuto, leader della Uil - Il di-
scorso che la Amate- mi sem
bra assai preoccupante». In 
che senso? «Preoccupante 
perché la legge finanziarla è 
stata approvata solo da poche 
settimane, non da molti mesi. 
E cos'è cambiato in questi ul

timi giorni? C'è una palese 
contraddizione *tra quel testo 
e i dati tirati fuori da Amato 
ien. Ecco perché mi preoccu
pa: perchè l'esecutivo manca 
completamente di collegiali
tà». Benvenuto va .avanti: 
«Quando si fa una legge finan-
ziana la si fa sulla base delle 
indicazioni e dei conti del Te
soro. E allora che cosa è avve
nuto in così pochi giorni per
ché il quadro si alterasse cosi 
tanto? Tuo sembrare una do
manda ingènua: ma non è co
si; è una domanda politica. E1 

una domanda che testimonia 
lo scollamento tra le file del 
governo». E questo interessa 
al sindacato? «Interessa, ec
come», sono ancora le parole 
del segretario generale della 
UH. E qui Giorgio Benvenuto 
fa un'affermazione decisa
mente «pesante» per un diri
gente sindacale abituato a 
«misurare» le parole: «Tutto 
ciò significa che abbiamo un 
interlocutore poco credibile». 
Poco credìbile anche nelle 
sue file. Ieri mattina, per dirne 
una, le tre confederazioni 

(c'erano: Vigevani, Eraldo 
Crea eGiòrgìO Benvenuto) so
no state ricevuteper una «au
dizione. dalle commissioni 
Bilancio e Tesoro. E stando a 
quei .che hanno raccontato i 
dirìgenti a sindacali «nessun 
parlamentare ha fatto una di
fesa, seppur d'ufficio, del de
cretone». For$t> perché, come 
sottolinea Antonio Belloc
chio, capo-gruppo comunista 
alla commissione Finanze 
«tutti stanno rendendosi con
to che 11 provvedimento non 
va nella direzione delia giusti
zia fiscale».. 

Sul tavolo di De Mita do
vrebbe arrivare da un'ora al
l'altra anche la proposta so
cialista per emendare il decre
tone. Progetto al quale Fausto 
Vigevani, il segretario della 
Cgil che segue questi proble
mi, giura di non aver dato il 
minimo contributo. Progetto 
che, invece. Giorgio Benvenu
to (rintracciato nel tardo po
meriggio, prima che (osse dif
fuso il documento socialista) 
ha detto di conoscere, ma sul 
quale non può esprimere un 

giudizio - ha detto - perché 
«ancora c'è un grosso1 nodo 
da sciogliere». Il discorso tor
na su Amato. Fatto in questo 
momento, con questo clamo
re (quasi che fosse una notizia 
d'attualità) Pallarme del mini
stro sul deficit è suonato a 
molti come una sfida al sinda
cato. In soldoni: Amato ha 
detto alle confederazioni che 
non possono ignorare le com
patibilità generali, come fan
no i sindacati autonomi. E le 
confederazioni gli hanno ri
sposto. Con Vigevani: «Non 
abbiamo mai sottovalutato il 
debito delio Stato. Ma siamo 
propensi a credere che parte 
del debito è figlio dell'evasio
ne». Cosa vuol dire? «Dico che 
è un figlio dell'evasione nel 
senso che una minor gettito, 
dovuto a chi non paga le tasse 
e di fronte alla rigidità di molti 
capitoli della spesa pubblica, 
ha prodotto nel tempo un di
savanzo che si è teso a coprire 
con gli interessi pagati sui Bot 
e i Cct. Per cui gli evasori sono 
diventati i maggiori fruitori 
dell'enorme reaistrìbuzione 
dei redditi realizzata in questi 
anni». 

Iiardi e non si riuscirebbe a 
frenare l'abnorme crescita 
della spesa per gli interessi 
sul debito. La sottolineatura 
della gravità di quest'ultimo 
aspetto perverso del deficit 
italiano è in parte nuova. 

Ma quali sono le «ricette» 
proposte dal ministro del 
Tesoro7 Viste da vicino le 
«nforme forti» deludono un 
pochino Sulla scottante ma
teria fiscale Amato è cautis-
Simo. Allude si all'inefficacia 
di «introiti improvvisati» e 
•scorciatoie oscure» (forse 
ci si riferisce al condono?) 
ma si limita a ipotizzare al 
loro posto «ultenon inter
venti sul versante delle en
trate, volti a ndurre i margi
ni, ancora consistenti, di 
evasione, elusione ed ero
sione delle basi imponibili». 
Il ministro è più prodigo di 
indicazioni sui «tagli» alla 
spesa, che dovrebbero* ri
guardare sanità, previdenza, 
pubblico impiego e ferrovie. 

La spesa samtana è defini
ta ormai «incontrollabile»: si 

suggerisce, oltre alla «azien-
dalizzazionè» di Usi è osper 
dali, la reintroduzione di ti
cket, il passaggio all'assi
stenza indiretta e l'elimina
zione della gratuità per alcu
ne prestazioni della medici
na di base ma «salvaguar
dando comunque I redditi 
minbrK Niènte di veramen
te nuovo anche per gli altri 
settori: far pagare i contribu
ti, alzare l'età pensionabile e 
allungare i periodi contribu
tivi per la previdenza; colle-
gare retribuzioni a efficienza 
negli uffici; eliminare spre
chi e clientele nelle ferrovie, 
accusate di sperperare il 
pubblico denaro in appalti 
che convengono solo ai for
nitori e in inutili ampliamenti 
della réte: Amato conclude 
dicendo che quéste «riforme 
forti» effettivamente non si 
possono fare in un mese (ri
cordate la campagna di 
stampa dell'autunno scorso 
sullo Stato da riformare in 
30 giorni?), ma giura che al
meno si potrebbe comincia
re. D A I 

sioni formulate nel piano del 
governo. Un ennesimo sfon
damento. 

Per fronteggiare tutto que
sto Amato parladella necessi
tà di «maggior'1 credibilità» 
dell'azione del governo. E da 
dove iniziare, se non da una 
vera riforma fiscale? «È' ap
punto questa una delle lacune 
più èvidentideliarelazìone di 
Amato - commenta il parla
mentare comunista Giorgio 
Macciotta - èdé pinequivoca-
bile segnale della totale as
senza" di una.pólitica econo
mica. Amato ̂ prosegue Mac-

ciotta - parla di qualificare la 
spesa. Ma questo non può:és-
sere affidato a misure casuali, 
come appunto quelle che pos
so leggere nel piano del mini
stro del Tesoro: non..sì può 
che partire dalia distinzione 
nétta tra le (unzioni della poli
tica e quelle dell'amministra
zione. E' la nostra ̂ proposta, 
ed implica innanzitutto un di
verso modo disfare le lèggi, 
spostare la'manòvra*dai tagli 
alle.bèn più complesse deci
sioni sulla selezione e la guida 
della spesa pubblica: ed è àf> 
punto questa la sfida che lan
ciamo al governo»: 

Romita e Lcnyo 
lanciano 
un «Comitato per 
l'unità socialista» 

Ormai sono ad un passo dalla scissione con conseguente 
confluenza nel Psi. La minoranza del Psdi che fa capo a 
Pierluigi Romita (nella foto) e a Pietro Longo si è riunita 
ieri per lanciare un «Comitato nazionale perrunltà^sociali-
sta., con ramificazioni in tutte le regioni, e per ripetere che 
al congresso non parteciperà. «Non vogliamo né tradire né 
svendere il Psdi», dice Romita e, sproposito del segretario 
del partito, aggiunge: «Cosa pensa Cariglia non lo so. Am
messo che abbia qualcosa nella testa». Longo tuona per 
riunita organizzativa» cól Psi. La confluenza dovrebbe 
avvenire pnma delle elezioni europee, al momento cioè in 
cui si discuteranno le candidature. Antonio Cariglia ièri 
non ha voluto replicare al probabili «transfughi», riman
dando ogni decisione alla Direzione, convocata per vener
dì. .si' 

Altri «Ilio raHOali Romita e Longo se né vari-
Aren a u e radica l i -0 a r r i v a no i radicali, DO

PO Giovanni Negri, Ieri si 
sono iscritti al Psdi anche II 
vicesegretario radicale 
Francesco Rutelli e II sena
tore Lorenzo Strlklievers. I 

mm due hanno sottolinealo l'è» 
sigenza che il Psdi «conti

nui ad esistere per contribuire arprocesso di nfondazione 
della sinistra» e hanno spiegato che il loro gesto, concor
dato con Cariglia, intende «contrastare il tentativo di an
nettere i socialdemocratici al Psi». Ma l'attenzione dei radi
cali alle sorti del Psdi è un aiuto a Cariglia o un dispetto a 
Craxi? «Se sarà un aiuto a Cariglia - risponde Rutelli - ne 
saremo telici. Dispetti non vogliamo fame a nessuno» 

chiedono 
la tessera 
a Cariglia 

«I Comuni 
terremotati 
dicano quanto 
hanno speso» 

Il presidente della commis
sione bicamerale per il 
Mezzogiorno, il comunista 
Luciano Barca (nella foto) 
ha inviato a tutti I sindaci 
dei comuni terremotati dell'lrplnla e della Basilicata una 
lettera in cui chiede che vengano trasmessi alla cornmla* 
sione Informazioni e documenti per verificare lo stato di 
attuazione e le analisi costi-benefici degli interventi previ
sti dalla legge sulle zone terremotate dell'81. Barca chie
de, in particolare, di «comunicare, ai fini della valutazione 
dello stato di attuazione, l'importo degli stanziamenti rice
vuti, il tempo medio intercorso tra lo stanziamento e l'ef
fettiva utilizzazione dei fondi e lo stato di avanzamento 
delle opere alla data del 31 dicembre 1988». 

Dipenderà dalla Corte di 
cassazione II proseguimen
to o meno del giudizio di 
responsabilità amministrati
va cominciato Ieri davanti 
alla Corte dei conti per I co
siddetti «viaggi facili» del-

lnplBB.aaHHHBBaaaaaH.^PM l'ex ministro dei Trasporti, 
il socialista Claudio Signori

le. Starante e i suoi collaboratori avevano speso, Ira l'ago
sto '83 e l'apnle '87, un miliardo e 170 milioni per viaggi 
compiuti prevalentemente con aerei della compagnia pri
vata «Ali». I difensori degli imputati hanno presentato ri
corso in Cassazione, obiettando che i fatti contestati rien
travano' «nell'ambito dell'attività economica: d'impran 
«volta In regime di diritto privato»: il giudizio •spetterebtfe 
dunque alla magistratura ordinana, e non alla Corte dai 
conti. La procura generale della Corte dei conti ha resolo» 
to questa interpretazione, e ha presentato a sua volta un 
controncorso alla Cassazione. 

«Viaggi facili», 

il giudizio 
su Signorile 

Il Psi 
ai cattolici: 
«Basta settarismi 
verso di noi» 

I cattolici dovrebbero ab
bandonare «settarismi e 
chiusure» ver»o II Pai, che 
nel cristianesimo vedrebbe 
una forza portatrice di valo
ri «per il rinvigorimento mo
rale e civile della nazione»: 
è quanto seme il socialista 
Acquaviva in una lettera 

aperta al .legno. Per Acquaviva sarebbe «stolta cecità» 
opporre «nfiuti aprioristici» al Psi, che avrebbe partecipato 
al meeting cielllno di Rimini animato dalla volontà d&un 
recupero forte di valori morali». 

Occhetto 
a «ItaliaRadio» 
per il 6 » 
del Pei 

A partire dalle ore 10 
diretta alle domande d 

Sabato prossimo, 21 gen
naio, in occasione del 68* 
anniversario della fonda
zione del Partito comuni
sta, Achille Occhetto parte
ciperà ad un «filo diretto» 
con gli ascoltatori di Italia-

sa . Radio, l'emittente comuni
sta che trasmette da Róma. 

I segretario del Pei risponderà in 
:gli ascoltatori. 

GREGORIO PANE 

Bocciato il governo al disegno di legge sulla finanza regionale 

Al Senato nessun accordo: 
«Quei 21 decreti bloccano tutto» 

GIUSEPPE P. MENNELLA 
tm ROMA. Il bubbone dei 
decreti legge che ha invaso 
l'attività parìamentare è esplo
so ieri nella conferenza dei 
capigruppo del Senato che 
non ha potuto approvare il 
programma e il calendario dei 
lavori dell'assemblea. Da qui a 
tutto febbraio il Senato do
vrebbe occuparsi soltanto del 
diluvio di decreti governativi: 
ben ventuno. Si torna alle ci
fre record e agli abusi dei me
si e degli anni trascorsi che 
pure erano stati solennemen
te ripudiati. Val la pena pub
blicare questo istruttivo elen
co: finanza regionale; agevo
lazioni tributane; finanza pub
blica; spesa sanitaria; trasporti 
e concessioni marittime; fisca
lizzazione degli oneri sociali; 
sfratti; Comunità europee; 
porti; lotteria di Viareggio; 
Croce rossa;1 Anas; polìtica 
energetica; riscossione dei tri
buti; smaltimento dei rifiuti; fi
nanza locale; Irpef, Iva, con
dono fiscale; norme an delu
sione; Roma capitale; Fiera 
del libro di Francoforte; opere 

e servizi pubblici; siderurgia. 
È difficile far credere che 

esista davvero, per un così al
to numero di decreti, il pre
supposto di eccezionalità ri
chiesto tassativamente dalla 
Costituzione per il Varo di 
provvedimenti urgenti. Il caso 
è stato sollevato alla confe
renza dei capigruppo da Gì-
glia Tedesco, vicepresidente 
del gruppo comunista. Ma 
dubbi e riserve non sono man
cati nelle stesse file del penta
partito. E alla fine di un'acce
sa riunione, Spadolini non ha 
potuto far altro che comuni
care l'impossibilità di un ac
cordo. La proposta di parten
za era dì impegnare il Senato 

- nella commissione e in aula 
- a convertire decreti dal 26 
gennaio fino alla fine del me
se di febbraio (poi, si sa, ci 
sarà la sospensione dei lavori 
parlamentari per ì congressi 
della De, del Psdi e, nella se
conda metà di marzo, del 
Pei"). Programma e calendario 
di lavori non sono passati e la 
conferenza dei capigruppo è 

stata riconvocata per giovedì 
26. Martedì, in aula, Spadolini 
proporrà un suo schema dei 
lavori valido per una sola setti
mana. 

Per responsabilità del go
verno - ha detto Giglia Tede
sco-s i è reso inapplicabile il 
nuovo regolamento fondato 
sulla programmazione dei la
vori per sessioni dì aula e di 
commissione, sulla base dì 
proposte sia del governo che 
dei gruppi parlamentari. E si
gnificativo - ha aggiunto la vi
cepresidente dei senatori co
munisti - che nella conferen
za dei capigruppo non si è 
manifestata soltanto l'opposi
zione dei Pei, ma dubbi e rilie
vi sono stati avanzati anche 
dai capigruppo del Psi, del Pri 
e del Psdi. Per quanto ci ri
guarda - ha concluso - torne
remo a sollevare in aula e nel
la conferenza dei capigruppo 
la questione dell'intollerabili
tà dì una programmazione dei 
lavori parlamentari per decre
ti a scapito del rigoroso rispet
to delle funzioni e delle prero
gative delle Camere». 

È esattamente una riaffer
mazione delle proprie prero
gativa che ieri, nelle stesse ore 
in cui i capigruppo erano riu
niti, ha fatto valere la commis
sione Sanità di palazzo Med* 
ma. All'ordine del giorno c'e
rano il decreto sulla spese s 
nitaria e il disegno dì legj, 
Caia approvato dalla Camera, 
dì contenuto analoga 1 com
missari hanno approvato 11 di
segno dì legge OrPci ha vota
to a favore soltanto dell'arti
colo che prevede le esenzióni 
dai ticket) e proporranno al
l'aula una pregiudiziale di non 
esame del decreto, A sua vol
ta. la commissione bicamera
le per le questioni regionali h» 
espresso un parere severa
mente contrario al disegno di 
legge sulla finanza regionale 
(poi trasformato dal governo 
in decreto). Laprapostadt par 
rere negativo è stata avanzata 
dal gruppo comunista perche 
- ha detto il senatore Concet' 
to Scivoletto -» Il provvedi
mento incide negativamente 
sul rapporto Stato-Regioni, In
taccando l'autonomia finan
ziaria delle Regioni a statuto 
ordinario e speciale, 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Lettera Aids 
rispedita 
al mittente 

PM1A NOSTRA UMAZIONE 

MKHILI SMAROIAI8I 

( • BOLOGNA. Anche gli as
sessori conducono, per il mi
nistro della Saniti, uno .siile 
di vita rischioso»? Ancora non 
* chiaro: perché la letterina di 
Dona) Caitln, piccola summa 
morale sulla necessita della 
castità per I sieropositivi e 
dell'iesistenza sessuale nor
male» per tutti I mortali limo-
rati di Dio, continua a giunge
re nelle buchette domestiche 
degli italiani secondo una lo
gica distributiva misteriosa 
(prima I più "anormali.?); e a 
Bologna la giunta ancora non 
i itala oggetto delle premure 
epistolari del ministro-confes
sore. 

Pero, sulla base del testo 
gli noto, sindaco, vice e i 
quattordici assessori comuni-
iti e socialisti hanno gli deci
to che quella lettera trascorre-
ri sulla loro scrivania solo il 
tempo necessario per ripartire 
in Irelta In direzione del mit
tente. (Certe cose non me le 
sono luciate dire mai, nean
che dalla mamma, figuriamo
ci da un ministro della Repub
blica», liquida la questione 
Emanuela Verardl, comunista 
e assessore all'urbanistica. 
•Su certe cose, signor mini
stro, decido io», risponderà. 

Non sarebbe successo nul
la, forse, senza la sceneggiata 
della sera precedente In con
siglio comunale, L'ora è tarda, 
le facce slanche, i la coda di 
una estenuante discussione 
sui piani sanitari per droga e 
psichiatria, L'assessore alla sa
niti Moruizl, soddisfatto del 
voto, di appuntamento a feb
braio, quando toccherà al pia
no anllAlds. II clima i disteso, 
Manuzi si permette una battu
ta: aSaranno cose più serie di 
certe lettere del ministro». 

ri cielo: Insorge la De, 
at Cantai ha ragione, gli 

Italiani sono con lui, magari 
tutti seguissero I suol consi
gli». Sorrisi dal banchi di giun
ta, asiaci battute da quelli del 
Pel. L'assessore non replica, 
Ma medita. 

Medila • Il giorno dopo ne 
pari* col sindaco Imbeni. Che 
ne parta col vice, Il socialista 
Dagli Esposti. E tutti e Ire ne 
parlano In giunta, Dove trova
no gli altri concordi per il ge
sto simbolico: il catechismo 
del ministro tomi da dov'è ve
nuto. Tanto per chiarire che 
non lutti gli Italiani sono con 
lui, Ieri l'assessore ne ha dato 
regolare comunicazione al 
coordinamento cittadino del
la saniti, Lo stesso che da due 
anni lavora per prevenire e In
formare sull'Aids, In una città 
che * stata la prima a Istituire 
un «telefono, anonimo per 
consulenze ed esami. Una eli
t i con 2500 sieropositivi, una 
d u i I cui servizi attirano la fle
bile speranza di vita di decine 
di malati di Aldi. Una eliti che 
vuole smettere di incassare I 
colpi del contagia e comin
ciate ad anticiparli: consulto
rio gay, prevenzione pediatri
ca, day-hospltal per sieroposi
tivi, riforma del repani ospe
dalieri per malattie contagio
se. Lo sapri questo il mini
ano? 

•Anche dal punto di vista 
della comunicazione sociale 
la lettera di Donai Cattin è una 
Irena», commenta l'assessore 
alla Cultura, Il socialista Nico
la Slnisl. "Se c'era un modo 
sbagliato di Istituire un rap
porto diretto fra ministro e cit
tadini, era quello. Ha ragione 
il ministro, la saniti 'è un gran
de Incasinamelo', e la sua 
lettera lo conferma». 

Comitati di gestione sotto accusa Tortorella sulla proposta pei: 
Trasformati in centri di potere «Al potere politico il ruolo 
clientele ed anche corruzione di indirizzo e controllo 
La storia della Usi di Taurianova La gestione spetta ai tecnici» 

Le Usi «occupate» dai partiti 
Usi sotto accusa. U megli 
partiti che, in troppi casi, ha trasformato i comitati 
di gestione in ven e propri centri di potere, cliente
le e sperpero del denaro pubblico. Le decine di 
inchieste aperte dalla magistratura hanno reso 
pubblici scandali dalle dimensioni inimmaginabili. 
In ballo decine di miliardi. Dal Pei la proposta di 
affidare la gestione delle Usi a tecnici competenti. 

CINZIA ROMANO 

i t i ROMA. Con il controllo 
di una Usi si può fare di tutto. 
Lo sa bene Ciccia "Mazzetta», 
al secolo Francesco Macri. 
che grazie al •pallino» della 
saniti si i costruito la sua for
tuna politica nella De calabre
se. Ma si è anche procurato 47 
capi di imputazione che il 13 
dicembre scorso hanno aper
ta le porte della galera al 
neoeletto sindaco di Tauria
nova, Tutti i reati contestati II 
ha compiuti come presidente 
della Usi. Ha fatto di tutto: as
sunzioni, promozioni, nomi
nato primari per divisioni ine
sistenti, gare di appalto fanta
sma, ruberie su ogni tipo di 
forniture. 

Ma la Usi di Taurianova è 
solo l'esempio più eclatante. 
In Sicilia la commissione Anti
mafia, I giudici, il presidente 
della Regione Nlcoiosi ed an
che il ministro della Saniti 
Donai Cattin hanno denuncia
to le infiltrazioni mafiosi nel 
sistema sanitario: gestire una 
Usi è più utile e redditizio di 
un assessorato. Anche nel re
sto d'Italia non si scherza. C'è 
lavoro per la magistratura a 
Torino, Padova, Roma, Pavia, 
Napoli ecc. In ballo non solo 
il potere, ma decine di miliar
di. Nell'88 sono stati 60mlla 1 
miliardi confluiti nelle casse 
delle $74 Usi Italiane, più del
la meli con presidenti della 
De, seguiti poi a ruota da so
cialisti. Qualche presidente 
comunista, dove ci tono am
ministrazioni di sinistra, pochi 
I socialdemocratici e I repub

blicani. Nei comitali di gestio
ne il ricambio è velocissimo: 
circa ogni due mesi cambiano 
I membri. Ma il criterio è che 
venga sempre tassativamente 
riprodotta la maggioranza che 
governa, che è poi soprattutto 
quella che slede a palazzo 
Chigi. 

Non mancano, per fortuna, 
le Usi impegnate a garantire 
un servizio efficiente e all'a
vanguardia ai cittadini. Ma per 
tutte, si pone il problema di un 
diverso rapporto con il potere 
politico. Lo reclamano gli 
operatori sanitari e gli utenti. 
Qualche volta se ne ricordano 
anche i ministri. Ultimamente, 
a turno, con accenti diversi, li 

Kresidente del Consiglia De 
lila e i ministri Amato e Do

nai Cattin hanno tuonato con
tro 'lo sfascio della sanili» ad
debitando tutte le colpe alle 
Usi incapaci e sperperane. Ma 
poi, proprio da chi ha respon-
sibiliti e compili precisi, non 
vengono mal proposte chiare 
e concrete. 

L'ultimo flash sulla saniti 
arriva ieri da Potenza. Dentro 
un container di rifiuti ospeda
lieri, nell'area dell'Incenerito
re dei rifiuti solidi della eliti. I 
carabinieri del Nas hanno tro
valo parli di organi umani, so
prattutto rene e mila, l i 
avrebbero trasportati con un 
autocarro da alcuni ospedali 
pugliesi. Sono partite le Inda
gini per stabilire con precisio
ne la provenienza e la destina
zione del rifiuti e naturalmen
te le responsabilità. ' 

\ ^ 

DI Usi si è anche parlato al
la conferenza stampa del Pel, 
nel corso della quale sono sta
te illustrate le proposte per ri
sanare la finanza pubblica, 
trasformando profondamente 
I melodi di gestione, imman
cabile la domanda: i comuni
sti sono disposti a lasciare le 
Usi? «La questione non * che i 
comunisti devono uscire dalle 
Usi; tutti i partiti devono la
sciare la gestione dei servizi -
spiega Aldo Tortorella, della 
Direzione - Il problema è di 
trasformare gli attuali comitati 
di gestione in organismi di in
dirizzo e di controllo; la ge
stione dei servizi sanitari deve 
essere affidata a tecnici com
petenti». Ma al parta spesso di 
tecnici lottizzati, chiamati a 
dirigere pio per la loro appar
tenenza a un partilo che per 
capaciti. •Cerio, nessun siste
ma i perfetto, ma maggior tra
sparenza, che può avvenire at
traverso concorsi, d i maggio
ri garanzie di competenza e 
capaciti - spiega Tortorella -. 
Noi miriamo a un confronto, 
ad una dialettica, ad un con
flitto, a* necessario, ira potere 

politico e pubblica ammini
strazione. Non è solo un pro
blema di sanità, coinvolge tut
to l'apparato pubblico che 
non ha un'autonomia funzio
nale e gestionale. Oggi il fun
zionario si nasconde dietro 
l'assessore, l'assessore dietro 
il funzionano. In Italia in que
sti anni sono stati calpestati I 
Krincipi delia Imparzialità del-

i Stato. Chiunque, senza nes
sun merito e capacità può es
sere nominato direttore arti
stico di un teatro o delle po
ste. Anche noi comunisti per 
mollo tempo non abbiamo af
frontato questa questione. 
Ora la nostra proposta è chia
ra. Al potere politico, rappre
sentato dagli eletti, spelta il 
compito di dare indirizzi e di 
controllare la gestione della 
cosa pubblica. Per tornare al
la sanità - conclude Tortorella 
- oggi c'è bisogno del Tribu
nale per i diritti del maialo per 
sapere come funzionano o no 
gli ospedali. E decisamente 
un'imztauva lodevofissima. 
Ma anche gli eletti devono sa
pere, dire e giudicare come 
vanno le cose nel servizio 
pubblico». 

La polemica sulla 194 

Conferma dall'Alta corte 
Una minore può abortire 
senza informare i genitori 
s a ROMA. Resta in vigore 
la norma che riconosce a] 
giudice tutelare la possibilità 
di autorizzare una minoren
ne ad interrompere la gravi
danza senza informarne I ge
nitori, qualora ritenga che vi 
siano «seri motivi» per non 
farlo. La Corte costituziona
le ha respinto i dubbi espres
si sull'art. 12 della legge sul
l'aborto (la n. 194 del '78). 
Secondo l'art. 30 della Co
stituzione - era stato fatto ri
levare alla Corte - il diritto-
dovere dei genitori di eserci
tare la patria potestà può es
sere attribuito ad altre per
sone o sostituito dall'inter
vento di organi pubblici solo 
in caso di incapacità degli 
stessi e non in presenza di 
generici e non meglio preci
sati «seri motivi», suscettibili 
delle più discordanti valuta
zioni proprio per l'assoluta 
mancanza di un obiettivo 
criterio di riscontro. 

Ma i giudici di palazzo del
la consulta hanno opposto 
che la norma impugnata 
•non esclude affatto la con
sultazione del genitore, ma 
ne rimette l'opportunità al 
prudente apprezzamento 
del giudice tutelare confor
memente all'intento del le
gislatore di prevenire, prima 
ancora che reprimere penal
mente, l'aborto clandesti
no». 

Mentre la Corte costitu
zionale ha confermalo la va
licati di uno degli articoli più 
contestati della legge 194, a 
Milano, alla clinica Mangia-
galll, uno dei più prestigiosi 

Istituti ostetrici italiani, il mi
nistro della Sanili Donai 
Cattin ha spedilo Ieri una 
commissione di Ispettori do
po che il leader del Movi
mento popolare aveva sca
tenato al primi di gennaio 
una violenta campagna ter
roristica contro gli aborti te
rapeutici, buttandosi a pe
sce su un «caso» sbattuto In 
prima pagina dal giornale 
cattolico «Avvenire». Era 

3uello di una donna, incinta 
I cinque mesi, sulla quale 

due medici della Manolagalli 
avevano praticato a Irne di
cembre un aborto, dopo 
aver diagnosticato nel telo 
una grave anomalia geneti
ca. 

Partila in sordina come 
una generica indagine sullo 
stato di applicazione della 
194, l'inchiesta voluta da 
Formigoni e Donai Cattin ri
schia invece di tramutarsi In 
un vero e proprio processo 
contro un medico, il prof. 
Francesco Dambroslo - che 
da anni si batte per una cor
retta applicazione della leg
ge in una clinica dove II Mo
vimento popolare ha addirit
tura una sede Interna e attua 
una martellante campagna 
antiaborto. I quattro funzio-
narl ministeriali, senza di
scutere il caso con II diretto 
Interessalo, hanno Invece 
chiesto e ottenuto da un'Im-
piegata del suo reparto la 
cartella clinica relativa al 
•caso* sbandierato da For
migoni. Una prassi a dir po
co sconcertante che avrà si
curamente pesanti conse-r 
guenze. 

—•———••— La proposta del Psi durante un mega convegno con Craxi e Martelli 
Per il nuovo ministero domani chiarimento politico della maggioranza 

L'università per formare perfetti manager 
Un'università fortemente ancorata al mercato, do
vrà formare i manager guardando agli anni '90. E 
la ricetta psi presentata ieri durante un convegno, 
e durante il quale è stata confermata la richiesta di 
un decreto per il nuovo ministero dell'Università. 
Ma in commissione della Camera si è deciso che 
domani la maggioranza dovrà riunirsi per avere un 
chiariménto proprio su questo. 

ROSANNA LAMPUONANI 
stai ROMA. Nell'aula magna 
del Cnr i convenuto lutto 
l'apparato universitario e degli 
istituti di ricerca gravitanti In
torno al partito del garofano, 
con qualche ciliegina, come II 

Presidente del Cerri, Carlo 
ubbia, o Umberto Colombo, 

E residente dell'Enea e Um
etto Veronesi, presidente 

dell'Istituto tumori di Milano 
che parleranno oggi. Ma so
prattutto il nastro dell'inaugu
razione del lavori è stalo ta
gliata dalla stesso Craxi che 

per circa due ore ha seguito I 
lavori che concluder! oggi. 
Un'inaugurazione In pompa 
magna del convegno *La ri
sorsa scientifica e tecnologi
ca: universiti e ricerca verso il 
1992», punto di partenza - co
me ha detto poi Martelli - del
ta nuova strategia socialista 
verso il sistema dell'informa
zione (con un occhio rivolto 
anche alle elezioni europee 
del '90). 

Ma in sostanza tutto questo 
è servito per dire due cose. 

Che il Psi non rinuncia all'idea 
del decreto per ottenere subi
to il nuovo ministero dell'Uni-
Versiti e della ricerca, chec
ché ne dica Galloni e la De. E 
che il sistema universitario de
ve smettere di essere ancora
to a una vecchia concezione 
della didattica, buona a for
mare al più lavoratori dipen
denti o liberi professionisti. 
Ma deve invece sfornare ma
nager. 

Questi devono avere un'ec
cellente formazione tecnico-
scientifico, una profonda sen-
slblllli storico-antropologica, 
ma soprattutto un atteggia
mento acquisitivo, determina
to, autodirettivo, di aulovalo-
nzzazione e innovativo, in
somma essere perfetti yuppie. 
Il modello del perfetto mana-

§er è di un rappresentante 
ella Confindustna, Giancarlo 

Lombardi, il quale però, con 

fiiù larghezza di vedute, riget-
a il numero chiuso proposto 

dal Psi, rimarcando al eontra-
no la pochezza degli uomini a 

disposizione della ricerca. Del 
resto lo dice anche una ricer
ca della Fondazione Agnelli. 
Tra vent'annl la popolazione 
Italiana sari calata del 30* e 
a d nonostante si avrà biso
gno di almeno 250mlla lau
reati, a fronte dei 75miia che 
da decenni sfornano le nostre 
universiii (senza conlare il 
30% dei fuoricorso e il 30* 
dei disperso. Lo stesso Rub-
bla, del resto, ha sostenuto 
che per migliorare le strutture 
della ricerca occorrono pi'ì 
uomini che soldi. 

Di soldi ovviamente si è 
molto parlato. Soprattuto per 
sottolineare il pesante gap tra 
Nord e Sud del paese. Qual
che dato, fornito da Gennaro 
Acquaviva, della segreterìa 
socialista. Per la ricerca nel 
1987 sono stati stanziati 675 
miliardi, di questi 43 sono fini
ti al Sud, dove sono solo 
l'8,4% le imprese che utilizza
no i fondi per l'innovazione e 
dove, ancora, lavora il 7% dei 
ncercaton del sistema pubbli

co a fronte del 62% del Nord. 
Più soldi per tutti, ma so

prattutto per il Sud, i una del
le richieste avanzate da Gianni 
De Michelis al governo. Ma 
non è lui il vicepresidente del 
Consiglio? Comunque l'ono
revole veneziano ha chiarito 
subito che bisogna passare da 
1550 miliardi al Mezzogiorno 
a 9500, soldi che in parte si 
devono reperire anche dal 
fondi del ministero del Mez
zogiorno. Capito Gaspari? ha 
detto De Micheli!. Bisogna 
poi orientarne l'utilizzazione 
verso la ricerca sull'ambiente, 
le biotecnologie, la fusione 
nucleare e i parchi scientifici: 
sul tipo di quello suggerito dai 

Sresidente del Csata barese, 
lanfranco Dioguardi. che ha 

illustrato lo latim, supercon-
sorzio di network che collega 
Sicilia, Campania, Puglia e Ba
silicata al resto deirEuropa. 
Tappe importanti per far avan
zare questo disegno sono il 
plano quadnennale dell'uni
versità, il contratto del perso

nale universitario, il plano per 
Il Sud e la legge sul nuovo mi
nistero. E qua) arriva alla do
lente nota. 

Il ministero con decreto o 
con legge entro il 16 febbraio, 
data ennizio del congresso 
de, ha detto il sottosegretario 
Luigi Covati» che con la lette
ra al suo ministre Galloni ha 
aperto le polemiche Ira Psi e 
De. Anche Ruberò - che ha 
aperto il convegno con una 
relazione centrata sul tema 
dell'autonomia che sola può 
assicurare flessibilità al mec
canismi e alle strutture, npre-
so poi da tutti - ha insistilo 
sulla necessità del decreto, 
uscendo ieri mattina dalla 
commissione Affari sociali e 
cultura della Camera che ai è 
tenuta pnma del convegno. In 
quella sede si doveva discute
re il progetto di legge per il 
ministero dell'Università, gli 
licenziato dal Senato, ma la 
tensione tra Psi e De ha spinto 
la maggioranza a rivedersi do
mani per una verifica sul tema 
e un chianmento politico, 

Ecco Salvagente, Tabe dei nostri diritti 
L'immagine è affidata all'ironia di Allah: un omino 
•concertato si aggrappa all'enorme salvagente bian
co e rosso. L'omino siamo tutti noi, cittadini e utenti, 
cui L'»Unltà» viene in soccorso, da domenica prossi
ma, con il primo inserto settimanale di «Salvagente», 
appunto. «L'enciclopedia dei diritti del cittadino», 
presentata ieri a Roma, sarà poi offerta insieme col 
quotidiano ogni sabato a 1500 lire. 

_ _ ANNA MORELLI 

M ROMA. Un settimanale 
dà raccògliere, conservare e 
consultare non «contro» qual
cosa o qualcuno, ma a «favo
re» dei milioni di cittadini alle 
prese con servizi pubblici 
inefficienti, burocrazia Impe
rante, prepotenze e arbitri 
quotidiani. Una scella Inedita 
e mai sperimentala finora che 
costituisce - secondo Tito 
Cortese, prezioso collabora
tore dell'opera - un passaggio 
nuovo per l'editoria del no-

Siro paese, Salvagente è infor
mazione al servizio della gen
te e arriva proprio nel mo
mento - ha sottolineato Mas
simo D'Alema, direttore de 
LMJnita» - In cui il giornale è 
Impegnato':' jn una grande 
campagnaisf "diritti dei lavo
ratori iff fabbrica. L'Uniti, da 
sempre, sia dalla parte del cit
tadini, ma con «Salvagente» il 
suo scopo è quello di informa
re, far conoscere lèfgV-rego-
lamenti, sentenze, e di pro

muovere quanti (organizza
zioni e associazioni, enti e sin
dacati) lavorano in difesa dei 
diritti della gente. Nessuna 
propaganda politica e neppu
re competitività nei confronti 
delle riviste eleganti e patinate 
che, a chili, vengono distribui
te alle edicole, ma utile mezzo 
di consultazione e di cono
scenza. C'è nella stampa una 
crescita quantitativa e non 
qualitativa - ha affermato il 
prof, Santaniello, garante per 
l'editoria - e questa iniziativa 
svolge una fra le più importan
ti funzioni dell'informazione: 
quella di dare strumenti di 
partecipazione al cittadino. 

Dieci i temi previsti dal pla
no editoriale (famiglia, consu
mi e ambiente, previdenza e 
risparmio, giustizia, giovani, 
lavoro, trasporti e tempo libe
ro, abitare, fisco e servito, ma 
altri se ne potranno aggiunge

re anche con i suggerimenti 
dei lettori, I quali potranno te
lefonare (da martedì 24) in re
dazione per esporre problemi 
e chiedere risposte. Ogni mar-
tedi, inoltre, amici ed esperti 
saranno a disposizione dei cit
tadini dalle 10 alle 11 dal mi
crofoni di Italia Radio. Dome
nica si comincia con la salute 
e In particolare con il pianeta 
Usi 0 fascicoli seguenti riguar
deranno: le medicine, l'ospe
dale, la malattia mentale, i tra
pianti. l'Aids, la droga, l'han
dicap, le cure del corpo). La 
nostra ambizione o II nostro 
sogno - ha detto Carlo Ricchi-
ni, direttore di «Salvagente» -
è di riuscire con la collabora
zione delle associazioni degli 
utenti e del consumatori, dei 
gruppi parlamentari, di Regio
ni e Comuni, a lar sorgere un 
movimento di cittadini che 
operi in concreto per applica

re in pieno la democrazia. 
«Salvagente» - ha sottolineato 
il presidente dei senatori co
munisti, Pecchioll - è un'Ini
ziativa di grande valore anche 
per la lotta a mafia e camorra 
che tradizionalmente offrono 
I loro «servigi» al cittadino la
sciato spesso solo e Indifeso 
dal nostro Stato, «patria del 
diritto». 

L'investimento produttivo 
per «Salvagente» è prevista In 
circa S miliardi e mira anche 
ad ampliare gli spazi di merca
to della stampa comunista, 
ma gli sforzi che l'«Unlla» sta 
compiendo - ha rilevato il 
presidente della società editri
ce, Armando Sarti - vengono 
mortificati in Italia dalla pena
lizzazione della stampa, (do
vuta anche alla recente intro
duzione dell'Iva al 4»), dal-
l'insoddlslacente consumo di 
giornali e dalla mancata legi
slazione su pubblicità e tv. 

L'intesa per l'ebraismo 

La Camera ha approvato 
il nuovo patto fra Stato 
e comunità israelitiche 
•sa ROMA. Dopo l'Intesa 
Stato-Chiesa cattolica seguita 
al nuovo Concordato, e gli ac
cordi con la Tavola valdese e 
la Chiesa awentista, prima 
sanzione legislativa anche per 
l'intesa tra Stato italiano e l'U
nione delle comuniti israeliti
che. L'ha data iersera la Ca
mera con un voto unanime 
(quello dei comunisti è stato 
motivato da Silvia Barbieri, 
che ha sottolineato l'antico 
debito contratto con le perse
cuzioni antisemite del fasci
smo) che coglie il valore spe
cifico dell'ebraismo e sanci
sce il carattere di «formazioni 
sociali originarie» delle comu
nità in quanto istituzioni tradi
zionali dell'ebraismo nel no
stro paese. Da qui il riconosci
mento di tutta una serie di di
ritti tradizionali, la tutela del

l'esercizio della liberti religio
sa e del diritto dei credenti 
israeliti di non avvalersi del
l'insegnamento religioso nelle 
scuole pubbliche. Per contro 
lo Stato riconosce alle Comu
nità il diritto di rispondere ad 
eventuali richieste provenienti 
dagli alunni, dàlie loro fami
glie o dagli organi scolastici in 
ordine allo studio dell'ebrai
smo. In sostanza - e qui sta il 
carattere «rivoluzionano» del
l'Intesa e della Legge di rece-
gimento, subilo trasmessa al 

enato per la definitiva appro
vazione - non è più lo Stato a 
prescrivere la natura giuridica 
delle Comunità, ma sono esse 
a provvedere (e per ciò lo Sta
to garantisce formali diritti e 
liberta) al soddisfacimento 
delle esigenze religiose degli 
ebrei, secondo la legge e le 
tradizioni ebraiche. 

FILLEA - COL 
Assemblea nutontie 

diletti 
aziende cemento 

20 gennaio • Rome * 
(osiniiienliiegm 

Il ruolo dei 
consigli di fabbrica 
per contrattare 
ambiente e 
orario di lavoro 

e salario 

PRETURA UNIFICATA 01 TORINO 
N. 1973/8S R.E.S. - N. 1 0 1 7 7 9 / M 11.0. 

Il Pretore di Torino, in data S. IO. t a a ( ha pronunciato la se
guente sentenze 

CONTRO 
Solnardl Matilde nata II 10.3.11 a Napoli residente In Torino 
vìaOztgna. 13 

IMPUTATO 
dri rara di cui all'art. 119FI.0.L 21.19.33 n. 173* par avare 
ai Fuceeehlo, Napoli • Torino dal 21.2. (7 al 23.4.17 ameats 
su S. Paolo a Cassa di fUepannio di Torino tssegnl bancari 4 l , 
1S.S8t.3S6 compi, sanie che al predetti letlluM trattari fosse
ro depositati I fendi corriapondanti. 

condanna la suddetta stia pana di masi t di reclusione • l . 
300.000 multa, oltre la apesa di procedimento; ordina la pub
blicarlo™ dalla sentenza, per estratto, ani «tornale «l'Unita». 
Vista all'Imputata l'omhilona di assegni bancari t osatali par I * 
durata d anni 1. 

Par estratto conforme all'originala, 
Torino, 30 dicembre 19(8 

IL OIRETTOnt DI StZKME C. I t e t i 

COMITATO REOTONALE UM1R0 M I K t 
BRUTTO PARLAMENTARE EUROPEO D E I PCI 

Convegno 

MERCATO UNICO, 
E PICC0LA-MEDIA IMPRESA 
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Crtbr faml t 

Adolfo tornili 

Fiuto (sronont 

Carri Cervini 

Andrei Forti 

FaVohghlnunl 

nimjnui Mtsaiiaiihal 

rJnfcMettreccMo 

Finto M n nMMn 
NRkwnnini 

GtòOwcM 
in,,, »-,-.» 

Mine ToAjnont 

iJntexoTurd 

/problemi 
di una dimanaiona 

d'ìmpreaa 
in vista dal '92 

20 gennaio 1989 
vantiti, or* 9.30 

Sala Brunitoli, Palazzo Caaaronl 
Piana Italia Patulla 

Primo Onfanti e famiglia rioU'un-
pofjJbHiti di farlo personalmente. 
luigraneno e resteranno sensibili 
per la partecipinone al toro dolore 
per la perdita del pipi 

RINO GRECANTI 
sottoscrivono per l'Uniti 
ROTO. 19 gennaio 1989 

Iconvafnl 
sono vicini con atiMondeallitiii al-
li funWuYliuuM pula •Cooper-
sa tocin convegno 

Ad un mese dilla morte del com
pagno 

MOUL PONTI 
la famiglia, con immutato dolore, 
ne rinnova il ricordo a chi lo ha 
snmitoe gli hi voluto bene, 
MIIMO-Follano (Pg). 
l9#nnt*)J9B9 

Romi. 19 gennaio 1919 

l H P x o ^ c o l r ^ M e K o , l h > 
letti, I nipoti, le cotnm, I puniti 
tuta, vuole Hnfranra rnnVjlt»», 
amici, cir|»Alixìs»ni del Partito • 
quanil hanno participi» al talora 
par la «tampina dwa marna 

GEMMA PAREO! 

Ad un mesi dalla scomparsa di 

RAOUL PONTI 
lo ricontami con rimpianto I com-
pumi e gli unld Mirto. Udii e Ric
cardo Paùlln, Gino Bimbattl, Naif 
do e Michela Poli, Raffaele Molli, 
Mauro Passerà, Idi Cutaneo, Ema
nuele. Ronchetti, Cuollnei-Patcy, 
Matteo Maciocco, Rosina Mora, 
Giovanni Alfonsi e Aldo Missioni. 
RJccudo- Niva, Rosanna Kositci, 
Anlonelli porli, Lia Ripone, Neri-
no Celin e sottoscrivono per l'Uni
ta, 
Milano, 19 gennaio I9B9 

dlriiaimoo^ «computa di 
nMNtSCA WITTÌI 

il marito Fhnojstocen I 
la, Enio, Bruno odi 

lmirwu«»Aenop»Uwo«oliacle-
l*Jottoicitvonoln M murarli U 
10Q.009, 
Stato* Giovanni. 19 gennaio 199» 
.»»»»»»»•»»»»»•»»»»»»»»»•»»»»»»»»»»» 

A ô noW inni duta «computa del 

UJICI MARASCHI 

Il Consiglio di wnministrulone dn 
contorno AIO pur la prematura 
scomparsa del 
Rag. GIOVANNI DE D0MINICIS 
ricordandone ) 20 inni di preziosa 
e qutliflcua collitwreilom. 
Romi, 19 gennaio 1989 

•ondo, la mot*» con*Mie,« I 

È deceduto a F°rl° d'Ischia il com
pagno 

LEONARDO NOTTURNO 
Usilo del compagno Pietro; la mo-

Sile, Gennaro Savio e la Sezione Pei 
i Poiio ne danno II triste annuncio, 

Follo d'Ischia, 19 gennaio 1999 

r^renbtuniloiogliono 

CiolniuinwwrllpH/'Ui*», 
Milano, 19 gennaio I9»9 

I «muntoti delle tastoni al Montai 
cane partecipano al hais dàla k» 
miglia Marini e Romano par la 
K<>mp*ruddUj compagni 

SIOONIA 
«d esprimono sotldantti e condo-
aliane a tutti I familiari. I fumatili 
fon» civile si wolguumo vuvwt» 
90 ffnmkt alla ora t i sai elir*er« 

Montata»», l ì gennaio IMI 

• * * 4 
l 'Unità 

Giovedì 
19 gennaio 1989 
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POLITICA INTERNA 

l Pei Torino 
bCasoFiat, 
ma la giunta 

?cosafa?» 
1 M TORINO «I comporta-
1 menti della Fiat vengono in 
1 qualche modo legittimati dal* 

le disfunzioni del potere pub-
> blico II pentapartito che go-
• verna Regione Piemonte, Co-
f mune e Provincia di Torino ha 
* portato le istituzioni al massi-
Lmo degrado Se la vicenda 
i delle repressioni antisindacah 

scoppia a Milano è perché là 
'„ si è creata un'area di diritti, 

non solo nella fabbrica, che 
non sono messi in discussici 

p ne. A Milano sono intervenuti 
> il sindaco, la Chiesa, 1 partiti. 
, A Tonno II sindaco socialista 
', Maria Magnani Noya sostiene 
1 che la canea di primo cittadi
no deve essere decìsa da Ro
ma. » La dura critica e stata 
formulata len, in un incontro 
con la stampa, dal segretario 

H della Federazione comunista 
" lonnese Giorgio Ardito, dal se
cretano regionale Marco Efe
sio e dai capigruppo alla Re
gione e al Comune, Rinaldo 
Bontempl e Domenico Carpa-

, nini 
Il ruolo delle istituzioni, 

' hanno sostenuto i dmtti co
munisti, viene svuotato dal 
centn di potere che si creano 
all'esterno i massimi dirigenti 
dei partiti della maggioranza 
siedono infatti nei consigli di 
amministrazione degli enti 
strumentali, ed è II che il go
verna in realtà la cosa pubbli
ca. Il Pei ha organizzalo una 
manifestazione per sabato 21 
gennaio al Teatro Carignano, 
con la partecipazione di Clau-
•dio Petruccioli, della segrete
ria comunista, e di numero» 

.esponenti del mondo cultura
le, religioso, politico e sinda
cale della città e della regio-

i Lombardia 
ili Pei chiede 
un incontro 
HTPsiePri 
GaV MILANO È iniziata la 
Itncrir-stop del cinque patini 
ladell'ex maggioranza per cer
care di ricomporre la crisi che 
1 da quattro mesi paralizza la 
Regione Lombardia Per la ve-
rUA è soprattutto la Oc che 

: tenta di condurre in porto 
\in 'operazione di ricucitura 
per molti aspetti difficilissima 
dopo la rinuncia all'incarico 
di Értnco De Mita e dopo la 
notizia che la corrente di Base 
non intende entrare con suoi 
.rappresentanti in un'eventuale 
giunta di pentapartito sia pure 
a guida democristiana. Sulla 
-soluzione di «basso profilo* 
tappaiono scettici perfino i so
cialisti Intanto c'è ancora chi 
lenta d) lar recedere De Mita 
•da) gran rifiuto Ma siamo pro
babilmente nella fantapoliti
ca Ieri il Pei ha ribadito che la 
De non e più legittimata a go
vernare la Lombardia* e ha in
vitato i socialisti a prendere at
to del definitivo fallimento del 
pentapartito. "Dilazioni o solu
zioni di basso profilo - hanno 
detto i comunisti - sono 
un'offesa per la Lombardia» Il 

• Pei infine ha chiesto a sociali
sti e repubblicani un incontro 
ravvicinato. 

In commissione alla Camera I repubblicani annunciano 
primo sì per Biella, Lecco, Lodi, battaglia in aula per impedire 
Prato, Rimini, Verbania e Crotone l'approvazione del provvedimento 
Avezzano protesta per il rinvio II Pei: «Adempimento conforme» 

Sette città verso la Provincia 
Ma c'è ostruzionismo Le città candidile 

a diventare 
capoluogo di Provincia 

m 

Primo «si» della Camera a sette nuove province: 
Biella, Lecco, Lodi, Prato, Rimini, Verbania e Cro
tone; rinvio a data da destinarsi per Avezzano, 
che ieri ha manifestato di nuovo a Montecitorio. 
Ma per tutte, ta prova del fuoco dell'aula, se nes
suno dei 63 deputati che hanno firmato contro un 
iter rapido della nuova legge tornerà indietro. Ieri 
il voto in commissione Affari costituzionali. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA L'agitazione che 
regna fuon del Palazzo non e 
supenore alla tensione inter
na* Antonio Del Pennino, ca
pogruppo repubblicano, per 
consueto persona pacata, è 
quello che alza di più la voce. 
La decisione presa a maggio
ranza dalla commissione Affa
ri costituzionali - dice - è «im
provvida e irresponsabile*, i 
suoi effetti saranno «devastan
ti». Che e mai accaduto? Se
condo Del Pennino, Questo 
«anticipo» di riforma delle au
tonomie locali - cosi l'hanno 
definita i deputati comunisti, 
che hanno votato a favore -
costerà almeno 60 miliardi 
l'anno per ogni nuova provin
cia, tanto per cominciare I re
pubblicani preannunciano 
perciò dopo aver promosso il 

ritiro delta «sede legislativa! al
le nuove province, mandando
ne cosi l'approvazione - un 
vero e propno ostruzionismo-
si batteranno - ha detto sem
pre Del Pennino - perché il 
disegno di legge non amvi 
mai in aula. La strada della 
«sede legislativa* non e pero 
chiusa del tutto, basterebbe 
che qualche deputato ntirasse 
la firma, per far tornare in 
commissione, per l'esame de
finitivo, il varo delle nuove 
province. 

Perché solo Biella, Lecco, 
Lodi, Prato, Rimim, Verbania 
e Crotone, comunque, hanno 
passato il pnmo esame per di
ventare province7 E non le al
tre 12, che hanno presentato 
la stessa richiesta? Perché non 
è stata accolta in particolare 

la richiesta di Avezzano pro
vincia, a sostegno della quale 
da giorni si svolgono manife
stazioni davanti a Montecito
rio (pnma di sindaci, e len di 
alcune centinaia di abitanti 
dei 37 comuni dell'area marsi-
cana)7 Le sette prefente n-
spondono ai requisiti che la 
Camera si era data per filtrare 
le numerose richieste, senza 
che l'istituzione di nuove pro
vince venisse a modificare 
l'assetto previsto dalla riforma 
delle autonomie locali, parere 
favorevole della Regione di 
appartenenza, consenso dei 
Comuni interessati, popola
zione di norma non inferiore 
ai 200mila abitanti, il «tetto* di 
un terzo rispetto al numero 
delle province esistenti già 
nella regione Propno uno di 
questi cnten ha giocato contro 
Avezzano. la Regione Abruz
zo, infatti, ha ammesso all'i-
struttona ben due pretendenti, 
Sulmona e Avezzano. Tra l'al
tro entrambe, attualmente, 
fanno parte di una stessa pro
vincia, l'Aquila: non vi fossero 
i criteri della Camera, sarebbe 
il buon senso a sconsigliare 
una promozione contempora
nea. 

Al fuoco-e-fiamme di Del 
Pennino risponde pacato Lu
cio Strumendo, capogruppo 

del Pei nella commissione Af
fari costituzionali «Questo vo
to - dice - non rappresenta 
una luga campanilistica, é un 
adempimento conforme al
l'ordinamento e molto atteso 
dalle popolazioni e dagli enti 
locali interessati*. Strumendo 
si augura un iter spedito, sia 
alla Camera che al Senato Se 
arrivasse, però, in aula, il 
provvedimento sarebbe sicu
ramente oggetto di numerosi 
emendamenti Già i due de
putati della zona di Avezzano 
hanno preannunciato che n-
presenteranno la richiesta per 
la provincia marsicana, già 
avanzata len in commissione 
e «rinviata* dalla stessa in atte
sa di una decisione univoca 
della Regione Abruzzo. È l'o
pinione nbadita ten, dopo il 
voto, dal presidente della 
commissione, il socialista Sil
vano Labriola. 

len mattina, comunque, ad 
Avezzano c'è stato lo sciopero 
generale di due ore per soste
nere la richiesta dei 37 sindaci 
della Marsica, una cui delega
zione è slata ncevuta dai de
putati Ma l'Abruzzo è il vero 
epicentro del «prunto* provin-
cialistrco. Le notizie dell'ini
ziativa di Avezzano sono nm-
balzate fino alla costa adnati-
ca- Lanciano e Vasto, le cui 

[ ] primo SI dilla Camini 

© 
# nmuna dritta» 

ambizioni di diventare la 
quinta provincia d'Abruzzo 
sembravano da qualche tem
po sopite, sono di nuovo in 
sotterraneo fermento. In parti
colare, a Lanciano, il 20 si riu
niranno i gruppi consiliari 
propno con questo tema al
l'ordine del giorno. Ma anche 
in Calabria sono altre tre le 
città o zone, oltre alla prequa-
lificata Crotone, che aspirano 
a divenire provincia, con il pa

trocinio o l'ostilità di questo o 
quel parlamentare. E poi c'è 
Barletta, Melfi, Termoli, la Ver
silia e il Sulcis... Al moltiplicar
si delle candidature, ien i sin
daci della Manica hanno op
posto una piccola guerra di 
cifre, le loro: 53mila firme rac
colte, in un territorio di quasi 
200mila ettari (quattro volte 

auello di Prato, e sei quello di 
imim) 37 Comuni concordi 

e solidali. 

——"•"•"••• il ministro attacca il rinnovamento: «C'è una sola De, né vecchia né nuova» 
E intanto Cava preme sul segretario per un incontro subito tra tutti i leader 

La guerra De Mfta-AnuVeotti spacca la De 
«Non ho ancora capito questa cosa della vecchia e 
della nuova De. La De 0 una, e non so quando in
vecchia. Forse quando avrà settantanni.,.». E proprio 
nel giorno in cui festeggia con pochi «fedelissimi» i 
suoi 70 anni, Andreotti toma ad attaccare cosi De Mi
ta, Dal rinnovamento de alla fine anticipata della 
passata legislatura, è polemica a tutto campo. La lo
ro guerra segna sempre più la vigilia del congresso. 

nautico annmccA 
H ROMA Poche centinaia 
di metri più in tè, lo stato 
maggiore de sta celebrando 
Suino e il suo vecchio Partito 
popolare. Giulio Andreotti, in
vece, cammina piano in piaz
za di Spagna, dov'è già calato 
il buio, «Il nome del candidato 
alla segretena de - dice - lo 
devono (are gli altri, non io. 
Quando? Beh, ormai pnma 
dei congressi regionali, cre
do*. Quei congressi sono con
vocati per il 5 febbraio prossi
mo1 e restano tre sole settima
ne, allora, per provare a tirar 
fuori' dal mucchio l'uomo da 
far succedere a De Mita «Noi 
non chiediamo niente - sus

surra Franco Evangelisti, che 
cammina subito dietro il suo 
leader -. Noi vogliamo solo 
una cosa sederci al tavolo do
ve si scriverà il documento del 
congresso de*. 

Una guerra sorda, uno 
scontro che sta spaccando la 
De, una battaglia dal cui esito 
dipende il congresso scudo-
crociato. E tutto questo solo 
per un documento da scrivere 
insieme7 No, non è cosi E via 
via che la guerra s'inaspriva, 
diventava sempre più chiaro 
quel che De Mita e Andreotti 
avevan messo in palio per 
questa sfida che tiene col fiato 

sospeso mezza De Per il pn
mo si tratta - tenendo fuon 
Andreotti dalla maggioranza 
congressuale scudocrociata -
di provare a ridar senso ad un 
nnnovamento naufragato, di 
spezzare l'assedio che lo strin
ge, di assestare un colpo al 
leader de di cui si fida meno 
Per Andreotti il problema, in 
fondo, è lo stesso di De Mita, 
visto però allo specchio' di
mostrare che il nnnovamento 
passa, ma che lui resta «Far 
vedere - come spiega uno dei 
suoi - che la De è più forte di 
De Mita. Come lo è stata di De 
Gaspari, dì Fanfani e di Aldo 
Moro E che dentro quella De, 
Andreotti c'è*. Una guerra che 
pare di immagine, ma che di 
sola immagine - naturalmen
te - non è* dietro, si decide la 
ridislocazione di quote enor
mi di potere, il controllo «ve
ro» della De, i rapporti con le 
gerarchle ecclesiali, l'accesso 
a quei canali con l'estero i cui 
codici Andreoi. custodisce 
con prudente gelosia Dentro 
questo sfondo, la poltrona di 
segretario è una cosa che vie
ne e che va, Ma per li «vecchio 

Giulio» è decisivo stare tra 
quelli che decidono chi la oc
cuperà; e per De Mita è ormai 
vitale spezzare il cerchio e 
vincere la sfida con il più inos
sidabile dei leader de 

E non è un caso, allora, se 
alle quattro del pomeriggio -
venuto a festeggiare al «Pla-
za* i suoi 70 anni con gli uo
mini più in vista della sua cor
rente - Giulio Andreotti rigira 
il coltello nella piaga di De Mi
ta. Franco Evangelisti gli con
segna in dono un orologio 
prezioso «Perchè questo - gli 
dice - segna il tempo del futu
ro*. E lui risponde felice 
«Avrei voluto che questo com
pleanno passasse sotto silen
zio, e Invece.. Perù, confesso' 
non mi è dispiaciuto questo 
alone di pubblicità Adesso 
siamo contenti per certe, stati
stiche che vengono dai primi 
congressi, ma non perchè vo
gliamo conquistare posizioni 
e dire che gli alln non servono 
più. Noi, assieme, abbiamo 
dato sempre motto alla De 
Per questo non ho ancora ca
pito cosa sarebbero la vecchia 

e .la nuova De. La De è una, 
ed io non so quando diventa 
vecchia: forse quando avrà 
settantanni...*. E dunque, cosa 
vuole De Mita, che punta l'in
dice contro di noi, De vecchia 
e da cancellare? Lima, Sbar
della, Formigoni e Signorello 
applaudono contenti. «Biso
gna vivere la politica, lavorare 
nel partilo senza angosce sen
za affanni - aggiunge - . Nei 
miei primi 70 anni ho fatto co
si, e ho vissuto mollo bene. 
Non cambio certo nei prossi
mi 70...». 

Ecco npetuto, dunque, l'an
nuncio che lui. Andreotti, non 
intende affatto mollare. E coi 
cronisti che lo circondano, 
prima scherza, poi fa sul serio. 
Ma il rinnovamento, allora, si
gnor presidente? «In ogni legi
slatura c'è sempre stato un 
gruppo di deputati nuovi,..». 
No, intendevamo il rinnova
mento1 della linea. «Quale?*. 
Quella di De Mita. «Ah, noi 
l'abbiamo sempre appoggia
ta*. Beh, sempre proprio no: 
per esempio non eravate d'ac
cordo sullo scioglimento anti
cipato delle Camere, due anni 

fa... «Le elezioni.furono fatte. 
si disse, se no crollavano le 
centrali nucleari. E poi? Poi i 
referendum si sono fatti addi
rittura anticipati. E con quali 
risultati abbiamo visto. Meglio 
non toccarti, certi argomen
ti...*. 

De Mita to accusa di voler 
passare «un colpo di spugna* 
cui rinnovamento? Andreotti 
risponde di non sapere di 
quale rinnovamento parli e gli 
imputa, quasi, un disastro die
tro l'altro. Non c'è tregua, in
somma, e la guerra s'annun
cia ancora lunga. Ma il con
gresso è ormai alle porte e 
Patirà sera, in un teso faccia a 
faccia, Gava ha chiesto a De 
Mita di accelerare i tempi di 
una decisione. Una riunione 
di tutti i leader* quasi un «ca
minetto* - per decidere le sor
ti del congresso. «Io non ho 
caminetti*, ha spiegato De Mi
ta lasciando a tarda sera piaz
za del Gesù. Nemmeno lui. De 
Mita, rifugge - dunque - lo 
scontro, Perchè la posta, sta
volta, è alta. E chi vuol fregar
lo davvero, giura, è di nuovo e 
soltanto Andreotti, 

La dottoressa Cristiana Del 'Mele 

La polemica sulle interviste 
I funzionari della Camera 
all'ex segretario Long;: 
«Forzature InaccEttaHi» 
Continuano a tenere banco i casi delle interviste ri
lasciate dall'ex segretario generale della Camèni 
Longi, e dal medico dei deputati Cristiana Del Melle. 
Alle gravi affermazioni di Longi severe repliche dei 
funzionari e del sindacato Cgil. L'ufficio di presiden
za della Camera sollecita tempi brevi per il procedi
mento disciplinare nei confronti del medico (questi 
intanto querela «Oggi- e «Corriere della sera»). 

• I ROMA Dal sindacato 
unitario dei, funzionari della 
Camera (l'organizzazione che 
raccoglie pressocché lutti i più 
alti dirigenti), quasi tutto, una 
critica sul piano del metodo 
che riguarda l'uno e l'altro ca
so: attenzione, «la divulgazio
ne da parte dei dipendenti 
della Camera di notizie e di 
giudizi personali inerenti l'e
sercizio delle funzioni eccede 
i limiti del diritto di critica, 
configura una lesione dei 
principi deontologici, Incide 
negativamente sulla stessa im
magine delle istituzioni presso 
la pubblica opinione». Poi la 
replica frontale a Longi e alle 
«forzature inaccettabili» conte
nute nelle sue dichiarazioni. Il 
sindacato respinge «con fer
mezza» in particolare le accu
se di parzialità e di politicizza
zione nell'esercizio delle loro 
funzioni rivolte indeterminata
mente ai funzionari della Ca
mera. Oltretutto, «e sorpren
dente che simili affermazioni 
provengano da chi ha diretto 
per molti anni gli uffici della 
Camera senza prendere al 
momento debito gli opportuni 
prtìwedimenti o trarre le con
seguenze di quanto oggi de
nunciato». Il documento con-
dannftLinfinen«lutte quelle po
lemiche e strumentalizzazio
ni» che possono ostacolare 
l'ufficio di presidenza della 
Camera nell'esercizio «tempe
stivo e sereno» del diritto-do
vere di procedere alla nomina 
del nuovo segretario generale, 
incarico per ora affidato al vi
cario aw. Ciaurro. 

Anche dal sindacato Cgil 
una pesante censura per l'at-
teggtamentc di chi, «per pro
prie aspirazioni e aspettative», 
sì è diffuso «in critiche ranco-
rose, in ingiustificati attacchi, 
in offese al personale che lui, 
per oltre dieci anni, ha diretto 
e della cui formazione e 
deontologia professionale 
aveva la piena ed esclusiva re
sponsabilità». Nota poi la Cgil 
che, mentre gli organi politici 
di Montecitorio (ufficio di pre
sidenza, sessioni di esame del 
bilancio interno) hanno ela
borato «linee e prospettive che 
mutuano l'esigenza di rinno
vamento amministrativo tra

ducendole in direttive per 
l'amministrazione», «vi è stato 
spesso un difetto grave di diri* 
genza amministrativa com
plessiva che non ha saputo in
terpretare e cogliere il nuovo, 
elaborare indirizzi efficaci, 
sfruttare pienamente tutta U 
professionalità acquisita dai 
dipendenti». 

Reazioni negative all'intervi
sta Longi anche in sede di uf
ficio di presidenza della Ca
mera, riunitosi ieri mattina. De 
più parti espressioni di solida-
rietà nei confronti di Nilde lot
ti: il non prorogato ex segreti-
rio generale aveva definito 
•una anomalia Istituzionale» la 
presidenza comunista, abban
donandosi a giudizi e facendo 
rivelazioni con cui venivi me
no alla lealtà professionale 
del massimo collaboratole di 
un presidente. Ma all'ordine 
del giorno della riunione era 
l'altro caso, quello creato dal-
l'intervista del medico della 
Camera Cristiana Del Melle e 
dalla diffusione di notizie rela
tive alla salute dei deputati. 
L'ufficio di presidenza ha ap
prezzato l'iniziativa dell'aw, 
Ciaurro di promuovere proce-
dimenfo disciplinare nel con
fronti del sanitario per l'accer
tamento dei fatti, e ne Ha sol
lecitato «la più rapida conciti* 
sione» riservandosi «ogni ulte
riore decisione che si rendes
se necessaria o opportuna». 

Mentre l'ufficio di presiden
za della Camera affrontava il 
suo caso, la Del Melle andava 
ieri mattina dal procuratore 
della Repubblica accompa
gnata dal suo legale Adolfo 
Gatti per consegnargli una du
plice querela per diffamazio
ne aggravata; nei confronti del 
settimanale «Oggi» (che ha 
pubblicato una sua intervisti 
accompagnandola con notì
zie sulla salute di alcuni parla
mentari che dal contesto po
trebbero apparire frutto di 
confidenze della stessa Del 
Melle), e nei confronti del 
•Corriere della Sera» che quel
la intervista ha ripreso attri
buendole «jl fatto determina
to! della rivelazione dei ma
lanni dei deputati affidati alle 
sue cure. 

De Mita al convegno su Luigi Sturzo 

«L'alternanza da sola non risolve 
la crisi della democrazia» 
Settantanni, Tanti ne sono passati da quel 18 
gennaio del 1919 che, con l'appello di Sturzo «a 
tutti gli uomini liberi e forti», vide ta nascita del 
Partito popolare. Quanto è attuale oggi quell'e

sperienza? E quanto ha ereditato la Oc delle intui-
' zionì di Sturzo? Ne discutono De Mila, Mancino, 
Martinazzoli, Fabbri, De Rosa, Galasso e Zangherì. 
E i pareri naturalmente sono discordi... 

NITRO S M T M O 

BJB ROMA «Pensare che la 
stona civile sia fondala sull'e-

1 slgenza dell alternanza non è 
'vero La cnsi della politica si 
risolve solo con un maggiore 
radicamento popolare*. Lo di
ce Cinaco De Mita concluden

d o il dibattito sulla -lezione di 
.Luigi Sturzo- settanta anni do
po, Una lezione spesso di-
monticata, soprattutto dalla 
De. La tavola rotonda organiz-
zata dall'Istituto Luigi Sturzo 

.gira proprio attorno a questa 
domanda: quanto c'è di attua

rle, nel pensiero del sacerdote 
e di Caltagirone? E il suo proget-
to di riforme istituzionali (la 
proporzionale, l'autonomismo 

<. e la legittimità del Parlamen
to) quanto è riproponitele og

gi7 

Lo storico cattolico Gabriele 
De Rosa sostiene che il punto 
di forza della nascita del parti
to dei cattolici è «nella scoper
ta della politica» come via per 
•sostenere le ragioni del soli
darismo cristiano» E propno 
da questo impianto nasce, se
condo De Rosa, Il «riformi
smo» di Sturzo, che ha come 
obiettivo quello di dare spazio 
e voce a quelle forze delia so
cietà italiana per tanti anni di
menticate. Un altro storico, 
Giuseppe Galasso non è d'ac
cordo. «Il punto importante -
dice - e che i cattolici con la 
fondazione del toro partito 
scoprono lo Stato, quello mo
derno e si propongono di ge

stirlo in modo non confessio
nale» 11 socialista Fabio Fab
bri tenta la mediazione e dice 
che per lui i cattolici scoprono 
sia la politica che lo Stato E 
vede la «straordinaria moder
nità* di Sturzo nei ragiona
menti sulle riforme istituziona
li per rispondere alla cnsi del
lo Stato liberale -La cnsi - di
ce - oggi ha altn nomi Ma il 
punto e vuole la De favorire 
I alternanza per far funzionare 
le istituzioni7» 

Questa forte «atlualizzazio-
ne» non convince Renato Zan-
chen che invita a sottolineare 
gli «elementi di discontinuità» 
anche nella situazione stonca 
Per lui è vero che i cattolici al
lora scoprirono lo Slato, ma lo 
scoprirono e lo criticarono 
con l'obiettivo di cambiarlo 
«Quel che è importante - dice 
Zangherì - è che Sturzo in
venta il partito dei cattolici of
frendo una concezione unita
ria a un movimento privo di 
punti di riferimento». Ma Zan
gherì introduce anche un altro 
elemento di riflessione: non 
servono oggi correzioni al sì-
stema elettorale proporziona
le? Non stiamo maneggiando, 
dice, «vecchi strumenti»? Ra
gionamento ripreso dal de Ni

cola Mancino e nlanciato da 
Mino Martinazzoli. «Se la pro
porzionale - dice quest'ultimo 
- che è nata per combattere ì 
localismi oggi é diventata lo 
strumento dei localismi, allora 
non è il caso di interrogarsi su 
quella scelta7» 

A Ciriaco De Mita il compi
lo di concludere e quindi di ri
spondere a queste domande 
Per lui r*invenzione straordi
naria» di Sturzo è la creazione 
di un partito che vuole essere 
il «raccordo» tra interessi diver
si e quindi si fa interprete di 
•tutte le esigenze» e «risponde 
ai problemi dei deboli senza 
distruggere i forti» Quindi ga
rantisce tutti i bisogni e -non 
uno solo» «Questa invenzione 
di Sturzo - dice il presidente 
del Consiglio - noi l'abbiamo 
in qualche modo ereditata, in 
parte sperimentata e in parte 
anche abbandonata». Ma è un 
patrimonio che non si può 
«disperdere». Un dato è certo, 
sostiene De Mita: i cattolici 
hanno elaborato una «cultura 
civile» valida per i credenti e I 
non credenti, che non è «la 
proiezione della Chiesa». 

II problema della democra
zia. La sua crisi, oggi, secondo 

Ciriaco De Mita 

il Presidente del Consiglio, 
non si risolve solo con 1 «alter
nanza» «No, le cose - dice -
non stanno cosi* Per De Mita 
la cnsi della politica si supera 
solo se «recuperiamo un radi
camento popolare», un «rac
cordo migliore tra partiti e cit
tadini». Oggi invece tu! vede 
un rischio. Che è quello di 
una «democrazia diversa», in
tesa come «risposta emotiva 
alla evocazione di un proble
ma». Una democrazia, insom
ma, fondata sull'emotività con 
la «quale si punta a legittimare 
l'occupazione del potere». II 
contrario, conclude, di quel 
che voleva Sturzo quando 
scrìsse nel '19 l'appello a «tutti 
gli uomini liberi e forti». 

La Malfa cauto ma disponibile 

Altìssimo scrìve al Pri: 
liste comuni per l'Europa 
È bene «avviare una più incisiva iniziativa comu
ne», scrive Renato Altissimo a Giorgio La Malfa. A 
cominciare dalle prossime elezioni europee, dove 
va ripetuta (e rafforzata) l'esperienza delle liste 
comuni già tentata nell'84. E la decisione va presa 
subito, «senza perdere neanche un istante». Ri
sponde La Malfa: ne discuteremo venerdì in Dire
zione, poi potremo incontrarci. Ma senza fretta. 

FAMIZIO HONDOUNO ~ 

tTB ROMA. La lettera di Re
nato Altissimo al collega re
pubblicano ha quasi il tono 
dell'ultimatum, e segue di 
ventiquattr'ore l'annuncio uffi
cioso del Pli di un incontro fra 
ì due. Ma già l'altro giorno i 
repubblicani avevano fatto sa
pere che non era il caso di ac
celerare i tempi con un vertice 
precipitoso. Meglio aspettare 
la riunione di Direzione, con
vocata per venerdì. E questo è 
il senso della risposta di La 
Malfa alla missiva liberale, re
capitata a stretto giro di posta: 
«La proposta è importante -
ha scritto il leader pri - e do
po la Direzione potremo in
contrarci per valutare tempi e 
modi». Senza fretta, però. E 

con un occhio puntato al con
gresso de e al destino det go
verno. Ma Altissimo - insiste e 
preme: «In molti esponenti re
pubblicani - dice - ho trovato 
grande interesse: certo, ci so
no anche sacche di resistenza 
e di orgoglio di partito. Ma 
questo vale anche per noi». 

L'offensiva liberale era stata 
lanciata al congresso: di di
cembre, Altissimo lanciò v la 
parola d'ordine della «casa 
comune liberaldemocratìca» 
invitando Pri, radicali e verdi 
alta collaborazione. Il giorno 
dopo La Malfa riunì il suo co
mitato di segreteria e rispose 
che era venuta l'ora di «avvia
re un'importante fase di co-. 

mune iniziativa politica». I 
Verdi dissero di no, ma Altissi
mo precisò che non a loro in
tendeva rivolgersi. Pennella 
invece si disse «ultra d'accor- . 
do», aggiungendo però che 
•nel grande polo laico deve 
starci anche il Pei*. 

Vista la favorevole acco
glienza, subito dopo il con
gresso Altissimo scrisse a La 
Malfa. Senza risultati concreti, 
però. Era il primo colpo di fre
no. Ora il segretario liberale 
toma alla carica, ricordando 
che il prossimo 26 gennaio ìa 
Direzione deciderà «conclusi
vamente» «forme e modi» della 
presenza elettorale del partito. 
Pesa forse sull'improvvisa ri
trosia del Pri l'esperienza di 
cinque anni fa PH e Pri uniti 
ottennero il 6,1% dei voti; l'an
no prima, alla Camera, la 
somma dei loro suffragi sfiorò 
¥&%. Ma Altissimo obietta: «Se 
prendiamo anche i dati 
dell'87, vediamo che il risulta
to europeo si colloca a metà, 
segnalando un trend discen
dente più generale». E nella 
lettera a La Malfa, il segretario 
del Pli osserva anche che il 
parziale insuccesso dell'84 è 

dovuto al fatto che quell'al
leanza «non è stata il prodotto 
di un più complessivo disegno 
di collaborazióne», che oggi e 
«assai più necessario di alto-
ra». r • 

Nell'ipolesi dì Alassimo, hit-
tavia, non c'è solo «Pri. La let
tera parla della «vasta nebulo
sa di associazioni ambientali-
ste moderne» e delle «compo
nenti razionati del movimento 
libertario»: due espressioni per 
alludere a Verdi è ncllcM 
senza però nominarti, lascian
do cosi aperta la strada» so
luzioni «individuali*. «Siamo in 
contatto - dice infatti Aliissi-
mo - con sìngole personalità 
di spicco, ma anche con grup
pi organizzati». L'ipotesi di 
una lista «aperta», magari con 
un nuovo sìmbolo, piace an
che al Pri: evita raffronti col 
passato che potrebbero riat
tare imbarazzanti e contem* 
poraneamente saggia il terre
no per un eventuale «quarto 
polo*. Resta ti fatto che verdi e 
radicali sono anche corteggia
ti dalla minoranza di OpTE ti 
Psì, dopo l'offensiva verso il 
Psdi, difficilmente resterà irv 
differente a quanto si muove 
in quest'area. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Un appello 
«Tasse contro 
Metto 
serra» 
• • TORINO. Studiare la pos
sibilità di una t a t ù Imarnulo-
«aJa.sul combustibili foaslll, 
Istituire un tonde mondisi» 
par l'atmoslara a la protetto-
ne del clima, rivedere I accor
do Internationale di Montreal 
sulla produzione del gas d o 
rofluowcarburi (i tristemente 
limosi Cfe, responsabili della 
distruzione della coltre di 
ozono), fermare la deiOrtjsta> 
«Ione, migliorare l ef licitata 
energetica Questi alcuni del 
punti centrali del documento 
che ha concluso a Torino la 
Conferenza internazionale 
lull'almosler» promossi dalla 
Fondazione San Paolo Un 
documento che sembra met 
lare astiami tutte la posizioni 
politiche emerse nel dibattito, 
con alcune proposte che 
M i m o d u ad alletto Oa tatua 
Intemazionale sul consumi di 
combuttlblll foitllO ed altre 
«he potrebbero davvero Intor
niare 1 comportamenti del 
grandi enti finanziari e di coo
perazione allo sviluppo mon
diali Il documento di Torino 
vede eminenti scienziati, tee 
noiosi, politici, esperti della 

fuilone del sistemi tra I prò-
plori Ricordiamo tra questi 
presidente dell'Enea Um

berto Colombo, Il premio No
bel llyt Prtaoglne, Il responsa
bile della >iasa per gli studi 
dell'atmosfera, Eobert Wa
tson, il primo prendente M i o 
llasa, Il sovietico Oevshlanl É 
quindi sicuramente'un docu
mento autorevole « impernia
to sulla filosofia della preven-
alone nall lnsleuriiu SI chie
de Infatti di .approfondire le 
«cerche- sull'elleno l e m ma 
«Itche di migliorare, tubilo e 
etnea attendere le rispetta dei 
Itil i , I efficienza energetica 
Sul problemi più strettamente 
politici II documento propone 
di •subordinala la concasslo-
r « di S t i l l i bl|at«ali a mulll. 

laterali, volli ^ realizzare gran
di Impianti energetici alfa dl-
I - i t r« ì i sn te }» l%vt t t ip i i r ! -

tcb.l«st<.»lwi ' r l 

jffmj| I» «*$« i»nt)tl di 
P p i n e tecnico, Invece,*! 

tentila erirgeilcajcoraMlan-
do, con r introdut loneir t t i -
te, le produzione e l'ùto d i 

let t i tyori Manderò», che 
, T . edono cfoi una grande 
quantità di energia per etaere 
prodotti. Un'allrt propolita ri-

™-~»JHJmmm «tot-

llralarmenie nel Paesi in vladì 
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Il ministro della Sanità 
vuole rinviare al Senato 
la decisione e minaccia 
di proibire l'acqua a 2 milioni 

La comunista Milvia Boselli: 
«La Camera ha censurato 
l'operato di Donat Cattin 
e del governo suU'atrazina» 

«Italiani, vi lascio a secco» 
La revoca immediata dell'ordinanza sulla potabilità 
dell'acqua all'atrazina porterebbe alla chiusura im
mediata di pozzi e acquedotti per oltre 326 comuni 
con un totale di due milioni di persone, Lo «minac
cia» il ministro della Sanità «Il voto di ieri alla Camera 
è una censura all'operato di Donai Cattin - dichiara la 
deputata del Pel Milvia Boselli - Ora il governo deve 
adeguarsi alla volontà del Parlamento» 

M M I L I A A C C O n l C I A M t S S A 

N i ROMA Donat Cattin non 
vuole accettare la sconfitta Su 
blta Ieri alla Camera dove il 
governo * stato battuto su una 
mozione, votata da tutte le 
opposizioni, stille deroghe per 
l'acqua all'attuine Polche e 
stata approvata anche una ri 
soluzione del pentapartito, 
che prende atto tra Ultra 
•dell ordinanza di proroga del 
limili per riconoscere I acqua 

potabile, diverti e superiori a 
quello unico della Cee (che 
ammetteva soltanto la presen
ta di 0,1 rmcrogrammi di di
serbanti per litro) ma inferiori 
alle linee guida tuli acqua po
tabile per litro stabiliti dell Or
ganizzazione mondiale della 
Sanità, il ministro allenila che 
la risoluzione «battei la mo 
zlone e che, comunque, la 

questione dovrebbe essere di 
Scussa a breve dal Senato 
Cercando di cogliere i comu 
nlstl In contraddizione, il mini 
stero della Sanità, in un suo 
lungo comunicato sottolinea 
che, solo in un secondo docu 
mento il Pei ha chiesto la re 
vaca dell'ordinanza, mentre 
In un primo momento non la 
chiedeva perchè anche la Re 
glone Emilia Romagna ha do 
«i to consentire la proroga 
nella provincia di Ferrara La 
deputata Comunista Milvia Bo
selli, In una sua dichiarazione, 
Sottolinea come >il voto del 
l'altro ieri alla Camera abbia 
Significato una chiara censura 
ali operato del ministro Donat 
Cattin e del governo e pone il 
problema di una revoca Im
mediata dell'ordinanza con 
cui si potabilizzava I acqua 

«ali atrazina» Il governo 
quindi - dice ancora la Boselli 
- deve ritirare I ordinanza e 
mettere in pratica tutte quelle 
misure necessarie Deve inol 
tre recepire tutte le direttive 
Cee in materia di tutela delle 
acque e destinate parte dei 
fondi del piano agricolo na 
zlonale ali agricoltura biologi
ca e alla ricerca scientifica 
per una nuova politica tltopa-
tologica Integrata» 

I Verdi, da parte loro, han
no chiesto ien I immediata 
convocazione dei ministri del
la Saniti, dell Ambiente e 
dell Agncoltura in commissio
ne ambiente della Camera In 
una lettera, Inviata al presi
denti delle commissioni Affari 
sociali, Agricoltura e Ambien
te, i parlamentari del «sole 
che ride» ricordano che 11 mi

nistro della Saniti «deve revo 
care la sua ordinanza del 30 
dicembre, proibire per i pros
simi quattro mesi l'uso di atra 
Zina, bentazone e molinate e 
aumentare fino al 13 per cen
to I fondi previsti dal fondo 
sanitario nazionale per il pò 
tenziamento dei presidi multi-
zonali a dei servizi di Igiene 
relativi al controllo sanitario 
ed ambientale delle acque» 

I prossimi giorni in attesa 
della prossima riunione a Bru
xelles dei paesi Cee in cui si 
discuterà di acqua, sono quin 
di decisivi, Ieri, intanto, il se
natore Cascia, a nome del 
gruppo comunista della com 
missione agricoltura, ha chie
sto al ministro Marinino di ri
ferire al più presto sul danni 
prodotti dalla lunga siccità e 
sugli inquinamenti delle falde 

acquifere "Per quanto riguar
da la siccità - dice Cascia -
«amo già, In alcune regioni 
ali emergenza, ed è necetaa-
no quindi che H governa riferi
sca e faccia conoscere te Ini
ziative che Intende assumere 
Relativamente, poi, ali inqui
namento delle acque bisogna 
porre termine alle hriprowisa-
aoni e alle Inconcludenze del 
governo e varare un program
ma di riduzione, consistente e 
generalizzato dall'uso della 
sostanze chimiche nocive» t 
il caso di ricordare che per 
consumo di fitofarmaci siamo 
- sono daU Ispes - al secondo 
posto in Europa e al quinto 
posto nel mondo, con oltre 
700 miliardi di fatturato e che, 
nell'87, abbiamo consumato 
comptetslvafnente 160 mila 
tonnellate di fitofarmaci 

Gioia Tauro 
Pei contro 
la centrale 
a carbone 
Bau ROMA «È un atto grave e 
inammissibile la pretesa del 
I Enel di dare avvio ai lavori 
per la costruzione della mega
centrale a carbone pelle piana 
di Gioia Tauro attraverso l'a
pertura dei cantien e 1 avvio di 
assunzioni» Lo afferma il Pel 
in un comunicato che segue 
una numone svoltasi alla Dire 
zlone del partito tra una dele
gazione del Pei calabrese e 
una delegazione nazionale 
compostala Fabio Mussi AH 
tomo Bassolino e Giulio Quer
cini Nella nota viene sottoli
nealo che la procedura dell li
nei «è In contrasto con la vo
lontà espressa dalle popola
zioni con un referendum e 
dalla stragrande maggioranza 
dee» enti locali della tona e 
della stessa Regione Cala
bria» «Si evidenzia ancora 
una volta -prosegue la nota -
una logica neocolonlale che 
non esita ad utilizzare cinica
mente il bisogno di lavoro che 
attanaglia grandi fasce di gio
vani E grave che il governo e 
1 Enel procedano con la logi 
ca del fatto compiuto a Gioia 
Tauro come a Brindisi e a 
Montalto di Cauto, eludendo 
una discussione chiara e im
pegnativa in Parlamento» 

Ieri l'approvazione del Senato ieri ì appruvaziuue uei oeuaiu 

Concorsi pubblici a 40 anni 
Nuova legge sui limiti d'età 
Elevato da trentaelnque a quaranta anni il limite 
massimo per la partecipazione ai concorsi pubbli
ci, quarataelnque anni sarà il limite per le categorie 
per cui t i prevedono deroghe, La legge, dopo il si 
della Camera, è stata votata pressoché all'unanimi
tà della commissione Affari costituzionali del Se
nato, Soddisfazione dei deputati e senatori comu
nisti, nel confronti delle donne 

' n l B b Ò Ò A N I T T I 

ROMA Anche chi ha 

IO, a i to «hni, « itala Ieri ap
provate fn tede deliberante 
Senza II passaggio in aula, 
cioè) ed m viadfilnltJvi dalla 
commlstlone^Affarl cottUu; 

espressi contro II ptw dente 
« [ g r u p p o del F*"Libero 
Gut tTerilche , „ u r o * , , , « , 
le a| momento del voto), « il 

senatore delta Sinistra Indi
pendente Gianfranco Pasqui
no 

Il limite, per i candidati ap
partenenti a categorie per le 
quali leggi speciali prevedono 
deroghe, non potrà, in alcun 

d e l i . 'La nuova legge stabili-
tee Inoltre una n o m a molto 

«?.'1ì l'tótói 
femminili (era questa una del
le rivendicazioni della manife
stazione del 28 mano dei 
coordinamenti femminili Cgil-
CIsl'Uil, sostenuta pure da una 
vasta raccolta di firme • Mila

no) stabilisce che il limite 
massimo di età per accedere 
al pubblici concorsi e alle se
lezioni degli Enti di diritto 
pubblico non economico, 
delle Regioni, delle Usi. delle 
Comunità montane, degli Isti
tuti di credilo di diritto pubbli
co non possa essere differen
ziato In ragione del tat to Una 
particolare soddisfazione è 
stata espressa dai gruppi co
munisti jl Pel aveva, infatti, 

luglio de| 1967 e al senato 
nell aprile dello scono anno 

•Il provvedimento - ha so
stenuto la comunista Graziella 

ad una maggiore .mobilita e 
consentendo II passaggio dal 
settore privato a quello pub
blico», «Viene, Inoltre, incon
tro • ha continuato •> alle esi
gente di coloro che tono itati 
penallzztU dal blocco delle 
assunzioni nella pubblica am
ministrazione, che ha discri
minalo alcune faase di aspi

ranti concorrenti, 1 quali han
no visto trascorrere inutilmen
te il 35* anno d'età» 

14 comuniste del due rami 
del Parlamento, che ai sono 
insistentemente battute per 
I approvazione del provvedi
mento, hanno sostenuto che 
la legge risponde all'aumenta
ta aspirazione delle donne al
l'inserimento o al reinseri-
mento nel mondo del lavoro, 
specie di quelle che hanno 
dedicato gran parte della toro 
Blo?e"njjJfl^ètóg»n«e, 

ri PeriiLdcfranr-
la ai tratta Ji norme equi... _ 
te «Nella nostra società - ha 
detto - il limite della vita me
dia si va allungando mentre 

.decresce il numero delle na
t i l e anche in Una — s - " " — 
a lungo periodo, l'elevazione 
del limite d e t à i pertanto da 
giudicarsi con lavora» Il so
cialista Francesco guizzi, an
nunciando Il voto favorevole 
del suo gruppo, ha Insistito sul 
latto, effe numerosi soggetti 
non naroio potuto partecipare 
alle selezioni per lungo tempo 
essendo Vigente un autentico 
«blocco concorsuale» 

Veleni 

«Jolly rosso» 
in rada 
a La Spezia 

3 H i SPEZIA Da Ieri mattina all'alba il traghetto Jolly rosso.') 
a compagnia di navigazione «Messina», etneo di duemila ' 

tonnellate di sostanze tossiche provenienti dal Ubano, è in rada 
nel porto di La Spetta La nave si è ancorala fuòri dalla diga 
foranea, In una iena di sicurezza predisposta dalla capitaneria 
e D resterà fino a che non saranno decite le modalità per lo 
scarico della merce che trasportava e la zona in cui collocare i 
(usti con I rifluii Ma il via alle operazioni di scarico sarà dato se 
sarà risolto il problema dello stoccaggio dei rifiuti 

Stava 
Bidoni 
tossici 
in miniera 
ara T R E N T O Nella miniera 
di Prestavel, a Stava i cui ba
cini di flottazione sano frana-
tl,jl|9lugll,l985lal1sPto 
269,mora sono siali seppellì-
ti, all'Inizio degli anni settanta, 
divelti contenitori di sostanze 
chimiche Lo conferma la 
giunta provinciale di Tremo, 
rispondendo ad una Interro
gazione del consigliere della 
Usta verde Roberto Frante-
«chini che aveva Ipotizzalo, 
nel dicembre scorso, lo stoc
caggio nella galleria della mi
niera, di materiale tossico 

Nel comunicato stampa 
Viene confermato che effetti
vamente alcuni contenitori 
sono stati seppelliti a trecen
to metri di profondità, in una 
galena a quota ISSO, ormai 
•chiusa in maniera stabile e 
definitiva», dalla Monfedlsoh, 
allora proprietaria della mi
niera, conterrebbero il pro
dotto R 166detladlttalnglese 
Floarl-Ore. uh reagente utiliz
zato per la lavorazione della 
fluorina estratta dalla miniera 
di Prestavel Nella ndta ufficia
le non si dice comunque, 
qua) è il grado di pericolosità 
reagente utilizzato dalla Mon 

•"Illative. P «meo, ft«tt«. 
chi. 0 , Pellicani, r-el*rmo; 

„ M Manno, R 0 l n t , yy. 
Veltroni, Pidovt. 

Lunedi 2 9 « M u n i t o * la Di
rettone della Fgol. fTeon. 
voottaper lunedi 23 seri-
nato, alle or* 9 .30 presto 
la Oratone Poi (via Butte-
«he Oscure, 4J, Jay girarlo-
ne nazionale dal a Federa
zione giovanili comunitta 
Italiana, 

• • • 
deputati comunisti tono te-

CUNAaeieKluttdlalev*-
4 ISnennaio fin dal matti
no, 

ATTENDIAMO 
DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. * 

SOTTOSCRIVI' 

^ ,1 cancro non è più una malattia incurabile Oggi, possiamo guarire il 60% dei tumori 
••f al seno, il 70% dei tumori ali utero, il 55% delle leucemie infantili Circa il doppio 

rispetto o 30 anni fa Tutto quello che abbiamo ottenuto, lo dobbiamo anche o voi, 

agli 850 000 italiani che hanno contribuito alla ricerca, aderendo all'AIRC 
Mo per sconfiggere il cancro, bisogno fare oncora molto Grazie per il vostro 
contributo, anche mimmo di 6 000 lire, che ci permette di continuare 

ADIRI!E ALL'ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA RICERCA SUL CANCRO. COMBATTERE IL CANCRO. IL PENSIERO NON BASTA. 
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IN ITALIA 

Le inchieste dell'azienda sulla sicurezza \- -, 
Nei rapporti di compagnia un lungo elenco • v •.*» 
di disfunzioni: clandestini, esplosivi 
carichi troppo pesanti, fieno nei motori m 

Il dossier Alitalia 
sui voli a rischio 
A Carloforte, in Sardegna, sono stati ritrovati fram
menti di un radlobersaglio della portaerei Usa 
«Kennedy», a dimostrazione che in questi giorni le 
esercitazioni sul Tirreno erano assai veridiche: l'è-

Bisodio riattizzerà la polemica sulla tragedia del 
c9 di Ustica. Ma non solo le manovre militari 

preoccupano i piloti: lo dimostrano le inchieste 
interne svolte dal servizio sicurezza dell'Alitala. 

• • ROMA. SI Intitola- -Noie 
di Inlbrmazlone del comitato 
di sicurezza. E una pubblica
zione periodica dell'Amalia, 
con la quale vengono comu
nicali ai piteli gli esiti delle In
eritene Interne su problemi 
segnalali dai titolari dei voli II 
personale t vincolato a non 
dillonderli né commentarli 
Eppure e una lettura assai 
istruttiva mela che (problemi 
crescenti della sicurezza del 
volo - su cui martellano i pilo
t i - s i alimentano non solo 
delle interferenze militari, ma 
dl'una lunga sene di carenze 
e disfunzioni «Piccoli episo
di!? | piloti, che in volo sono 
gli assoluti responsabili del. 
Ftncolumlià del passeggeri, Il 
considerano altrettante Incri
nature della soglia di sicurez
za, che possono condune alla 
tragedia. 

«26 settembre del 1986, a 
TUlAvtMÙI Voto AZ-049, vie-
ne ritrovata una pistola L'ae

reo, un Airbus A-300, aveva 
compiuto in precedenza I se
guenti tragitti Llnate Fiumici
no, Fiumicino-Tel Aviv L'ar
ma, accettala a bordo secon
do le procedure, era nmasla II 
tutto il tempo non se n erano 
accorti né il personale di ram
pa né I artificiere che esegue I 
controlli sui voli per Israele 
•Una concomitanza di errori e 
di controlli superficiali», con
clude l'azienda D'altra parte, 
la presenza di armi a bordo 
non sembra debba interessare 
i piloti il 25 settembre dell'86 
e II giorno successivo, su due 
diversi voli (AZ-843 Rumici-
no-LJnate, AZ-391 Llnate Fiu
micino), viaggia armato un 
ufficiale della Guardia di fi
nanza In borghese Ai coman
danti che protestano, l'azièn
da risponde che ci si limiterà 
a verificare se quando I milita
ri si imbarcano armati siano 
tenutj a notificare 11 fatto alla 
compagnia. 

Ma sono parecchie le cose 

che un pilota scopre da solo, 
una volta in volo il coman
dante del volo Fiumicino-Tel 
Aviv AZ-746 del 24 apnle 
1988, un MD 80 dirottato ad 
Atene per la segnalazione dì 
una bomba a bordo, scopre 
per esemplo che nella stiva ci 
sono S bagagli in più, che i 
passeggen non riconoscono 
Dentro, la bomba per fortuna 
non c'è dopo una lunga inda
gine si scoprirà che i bagagli 
appartenevano a passeggen 
in transito E fu grande la me
raviglia anche del comandan
te del volo AZ-B80 Fiumicino-
Trapani del 17 novembre 
1985, quando scopri che sul 
suo Dc9 erano stati imbarcati 
SO chilogrammi -di «esplosivo 
(fuochi d artificio)! in quel
l'occasione I Alitalia, conside
rando il susseguirsi dei «ntro-
Vamenti di materiali pericolosi 
nel bagagli!, decise di mettere 
in atto «idonei mezzi d'Infor
mazione al passeggen sulle 
norme che vietano il trasporto 
di materiali pericolosi! GII av
visi, evidentemente, non furo
no efficaci il 12 novembre del 
1986, sul volo AZ-459, (equi
paggio dovette affrontare un 
principio d'Incendio provoca-
io da una decina di pacchi di 
fiammiferi che un passeggero 
aveva portato con sé nel ba
gaglio a mano 

1 Ma l'elenco del casi $ mollo 
pia lungo, e copre una gam
ma impressionante di avveni

menti bagagli imbarcati sen
za I passeggen (volo AZ-1151 
Fiumicino-Verona del 
2311986), rotoli di cavo me-

^ fallico che forano il contenito
re e si fiondano in liberta nel 
bagagliaio (volo AZ-729 del 
12 ottobre 1986), cavi elettrici 
dei sistemi di bordo danneg
giati da un container mal cari
cato (volo AZ-650 del 27 set
tembre 1986), frenate da bri
vido in atterraggio con l'aereo 
quasi fuori pista, dovute a «re
sidui gommosi sulla pista. 
(volo Bnndisi-Lmate del 15 
maggio 1987), poltrone che si 
staccano durante il decollo 
(volo AZ-853 Abdijan-Franco-
forte del 21 gennaio 1984) 

Un episodio di insicurezza 
quotidiana ricorre, nelle inda
gini aziendali, con pieoccu^ 
panie frequenza il carico di 
bagagli che poh comsponde 
a quanto comunicato all'equi
paggio, o che e in eccedenza 
rispetto alla capaciti dell'ae
reo, o che è posizionato a 
bordo in maniera tale da alte
rare il centro di gravila del ve
livolo e procurare difficolta 
nel decollo o nell'atterraggio 
Le segnalazioni tono centi
naia E poi clandestini che gi
rano in liberta nelle piste, fie
no nei motori, bombole di gas 
lacrimogeno In cabina, intos
sicazioni da ossido di carbo
nio dell'equipaggio, «piccoli! 
orrori di ogni giorno dietro 
l'efficienza delle tale Vip 

Controllori, sciopero revocato 
Ma Volane pesterà un rèbus 
Schiarita per il trasporto aereo- i controllori di vo

lto della Lieta hannp revocato k> sciopero di oggi 
e dichiarato una tregua di 20 giorni, Ma (ino a do
mani ci saranno le agitazióni di due ore al giorno 
dei piloti, Intanto, ieri è stato effettuato in 12 ore 
e 6 minuti il primo volo Roma-Tokio non-stop. 
Una positiva novità provocata però solo dalla 

i nebbia. Impossibile, infatti, fare scalo a Milano. 

MOLA SACCHI 

ss» ROMA, una boccata 
d'ossigeno per l| trasporto ae-

» reo, Al termine di una burra-
; scota assemblea i controllori1 

. di Volo della lega autonoma 
® Ùcta, nel tardo pomeriggio di 
* ieri hanno deciso di revocare 
| lo sciopero che oggi avrebbe 
i provocalo una nuova paralisi 
3 dei voli. La Licia ha anche an-
. nunclaio una tregua di una 
r* ventina dìstomi Ma l'organa-
» zazlone, che raccoglie la rnag-
* glor parte del propn Iscritti al-
t Ti torre di controllo d| Ciarnpi-
l rfo (200 lavorate»! su 400 clr-
» «a), ha, «I tempo steso, deci-
t so di non partecipare all'in-
% contro fissato per oggi, in 
, seguito ad un intervento del 
: ministro Santuz. tra l'Anav 
* (azienda di assistenza al vo-
i lo) e i sindacati confederali e 

autonomi che nei mesi scorsi 

hanno siglato quel contratto 
di lavoro al centro di tante 
contestazioni, E evidente che 
la Lieta, reduce da una sene 
di scioperi che finora non 
hanno prodotto nessuno del 
risultati sperali e quindi co
stretta da pesanti ollflcolta di 
strategia ad annullare l'agita
zione di oggi, teme che lama 
partecipazione a questa mi
ntone venga interpretata co
me una secca capitolazione 
E quindi preterisce ritentare la 
carta di una trattativa separata 
con il ministro «Santuz ci de
ve ricevere quanto pnma« Ma 
già ieri le organizzazioni sin
dacali confederali e autono
me, largamente maggioritarie 
nella categoria, hanno sottoli
neato che sarebbe Inaccetta
bile qualsiasi trattativa separa
ta tra il ministro e la Lieta «Il 

rifiuto dell'organizzazione di 
discutere con l'Anav va re
spinto - ha dichiarato Guido 
Abadessa, segretario naziona
le della Flit Cgil - Il ministro 
deve però fare la sua parte 
Sbloccando eia che oggi im
pedisce la realizzazione di un 
piano straordinario di Inter 
venti di miglioramento e po
tenziamento delle strutture 
tecnologiche un piano volto a 
garantire la sicurezza del volo, 
una nuova politica industriale 
e una riorganizzazione com
plessiva dell'azienda di assi
stenza al volo Ma t chiaro 
che la sede per affrontare tut
to ciò Insieme alle questioni 
contrattuali i quella azienda
le! 

Se una Importante schiarita 
si registra, dunque, nella ver
tenza degli uomini radar che 
chiedono maggiori riconosci
menti professionali e un ade
guamento delle strutture di as
sistenza al volo, il resto del 
trasporto aereo cominua a re
stare assai caldo Domani ter
mineranno gli scioperi di due 
ore al giorno dei piloti del-
l'Anpac e dell'Appi (a fianco 
pubblichiamo 1 elenco dei voli 
soppressi domani dalle 8 alle 
10) Ma le agitazioni, stavolta 
decise soltanto dall'Appi, po

trebbero npartire già il 25 II ri
schio e che da quella data fi
no al 3 febbraio ci siano bloc
chi giornalieri di 24 ore 
L'Appi, comunque, non ha 
ancora preso decisioni defini
tive Intanto, la trattativa per il 
rinnovo del contratto del piloti 
è ancora interrotta. Ieri e ri
preso, invece, il negoziato per 
il rinnovò del contratto degli 
assistenti di volo len II segre
tario generale della Flit Cgl), 
Luciano Mancini, di fronte «al 
crescente; deterioramento del
le relazioni sindacali e delle 
condizioni di sicurezza di tut
to |l compatto volo, ha chie
sto «un autorevolissimo inter
vento teso alla sospensione 
per i prossimi due mesi di tutti 
gli scioperi in corso per dare 
modo di drspKf are e conclu
dere lutti i negoziati. «Siamo 
pero tuttora in attesa di un in
contro con la presidenza del 
Consiglio - ha denunciato 
Mancini - Nonostante tutte le 
nostre sollecitazioni, non sla
mo stati ancora convocati! Le 
proposte della Cgil per affron
tare l'emergenza trasporti ver
ranno illustrate oggi, nel corso 
del direttivo della Fi» ad Aric
ela, dal segretario generale 
della confederazione. Bruno 
Trentin 

• 
Il celebre ritrovo «sciopera» fino al 3 febbraio 

«Il Carnevale è degenerato» 
Cipriani chiude FHarry's Bar 
Sterminatamente lungo, hnora senza troppa parteci
pazione, il Carnevale veneziano di quest'anno non 
piace a molti. Neanche ad Arrigo Cipriani, proprie
tario del mitico «Hany's Bar», che ha chiuso per pro
testa il locale sino ai 3 febbraio esponendo all'ester
no un cartello: «Turno obbligatomi di lene». Artisti, 
scrittori, cacciatoti di celebrità resteranno senza ri
trovo per un paio di settimane ancora 

PAI NOSTRO INVIATO 
"-"" MICHIL I SARTORI 

assi VENEZIA. «Non ce I ho 
con il Carnevale in se, ma per 
come e stato ridotto Ormai e 
degenerato, era Importante e 
spontaneo solo ali inizio» 
spiega Arrigo Cipriani, pro
prietario, gestore e animatore 
di uno del ntrovi-mito mon
diali, l'«Hany's Bar» di Vene
zia, di fianco a San Marco II 

locale, due giorni dopo la par
tenza del Carnevale venezia
no, Cipriani I ha chiuso in po
lemica col «basso tono cultu
rale. delle manifestazioni, In 
contrasto col ruolo intemazio
nale di Venezia probabilmen
te I unico operatore turistico 
In laguna contro corrente 
L'«Harry'$! e slato in funzione 

fino ali 8 gennaio (con una 
colazione olferta agli ospiti di 
una casa per anziani), poi ba
sta Replica Mimmo Greco as
sessore comunale socialista, 
coordinatore della maggior 
parte degli appuntamenti fe
staioli di quest anno «Con Ci
priani ho avuto vari colloqui 
Lui, apprezza la genuinità del
le prime edizioni del 78- 79, 
un ritomo a quello spinto Ep
pure quest anno I nsultau so
no buoni, abbiamo naperto il 
padiglione Italia alla Biennale 
e I veneziani partecipano di 
più in tutti i 18 quartien» In 
realtà, almeno finora sono 
più le crìtiche che gli apprez
zamenti 32 giorni di fila sono 
difficili da riempire anche se 
lo sterminalo Carnevale è sta
to voluto cosi proprio per di
luirlo, evitare le resse (inali e 

coinvolgere di più i residenti 
Ma la forza d attrazione è an
cora modesta Lo stesso padi
glione Italia «recuperato» è n-
inasto finora semideserto, for
se si nammerà da sabato con 
I inaugurazione - dovrebbe 
venire Renzo Arbore - di due 
mostre, una di oggetti di Etvis 
Presley, I altra di ironici cimeli 
impossibili, a partire dal fa
moso «uovo di Colombo» che 
le dà anche il titolo Ad Amgo 
Cipnani evidentemente, non 
basta per «alzare il tono» an
che se la data scelta per la ria
pertura il 3 febbraio, evita per 
un pelo II giovedì grasso, ma 
assicura il funzionamento del 
locale prefento da Heming
way nel rusti finale quando 
Venezia sarà comunque inva 
sa da decine di migliaia di «fo
resti» 
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La Difesa cede aerovie 
alle linee civili 

NADU TARANTINI 

• S ROMA. Il ministro dei 
Trasporti ha chiesto al gover
no di assumere collegialmen
te la responsabilità dell'emer
genza voli II primo risultalo 
pratico, dopo un vertice inter
ministeriale nella tarda serata 
di ieri, sarà una redistnbuzio-
ne delle attuali aerovie tra mi
litari e chili con la possibilità 
di aprime di nuove al traffico 
di merci e passeggeri italiani, 
ma anche - e forse soprattut
to, dopo la preoccupazione 
manifestata dalle compagnie 
straniere - al traffico «stero di 
transito nel nostro paese An
che le tensioni sindacali sono 
state discusse nel vertice, 
aperto da una relazione del 
ministro della Difesa Zanone, 
che ha dovuto spiegare ai col-
leghi (oltre a Santuz, erano 
presenti Rino Formica, Carle 
Fracanzani e, in rappresen
tanza di AndreotU, il sottose
gretario Bonalumi) una situa-
2ione di particolare efferve
scenza delle manovre Usa nei 
cieli del Tirreno Zanone -
pur continuando a smentire, 
all'uscita, che vi siano state si
tuazioni di rischio per i piloti e 
gli aerei ovili - ha ammesso 
che in questi ultimi giorni i 
caccia in volo erano molti più 

del solito, per le esigenze con
nesse al cambio di due por
taerei della Sesta flotta. La 
nuova portaerei - ha detto in 
sostanza - è ora in grado di 
fare da sé, e quindi «questa In
tensità dei voli è destinata a 

Era stato il ministro del Tra* 
sporti, len mattina, a rilancia
re la proposta del piloti di una 
iniziativa del governo italiano 
•nei confronti dell'alleato statu
nitense, per uno spostamento 
ad ovest della Sardegna delle 
manovre militari Una ipotesi 
impraticabile per il ministro 
della Difesa, «Si tratta - ha 
detto Zanone ai giornalisti -
di attività mil.tan che avvengo-
no su spazi intemazionali. 
non possono essere rigida* 
mente pianificati» Della pro
posta è rimasta «la necessità 
di alleggerire il traffico milita
re», come ha sintetizzato il mi
nistro dei Trasporti alla fine 
della riunione Anch'egti, pe
rò, ha voluto più volte nbadire 
la «totale sicurezza de) voli vi 
pare - ha detto - che se i voti 
non fossero sicuri faremmo 
partire gli aerei7* Secondo la 
denuncia dei piloti, invece, 
ben 32 caccia, nella giornata 
di lunedi avrebbero attraversa

to le aerovie civili Una circo
stanza non smentita dagli ad* 
detti ai tavon, che ribadisco
no «Gli aerei militari possono 
passare ovunque negli spazi 
intemazionali, il radar della 
portaerei provvede ad evitare 
scontri* 

Dopo la informazione di 
Zanone la richiesta che egli si 
faccia - insieme alla Farnesi
n a - interprete della necessità 
di un alleggenmento delle ae
rovie da parte dei caccia mili
tari, il vertice iniermmistenale 
ha affrontato la «mina contrat
ti*, che, insieme alla nebbia, 
sta mettendo in ginocchio il 
traffico nazionale «Abbiamo 
affrontato (emergenza - ha 
detto Santuz - avviando un 
tentativo di coordinamento di 
mediazione interministeriale» 
Il ministro del Lavoro, Formi
ca, però, ha precisato che egli 
non intende convocare le par
ti se esse non si mostreranno 
•mature per il confronto e di
sponibili* Secondo Formica, 
le vertenze aperte sono anco* 
ra in un fase troppo «delicata 
e precaria- per avere questo 
sbocco Santuz avrebbe invita
to, nel corso del vertice, il col
lega Fracanzani ministro del
le Partecipazioni statali, a fare 
la sua parte intervenendo su 
Alitalia e Ati 

Zio di Gitolo 
uccise: camorra 
o vendetta 
sentimentale? 

Ucciso nella tarda serata di martedì il vigile urbano Bruno 
Alata (nella foto) Era lo zio di Immacolata lacone, la mo
glie del boss di Ottaviano, Raffaele Cutolo Potrebbe trat
tarsi di un delitto della camorra o Un omicidio per motivi 
sentimentali Quest'ultima pista sembrerebbe la più accre
ditata len, infatti, « slata arrestata una donna, Olga Un-
gella di 33 anni, vedova I carabinieri hanno accertato che 
la donna al momento dell'agguato, avvenuto alla periferia 
di Palma Campania, era in macchina con la vittima ed £ 
rimasta lenta al braccio La donna ha ammesso di esssere 
stata in auto con il vigile urbano. E stato un uomo - ha 
raccontato - che ha sparato contro lo zio della moglie del 
boss Olga Ungella'è stata fermata dai carabinieri per fa
voreggiamento 

Intera scuola 
materna chiusa 
Bambini a casa 
con la «cinese» 

Tutu i quindici alunni del
l'unica classe della scuoia 
materna della frazione 
•Berta» di San Severino Mar
che (Macerata), non han
no potuto frequentare oggi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le lezioni perche colpiti 
****•**-*•*"**"**"***" dalla «inese», il vira» in
fluenzale che sta costnngendo a letto milioni di Mani, Ie
ri la scuola è quindi rimasta chiusa per mancanza di alun
ni, lasciando cosi Inoperose le due Insegnanti che vi pre
stano servizio, le quali gii nel giorni scorsi avevano visto 
progressivamente ridursi il numero dei bambini presenti 

Giornalisti Rai 
denunciano 
aggressioni 
della Fnsi 

Aprendo Ieri sera a Trento I 
lavon del congresso nazio
nale dell'UsIgra (l'unione 
sindacale del giornalisti 
Rai), il segretario, Ennio 
Chiodi, ha denunciato che 
proprio I giornalisti «ono 

*^"^-****^*m*-*m"-*" stati vittime di alcune «ag
gressioni! da parte della giunta della Fnsi -L'aggressione 
che abbiamo subito - ha detto Chiodi - non pud essere 
passata sotto silenzio II segretario della Fnsi Giuliana Del 
Bufalo si è preso la briga di Inviare nelle case di tutti 1 col-
leghi una lettera nel tentativo, non riuscito, di accusare 
I Usigrai di volersi sempre pia isolare dalla federazione 
«Galassia!, il giornale ufficiale della Fnsi, ha pubblicato, 
con un commento sostanzialmente negativo, una parte 
del contralto Integrativo Rai in maniera scorretta, ha pub
blicalo tabelle parziali e scorporate che falsavano la reale 
portata dell'accordo» «Noi attendiamo ancora una rispo
sta - ha continuato - alla richiesta di dimissioni di Arturo 
Diaconale, un vicesegretario della Federazione della 
stampa che si diletta periodicamente a denigrare, I giorna
listi della Rai, brutti, sporchi e lottizzati, ed il loro sindaca
to, altrettanto brutto, sporco e lottizzato.. Chlodlha quindi 
sostenuto la necessita di una legge di regolamentazione 
del sistema radiotelevisivo. «Ribadiamo - ha detto - la no
stra pio convinta opposizione ad un'ipotesi di regolamen
tazione che ponesse sullo stesso plano la Rai e Berlusco
ni» 

dMUjraanlcj 
P * ^ " " ^ ^•PSBP**S"Wrll 

La Camera VOta La commissione Giustizia 
l'aumento £kFm*&SS!Ì 
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giudiziari. SI attende ora 
l'approvazione da parte del 

—-*—-— >—"—i Senato Nel giro di tre anni 
saranno immessi in ruolo 460 nuovi magistrati, 321 assi
stenti gludizian, 219 dattilografi, 48 Conducenti di auto
mezzi speciali e 98 
addetti ai servizi speciali Al momento del voto il Pel si e 
astenuto «SI tratta - spiega l'on Anna Maria Flnocchiaro 
- di un potenziamento senza progettualità, senza logici 
né enierio». Abbinata al testo approvato, era in discussio
ne anche una proprosta di legge del Pei (primi firmatari 
Anna Flnocchiaro e Vincenzo Creonte) che destinava le 
nuove assunzioni soprattutto alla Sicilia e alla Calabria, 
seconda le Indicazioni emerse dalle tabelle stese del co
mitato Antimafia del Csm dopo una ricognizione nelle 
due regioni Fort di queste Indicazioni, i comunisti hanno 
presentato ieri un ordine del giorno che chiede dì attener
si. nelle destinazioni dei nuovi assunti, a tali indicazioni. 
L'odg non è stato messo in votazione perché II ministro 
delia Giustizia, Giuliano Vassalli, si è impegnato a tener 
presenti, specie nella distribuzione dei magistrati, le diret
tive del Csm 

Da oggi 
a Genova 
la X mostra 
dell'orchidea 

Questa mattina si Inaugura 
alla Fiera del mare a Geno
va la decima edizione della 
mostra dedicata all'orchi
dea Una nuova ambienta
zione (quest'anno è stato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nfatto un giardino all'italia-
^*™*^"*™****~1™"*" na con le aiuole concentri
che) consenura di apprezzare al meglio le migliala di ve
neta esposte In Liguria vengono prodotte il 70% delle or
chidee italiane e numerosi floricoltori genovesi esportano 
piantine anche in paesi tropicali. 

o i u t i m VITTORI 

Ti butti sotto il treno? Paga i danni 
tal ROMA. Il regolamento, 
ancorché vecchio, parla 
chiaro lanciarsi sotto un tre
no per suicidarsi comporta, 
in seguito, il risarcimento dei 
danni alle Ferrovie dello Sta
to da parte dei parenti della 
vittima Implacabili e, una 
volta tanto, puntualissime, le 
Ferrovie hanno applicato al
la lettera la norma e hanno 
battuto cassa presso il signor 
Carlo Brìzzoiari 

Sua moglie, la signora Te
resa Quattri, si era gettata 18 
febbraio scorso sotto il treno 
n 33283 presso la stazione di 
Casal Pusterlengo, in provin
cia di Milano Poiché, si sa i 
regolamenti non guardano 
in faccia a nessuno e non 
hanno sentimenti (e spesso 
sono stupidi), le Ferrovie 
hanno subito approntato an
che il macabro computo dei 
danni provocati dall insano 
gesto della donna in venti 
milioni sono stati valutati I 

Sua moglie si uccise buttandosi sotto 
il treno Un anno dopo il signor Carlo 
Bnzzolari, manto della vittima, si è vi
sto recapitare una richiesta di risarci
mento dei danni dalle Ferrovie dello 
Stato La donna, suicidandosi, aveva 
danneggiato il locomotore e provoca
to al convoglio ben 160 minuti di ri

tardo' totale, secondo i calcoli, 180 
milioni tondi. Il caso è stato sollevato 
da un'interrogazione di parlamentari 
comunisti, che chiedono al ministro 
Santuz una modifica della norma pro
prio per cast come questo Per il ri
spetto dei sentimenti dei cittadini e 
anche del buon gusto. 

danni provocati «al materia
le rotabile» (ossia il locomo
tore del treno 33283) e in 
ben 160 quelli relativi al n-
tardo del treno, causato 
sempre dal gesto della si
gnora Quattn 11 calcolo è fa
cile poiché il treno nmase 
fermo 160 minuti, il ritardo 
costa al signor Bnzzolari un 
milione al minuto 

Stando al regolamento 
delle Ferrovie per il malca
pitato non e é scampo Deve 
pagare sull'unghia Certo, 

BRUNO MISIREND.NO 

e é sempre la possibilità di 
presentare un ricorso, im
porre un nuovo calcolo, di
mostrarsi nullatenente e via 
dicendo ma a ngor di legge 
le Ferrovie hanno tutto il di
ritto di chiedere I soldi 

Per la venta il conto a pri
ma vista, sembra anche un 
pò salato è possibile fare 
venti milioni di danni a un 
locomotore sbattendogli 
contro? Ma il conto sembra 
anche uno schiaffo al buon 
gusto, in un paese dove i tre

ni non bnllano per puntuali
tà ed efficienza e dove solo 
da poco si nmborsano gli 
utenti (e non tutti) per i n-
tardi «abissali! Dei 160 mi
lioni che il signor Bnzzolari 
dovrebbe versare per il «n* 
tardo» del treno, qu into an
drà a nsarcire gli utenti di 
quel giorno sfortunato? Ov
viamente nulla, la e ifra è n-
fenta al danno di esercizio 

Questo caso di «spietata 
burocrazia! da len è oggetto 
di un interrogazione parla

mentare Quattro senatori 
comunisti (Lucio Libertini, 
Giovanna Senesi, Gianna 
Schelotto e Roberto Viscon
ti) chiedono al ministro 
Santuz «se non ritiene <j| do
ver chiedere all'ente fa una 
modifica della norma sud
detta che non tiene conto 
degli aspetti umani da far 
prevalere in casi come quel
lo citato! Poiché è difficile 
sostenere che il regolamen
to ora in vigore é stato con
cepito per dissuadere chi In
tende uccidersi sotto un tre
no Libertini suggensce nel
la stessa interrogazione, una 
via d'uscita meno macabra 
di quella trovata fino», SI 
potrebbe - sostiene - preve
dere una copertura assicura-
Uva a carico dell'ente Fi per 
I danni derivati da casi ana
loghi Con gran vantaggio 
de) buon gusto e del rispetto 
per i cittadini 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Per la prima volta la tassa 
al 4% sulle coop equiparate 
alle società immobiliari 
Oggi incontro alle Finanze 

Mille miliardi 
diva sulle case 
in cooperativa 
Per la prima volta le case in cooperativa dovranno 
pagare II 4% d'Iva Per I trasferimenti in atto e per gli 
alloggi in costruzione, duecentomila famiglie di soci 
dovranno sborsare 1.000 miliardi all'erano Un duro 
colpo per le cooperative equiparate alle immobiliari 
che vendono a fini speculativi Un milione di famiglie 
vive in appartamenti delle coop. Oggi una delegazio
ne s'incontra con il sottosegretario alle Finanze, Susi 

CLAUDIO NOTAftl 
m ROMA. Il decretone fi
scale colpisce anche I soci 
delle coop d'abitazione iqua 
Il dovranno pagare il «J* d'Iva 
tulle assegnazioni degli allog
gi Entro quest'anno dovreb
bero essere pagati mille mi
liardi La Messa tassazione al 
4* riguarda anche I canoni 
delle case a proprietà indivisa 
Il costo dell allogalo aumen
terà anche per chilo aveva gli 
pagalo ed e In attesa del solo 
•Ilo di assegnazione SI tratta 
di circa 100 000 famiglie a 
reddito medio-basso L'Iva 
Continuerà a colpire nel (uhi-

G, ogni anno, circa 40 50 000 
nlglle Un vero e proprio at

tacco al mondo della coopc
razione che, dagli anni 70 in 
poi, hi consentito l'accesso 
alla casa • un milione di lami-
glie di lavoratori Ecco II giudi
zio di Paolo DI Biagio vlcepre-^ 
«dente dell'Anca», l'associa
zione delle coop d'abitazione 
della Lega. Non c'è alcun rap
porto ragionevolmente soste
nibile Ira una giusta esigenza 
di equità e razionalizzazione 
del sistema liticale e l'elimina-
alone dell'esenzione Iva per le 
Cooperative d'abitazione con
traddicendo un principio «a-
Mito con li tette de! 1072 : 

- ile sf rie— con Iti 

nalizza ulteriormente I lavora 
tori con redditi medio bassi 
che attraversò le cooperative 
realizzano direttamente la pri 
ma casa che deve, tra I altro 
rispondere ai requisiti di edili 
zia economica e popolare 

L Iva al 4% i una vera e prò 
pria tassa aggiuntiva di 4 mi 
fiorii ad alloggio per chi aveva 
gli completato II plano di pa 
gamento ed aveva dovuto fati 
rasamente mettere insieme 
un risparmio da 30 a 50 millo 
ni per I anticipo oltre il mutuo 
di S0-6P milioni SI tratta di 
pagare altri 4 milioni per un 
complessivo di 400 miliardi, 
che non sono certamente 
controbilanciati dagli sgravi 
Intel Ancora più Incredibile è 
che un socio che ha la casa 
non In proprietà, ma in uso da 
une cooperativa Indivisa che 
cosi faticosamente In questi 
ultimi anni, nonostante gli 
ostacoli, ha continuato a dare 
gli alloggi In fitto, avrà un rica
rico annuale diva del 4 * 
(200 000 lire per ogni affittua
rio, a differenza degli altri in
quilini che non pagana l'Iva) 

Quali le conseguenze? Sari 
ridotta la (unzione calmierai-
ce delle coop rispetto ad una 
domanda che difficilmente 
potrà .accedere alliberò mer. 
caio, con ripercussioni negati sgnazlone degli al- cato, con rip^fcjjssitìni negati 

perailve non costituiva cessio
ne di bene e quindi non erano 
•oggetti all'Iva 

Che significa? Rispetto agli 
inni 70 In CUI la coopcrazione 
era sostenuta da Incentivi che 
andavano dalle aree espro
priate con Valore agricolo * 
Oneri finanziari e fiscali pio 
Contenuti, all'accesso alla 
proprieti della prima casa, 
ora, e 11 decreto sull'lva è l'ul 
Hrrto esemplo, si equipara la 
coopcrazione, lenza (Inaliti 
di lucro, ad Uria qualsiasi im 
mobiliare che vende » lini 
speculativi sul mercato Tutto 
ciò In contraddizione con la 
•tessa Costituzione che nel 
l'art 45 prevede il sostegno e 
la promozione della coopera 
itone, mentre ti eccelle le lesi 
della Confindustria che pre
tende, appunto, di assimilare 
un'associazione di persone 
Con scopi mutualistici per 
soddisfare un legittimo biso
gno di casa o di lavoro con le 
Imprese con (Inaliti di lucro II 
governo, In questo modo, pe-

. , . . . . . . . , . . . JBl 
gii costruiti, si rischia di aprire 
un contenzioso e per altri 
loo 000 in corso di costruzio
ne se ne mette in Ione la rea 
lunazione Alcuni soci non 
potrebbero sopportare 1 costi 
aggiuntivi (circa fi milioni ad 
alloggio, per complessivi 600 
miliardo r 

Che fare? C i una torte mo
bilitazione unitaria in tulle le 
regioni a sostegno delle ri
chieste delle tre centrali eoo 
peratlve Le. cooperative re 
clamano - dice Paolo DI Bla 
glo - Il ripristino delle condì 
«Ioni precedenti II decreto In 
tanto, hanno chiesto una di 
scussione con tutti I gruppi 
parlamentari e il gove-no che 
chiarisca i contenuti di un e 
qua e moderna riforma fiscale 
che, nel contempo, non pena 
lizzi la promozione e la co 
struzlone di alloggi per lavora 
lori in cooperativa, nel rispet 
to della Costituzione Oggi 
una delegazione delle coop 
s incontra al ministero delle 
Finanze con II sottosegretario 
Domenico Susi 

Si è dimesso Smuraglia 

Negli ultimi tempi 
c'erano state pressioni 
per un avvicendamento 

Maddalena nuovo presidente 
Aria di «normalizzazione»? 
Il Psi critica Occhietto: 
«Scorretto parlare a Palermo» 

Csm, cambia guida 
il comitato antimafia 
Carlo Smuraglia non è più presidente del comitato 
antimafia del Csm Ha rimesso ten l'incarico ai «ple
num» di palazzo dei Marescialli dopo le pressioni di 
certi gruppi che criticavano il carattere «anomalo» 
del comitato e il protrarsi della sua presidenza Obie
zioni che lasciano intrawedere un'ulteriore manovra 
sulla via della «normalizzazione» dei punti alti dell'im
pegno contro la criminalità organizzata. 

FABIO INWINKL 
tea ROMA L operazione 
procede come se seguisse un 
copione Prima la lunga de
molizione del lavoro e del 
ruolo del .pool, dei giudici 
palermitani Adesso una ma
novra che, auspici gli stessi 
personaggi, si sviluppa ali in
terno dell organo di autogo
verno della magistratura E 
Carlo Smuraglia membro lai 
co eletto dal Pei nel Consiglio 
supenore, lascia la guida del 
comitato antimafia in una fase 
di rinnovate polemiche e ap
prensioni sul fronte della lotta 

aipoten criminali 
Cose successo a palazzo 

dei Marescialli' Il comitato 
antimafia opera da tempo co
me un organismo enucleato 
dalla commissione nforma 
del Consiglio Negli ultimi 
tempi viene posto II problema 
della sua trasformazione si 
vuol farne uni commissione 
analoga alle altre operanti 
con funzioni permanenti Al 
tempo stesso vten messa In di
scussione la durate della pre
sidenza Smuraglia avviata 
due anni e meno fa allorché 

I esponente comunista presle 
deva la commissione riforma 
Occorre precisare che lo stes
so Smuraglia, ad ogni rotazio
ne annuale delle presidenze 
delle altre commissioni, aveva 
rimesso il suo mandato Magli 
era stata rinnovata la fiducia 

Il quadro si modifica negli 
ultimi tempi e il «plenum» di 
Palazzo del Marescialli viene 
investito della questione Da 
ogni parte si esprime apprez
zamento per l'opera svolta da 
Smuraglia, ma sono soprattut
to I gruppi di «Unità per la Co 
stituzione» e di Magistratura 
indipendente (assai attivo è 
ancora una volta Vincenzo 
Ceraci) a postulare un avvi
cendamento al vertice SI arri
va al «plenum» di ieri Lo stes
so Smuraglia presenta un ordi
ne del giorno con il quale ri 
mette I incarico al presidente 
della commissione nforma, 
Marcello Maddalena, rappre
sentante di Magistratura indi
pendente L assemblea pren

de atto della decisione sari 
10 stesso Maddalena a dirigere 
comitato antimafia, che resta 
inalterato nella sua composi
zione In attesa di una defini
zione della sua struttura nel-
lambito del Csm 

Sotto II profilo formale, in 
somma, si potrebbe anche ar
chiviare I episodio come un 
normale avvicendamento Ma 
non può tacenti, come si è 
detto, il suo aspetto di mento 
11 comitato antimafia era dive-
nulo sempre più un centro di 
iniziativa e di stimolo per at
trezzare la magistratura nel-
I arduo Impegno contro la cri
minalità organizzala. Un anno 
fa con le missioni In Sicilia e 
in Calabria aveva evidenziato 
carenze e difficolti e propo
sto Interventi le risoluzioni 
formulale da Smuraglia aveva 
no ottenuto il volo unanime 
del Csm Ora c'è da augurarsi 
che questo livello di mobilita
zione non venga meno 

Si registra intanto una sorti
ta polemica di Nicola Capria, 
presidente del deputati socia 
listi, in un articolo che compa
re sull «Avanti!» di oggi Ca
pria dopo aver criticato quel
la che definisce un'aantima-
fioslii affabulatorfa», Critica 
I intervento di Achille Occhet-
to ali inaugurazione dell'anno 
giudiziario a Palermo SI chie
de perchè il segretario del Pei 
abbia adoperato una tribuna 
impropna per dire cose che 
tutti sapevano A giudizio del-
I esponente socialista «si trat
ta di una spinta robusta verso 
I ultenore ipeipoliticizzazione 
della questione mafia e verso 
la cancellazione del confine 
tra sfera politica e giudiziaria» 
•In questa direzione del resto 
- aggiunge Capna - si muove 
da tempo non soltanto il Pei, 
ma anche una larga area di 
ambienti intelleltuali, di grup
pi di opinione, di correnti par-
utiche, con appoggi consi
stenti nei massmedia» 

—"-———— Dalla requisitoria del pm i loschi affari dell'ex sindaco 
portatore degli interessi di Cosa nostra 

Tutti i soldi di Ciancimino 
«Dominus dello sviluppo edilizio palermitano» Le
gato a Cosa nostra. Amico di contrabbandieri in
ternazionali di valuta Una fortuna accumulata ser
vendosi soprattutto di un grande potere Intimida
torio Don Vito Ciancimino, l'ex sindaco democri
stiano di Palermo, era plurimiliardario, ma la-sua»-
dichiarazione annuale dei redditi non superava la 
cifra di un milione * ' 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

MVENO LODATO 
m PALERMO Ciancimino, Il 
grande mago dell economia 
criminale,_portatore degli In
teressi di Cosa nostra, ma an
che I uomo della mafia infil
tralo nella pubblica ammini
strazione, nella politica Era 
lui che tesseva le fila di una 
gigantesca ragnatela econo
mico-finanziaria che da Paler
mo si stendeva oltreoceano 
Trecentoclnquantadue pagi
ne Un atto d accusa, firmato 
dai sostituto procuratore Al 
berlo Di Pise che per I ex bar
biere di Corleone ha chiesto il 
nnvio a giudizio per associa
zione manosa e un atto d'ac
cusa anche per quanti gli con
sentirono l'uso spregiudicato 
del denaro pubblico Reati di 
tipo economico e finanziario, 
ma anche una sirena connes
sione con la più naturale atti
vila delle cosche lintimida 
zione, la violenza, il delitto 

Dice il giudice nella parte 
in cui affronta come alcuni 

costruttori palermitani avesse
ro potuto edificare all'inizio 
degli anni 60 nel disprezzo 
delle pi& elementari norme 
edilizie «Sono costruzioni alle 
quali risultano legati alcuni 
episodi delittuosi di stampo 
mafioso che riconducono a Di 
trapani (un palazzinaro del-
I epoca amico di Ciancimino, 
ndr), e sfociati in numerosi 
omicidi fra appartenenti a co 
sche avversane» Ce un riferi
mento preciso L'uccisione 
ali inizio degli anni SO di Ago
stino Caviglia «Lo scontro 
culminò In una sparatoria nel 
la quale trovò la morie Agosti
no Caviglia, e ricuse lento II 
mafioso Vincenzo Di Maria, 
amico del DI Trapani» 

Sono ormai proverbiali le 
duemila licenze edilizie - su 
un totale di quattromila - rila
sciate, nel periodo in cui Clan-
omino fu sindaco o assesso
re, a tre pensionati che evi 
dentemente servivano da co 

pertura Un Ciancimino senza 
scrupoli a leggere la requisi
toria della Procura «Ciancimi
no controllava I attività edili
zia di Palermo E da ritenere 
che, forte di un proprio potere 
di intimidazione che gli veniva 
da legami mafiosi, imponesse 
ai coslrutton che intendevano 
lavorare a Palermo vere e pro
prie tangenti» Un altro esem 

pio? «Il progetto di costruzio
ne del fabbricalo (si trattava 
di un edificio nelle centralissi
ma piazze Politeama, ndr) fu 
inizialmente presentato il 15 
giugno 1957 da Italo Bazan, 
ma fu accantonato perché in 
contrasto con il vigente piano 
regolatore Successivamente, 
in data 4 ottobre 1970, lo stes
so progetto fu nuovamente 
presentato al Comune e fu ap
provato il giorno dopo dalla 
commissione di cui facevano 
parte urna e Ciancimino» 

Le fortune in Canada del
l'ex potente democristiano? 
Che I tigli agissero su precise 
direttive del padre si sapeva, e 
due di essi infatti, Sergio e 
Giovanni Ciancimino, vengo
no proposti per II rinvio a giu
dizio Ricostruita, dalla requi
sitoli», la mappa degli Investi
menti della famiglia Ciancimi
no in Canada Questa una del
le operazioni di maggior nlie 
vo «Sergio e Giovanni in soli 
due giorni, il 13 e il 14 aprile 
1976, acquistarono proprietà 
immobiliari a Montreal, per un 
valore di 2 milioni e SOOmila 
dollari canadesi, sborsando la 
somma In contanti di 549 644 
dollan» Non è tutto Cincimi-
no ebbe sempre «cospicue di
sponibilità di denaro e furono 
nnvenuti e sequestrato valon e 
titoli presso II Banco di Sicilia 
pari a 6 miliardi Si riservava di 
dimostrarne la legittima pro
venienza, cosa Che ancora og 
gì non ha fatto 

È londato mettere - a leg
ge ancora nella requisitoria 
della Procura - «che i beni di 
Ciancimino, sia all'estero che 
In Italia sono di provenienza 
illecita, considerando d i e 
Ciancimino non ha inai svolto 
alcuna apparente attiviti lavo
rativi e che nelle denunce an
nuali del redditi ha sempre di
chiarato redditi Irrisori, intor
no al milione di lire, ed è per
tanto del tutto ingiustificata la 
sua disponibilità di ingenti 
mezzi finanzian» 

Il magistrato ha ricostiuito I 
singoli movimenti bancari 
delTex esponente democri
stiano, e In che modo «avreb
be cercato di occultare ulte-
normente denaro di propria 
pertinenza» Infatti «Questo è 
il caso dei depositi a risparmio 
al portatore n 6715, denomi-

fino , n 67595 denominato 
18 giugno', rivendicati da 

dosala! Di Trapani, il quale ha 
sostenuto di essergli stali con
segnati a titolo di prestito da 
Massimo Ciancimino (un altro 
dei figli di "don Vito, ndr). 
Naturalmente il giudice non 
ha creduto a questa yeraone, 
ntiene che i libretti al portato
re fossero in realti di perti
nenza dell'ex sindaco di Pa
lermo, non foss'altro per II fat
to «che i depositi lamio parte 
di un più ampio sottogruppo 
di libretti, cosutuiu da otto de-
posiU» 

Il giornalista: «Voglio chiarezza» 

Ad accusare Uguori 
è il pentito Marino? 

MARCO MANDO 
•ai ROMA Anche ieri malti 
na Paolo Uguori il redattore 
del Giorno/» indiziato per as
sociazione sovversiva e banda 
annata, ha bussato alla porta 
del sostituto procuratore Luigi 
De flcchy, assente per altri 
impegni una pausa nella con 
vulsa vicenda che offre lo 
spunto per una domanda 

auall sono a questo punto l 
ali certi? Proviamo a mettere 

ordine II 27 luglio 1988 esplo
de a Milano il «caso Calabresi-
Lotta continua»,mingono ar-
restati gli ex Le Adriano Sofn, 
Giorgio Pletrostelanl e Adria 
no Bompressi accusiti dal 
pentito Leonardo Marino di 
essere I responsabili dell omi
cidio del commissario II pm 
Ferdinando Pomario! e II giu
dice istruttore Antonio Lom 
bardi interrogano imputali e 
testimoni Tra questi una per 
sona descrive un tale di cui 
non ricorda II nome che nel 
1987 gli chiese di entrare in 
un'organizzazione eversiva di 
estrema sinistra, I magistrati 
incaricano la polizia gludlzia 

na di identificare l «arruolato 
re» emerge il nome di Paolo 
Uguon militante di Le a Ro 
ma dal 1986 al Giornale di 
Montanelli apprezzato gior 
nallsta L Indiziato non e entra 
col «caso Calabresi» e quindi 
per competenza il suo fasci
colo a settembre è inviato a 
Roma dove viene affidato al 
pm Luigi De Ficchy che a me 
là novembre inizia a studiarlo 
Il 14 gennaio i carabinieri pre 
sentano a Liguon ospite della 
sua compagna, un ordine di 
perquisizione e la comunica
zione jgiudiziana Manca per 
ora ali appello II nome del 
I accusatore di Uguori (è lo 
stesso pentito Manno o uno 
dei tanti testimoni i cui even
tuali reati sono ormai caduti In 
prescrizione ascoltati a Mila 
no a proposito delle imprese 
del presunto «braccio lllega 
le» di Le?) 

Questo è solo un aspetto 
della vicenda Non si dimenìi 
chino le furiose polemiche 
provocate da questo caso al 
centro II sospetto che II croni 

sia autore di un inchiesta sul 
cosiddetto «Irpiniagate» sia 
vittima di una ritorsione da 
parte degli ambienti vicini alla 
De e a De Mita Van partiti, 
Federazione della stampa, 
mass media hanno notato una 
strana coincidenza Ira II «caso 
Uguori» e II «caso Irpima» Un 
sospetto fondato? Può darsi 
Ma se la congiura e è certo 
non è stata ordita dal pm De 
Flcchy Questi ha firmato una 
comunicazione giudiziaria 
com era suo dovere per per 
mettere a un Indiziato di di
fendersi Ha ordinato una per 
qulslzlone come gli era con 
sentilo anche se si può discu 
tere sulla sua opportunità Ha 
esaminato il fascicolo di Li 

Suon un mese e mezzo dopo 
suo amvo ma questa nel 

I Intasato sistema giudiziario 
italiano è prassi normale La 
morale? C è chi suggerisce di 
non cercare per spiegare 
oscuri retroscena facili capri 
espiatori che si chiamino Li 
guon o De Ficchy I «Palazzi» 
che devono spiegazioni sono 
tanti non solo quello di giusti 
zia 

L'omissione giudiziaria scoperta a Napoli 

Dimenticato in carcere 60 giorni 
un giovane immigrato del Ghana 
Juka Owolasi Ogbara, 25 anni, immigrato a Napoli 
dal Ghana, e rimasto 60 giorni in più nel carcere di 
Poggioreale Nonostante il sostituto procuratore 
avesse deciso la sua scarcerazione il 18 novembre 
scorso, l'uomo di colore è nuscito a lasciare la 
casa circondariale solo l'altro giorno É stato il suo 
avvocato di fiducia, Luigi Monaco, a venire a capo 
di questa inesplicabile vicenda giudiziaria 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 
• • NAPOLI Dimenticato in 
carcere per sessanta giorni E 
accaduto ad un immigrato di 
colore Juka Owolasi Ogbara 
nato venticinque anni fa in 
Ghana Juka, arrivato a Napo
li ha cercato in tutti i modi di 
arrangiarsi ed ha Iniziato due 
attività ha aperto una banca 
rella nella zona della ferrovia 
ed ha cominciato a lavorare in 
un dlstnbutore abusino di Gol 
per auto uno del tanti che cir 
condano la citti E proprio In 
questo distributore che viene 
sorpreso 1117 novembre scor 
so dalle forze del] ordine E 
evidente a tutti che 1 immigra 
to è solo un dipendente di 

qualche sconosciuto napole 
tano ma la legge e chiara è 
responsabile di contrabban 
do 

Juka Owolasi Ogbara fa 
dunque il suo ingresso in car
cere ed il giorno dopo viene 
interrogato dal sostituto pro
curatore Luciano D Emanue 
le E un caso di routine come 
tanti II magistrato sentito I ìm 
putato ritiene giustificato il 
suo arresto ma In applicarlo 
ne delle nuove norme sulla 
carcerazionepreventiva deci 
de contestualmente anche la 
sua remissione in liberta 

Dunque già dal 18 novem 
bre il cittadino ghanese do 

vrebbe ntomare in libertà in 
attesa del processo Invece, 
per ragioni sulle quali sarebbe 
necessano fare piena luce ri 
mane a Poggioreale E sono i 
suoi compagni di cella a me 
ravigiiarsi della prolungata 
permanenza in carcere Intuì 
scono che nella situazione 
dell Immigrato c e qualcosa 
che non va e nescono a con 
vincerlo a nominarsi un difen 
sore di fiducia 

Juka Owolasi Ogbana no 
mina I avvocato Luig, Mona 
co 11 quale lunedi scorso co 
mlncia ad interessarsi della vi 
cenda 

Il fascicolo che riguarda il 
cittadino afneano e in mano 
al sostituto procuratore Rie 
dardi dal 25 novembre dello 
scorso anno Agli atti risulta 
perO che il ghaneseè in liber 
la Si può ben immaginare 
quale sia stato lo sconcerto 
del magistrato nel sentirsi dire 
che invece I imputato era an 
cora in carcere 

Comincia una frenetica atti 
vita deli avvocato Monaco 
che va e viene dal carcere di 
Poggioreale e riesce ad otte 

nere la scarcerazione del pro
prio difeso il 17 gennaio, due 
giorni fa Ogbara moma libe
ro dopo essere stato dimenti
cato in galera per 59 giorni 

A poche ore dalla scoperta 
di questa incredibile vicenda 
è difficile stabilire di chi sia la 
colpa di questa lunga deten 
zione Occorrerebbe un in 
chiesta per accertare le re
sponsabilità, inchiesta che -
pare - la procura avrebbe m 
tenzione di iniziare 

Il caso di Juka Owolasi 
Ogbara npropone il problema 
dell assistenza legale agli im 
migrati di colore Molti di que 
sti infatti una volta detenuti 
non possono ottenere - è so
lo uno del tanti esempi che si 
potrebbero fare - gfi arresi! 
domiciliari perché sprovvisti 
di un domicilio Spesso non 
sono in grado di difendersi 
per la mancanza di Interpreti 

Juka Olowasi Ogbara che 
vive in provincia di Caserta, a 
Castelvoltumo assieme a 
centinaia di connazionali che 
in questa zona hanno formato 
una grossa comunità, ten mat 
lina è tornato alla sua banca 
rella. 

Bologna 

Respinto 
il ricorso 
di Costanzo 
• > BOLOGNA. Sfuma forse 
definitivamente per il costrut
tore Costanzo II sogno di met
tere le mani sull'aeroporto di 
Bologna. Ovvero su un appal
to da 36 miliardi Ieri sera, In 
latti, il Tar dell Emilia Roma
gna ha respinto il ricono pre
sentato dai delegati del chiac-
chieratissimo imprenditore 
contro I esclusione decisa alla 
fine dello scorso anno dalla 
Sab la società di gestione 
dell aeroporto «Guglielmo 
Marconi» 

Il «cavaliere» aveva puntato 
molte carte sull Intervento 
dotto e cavilloso degli avvoca
ti difensori dicendosi vittima 
di una persecuzione «I giudici 
mi daranno ragione, vedre
te » Invece, nella sua corsa 
agli appalti bolognesi Costan
zo ha trovalo un nuovo, duris
simo ostacolo Uscito di sce 
na tra gli applausi di una intera 
città, dopo fortissime polenti 
che sui presunti collegamenti 
mafiosi del costruttore, Co
stanzo aveva messo in atto 
una vera e propna offensiva 
per la riconquista di questo 
lembo deli Emilia, attratto for
se dalle scelte che stanno ma
turandovi e che si chiamano 
centro alimentare, polo tec
nologico, metro 

Su quest ultimo punto, l i 
pnma e pia ghiotta tetta sulla 
quale I industriale siciliano ha 
messo gli occhi, la Sab aveva 
scoperto In dirittura d'arrivo 
che una delle società del 
gruppo Costanzo era In ammi
nistrazione controllala Un 
motivo sufficiente, insieme al
la rivolta che era andata matu
rando a partire dalla scorsa 
estale in tutta Bologna, per 
fermare la scalata dei Costan
zo Ora, mentre si attende una 
nuova mossa del costruttore, 
si è saputo che la dilla catane-
se ha mesto gli occhi tu un 
nuovo appalto, quello per II ri
facimento di un glorioso tea
tro di Bologna. I Arem del so
le 

Smentita 
Editori 
Riuniti non 
si vende 
••ROMA AlbertoAtorRo
sa Massimo Cacciari, Luciano 
Canfora, Giuseppe Cottufd, 
Toraldo Di Francia, Mario 
Tronti, Giuseppe Vacca Km» 
alcuni degli intellettuali che 
ieri mattina hanno discuto e 
Botteghe Oscure, con Achille 
Occhetto, dell Ipotesi di rilan
cio e di ristrutturazione di « • 
nascita, il settimanale cultura-
le del Pel Ha Introdotto una 
relazione del direttore del set
timanale Franco Ottolenghi 
Erano presenti anche Giusep
pe Chiarante, Walter Veltroni 
e Fabio Mussi In serata, a pro
posito del ventilato cambio di 
direzione del giornale, è arri
vata la precisazione di Ator 
Rosa e di Cacciarli «E stalo so
lo un avvio di rifltttlone», h i 
dello Asor Rosa. 

Ieri, sempre a proposito di 
editoria comunista, è giunta 
anche un altra secca (mentita 
da parte del Pei e cioè «è de
stituita di ogni fondamenta» le 
notizia data dall'Adn-Krooot 
secondo cui la casa editrice 
Editori Riuniti «potrebbe venir 
venduta in tempi brevi e un 
gruppo privato romeno». 

Bruno Moto, pretldenle 
della casa editrice, e tue volta 
ha precisato, «Lasclt p e r p M 
il fatto che vengano dittiate 
notizie di questa natura pro
prio nel momento in cui è In ' 
allo un ampie attività per por
tare «vanti un procato di rei* 
forzamento delle strutture del
la casa editrice e di un* tem
pre maggiore qualificatone 
della linea editoriale». 

Gli Editori Riuniti hanno or
mai quasi mezzo secolo di vi-
la Nacquero direttamente per 
iniziativa di Palmiro Tbiiiàtll 
Trai primi dirigenti, come he 
ricordato di recente nelle tu* 
memorie, c'è stato anche Am
brogio Donini. I n gli intellet
tuali che presiedettero elle na
scita, I nomi di grande presa
gio di Dello Cantimori e di 
Galvano Delle Volpa 

ISTITUTO TOGLIATTI 
Seminarlo nazionale Fgci-Pci 

«Oltre le pene e le sanzioni, 
una rete di opportunità 

e solidarietà 
per una alternativa 
ad ogni dipendenza» 
Frattocchie: 19, 2 0 , 2 1 g e n n a i o '89 

Giovedì 19 gennaio, ore 10 - Presentazione semina
rio (Sonia Berrettini, responsabile formazione • di 
rezione nazionale Fgci) 
Ore 10,30 - «Il disagio dell'agio la droga merce di 

Juesto mondo-market» (Pietro Ingrao, Direzione 
Ci, Centro riforma dello Stato, Franco Ottaviano, 

direttore Istituto Togliatti, Luigi Ciotti, Coordina* 
mento nazionale comunità accoglienza, Ine» Loddo, 
responsabile nazionale Centri di iniziativa tonico-
dipendenze - direzione nazionale Fgci, Mario Santi, 
coordinamento nazionale operatori tossicodipen
denti) 
Ore 15,00 • «Aids, anno zero serve ancora parlare di 
prevenzione'» (Visorio Agnoletto, presidente Lilai 
Luigi Amodio della direzione nazionale Fgci, Ivan 
Cavicchi, responsabile sanità Cgil, Cario Perucci, 
osservatorio epidemiologico LAZIO 

Venerdì 20 gennaio, ore 9,30 - «Una nuova legge per 
affrontare il problema strategie ed impegni sulle 
tossicodipendenze» (Luciano violante, vicepresi
dente gruppo Pei Camera, Nicoletta Orlandi, depu
tata Fgci, Tina Anselmi, deputata de, Mariella Ora-
maglia, deputata Sinistra indipendente, Stefano 
Anastasia della direzione nazionale Fgci, Sergio 
Moroni deputato Psi 
Ore 15,00 - «Cittadino volontario dall'assistenza al
la condivisane dei bisogni» (Benigni Bruno, asses
sore saniti e servizi sociali Regione Toscana, Massi
mo Campedelli, segretario politico Cnca, Giovanni 
Devastato, progetto Aleph Napoli, Stefano Magna-
bosco, responsabile nazionale Unione circoli terri
toriali direzione Fgci, Roberto Merlo, gruppo Abele 
Tonno 
Ore 20,30 - «Traffico internazionale armi, droga e 
criminalità mafiosa» (Pino Arlacchi, docente uni
versitario, Cesare Ss Ivi, responsabile commistione 
giustizia Direzione Pei) 

Sabato 21 gennaio, ore 9,30 - Assemblea conclusiva 
«Una rete di opportunità e solidarietà per una alter
nativa ad ogni dipendenza» (Fabio Mussi, segreteria 
Pei, Gianni Cuperlo, segretario nazionale Fgci), 
Il seminano è n u o t o alle compagne e compagni 
della Fgci segretari dei comitati territoriali, re
sponsabili Centri iniziativa contro le tossicodipen
denze responsabili unione dei circoli territoriali 
Alle compagne e ai compagni delle federazioni del 
Pei responsabili settoriali lavoro sulle Questioni 
giovanili, segretari di sezioni tematiche sulle tossi
codipendenze o che vogliano avviare una sperimen
tazione di tipo tematico 

Per eventuali con/erme tele/onore con urgenzo «ita 
Segreteria dell'Istituto, tei 06/9358007-9J562Q8 

8 l'Unità 
Giovedì 
19 gennaio 1989 



NEL MONDO E 
Israele 
Duramente 
contestato 
anche Rabin 
QIAHCAHLO LANNUTTI 

• a l Dopo la contestartene 
del primo ministro Shamlr da 
parte del soldati, ieri è stata la 
volta del ministro della Difesa 
Rabin ripetutamente interrot
to in Parlamento dal deputati 
di opposizione fino al punto 
di dover rinunciare a parlare 
In precedenza le nuove misu
re repressive da lui adottate 
nel territori occupati e I uso 
dei proiettili di gomma e di 
plastica avevano suscitato cri
tiche anche nella riunione del 
gabinetto ristretto Alla Knes
s e t il ministro laburista dove
va fronteggiare mozioni di sfi
ducia dì ben otto gruppi di 
opposizione, sia di sinistra 
che di destra Questi ultimi ov
viamente - e in particolare II 
pannino dell'ex generale Zee 
vi fautore della espulsione in 
massa del palestinesi - recla
mavano misure ancora più 
dure Rabin ha parlato in mo
do da dar loro sodditazione, 
dichiarando fra I altro che fin 
quando i palestinesi di CI 
sgiordanla e di Qaza conti
nueranno con la sollevazione 
«100 q| faranno arrenderei ma 
«offriranno! 

U sinistra e 1 gruppi paclfi 
sii s| sono ribellali al suo tono 
ricattatorio e da caserma e lo 
hanno bersagliato di Interru
zioni A un, certo punto il mi
nistro ha dovuto smettere di 
parlare ed è tomaio al suo po
sto con aria visibilmente Irrita
ta Il deputato Yossi Sarid, del 
Movimento per i diritti civili, 
ha dello che •questa politica 
uccide non solo I palestinesi 
ma anche le, anime del soldati 
Israeliani Per il nostro futuro e 
per |l destino comune nostro 
e degli arabi Le dico, signor 
mlnlslro, di dare le dimissio
ni» Alla richiesta di Sarid si 
sono associali altri parlamen
tari, fra cui Chetile Biton del 
fronte democratico per hi pa
ce e l'uguaglianza (guidato 
dalPc) sottoposto a procedi
mento giudiziario per aver in
contrato in Romania esponen
ti dell'Olp, e l araboÀMel 
Wajiab Daraouthe, tacilo nel 
gennaio 1988 dal panilo labu
risti 

Cresce dunque In Israele la 
opposizione alla politica del 
«pupo di ferro» « creso» nel 
torpori Ja mobilitazione»*! 
palestinesi II «Jerusalem Brut» 
descriveva Ieri mattina una 
marcia di giovani nel villaggio 
di tornato presso Nabli» I 

3tofani indossavano una, sona 
i uniforme, a l v i n o I volti 

coperti dalle tradizionali * e -
deh. e sventolavano bandiere 
palestinesi Su indicazione 
della leadership clandestina 
della •imifada» si sono svolte 
numerose manifestazioni di 
questo genere con la parteci
pazione di giovani * donne, e 
ancora una volta la protesta 
ha bloccato il settore arabo di 
Gerusalemme Qui la polizia 
ha latto uso di gas lacrimoge
ni e proiettili di gomma ed ha 
onestato parecchie studentes
se, chiudendo una scuola per 
u v n e s è , metto» nel quartiere 
di El H»rM uno studente di 16 
anni, ferito dai soldati è in 
condizioni criilche Altri sette 
anelli sono slati effettuati a 
Tuba, nella regione araba di 
Israele (la Galilea), dove, si 
fanno sempre più frequenti le 
iniziative di appoggia alla «In-
Macia»! e anche questo « un 
campanello di allarme per il 
governo di Tel Aviv 

Drammatico scontro al plenum 
del Partito comunista polacco 
La risoluzione sul pluralismo 
passa a maggioranza semplice 

Per vincere le resistenze 
dei conservatori il Politburo 
minaccia le dimissioni in blocco 
Oggi la risposta di Walesa 

Jaruzelski chiede la fiducia 
Passa la linea di Jaruzelski e Rakowski, la linea 
dell'apertura graduale e condizionata a Solidar-
nosc. Ma ciò avviene, a prezzo di una lotta lace
rante all'interno del Comitato centrale del Poup 
Per vincere le resistenze dei conservatori l'ufficio 
politico chiede (e ottiene con 4 astensioni) il vo
to di fiducia. Oggi Walesa renderà nota la risposta 
di Solidamosc all'offerta del potere 

sani VARSAVIA. Il voto sulla 
risoluzione finale riguardante 
la legalizzazione del movi
mento guidato da Walesa e 
I Introduzione del pluralismo 
in Polonia avviene alle tre di 
notte dopo un dibattito durato 
diciassette ore, che alcuni 
partecipanti definiscono 'in
candescente» Le due anime 
del panilo comunista al scon
trano a viso aperto I nemici 
della legalizzazione di Soli
damosc in lesta II presidente 
del sindacato ufficiale Miodo-
wicz tentario il lutto per tutto 
pur di bloccare I avvio di un 
processo che potrebbe cam
biare Volto al sistema politico 
e sociale della Polonia 

La resistenza dei conserva 
tori è strenua e costringe a 
prolungare il dibattito sino a 
nptte inoltrata Alla fine 1 inte
ro ufficio politico minaccia di 
dimettersi in blocco qualora 
la risoluzione sul pluralismo 
venga bocciata E la risoluzio
ne passa, ma a maggioranza 
semplice Subito dopo I Ufficio 
politico sente comunque il bi
sogno politico di porre il voto 
di fiducia Evidentemente (ma 
è solo un ipotesi, dato che 
non e ancora noto con quale 
scarto la risoluzione sia ap
provata) la spaccatura sul le 
ma dei pluralismo e di pro
porzioni tali da far dubitare al-
i esecutivo del Poup di avere 
ancora I appoggio del Ce Po

sti di fronte alla responsabilità 
di provocare una crisi di pro
porzioni inimmaginabili nel 
Poup, i 230 membn del Comi
tato centrale ribadiscono, con 
sole 4 astensioni, la fiducia al-
I ufficio politico Unanimità 
piena invece su di un terzo 
documento che afferma la ne
cessità di una riforma del par
tito 

Per tutta la giornata di ieri si 
attende invano che le fonti uf
ficiali informino sui lavori e 
sulle conclusioni del decimo 
plenum Una conferenza 
stampa fissata per il pomerig
gio è dapprima rinviata alla 
sera e poi spostata a oggi L'a
genzia ufficiale Pap Imo a tar
da ora non diffonde' un rigo 
sul testo della, risoluzione La 
radio si limita a comunicare 
I esito delle votazioni e a defi
nire »un periodo politico nuo
vo» quello che si apre ora in 
Polonia 

Il riserbo anzi il silenzio 
delle fonti Ufficiali, non e facil
mente spiegabile Una inter
pretazione possibile è che il 
dopo-plenum stia riservando 

alla leadership del Poup ore 
particolarmente difficili nelle 
quali i contrasti interni stareb
bero naffiorando Nel tardo 
pomeriggio si apprende che 
i ufficio politico é riunito in 
una sessione allargata al primi 
segretan di voivodato (provin
cia) e ai capi-dipartimento 
del Ce Laconicamente la Pap 
infonna che la riunione ha lo 
scopo di esaminare «il piano 
di attività delle diverse istanze 
del Poup» alla luce delle deci
sioni prese dal plenum II co
municato dell agenzia sembra 
alludere all'avvio di una con
sultazione a tarnbur battente 
della base del partito, per ta
starne subito li polso e capire 
quali reazióni abbia provoca
lo la scella •aperturista» della 
maggioranza 

Colpisce anche 11 silenzio di 
Solidamosc Benché sia dato 
per certo che la risoluzione 
sul pluralismo e la legittima 
zlone di Solidamosc ricalchi il 
contenuto delle proposte 
avanzate martedì dal premier 
Rakowski, n« Ledi Walesa né 
alcuno dei suoi collaboratori 
azzardano un giudizio. Paria 

solo a titolo personale e chie
dendo (anonimato, un qua
dro di Solidamosc, interpella
to a Vaisavia che a caldo de
finisce «risibili» le condizioni 
poste da Rakowski per la lega
lizzazione dell organizzazio
ne Walesa si limita a prean
nunciare una conferenza 
stampa per oggi Evidente
mente i capi di Solidamosc 
vogliono avere in mano qua! 
cosa di ufficiale e d) pubblico, 
cioà vogliono che II testo della 
risoluzione sia divulgalo Una 
prudenza che forse; trae moti 
vo anche dalla percezione del 
travaglio perdurante ai vertici 
del Poup anche dopo la con
clusione del plenum Un ple
num che passerà alla storia 
come uno dei pia tormentati 
nella stona del Poup Anzi 
qualcuno dei protagonisti so
stiene che sia siala la sessione 
più estenuante in assoluto 

Il progetto che Rakowski ha 
sottoposto martedì al vaglio 
del Ce prevede I avvio di un 
processo che al massimo en
tro due anni sfoci nella lega
lizzazione di Solidamosc II 
primo ministro ha indicato co-

mmmm*•"——•^• oggi si chiude la conferenza di Vienna 

Sui diritti umani resistenze 
di Praga e di Bucarest 
^^TMBif fJsM < m V R I P ' B p ^ B ^ W ^•r»' ^VJ^>M â set̂ sefar ^sF^^t^^s^iTztje» ^ s w ^ ^ ^ " » " 

Con gli ultimi interventi, tra cui quelli di Shevard-
nadze e di Andreotti, si chiude oggi a Vienna la 
sessione solenne della Conferenza sulla sicurezza 
e |a coopcrazione in Europa len hanno parlato i 
ministri degli Esteri di alcuni paesi dell'Est e li te
desco-federale Genscher. La «dimensione umana» 
e la prospettiva del disarmo convenzionale i temi 
principali del confronto 

DAL NOSTRO INVIATO 
MOLO SOLDINI 

• I VIENNA. É la giornata 
del paesi dell Est, Dal cecoslo
vacco Jaromlr Johanes. dal 
polacco Tarjdeusz Olechows-
ki, dall'ungherese Peter Var-
konyi, dal rumeno loan Toni -
c|ie il calendario della penul
tima sessione ha disposto 
quasi uno di seguito all'altro -
la conferenza di Vienna 
aspetta risposte o almeno se
gnali decifràbili su quello che 
il linguaggio della diplomazia 
ha chiamato la -dimensione 
Umana», e che significa II ri 
spello del diritti politici e civili 
e delle libertà fondamentali 

Le risposte arrivano chiare 
quelle del rappresentanti di 
Varsavia e di Budapest, ambi
gua e un pò reticente quella 
del ministro di Praga, negativa 
quella: del rumeno Per Ole-
chowskl, che parla quando è 
appena giunta la notizia della 
conclusione del plenum del 
Ce del Poup su Solidamosc la 
esce dimostra che «I stiamo 
muovendo da una Europa di 
Visa verso una Europa che ri
conosce la legittimità del plu
ralismo» è «IO che vogliamo 
per la Polonia - aggiunge Ole 
chowski - perché riconoscia
mo che le società chiuse sono 

anacronistiche» e «si ha il dlrit 
lo jdi criticarle», pur se con in
tenti costruttivi 

Le critiche non le accetta, 
Invece il cecoslovacco Joha
nes NOn ci potete mettere 
sotto accusa, dice, ogni Stato 
ha il dipelo di non tollerare ile, 
azioni che violano ia sua lega
lità e il suo ordinamento» Una 
risposta, indiretta, gli arriverà 
dall ungherese Varkonyl la le
gislazione interna non può es
sere una scusa, il dovere di 
uno Slato è proprio quello di 
adeguare II proprio ordina 
menta al rispetto dei diritti 
fondamentali D'altronde, e 
passalo il tempo in cui si po
tevano respingere le critiche 
in base, al principio della-non 
Ingerenza» Proprio la confe
renza di Vienna dimostra che 
sulla «dimensione umana» 
non solo «il dialogo ha sosti
tuito i monologhi» m a s i è a n 
dati oltre il dialogo stesso ver 
so una collaborazione che ri 
conosce il legame Ira i diritti 
politici e I diritti sociali e an
che per questo supera I bloc
chi li taglia trasversalmente 

La controprova di queste 
divisioni •trasversali- arriva su
bito, con il duro discorso di 

Toni Una rivendicazione del
la «non ingerenza, che respin
go non già le critiche, ma li di
ritto stesso di criticare, accom
pagnata dalla rivendicazione 
di un «diritto» < verificare le di
sposizioni del documento di 
Vienna, specie quelle sulla li
bertà di culto, di opinione e di 
movimento, «alla luce della le
gislazione rumena» 

Al di là delle chiusure di 
Bucarest, è vero, la questione 
della «non ingerenza» è certa
mente delicata Però la confe
renza di Vienna sembra, in 
qualche modo, «venie trovato 
la chiave Che «quella di rac
cogliere la spinta che viene 
dall'opinione pubblica, da Est 
come da Ovest, a considerare 
il rispetto dei diritti fondamen
tali come un1 problema che 
non riguarda gli Stati e I loro 
rapporti, ma la gente, il comtf 
ne sentire, il substrato di quel
la unificazione In divenire di 
una «coscienza ^europea- di 
cui proprio i| processo della 
Csce vuple .essere espressio
ne. t 

La risposta dell'Est mette in 
luce, sotto questo profilo, 
un'articolazione in cui non ci 
sono solo le durezze del ru
meni e le aperture di unghere
si e polacchi P ministro ceco
slovacco h i moumo che'certi 
margini, tuttavia, esistono an
che a Praga Nel riconosci
mento della inevitabilità di 
una "perestroika cecoslovac
ca», almeno sul terreno dell e-
conomla, ma anche, forse so
prattutto, nell'Indicazione di 
un impegno specifico nel 
prossimo, negoziato conven
zionale 

Il che rimanda ali alto 
grande tema della conferenza 
di Vienna, quello del disarmo, 
e alla coscienza, che * emer
sa abbastanza chiaramente, 
del legame che esiste tra le 
due grandi questioni, della 
inanità di c 6rl tentativo di far 
valere l'uno o I altro come un 
•prius» (esercizio cui non ci 

Jl dedicatolo a Praga, ma an
che, con un segno rovesciato," 
in qualcuna delle capitali oc--* 
cldentali) 

Le novità che vengono dal
l'Est e il rilancio della disten
sione, a cominciare dalla tua 
dimensione militare, tono le 
due facce della Messa muta
zione che ita investendo il 
continente, dirà il tedesco 
Hans-Dietrich Genscher Ag
giungendo che c'è una terza 
componente il processo di in
tegrazione nell'Europa occi
dentale 

Un problema aperto, certo, 
c'è, ed è tutt'aliro che sempli
ce Secondo Genscher, la si
stemazione del nuovo ordine 
pacifico europeo deve pasta-
re per la risoluzione della 
«questione tedesca», con la «li-
bera autodeterminazione» per 
tutto 11 popolo tedesco. L'a
mericano Shuhz, l'altro gior
no, aveva fatto della abouzk> 
ne del muro di Berlino il ban
co di prova, più che simboli
co, della completa normaliz
zazione europea Arrivando a 
Vienna, Shevardnadze, ieri, 
ha risposto che la questione 
nori si pone nemmeno Ma ha 
aggiunto che anche il proble
ma di Berlino va «sdrammatiz
zato» Se non una risposta, è 
almeno un segnale 

E se Strasburgo non fosse capitale? 
MI STRASBURGO Ieri co
me si diceva poiché il nodo 
veniva al pettine col voto del 
rapporto Prag sulla possibilità 
di riunire II Parlamento non 
plO solo a Strasburgo ma an 
che a Bruxelles è successo il 
finimondo Gian Carlo Paletta, 
nella sua denuncia, ha parlato 
di «rose» di •trucco- e non 
aveva torto con raccordo di 
tutti i gruppi pariamentan 
francesi - compreso quello 
neofascista di Le Pen - e con 
il contributo «estemo» di Pan 
nella alleato Interessalo chis
sà perchè alla permanenza 
del Parlamenta a Strasburgo, 
veniva votato in un aula anco
ra semideserta II nnvio de) vo
to a venerdì mattina per gua
dagnare tempo per ritardare 
di qualche ora una decisione 
ormai matura « necessaria 
Tanto matura e necessaria 
che dopo una sospensione di 
seduta il Parlamento decide 
va di riprendere subito il di 
ballilo sul rapporto Prag ap 
pesantllo da oltre 250 emen 
damenl! e di metterlo al voti 
in serata 

6 Infatti a tarda sera con 
222 voli favorevoli e 172 con-

II nodo è finalmente venuto a) petti
ne dopo anni di dispendiosi ripieghi 
per evitare la difficile se non proprio 
impossibile scelta di una capitale 
unica dell'Europa, capace di ospita
re il Consiglio, le commissioni e ov
viamente il Parlamento fin qui in
stallato a Strasburgo E in effetti dal 

1958 che si va avanti con un piccolo 
esercito europeo itinerante da Bru
xelles al Lussemburgo, dal Lussem
burgo a Strasburgo con un'Europa 
costantemente ridotta a comportarsi 
come un individuo senza fissa di
mora per non urtare la suscettibilità 
della Francia 

trari I assemblea ha approvato 
il rapporto Prag Ma può la 
Francia a questo punto ac 
cettare una umiliazione del 
genere senza tentare 1 impos
sibile, senza gettare le ultime 
forze in una battaglia che 
sembra ormai perduta ma di 
cui non si rassegna ad acce! 
tare II risultato? 

Ricordiamo senza andare 
troppo indietro nel tempo le 
grandi manovre delle massi 
me automa francesi e di tutti i 
partiti politici una volta tanto 
uniti in dilesa della «causa na 
zionate» di Strasburgo capitale 
dell Europa Mitterrand che 
nella notte di Capodanno per 

AUOUfTO MNCALOI 

la prima volta nella stona del 
la quinta repubblica pronun 
eia gli auguri presidenziali alla 
nazione non da Pangi ma da 
Strasburgo per riaffermarne il 
ruolo di capitale europea per 
che II duecento anni fa Rou 
get de I Iste aveva composto 
la «Marsigliese» I appello alia 
•mobilitazione generale» (te
stuale) lancialo da Edith Cres 
son ministro agli alfan euro
pei e fedelissima di Mitter
rand, per far muro contro ] e 
venutale decisione antistra 
sburghese del Parlamento eu 
ropeo il voto truffa poche 
ore pnma del voto vero di cui 
si è detto ali inizio 

Il vertice di questa campa 

gna nazionale-pamotuca è 
stato toccato tuttavia da Edith 
Cresson che mercoledì in tv 
da Parigi prima ha paragona
to la battaglia di Strasburgo al 
la «battaglia della Marna» e 
poi ha aggiunto che la Fran
cia in questa contesa con il 
resto dell Europa «è pronta ad 
andare Ano al clash» In verità 
avrebbe dovuto dire «fino alla 
rottura» perché I Accademia 
francese ha deciso di abolire 
tutti gli anglicismi deturpanti 
la purezza della lingua nazio 
naie ma evidentemente le-
mozione era troppo forte 

La verità è che per la Fran 
eia perdere la partita di Stra

sburgo equivale ad una am 
putazione morale insopporta
bile e non direi che è per 
amore dell Europa, poiché ia 
Francia ha sempre concepito 
I Europa come una dimensio
ne della propria grande» na 
zionale è per amore di sé e di 
quellidea dell Europa che 
aveya De Gaulle quando, nel 
1963 decise di fare di Ade-
nauerl alleato prefere 
nziale della Francia Come nel 
vecchio gioco televisivo «La 
testa e le gambe» la Francia 
doveva essere la testa e la 
Germania le gambe Alla radi 
ce è sempre nmasto quel so
gno egemonico che Strasbur
go Incarnava ospitando il Par
lamento 

Allora bisognerà cercare di 
capire la tristezza di tanti tran 
cesi che hanno preso coscien 
za sia pure con un ventennio 
di ritardo, dei ridimensiona
menti subiti dal loro paese e 
che si attaccano a Strasburgo 
come incarnazione del sogno 
di una Europa francese o a 
dominante francese e la di 
fendono anche a costo del 
•clash» E di questo (Europa 
non ne ha proprio bisogno 

me data limite il 3 maggio 
1991, cioè il bicentenario del 
varo della pnma Costituzione 
polacca Entro questo lasso di 
tempo il potere discuterà con 
i dirigenti dell'organizzazione 
nata a Danzica le condizioni 
del suo riconoscimento uffi
ciale Rakowski è slato piutto
sto chiaro nell indicare i limili 
della sua offerta pluralista La 
nuova Solidamosc non dovrà 
essere la riedizione in facsimi
le del movimento messo fuori 
legge nel 1981 Dovrà rinun
ciare ai finanziamenti stranieri 
e accettare di essere «parte in
tegrante del socialismo polac
co» Inoltre Walesa ed ì suoi 
saranno invitati al rispetto di 
un «accordo sociale» Ira tutte 
le componenti della società 
polacca Questa intesa, fina
lizzala alla rinascila di un'eco
nomia disastrata, comporterà 
la nnuncia a scioperare Non 
è chiaro per quanto tempo Se 
il processo di legalizzazione 
dovesse davvero durare due 
-anni, potrebbe un sindacato 
impegnarsi a non usare l'arma 
delk> sciopero per un periodo 
tanto lungo? 

Sarney congela 
I prezzi 
per frenare 
rinflazloiie 

Con cautela, scetticismo ma 
in fondo anche con una certa 
speranza I brasiliani attendo
no di vedere come funzionerà 
il congelamento del prezzi a 
tempo indeterminato previslo 
dallo choc economico annun-

^ ^ ™ " " " ^ • " • ™ ^ ™ " ciato dal presidente Sarney 
Ieri nei negozi sono cambiati i prezzi di tutti i prodotti per I en
trala in «gore del nuovo «cruzado» (nella roto) L'anno scorso 
l'inflazione ha raggiunto il nulle per cento e lo stesso Sarney 
aveva avvertito che il paese si trovava In una spirale iperinflazio-
nistica capace di distruggere non soltanto I economia, ma le 
stesse istituzioni democratiche Sui decreti dei governo sono 
cauti anche tutti i leader politici, gli imprenditori e i sindacati 
Quel che sembra utile, al di là del risultati positivi che le nuove 
misure possono produrre nei prossimi mesi, « che il governo, 
sempre tentennante, si dimostri deciso ad agire Durante la pre
sidenza Sarney ci fu un primo congelamento dei prezzi nel 1986 
ma, dopo un periodo di euforia, lini nel disastro, sconvolgendo 
l'economia del paese 

Jugoslavia, 
due candidati 

r sostituire 
ikulic Efl 

Ci sono due candidati in Jugoslavia per presiedere il gover
no che deve sostituire quello di Branco Mikuiic (nella fo
to) dimessosi 11 30 dicembre scorso Stamane a Belgrado si 
svolgerà la riunione dei nove membri della presidenza fe
derale che indicheranno il nome del nuovo premier I due 
candidati sono Ante Marcovik, ex presidente croato e Borii 
JOVK. presidente del parlamento aeri» Il primo è un ma
nager delle imprese statali favorevole ad una politica rifor
matrice 1 altro. Jovic, è considerato i! paladino delle regioni 
più arretrate, che temono l'introduzione di drastiche ritor-
me nel sistema economico Iugoslavo. 

Li polizia turca ha arrestato 
un trafficante di « u n i che 
offriva ai contadini l'equiva
lente di quattro milioni « 
mezzo di lire in cambio di 
un rene pattuito l'aliare I 
•donatori» venivano portati 

londinese, 

Inghilterra, 
traffico 
direni 
con la Turchia 
• ^ ~ ^ ^ ~ * ^ ^ ™ " ^ ^ in una clinica 
dove avveniva il trapianto. U vicenda é venuta alla luce 
quando un «donatore», bracciante turco disoccupato, hi 
denunciato il trafficante per truffa Secondo la tua versione 
gli era stato offerto un lavoro all'estero e « questo scopo al 
era sottoposta ad un check-up medico a Istanbul, ripetuto 
successivamente a Londra nella clinica privata Wellington 
Humana, Dopo aver firmalo documenti scritti in inglese. 
dei quali non capi U contenuto, fu portato nella cllnica, ma 
gli venne detto che era un albergo, alla (ine dell'operazio
ne, condotta senza che te ne rendette conto, il poveretto (I 
e ritrovato con un rene di meno 

Il governo tedesco è ormai 
convinto che le industrie te
desche - si paria di un* cin
quantina, neila sola zona di 
Francoforte - hanno parte
cipato alla costruzione del
l'impianto chimico di Ratta. 
Lo ha ammesso, riferendo 

Mg, 
tempesta 
mi Bundestag 
perRabta... 

al Bundestag, Il ministro per le Iniziative speciali L'opposi
zione ha accusato il governo di Kohl di avere tempre am
messo solo quello che era emeno sulla base di Indiscrezio
ni dagli Usa, oppure attraverso rivelazioni di giornalisti te
deschi 

La magistratura tedesca ha 
aperto un'Inchiesta Milla so
cietà bavarese Intec Technl-
cai sospettata di fornire alla 
Libia la tecnologia per II ri
fornimento in volo di ter 1! 
da giKTOLUpiocura Inten
de stabilire te per cedere 

...e si Indaga 
sulla vendita 
di armi 
aGheddafl 

No al ricorso, 
In Francia 
Berlusconi 
con un solo spot 

quel particolare tipo di tecnologia fotte necessario ottenere 
il permesso di esportazione Secondo il settimanale «Ber 
Spiegel» la Intec sta consentendo alla Libia di dotarsi di ap-
parecchiature per II rifomlmanto in volo, di notevole impor-
tanta strategia perchè permetterebbero ai bombardieri libi
ci di spingersi (irto a Oeiutaiemme. 

Il consiglio costituzionale 
francese ha respinto l |*pr> 
so presentato dà neogollistl 
e. centristi contro la nuove 
legge sull'audiovisivo elabo
rata dal governo socialista. 

_ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ La disposizione secondo la 
^ ^ " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ " quale tara consentita solo, 
ur)a Interruzione pubblicitaria nell'ambito di film, telefilm e 
serial entrerà quindi in «gore, come previtto, dal 1» luglio. 
Le. reti commeréiall saranno logicamente colpite da questa 
decisione, in particolare la «Clnq» di Berlusconi ed Hersant. 

I cadaveri di ventisette par
sone, componenti le «Ron
da* campeslno», gruppi di 
difesa antlguemglia, sono 
suu trovati lungo una strada 
della provincia 41 La Mar, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nel dipartimento di Ayacu» 
^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ~ cho ( zona controllata dal 
guerriglieri di Seraiero fumino») La strage risalirebbe e lu
nedi e sarebbe stata compiute nel c o i » di alcuni attacchi 
effettuati contro le comunità contadine in una zona parti
colarmente impervia delta legione Dal 1980 ad oggi l'attivi
tà della guerriglia e gli scontri tra esercito e formazioni mitt-
tari da una parte e uomini di Sendero luminoso dall'altra 
hanno provocato in Pera tredicimila morti 

Una strage 
firmata 
Sendero 
in Perù 

Rapporto 
alninesco 
degli studenti 
africani in Qua 

Alcuni borsisU africani che 
studiano in Cina hanno 
consegnato ieri un rapporto 
aU'Unesco di Pechino e ad 
alcune ambasciale Oli mi-
denti accusano I cinesi di 
razzismo ed invitano 1 toro 

" " ^ ^ ™ " " ™ ^ ^ " ^ ™ paesi a non mandare pia 
nessun borsista nella Repubblica popolare Perniiti ! cinesi, 
tuona il rapporto, «gli africani tono esseri inferiori, poveri, 
sporchi, sottosviluppati, cattivi e non meritano alcun tratta
mento decoroso» Uvfcenda Inizio con una rissa ali Uni
versità di Nanchino perché i ragazzi cinesi accusavano 
quelli africani di molestare le loro ragazze 

vHramuumi 

— - " " • — ™ - Dopo il clamore contro la Libia per Rabta 

Washington accusa l'Irak 
di produrre armi «biologiche » 

DAL NOSniO COMUSFONDENTE 

M NEW YORK. Dopo l'al-
lanne per la fabbrica chimica 
libica di Rabta Washington si 
accorge che i Irak sta produ 
cendo armi ancora più spa
ventose dei gas tossici germi 
per la guerra biologica, armi 
che diffondono tifo antrace 
colera altre lembi» malattie 
mortali Neil impianto di Sai 
man Pali, 35 miglia a sud-est 
di Baghdad secondo ia Cia 

I Curdi sostengono che so
no state già usate contro i loro 
villaggi, e attnbuiscono a que
ste armi lo scoppio di una mi
cidiale epidemia di tifo Se
condo la rete tv Abc, Israele 
ha già chiesto agli Stati Uniti 
di avvertire il governo di Bagh
dad che se continuano a fab
bricare armi biologiche bom 
barderanno I impianto cosi 
come avevano fatto sette anni 
fa con la centrale nucleare 
che sospettavano potesse do

tare I Irak dell atomica Esperti 
militan americani confermano 
che ci sono buone ragioni per 
ritenere che sia Irak che Sina 
abbiano scorte di armi batte
riologiche Poco tempo fa il 
direttore della Cia Webster 
aveva detto senza elencarti 
per nome che sono una deci 
na i paesi dotati di questo tipo 
di armi W Seth Carus, del 
Washington Institute fot Near 
East Policy uno dei pia atten
dibili esperti in materia, avver
te che anche Israele è Ira 
quelli che sono in grado di 
produrli Ma la Washington uf
ficiale è piU prudente sull'Irate 
di quanto erano stati sulla Li
bia 

Anche perché come per le 
armi chimiche, anche per le 
armi batteriologiche c > un 
forte elemento di imbarazzo 
per li fatto che i più avanzati 
nella ricerca e, probabilmen 

te, I principali produttori e im
magazzinatoti al mondo sono 
proprio gli Stati Uniti Proprio 
mentre emergevano le voci 
sulla bomba biologica Irache
na, ad una tavola rotonda del 
convegno dellAssociation for 
the Advancement ol Science 
in corso a San Francisco auto
revolissimi scienziati hanno 
denunciato che gli Usa sono 
in pnma fila in ricerche che ri
schiano di scatenare un capi
tolo nuovo e lenificante della 
corsa agli armamenti 

Un microbiologo in unifor
me il colonnello David Hux-
soll. comandante dell'Istituto 
di ricerche mediche dell'eser
cito ha cercato di difendere le 
ricerche batteriologiche ne
gando che si stiano studiando 
nuovi ceppi di agenti patogeni 
(tempo fa era stata avanzata 
addinttura I ipotesi che il virus 
dell Aids fosse uno di quelli 
•scappati di mano» a ricerche 
segretissime) e anzi ha soste

nuto che le ricerche dei labo-
raton militari tono utili a sco
prire vaccini contro malattie 
già note Ma un altro del par
tecipanti alla tavola rotonda, 
Keith Yamamoto, autore, as
sieme al Charles Piller, di «Ge
ne Wars», un libro da far rizza. 
re i capelli sul controllo maia
le sulle nuove tecnologie ge
netiche, ha nbattuto che «non 
ti tratta solo del problema di 
nuovi ceppi» e denunciato gli 
studi in corso su tossine come 
le botuline, l'antrace. la tula
remia, Il tifo e il colera, Sta di 
fatto che l'esercito Usa ha «Ile 
spalle decenni di ricerche se
gretissime sulle armi biologi
che, compresi esperimenti su 
civili ignea e il completamen
to dì un gigantesco compresso 
per ricerche biologiche milita
ri nel deserto dell Utah ««tato 
sospeso solo perché c'era sta
ta una sollevazione e una cau
sa vinta da parte dei locali 
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WWMogton il prtpara il cambio dilla guardia tra Rssfan e Bush, un 
rmWarietiIrto streperà il Campidoglio 

Festa a Washington 
con cene costose 
e un po' di paura 
Iniziata Ieri la settimana di Bush al mausoleo di Lin
coln. C'erano i Beach Boys, Don Quayle, e migliaia di 
torce elettriche accese nel buio, Meno pittoresche le 
cene ufficiati da iSOO dollari a personal disertate da 
metà degli Invitati. EI servizi segreti si agitane Bush 
corre da un posto all'altro, è un perfetto bersaglio 
mobile, Me gli esperti rassicurano: correrà pencoli 
solo se uscirà a comprare una dose di crack 

MAHIA LAURA RODOTÀ " " " 

SM WASHINGTON, Ieri sera, 
lJJJtìttfdlnl americani han-

tzi Fati» e torta di mele e Sbes, CU 
«tót | d'onore, George e Bar
bar» Bush, si sono latti vedere 
solo al momento degli antipa
sti; poi, sono andDtIa salutare 
1 loro sosienltorl paginll ad «I-
(re due cene, alla Coreano 
Gillery e al Penslon Building 
Dove c'erano gli stessi pialli, 
I? | t t$» >oVM[(ollartenfo?B|l 
stessi dubbi formulali troppo 
tardi all'Idea di spendere 
1,500 dollari, Ipfllarsl smojilng 
o tacchi alti, cercare jmfhtfcf 
vablle taxi o «Ulnare uni .li
mousine con autista alglJKK) 

venuti In tempo, prima, di 
mandare l'assegno al comita
to organlziatore del festeggia
menti .Solo metti del ',800 
m M a pagamento ti t latta 

^,'lte«pre»Wen« «ì Rtóge-
m% la«Hnpiinla4eheTie 
t9Ìl!otli»«cjperlerl. t 

E cosi, proprio II successo 
dell! megilnaugurazlone del-

8! 

li presidivi! Bush ita produ-
cehdodeficitdlspeti'lobbl-
ali, grandi InduslrleT repubbll-

hanno organizzato, ognuno, 
aJl^enojmfiaiJy OyvlaSftntei • 

Inviti ««tulli g le fòssi-
me, costosissime cene di gala 
pet- raccogliere (ondi, spina 
Sonale del sistema amefica-
no dì autofinanziamento di 
politici e partiti, sono state 
pantli)mente snobbale Men
tre continua, anche se ormai è 
UHI, l i caccia al biglietti per 
cerimonie meno prestigiose, 
mi che non costano niènte, 

Negli ulllci del parlamenta
ri, In quésti giorni, non si lavo
ra sulle proposte di legge si 
risponde freneticamente al te
lefono cercando di tener buo
ni elettori e finanziatori che 
vogliono, come minimo, Un 
posto in tribuna per guardarsi 
i grandi presidenti In cartape
sta e le bande in alta uniforme 
della parala di venerdì pome
riggio Accontentare l'adulto 
votante che rislde nel pròprio 
distretto, per un congressrna» 
O un senatore, e d obbligo, 

ma questa settimana diventa 
sempre più difficile Alcuni as 
sistemi di Un senatore di New 
York hanno dovuto cedere I 
loro biglietti per la parata a 
una famiglia che - hanno ve
rificato -Ti» donato parecchie 
migliali di dollari al loro capo 
•Noi, [nvece, dobbiamo ricor
darci di non buttare | biglietti 
e di mandarli a Boston», rac
conta un congreuntan del 
Massachusetts, «perchè Ieri ci 
ria chiamato un gruppo di vec
chiette, spigandoci che han
no collezionato i biglietti per 
la parati HA dai tempi * «Si-
senhowec Se Interrompiamo 
una raccolti'che dura dal 
1?58, sono setti.votj jwil» 

I parlamentari, comunque, 
questa settimana sono più tor-
lunati delle aujorili evadine 
della capitate, crje devono ga
rantire «he non avvengano in-

Washington, l'anno scorso, si 
è conquistata il titolo di capi
tale americani degli omicidi. 
Nel quartieri neri, dove gli 
ospiti non alloggiano e dove 
la pirata non passa, te princi
pali occasioni sociali sono gli 
scontri pressoché quotidiani 
delle gang chi combattono le 
guerre del crack. «Faremo di 

" tutto per non lasciare quelle 
Mil f fu/mk»,»! preoccupa 

( Uvi^cwo della polizia, Isaac 

% «Nel 1969. all'lMugurizio-
ne di Richard Nlxon, I ben
pensanti repubblicani erano 
terrorizzati dalle manifestazio
ni contro fi guerra in Viet-
nam». spiegano dal comitato 
organizzatore, «mentre que 
sfanno) visltitori hanno pau
ra delie bande che spacciano 
droga, degli assalti, dei furti» 
«Maouest» volli )| presidente 
non, corre pericoli A meno 
che non voglia comprare 
crack p Invadere insieme a 
Quayle II territorio di un'altra 
gang», minimizza Robert 
Kk>tz, consulente per I proble
mi di sicurezza Meno Ironici, 
Invece, gli agltassiml agenti 
del servizi segreti Da ieri con
trollano a tappeto alberghi e 
monumenti, circondano 
Bush, sorvolano la città in eli 
cottero II loro incubo peggio 
re è che II presidente scenda 
fili auto e cominci a salutare i 
suolfins «A George Bush non 
piace o|lrepassare una mano 
Kit senza stringerla», non II 
«assicuri la sua addetta slam
pa Aline Gian 

Il disavanzo commerciale II dollaro fuori da ogni 
ha fatto un nuovo controllo nonostante 
balzo in avanti arrivando i ripetuti interventi 
a 12,5 miliardi di dollari della Riserva federale 

Via allo show per Bush 
Ma il deficit annuncia guai 
Il disavanzo commerciale salito dai 10,26 miliardi 
di dollari di ottobre ai 12,5 di novembre; il dollaro 
fuori controllo nonostante i ripetuti interventi della 
Riserva federale. Questi dati sottolineano, alla vigi
lia dell'insediamento di George Bush alla presiden
za degli Stati Uniti, l'enorme difficoltà che sta da
vanti alla sua Amministrazione chiamata a dare un 
nuovo governo all'economia. 

RENZO STEFANEU1 

fisi Tutti erano preparati alla 
pubblicazione dei dati sul di 
savanzo mensile, un rito se
guito ormai con puntiglio da 
migliaia di interpreti della 
congiuntura economica Ep
pure, è ancora «sorpresa» An
cora una volta II deficit di 12 5 
miliardi di dollari per novem
bre - già superato dall annun
cio dei dati giapponesi per di
cembre -, ha piegato per alcu
ne ore il cambio del dollaro e 
le quotazioni della Borsa di 
New York Ma sono bastate 
poche ore, poi, per digerire 
anche questa gramo «novità» 

Il disavanzo commerciale 
degli Stati Uniti è stato di 125 
miliardi di dollari nei primi un
dici mesi dell'anno II 1988 
dovrebbe essersi chiuso quin
di con un disavanzo 135 e 140 

miliardi di dollari «Meno del 
1987», dicono alcuni com
mentatori, ncordando i 156 
miliardi di disavanzo di quel
l'anno Dimenticano cosa è 
costata la riduzione di soli 20 
miliardi di dollari di disavan
zo una svalutazione del dolla
ro di almeno il 20% sulle prin
cipali valute di scambio nel 
mercato mondiale 

Le esportazioni degli Stati 
Uniti sono cresciute del 27% 
nel 1988 grazie alla drastica 
riduzione di prezzi Indotta dal 
cambio Ora pere tutta la ca
paciti produttiva e utilizzata -
il grado di utilizzo e dell'84K, 
non si pud andare oltre - e ti 
deficit e ancora)! I* importa. 
zlonl sor» cresciute delI'SSS 
nonostante che II prezzo del 

petrolio sia stato eccezione! 
mente favorevole 

La svalutazione non ha n-
solto il problema del deficit 
Una nuova «valutazione del 
20% proposta a Bush da alcu
ni autorevoli consiglieri in
contra ora serie resistenze po
litiche Non e questa la sola 
ragione del rialzo del dollaro 
C'è una meccanica che lega 
fra loro la necessiti di impor
tare capitali a copertura del 
deficit, il contenimento del-
I Inflazione (oggi sopra il 5%), 
il rialzo dei tassi d'Interesse e 
il cambio del dollaro 

Passata la prima impressio
ne, gli intermediari hanno de
ciso che II maggior deficit 
spinger! gli Stati Uniti a alzare 
1 tassi d interesse Natural
mente anche negli Stati Uniti 
molti esponenti politici sono 
contran all'aumento dei tassi 
- aumentano la spesa del Te 
soro per il debito, fanno salire 
i costi industnali - ma per 
rompere il circolo vizioso non 
servono esortazioni ma deci
sioni politiche 

È stupefacente, a prima vi
sta, che il dollaro salga contro 
il marco fino al cambio di 1,87 
di ien sera (circa 1,370 lire) 

ma sono gli Stati Uniti, non la 
Germania occidentale, ad 
avere sempre meno alternati
ve Lo stesso va detto del rial
zo contro lo yen-Ieri 128yen 
per dollaro - quando il Giap
pone presenta In dicembre un 
attivo commerciale di 9,8 mi
liardi di dollari di cui ben 5 
miliardi realizzali nell'inter
scambio con gli Stati Uniti 

Il circolo vizioso i a livello 
aberrante Gli ambienti politi
ci e flnanzlan del Giappone 
hanno ora fatto propria la tesi 
che li svalutazione del dollaro 
non serve ed arni, nelle circo
stanze attuali, e controprodu
cente, Ciò che Tokio pud of
frire è di non aumentare I tassi 
d'interesse agevolando 11 
reimpiego negli Stati Uniti 
dell'avanzo che realizza nella 
bilancia dei capitali Non cosi 
la Germania La Bundesbank 
non accetta l'attuale debolez
za del marco, SI d i per proba
bile un rialzo del tasso di 
sconto tedesco nella nunione 
odierna del Comitato della 
Bundesbank, unica remora il 
desideno del ministro delle 
Finanze Stoitenberg di tentare 
una mediazione politica in se
no al Gruppo dei Sette grandi 

paesi Industrializzati Poiché 
gli Stati Uniti non avrebbero 
scelta, reagirebbero al rialzo 
del tassi In Germania con altri 
rialzi 

Od che preoccupa tutu è 
questo scivolamento, quasi in
sensibile, verso un peggiora
mento sensibile dell'econo
mia mondiale Sono molti gli 
osservatori che considerano 
truccati i risultati economici 
degli ultimi anni Che dire del
la riduzione ad appena U 5-6* 
del risparmio In due grandi 
paesi Industriali, gli Stali Uniti 
e l'Inghilterra, al termine di ot
to anni di pollUche conserva
trici condotte all'insegna del-
l'accumulazione? 

La ricchezza finanziaria ed I 
fenomeni di prosperivi segna
lali in certe aree delle società 
occidentali sono finanziati in 
partenza dai rimborsi del Ter
zo Mondo e, comunque, me
diante l'esportazione di capi
tale dalle are. perifcrtene. Si 
assottiglia la base della stessa 
prosperiti del grandi paesi In
dustriali. Quésto pericolo 
scioglie le lingue rimaste lega
te durante la campagna elet
torale americana. Di qui l'atte
sa per le parole di Bush. 

Seconda notte di scontri nei ghetti neri, la città assediata 
Già tre morti, Appello del sindaco: «Restate in casa» 

Incendi e barricate a Miami 
Una seconda notte di .scontri nei ghetti neri di 
Miami. Altri morti, La città in stato d'assedio. Il 
sindaco invita a tapparsi in casa. E, fallito lo sforzo 
di pacificare gli animi, si passa alla linea dura e agli 
arresti di massa: 271 solo nella notte. La rivolta 
batte nella gerarchia delle notizie la gran festa per 
l'inaugurazione di Bush, E si trema all'idea che 
scoppi anche II ghetto di Washington. 

' OALNOSTHOCOMISKJNOENTE 

tzEOMUfW OINZBERQ 

BB NEW YORK GII Stati Uniti 
hanno la loro Gaza e Clsglor-
dinla Con la differenza che 
qui | manifestanti non si limita
no • lanciare pietre ma spara
no, La rivolta di Overtown 
cpntinua e si è estesa ad altri 
quartieri neri di Miami, com
preso l'inferno de) ghetto di 
Liberty City Mezza citta e iso
lata da un cordone delle forze 
di pubblica sicurezza Nem
meno t giornalisti riescono ad 
entrare se sono bianchi An
che ieri mattina fitte sassalole, 
di quel|e che starno abituati i 
vedere riprese nei territori oc
cupati da Israele, accolgono 
la Iroupes delle grandi catene 
televisive e le costringono a 
tornare sui loro passi Qual
che operatore è finito in ospe
dale 

Ma la situazione diventa in
candescente non appena cala 
il buio C è stata una seconda 
notte di incendi, barricate, 
saccheggi, scontri e sparato
rie C'è un terzo morto, un ra
gazzino nero di 19 anni, colpi

to da un proiettile sparato pro
babilmente dalla polizia, do
po il motociclista la cui ucci
sione aveva scatenato la scin
tilla e il suo compagno di sel
la, deceduto martedì sera In , 
ospedale Oltre ai rivoltósi e ai 
poliziòtti* a sparate si sono 
messi anche civili bianchi 
l'ultjma fiammt.idl disordini 
pare sia seguita allo sparo di 
colpi di pistola da un'auto di 
lusso guidata da un bianco 
Almeno settesc-no i ricoverati 
per ferite diarma da fuoco 
compreso un poliziotto le cui 
lente non sono mortali solo 
perché indossava un giubbot
to antiproiettile L'ordine ora 
è di sparare a vista 

Martedì sembrava la gior
nata della moderazione La 
polizia aveva circondato un a-
rea di 130 -blocchi-, cioè 130 
strade parallele, ma aveva evi
tato di entrarvi in forze e pro
vocare altri incidenti» Si vole
va puntare sugli interventi di 
«persuasione«r.un lavoro ca
pillare per calmare gli animi 

Alcuni neri fermati durante gli scontri a Miami. DI fianco, un ufficiale di polizia armato di lucile 

da parte degli esponenti della 
«amuniti» nera. Non è servi- • 
to il primo edificio cui i stato 
dato fuoco al calare delle te
nebre, è stata la sede del 
«Community Center» di Liber
ty City Nella notte quindi è 
stata decisa la linea dura Set
tecento poliziotti in pieno as
setto da guerriglia urbana (ca
schi, scudi antirivolta, manet
te, armi automatiche, giubotli 
antiproiettile, maschere a an
tigas), hanno reastrellato i 

quartieri neri procedendo ad 
arresti di massa Se ne conta
no. al momento m cui scovia
mo, 271, anche se le autorità 
di polizia precisano che si trat
ta soprattutto di gente sorpre
sa a saccheggiare i negozi Ma 
non smentiscono che molti 
sono stati arrestati semplice
mente perché sorpresi ad af
figgere manifesti Miami è pra
ticamente in stato d'assedio 
Tutte le forze di polizia sono 
impegnate in turni di 17 ore 

ciascuno. 
Il sindaco Xavier Suarez ha 

rivolto in tv un appello «a star 
calmi, a non uscire in strada e 
a restare in casa, a tutti I citta
dini, qualunque sii la loro raz-

''za, per amor di Dio e della 
città» E in una riunione straor-
dinana del consiglio cittadino 
ha rivelato di aver parlato con 
Jessie Jackson, pronto a vola
re in Florida per calmare la 
nvolta 

Sul! ospitalità quest anno al 

«Chiudete il giornale della perestrojka» 
Sei scrittori contro «Ogoniok» 
accusato di deformare la storia 
Dietro l'attacco si nasconde 
uno scontro nell'intellighenzia 
Intanto si «cancella» Zdanov 

PAI NOamO COMISfONDINTt 

SERaiOUROI 

«sa MOSCA L'accusa- djtor-
mazlone della storia, offaVH 
valori culturali, specie della 
Russia, e alle conquiste del 
popolo, mancanza di etica 
L'-accusato»' il settimanale 
lOgonlok» ed II Suo direttore 
Vitelli Korotlc, Il giornalista 
che In piena 19* conferenza 
del Pcus (giugno 1988) rivelò 
che In sala c'erano quattro de
legati con la fedina penale 

sporca (gli tre sono stati indi 
viduati e arrestati Tra questi, il 
secondo segretario della Mol
davia) Gif accusatori sei 
scrittori (Alenelev, Astaviev, 

JJelov, Vlkulov, Proskurin, Ra-
Srputln) e 11 regista Bondarcluk 

generalmente ritenuti espo
nenti delle attuali tendenze 
Siù conservatrici dell Urss 

ull'ultlma pagina della «Pra-
vda» di Ieri la lettera di questi 

ultimi che rende noto ad un 
vasto pubblico lo scontro pò 
litico culturale in atto ai mas 
sirni vertici dell intellighenzia 
Lo stesso evento della pubbli 
cazione e la presenza tra 1 fir
matari di alcune personalità, 
come Belov e Rasputin noti 
come «gli scrittori della cam
pagna», conferma Io spessore 
del dibattito e il valore della 
posta in gioco 

Sebbene covasse da tem
po, la disputa si è infiammata 
dopo che i'ulumo numero di 
«Ogoniok» (il n 1 del nuovo 
anno) ha ospitato un articolo 
di Mlkhail Kolosov direttore 
di «Uteraturnaja Rossija», il 
quale denunciava la sete di 
potere di Jurij Bondarev, pra
ticamente il suo editore in 
Suanto onnipotente membro 

ell'onnipotente direzione 
dell Unione scnttori delia Re

pubblica russa Kolosov si era 
espresso senza peli sulla lin
gua e aveva rivelato che Bon
darev, sottoposto a diffuse cri
tiche, aveva tentato di far fuori 
l'Intera redazione della «Ute
raturnaja» Questo l'atto d ac
cusa «In passato, anche per
ché abbiamo fatto la guerra 
insieme, pensavo che la pen
sassi come me. Poi, però, ti ho 
visto ali opera lo direttore del 
giornale e tu ali Unione e rac
cogliere onon, incarichi e alte 
tirature peri tuoi libri Coman
di su tutti I giornali della Re
pubblica e sulle case editrici 
hai dato calci in faccia un po' 
a lutti e hai resb la vita insoste
nibile all'intera nostra reda
zione • Un ritratto impietoso 
in cui si rivelava anche che 
Bondarev è solito imporre 
nelle diverse riviste gli articoli 
del suoi più fedeli sosteniton e 

che «c'è voluto l'intervento 
del Comitato centrale del 
Pcus e dell'Unione scntton 
dell Urss per salvare il giorna
le» quando lo slesso Bonda
rev prelese, senza ottenere, 
che la «Literaturnaja» ospitas
se I ennesimo saggio in prò-
pna difesa 

Poi, da parte del coraggio
so Kolosov, I affermazione più 
pesante «Voresti una redazio
ne da pronto intervento, ' te
ste di cuoio" contro i tuoi op-
positon Certo, noi cerchiamo 
di resistere ma tu hai detto re
centemente che ' è II momen
to di Stalingrado"» Eltettiva-
mente Bondarev scatenato, 
aveva compiuto un rischioso 
accostamento tra i nazisti e gli 
esponenti più progressisti nel 
nuovo corso in tempi di pere
strojka 

Il polente Bondarev deve 

aver accusato il colpo E, cosi, 
in suo aiuto sono corsi i sette 
intellettuali che hanno scntto 
alla-Pravda. I quali non sono 
slati da meno Hanno assicu
rato di essere anche loro in 
favore dello sviluppo della de
mocrazia, della glasnost e del
la perestrojka. Ma come «star 
zitti di fronte a tendenze che 
provocano Inquietudini?» Il 
settimanale «Ogoniok», diret
to da Korotic sin dal 1986, 
con le sue «deformazioni del
la storia» e un giornalismo 
•senza base documentaria, 
senza analisi seria» ha finito 
per assumere un arbitrano 
ruolo di «giudice, di tnbunale 
che sentenzia su tutto» E an
cora Il giornale si è distinto 
con «tentativi di aperta riabili
tazione di dubbie tendenze 
del passato» Una frase ambi
gua quest'ultima, che proba

bilmente mira a Inchiodare i 
redattori di «Ogoniok», in pri
ma fila nella mobilitazione an
tistalinista, come agitatori an
tisociale in odore di •troztki-
smo» e «bukhannisroo». 

Secondo la «lettera dei set
te», lo sule usato dal settima
nale e «vergognoso» par una 
pubblicazione sovietica. SI è 
•offeso» un noto intellettuale, 
nel quadro di una campagna 
di denigrazione della «cultura 
russa, classica e moderna», di 
«discredito dei nostri valori 
morali» Sin qui il testo che, 
per curiosa coincidenza, vede 
la luce nello stesso giorno in 
cui il Ce del Pcus propone al 
Soviet supremo di varare un 
provvedimento di cancella
zione del nome di Andrei 
Zdanov da tutti gli edifici, stra
de e piazze, a cominciare dal
l'università di Leningrado 

Strage nella scuola Usa 
I bambini asiatici 
feriti nel folle assalto: 
«Sparava all'impazzata» 

.ri 

« | NEW YORK. «Sembrava 
un diavolo Freddo, 1 linea
menti del viso tirati, non ha 
detto una parola Ha sparato 
(Ino all'arrivo della polizia» 
insegnanti e bambini di Sto-
ckton raccontano cosi I tem-
bill minuti dell'assalto di un 
giovane e folle «Rambo. alla 
scuola elementare della citta
dina della California, Colpiti 
dalle pallottole di due piatole 
e di un Kalashnikov sono mor
ti cinque bambini, tutti di na
zionalità asiatica Trenta sco-
lan sono siati lenti, quindici 
Sono gravissimi L'autore della 
strage, Patrick Purdy.dl 26 an
ni, si • sparato un *ptoo di 
fucile in bocca 
-Perché un assalto «osi fero

ce? Gli investigatori stanno 
scavando nel passato dell'uo
mo. Patrick Purdy, eh* aveva 
spesso cambiato nome nel 
suo peregnnire da una eliti 
all'altra, aveva una lunga afilla 

d precedenti penali per spac-* 
ciò, prostituzione e violazioni: 
della legge sulle «mi, I suoli 
parenti l o descrivono, coma, 
un solitario dedito àl'aicooT 

partecipalo alla .guerra d * 
Vietnam. Suo padre em-pirC 
un reduce della «sporca guer-' 
ra». Il suo gesto wrnbnaettii) 
to d> un'esaltazione fatta « i 
«rirobisroo» e razzismo. Vestto 
to con una tuta mimetica, un: 
giubbotto anUproleltlje e.une. 
maglietta c o n t o j c r l t t i • & , 
na», | tappi nelle orecchie, ha 
prima Incendiato la, sua airi, 
per creare un divenivo, poi « 

pia importante evento sporti
vo nazionale, il Super-Bowl, la 
supercoppa di football, Miami 
aveva puntato per trasmettere 
al resto del paese un'immagi
ne di modernità, presentarsi 
come «M'ami Ntce», Miami la 
gentile, anziché come «Miami 
Vice», la Casablanca dei traffi
ci più oscuri, crocevia della 
correnti di emigrazione dal
l'America centrale, della dro-
;a e del «zio, quartter genera
le di ogni specie di awentune-
n, a cominciare dal Contrai. 
Gli amministratori avevano 
latto frequentare ai 3 800 tas
sisti un corso di «buone ma
niere», l'avevano ripulita spaz
zando tutta la merda, letterale 
e figurata, sotto il tonerò di 
Overtown e Liberty City, lon
tano dai quartien dove sareb
bero affluiti i turisti II primo 
risultato é che è stata Sospesa 
una .partita del campionato 
nazionale di basketbaii in pro
gramma martedì notte In uno 
stadio nelle vicinanze del 
quartien in nvolta Se conti

nua, potrebbero «nere co^ 
stretti a sospendere anche H' 
Super-Bowl « 

1 disordini di Miami henrkV 

§ii sciupato, nella gerarchi»? 
elle notizie, l'inizio dettala 

gran festa per l'Inagumziomf 
di George Bush. E come ln»i 
pressione sul pubblico* «ipo». 
rata solo dal massacro a colpi-
di mitra in una scuola di SICA' 
ckton in Catifortua {che poa> 
irebbe anch'essa e s se i e -cA, 
gaia « proemi razziali se sfc 
considera che la scuola era» 
frequentata In gran maggio-, 
ranza da immigrili asiatici f 
I assassino vi aveva (alto'le" 
elementari) U paura » tì*» 
l'incendio di Miami si e«*nda> 
ad aitn ghetti della dispersi*^ 
ne nera, e tra questi c'è quello 
di Washington Leggiamo 
che, bontà loro, gli avanzi del 
grandi banchetti di Ieri, a co
minciare da quello a 1500, 
dollari a testa sotto la vote 
della Union Station, sono d i 
stinati ai poveracci neri deli! 
capitale, in fila al freddo. Po
trebbe non bastare 

f 
9 Ricoverato Pieter Botha 

Il premier dell'apartheid * 
in ospedale per •-•? 
una emorragia cerebrale,; 
• • CITTÀ DEL CAPO II presi
dente de) regime dell'apar
theid, P WV Botha, è stato col
pito da emoraggia celebrale e 
ncóverato d'urgenza In ospe
dale Forse, nelle prossime 
ore, verri convocata una riu
nione d'emergenza del gover
no per decidere se debba es
sere nominato un sostituto 

L'annuncio dell'ufficio pre
sidenziale paria semplice
mente di «un leggero colpo 
apoplettico» e le condizioni di 
Botha sono state definite «sta
zionane» dai medici dell'o
spedale militare du Wynburg, 
dove il premier sudafricano i 
ricoverato Botha, che ha 

compiuto 73 anni la settimana 
scorsa, è stato colpito da ma
lore nelle prime ore della mat
tinala di ieri, quando era affi 
con nella sui residenza, t* 
sue condizioni si tonostablluf 
zate poche ore dopo ed è s w 
to annunciato che non verri 
diffuso nessun altro comunP 
calo sulle sue condizioni'a 
meno chi non si verifichi lir) 
peggioramento ^ 

Secondo la Costituzione iù< 
dalricana,lncasodllt 
t i di svolgere te sue» 
Il presidentepuòlarsìs,-..... 
re da un ministro a su» scerat 
SenonèingradodidetìtSi 
la sostituzione viene lana d i 
Consiglio dei ministri 
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ECONOMIA&LAVORO 

ti governo 
Éjnvìa 
l'incontro 
ROMA. Sulla siderurgia il go
verno vagola nel buio. Prima 
ha tentalo di tenere nascosta il 
più a lungo possibile la chiu
sura dell'impianto decisa nella 
trattativa con Bruxelles, poi si 
* diviso di fronte alla protesta 
dei lavoratori che rischiano il 
posto di lavoro, adesso rinvia 
davanti alla necessità di ri
prendere il confronto con il 
sindacalo, In agenda era fissa
to per oggi un incontro a pa
lano Chigi proprio per cerca
re di individuare un percorso 
che porti ad una soluiione ai 
problemi dell'area napoletana 
meno drammatica di quella 
individuata In sede Cee. Ma 
improvvisamente il governo 
ha cambiato idea. Un secco 
comunicalo di Palano Chigi 
ha latto sapere che l'incontro 
stillava «l pomeriggio di mer
eoledì prossimo. 
' Di ragioni non ne venivano 

({mille e gli «essi sindacalisti 
cadevano dalle nuvole. «Non 
abbiamo capilo le ragioni del
lo spostamento - protesta il 
segretario nazionale della 
Rtom Cgil Paolo Franco - , Sia-

3)0 preoccupali e speriamo 
he il rinvio sia dovuto solo ad 

tjn approfondimento ulteriore 
del problemi. Sia chiaro pero 
che qualsiasi ipotesi di slitta
mento e depotenziamento 
dall'incontro sarebbe una et-
aoluta mancanza di responsi-
Billia». Analoghe preoccupa-
goni tono alale espresse an
sine dal segrealrio dei metal-
(meccanici Ullm Agostino Con
ta il quale ricorda che -Il go
verno deve mettere a.puntp al 
più pretto una posizione su 
due temi fondamentali; U n o -
porto tra la delibera del Cipiv 
M i l l i , della Commissione coi 
tfcunltaria per ciò che riguarda 
G r e * a caldo di Bagnoli e la 
Amatorie di tempi e località 
jffVglI Investimenti-sostitutivi 
previsti per l'area di Napolk 

' In attesa che il governò ti 
decida a riprendere il confron
to con II sindacato, arrivano 
Intanto notizie npn ceno alle
gre dalla concorrenza Interna-
llonale. I consumi sono'in ri
presa ma anche la produzione 
di acciaio marcia a gonfie ve
le, Nel 1988 la produzione 
iftondlale di acciaio è aumen
tata di 780 tonnellate, un re
cord assoluto: il 6% in pio ri-
spello al 1987. I paesi indu
strializzati hanno portato la lo
ro produzione a 391 tonnella
te, l'8,6% In più rispetto all'an
no precedente. L'aumento 
maggiore si « avuto negli Usa: 
W*, da 136,7 a 137.5 milioni 
di tonnellate. In Giappone la 
quantità di acciaio prodotta e 
«Ulta del 1,3% passando da 
98,5 a 105,7 milioni di tonnel
late Un boom anche nel paesi 
Invia di sviluppo che hanno 
prodotto 96,6 milioni di ton
nellate, Il 10% In più rispetto al 
1987. 

i 

ili 

A sorpresa l'accordo tra i partiti 
Forse entro due mesi il testo 
di una legge per tutelare 
la concorrenza e i consumatori 

Mesi di polemiche e scontri 
con la Fiat e la Confindustria 
Intervento in combinata Tesoro 
e Banca d'Italia sulla separatezza? 

Al governo potere antitrust, 
ma resta lo scoglio banca-impresa 
I l dibattito sui diversi progetti d i legge ant imonopo
lio h a fatto l'altra sera a l Senato u n passo avanti 
c h e potrebbe rivelarsi decisivo. Il comitato ristretto 
del la commissione Industria ha infatti appianato a l 
c u n e del le rivergenze più rilevanti; già martedì 
prossimo potrebbe essere licenziato u n testo unita
rio d a portare in commissione e poi in aula. L'ap
provazione definitiva dovrebbe seguire a ruota. 

f a * .MILANO. Forse, dopo 
tarili convegni e tante discus
sioni, e venuto il momento 
anche per il nostro paese di 
varare uria legge antitrust. Tra 
le nazioni pio Industrializzale 
l'Italia è in pratica l'unica a 
non prevedere rKirme di que
sto genere, e nella vacanza di 
regolamenti i grandi gmppl 
nazionali ed esteri hanno po
tuto fare il bello e II cattivo 
tempo. 

Non è che improvvisamente 
le forze politiche che in tutti 
questi anni si tono opposte a 
tale nonna si siano convenite 
all'esigenza di Introdurre re
gole a tutela della concorren

za e in definitiva del mercato. 
La molla che ha fatto scattare 
una nuova sensibilità anche 
qui e venuta dall'Europa; dal
la prospettiva, per meglio dire, 
che nel '92 le società Italiane 
all'estero si debbano confron
tare con vincoli e regolamenti 
sconosciuti i l le società estere 
in Italia. 

La riunione del comitato ri
stretto della commissione In
dustria - un rappresentante 
per ogni gruppo - sembra 
aver risotto in particolare la 
delicata questione delle dero
ghe alla legge. Vediamo di 
spiegare di che ti tratta. La 

legge antimonopolio stabilirà 
ovviamente un limite alla li
ceità delle intese e delle fusio
ni-Ira aziende; questo limite 
scatterà nel momento in cui si 
accerti che venga a mancare 
una concorrenza tra produtto
ri nazionali. Ma tutti ncono-
scòho la possibilità di preve
dere delle regole. Ci possono 
essere dei settori dell'industra 
o dei servizi nel quali la con
correnza la si pud sostenere 
solo con determinate dimen
sioni, confrontandosi sul mer
cato intemazionale con avver
sari di pari peso. Chi stabilisce 
queste eccezioni? 

Nelle settimane scorse "si 
era determinata una situazio
ne paradossale, con il mini
stro Battaglia e le opposizioni 
di sinistra contrapposti con 
fermezza. La' tesi di Battaglia 
era più o meno questa: per to
gliere questo potere discrezio
nale all'intromissione dei poli
tici, si crei una autorità (5 per
sonalità al di sopra diognl so
spetto scelte dai presidenti dei 
due rami del Parlamento); e 
questa autorità decida. In ba
se a criteri di interesse nazio

nale. 
Obiezione delle sinistre: co

me fa un organismo tecnico 
ad assumersi responsabilità 
eminentemente politiche, co
me sono quelle di discemere 
in nome degli interessi nazio
nali? Questa scelta deve esse
re riservata in ultima istanza al 
governo e al Parlamento. Co
me si vede una contrapposi
zione netta dai contorni abba
stanza paradossali, dove era II 
rappresentante del governo a 
mettere in guardia dal gover
no stesso, in antagonismo con 
le opposizioni. 

L'altra sera la situazione si è 
sbloccala, quando il ministro 
ha mostrato in pratica di ac
cogliere la sostanza delle 
obiezioni delle sinistre. Il nuo
vo testo dovrebbe quindi san
cire un doppio regime. Per le 
intese Ira società (acconti sui 
pieni , o consorzi per la ven
dita di determinati prodotti 
che configurino situazioni di 
monopolio) la proceduta po
trebbe essere questa: le socie
tà comunicano le loro inten
zioni all'autorità, la quale de
cide se autonzAtire l'operazio

ne, magari anche in deroga 
alla legge, Ma l'ultima parola 
spetta al miniSiro, d'intesa col 
governo, il quale può cassare 
la deroga in questione e fer
mare tutto. 

Per le fusioni vere e proprie 
(articolo 6 del testo in discus
sione) spetterà al Cipe - orga
nismo ministeriale - stabilire 
che in un certo settore si de
vono prevedere deroghe alla 
legge. L'autorità, in questo ca
so, si dovrà attenere alla deli
bera di indirizzo del Cipe. 

Con quali criteri saranno 
scelti i componenti dell'Auto-
ntà? In commissione c'era chi 
premeva per fissare criteri rigi
di - magari un magistrato, un 
economista, un giurista e via 
elencando - ma è prevalso 
l'orientamento di optare per 
una indicazione ampia: dovrà 
trattarsi di personalità di ele
vata competenza e di sicura 
indipendenza. Punto e basta. 

Non è stata affrontala, inve
ce, la delicata questione del 
rapporto Ira banca e industria. 
In merito ci sono tesi diverse. 
0'è chi sostiene che non pos
sa essere la legge antitrust la 

sede per nuove norme sulla 
separatezza. E c'è soprattutto 
da fare I conti con la forte op
posizione della Fiat e di gran 
parte del mondo imprendito
riale a norme vincolanti in 
giretto campo. Sembra che la 

anca d'Italia e il Tesoro stia
no elaborando un testo comu
ne con criteri rigidi di separa
tezza tra banca e industria. È 
la legge antitrust la sede ap
propriata per una simile nor
ma? 

•Noi - dice il senatore Ren
zo Gianotti, rappresentante 
del Pei nel comitato ristretto -
pensiamo che non si debba 
pregiudicare in ajhin modo 
un'eventuale leggerne regoli 
la materia bancaria in modo 
più moderno; ma non vedia
mo perche non cogliere que
sta occasione per dire intanto 
una parola chiara sul tema 
dei rapporti ba banca e indu
striai. 

La commissione toma a riu
nirti martedì pomeriggio. 
Qualcuno comincia a dire che 
già a man» la legge antitrust 
potrebbe essere approvata in 

;• .• Saltata la fusione con Macerata, rischio di rommissariamento 
Governo paralizzato dallo scontro sulle nomine 

Cassa di Ancona cerca nuovi soci 
Mentre t i riparla con insistenza di grandi operazioni 
di concentrazione nel settore creditizio sia pubblico 
che privato - dal Nuòvo banco ambrosiano con Cat
tolica del Veneto, al S. Spirito con Cassa di Roma -e 
della riforma del rapporto fra banca e impresa, il 
governo è paralizzato e non riesce neppure a varare 
le nomine. Anzi, l'unica fusione già decisa, fra le 
casse di Ancona e Macerata, è fallita miseramente. 

M'AtsTUI D Q N M 

• f t ROMA. Che ne sarà del
ta Cassa dì risparmio dì Anco
na ora che è saltata la fusione 
con la consorella di Macerata? 
L'operazione avrebbe consen
tito un «salvataggio morbido-
della banca del capoluogo 
marchigiano che ha visto ne* 
gli ultimi anni un forte incre
mento delle perdite e delle 
sofferenze, salile a 102 miliar
di (su una raccolta di 1.025) 

a fronte di un patrimonio di 
22, fermo da tempo Ieri, do
po che il giorno precedente 
era stata resa nota la clamoro
sa decisione del consiglio del
la Cassa di Macerata di revo
care la delibera di fusione 
adottata ben 14 mesi fa, il pre
sidente Ferranti e altri dingenti 
dell'istituto dì Ancona si sono 
precipitati a Roma per un in
contro al «massimo livelle* in 

Banca d'Italia. Secondo alcu
ne agenzie hanno avuto an
che non. meglio specificati 
•contatti politici». 

Secondo gli stessi dirigenti i 
vertici di Via Nazionale avreb
bero esortato I rappresentanti 
della Cassa di Ancona a pro
seguire nella ricerca di una 
qualche forma associativa sia 
in ambito regionale che extra
regionale. Una delle ipotesi 
circolate è quella di.un accor
do con la Cassa di Jesi. I re
sponsabili della Cassa di An
cona sarebbero comunque in
tenzionati a riprendi e I collo
qui con i colleghi di Macerata 
per tentare di recuperare la 
rottura dell'altro ieri (oggi in
tanto si riunirà il Consiglio di 
amministrazione). Difficile al
lo stato attuale, dire quali sono 
le possibilità che qualcuno di 
questi tentativi riesca. 

II fatto é che da questa lun
ga ;e tormentata vicenda 

emerge una incapacita a deci
dere da parte del governo, 
condizionato e paralizzato 
dalle lotte di potere tra 1 partiti 
e irì particolare ira De e Psi. 
Quattordici mesi infatti non 
sono stati sufficienti al titolare 
del Tesoro Amato per riunire 
il Cicr, Comitato Interminlste-
nale per il credito e il rispar
mio, per dare il via libera alla 
fusione. Il Psi, del resto, è sta
to 11 più strenuo avversario 
dell'operazione Macerata-An
cona • e il deputato marchi
giano Tiraboschj ha cantato 
vittoria • per timore di essere 
tagliato fuori dai posti di potè' 
re, tutti saldamente controllati 
dalla De. £ chiaro che da que
sta guerra fra democristiani e 
socialisti a nmetterci sono i ri
sparmiatori e l'economia lo
cale. 

È ciò che ha messo subito 
in evidenza il Pei delle Marche 
per il quale -viene sempre più 

in luce il terribile scarto .tra II 
legittimo interesse dell'econo
mia regionale e dei risparmia-
lori e, quello, degradante, del
le forze politiche governative 
il cui unico scopo si riduce al 
semplice obbiettivo di mante
nere o conquistare il controllo 
delle casse di risparmio», 

A questo punto, fa rilevare 
Angelo De Mattia, responsabi
le credito delta direzione Pel, 
•è necessario - produrre uno 
sforzo perché in pochi giorni 
per la Cassa di Ancona si trovi 
una soluzione (istologica, non 
traumatica. Ed è prima di tutto 
il Tesoro, il quale ha tenuto 
un inammissibile comporta-
i..ento omissivo in tutta la vi
cenda, che deve attivarsi. Na
turalmente questo non deve 
significare attenuare le re
sponsabilità dei vertici dell'i
stituto che vanno perseguite 
nelle sedi preposte (il Pei 
marchigiano ha chiesto anche 

l'intervento della magistratura, 
ndr). E chiaro però che se 
non si troverà questa soluzio
ne «.norbida» si renderà Inevi
tabile un intervento traumati
co. In questo caso, le respon
sabilità ricadranno interamen
te sul ministro del Tesoro e sui 
vertici della Cassa di Ancona, 
I quali hanno fatto prevalere i 
loro interessi personali e di 
potere». Qualcuno, ieri, come 
il liberale Patuelli. si è spinto a 
chiedere il commissariamento 
della banca anconetana. 

Ciò che fa risaltare questa 
vicenda è l'assoluta' paralisi 
del governo, in una fase carat
terizzata da una «frenesia da 
fusione e concentrazione- nel
la banche pubbliche e private, 
che però non riescono a tro
vare una conclusione dal mo
mento che l'autorità politica è 
latitante e fa prevalere l veti 
incrociati dei parliti di gover-

50.000 a part time nella scuola 

Lavoro pubblico, 
privatizzazione «soft» 
Forse p i ù r a p i d i i t e m p i p e r i l part - t ime e i c o n 
tratti a t e m p o de te rmina to ne l pubb l ico imp iego , 
c h e permet te rebbero compless ivamente 150-
190mi la n e l resto de l l a p u b b l i c a ammin is t raz ione . 
L o h a de t to a l la C a m e r a Ci r ino Pomic ino . T a p p e 
«soft» per la pr ivat izzaz ione d e l rappor to d i lavoro: 
a l p r i m o p u n t o , flessibilità mobi l i tà e dir igenti p i ù 
a u t o n o m i c h e rispondano d e i risultati d i gestione. 

jm ROMA. Entro la fine di 
febbraio è possibile avere il 
decreto per l'applicazione 
della legge sul part-time e le 
assunzioni a tempo determi
nato nella pubblica amminl-
jjrairone, a cominciare dalla 
Scuola dove sarebbe possibile 
la creazione di 50-70mìla nuo
vi posti di lavoro. Lo ha detto 
jerT H ministro della Funzione 
pubblica Paolo Cirino Pomici
no alla Camera rispondendo 
&-alcune internazioni par-
lamentar!, U legge 554 del 29 
dicembre 1988 da tre mesi di 

tempo per l'emanazione del 
decreto del presidente del 
Consiglio, ma il ministro spera 
di anticipare i tempi. Cosi, la 
combinazione tra il decreto e 
il «bando sulla mobilita* che 
Cirino Pomicino conta di di-
stabilire una volta che le varie 
amministrazioni avranno for
nito le «piante organiche» (ec
cedenze e carenze di perso
nale), permetterà di avviare le 
nuove, forme di assunzione 

Sulla privatizzazione del 
rapporto di lavoro (ma i sin
dacati preferiscono 11 termine 

«delegificazione*, di cui ha 
parlato il deputato pei Novello 
Pallanti) il ministro ha soste
nuto che non è il caso pone 
la questione ora, in piena sta
gione contrattuale (che spera 
di concludere rapidamente). 
Senza importare modelli dal 
settore pnvato, ad una priva
tizzazione «serena e concreta* 
si può meglio arrivare attraver
so le tre tappe su cui si è in di
rittura d'arnvo- flessibilità de
gli organici (mobilita e part-ti
me). consulenza professiona
le e soprattutto nforma della 
dirigenza riconoscendole au
tonomia organizzativa e di bi
lancio, basata sui risultati di 
gestione. Pino Schettino (Fp 
Cgil) prende «per buona* la 
dichiarazione del ministro sul
la rapida conclusione dei con
tratti, ma attende di ventarla 
in occasione di quelli del pa
rastato e degli enti locali, per i 
quali i sindacati non sono stati 
ancora convocati. 

Proposta Pei, è polemica 

I sindacati: «non usciamo 
dagli organi collegiali 
dei ministeri e degli enti» 
• s i ROMA Ha creato sub
buglio nelle file del sindacato 
del pubblico impiego la pro
posta comunista ai eliminare 
le rappresentanze sindacali 
dai consigli di amministrazio
ne dei ministeri e degli enti 
pubblici per evitarne il coin-
volgimento in logiche cliente-
ralr possibilista la Cgil, con-
trana la Cisl e ancor di più la 
Uil che parta di strumentaliz
zazione. La Cgil «non esclude 
in via pregiudiziale la fuoriu
scita del sindacato da alcuni 
organi collegiali, pur non 
considerandolo il proprio 
obiettivo*. In particolare il nu
mero due della Funzione 
pubblica Cgil Pino Schettino 
ha precisato che la propria 
confederazione non sarà 
d'accordo con l'uscita unila
terale della sola Cgil, dichia
rando invece la sua disponi
bilità -ad una riforma degli 
organi collegiali» in vista di 

•una nnnovata presenza delle 
forze sociali nelle istituzioni, 
distinguendo nettamente le 
materie contrattuati da quelle 
relative al miglioramento dei 
servizi». 

Per la Cisl la proposta è 
•chiaramente sbagliata se 
non altro nei tempi» Mario 
Mecarozzi degli statali Cisl 
non accetta la «confusione" 
tra «la lottizzazione partitica* 
e il «ruoto del sindacato* che 
invece ha motto da dire «nel
le sedi in cui si paria di orga
nizzazione del lavoro, mobili
ta, trasferimenti». Per Salvato
re Bosco (Uilstat) la posizio
ne del Pei è «strumentale» 
mettendo «sullo stesso piano» 
i rappresentanti designati dai 
partiti e quelli eletti dai lavo
ratori» che invece debbono 
•continuare ad essere presen
ti in difesa degli interessi» dei 
dipendenti «su argomenti non 
affidati alla contrattazione*. 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 
10/D FIRENZE 

Avvito dì gara 
Verrà indetta, con la procedura dell'art. 1 lettere C) 
della legge 2 . 2 . 1 9 7 3 n. 14 le seguente licitazione pri
vata inerente al proget to di r istrutturazione di un 'a 
la del padiglione di Villa M o n n a Teaaa a Coraggi . 
par la a la temai ione dal eant ro t rapiant i renal i , con 
il tagliente importo preeunto per le opere murarie ed 
affini L 6 0 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

La imprese interessate possono chiedere di essere invi
tata nel temine di giorni 2 0 dalla date di pubblicazione 
del presente avvito mediente domande redatta au car
ta da bollo da lira 5 0 0 0 . 

All'istanze di partecipazione deve essere allegato un 

certificato dell'A.N.C. o una dichiarazione sostitutiva 

da cui risulti l'iscrizione alla categoria d'appartenenza e 

per l'importo adeguato. 

Le domande dovranno essere dirette e questa Unità 

sanitaria locala - «Vil la Med icea» - V ia le Plarecci-

nl . 17 - Firenze, esclusivamente a mezzo posta racco

mandata di Stato, specificendo sulla busta la dicitura: 

domanda di «invito d 'appalto». 

Firenze, 13 gennaio 1 9 8 9 

IL PRESIDENTE Paolo Migliorini 

lieve rialzo 
del petrolio 
sui mercati 
europei 

Contralto 
bancari 
A febbraio 
le trattative 

Il petrolio subirà un 'ieve rialzo in Europa per l'aumento del 
prezzo sul mercato di Londra. Intanto si è appreso che ne
gli Stati Uniti le importazioni di petrolio sono al pia alto li
vello dal 1979 per un aumento dei consumi combinalo a 
un calo eccezionale della produzione che ha toccato II li
vello minimo negli ultimi 12 anni. La produzione america
na è attualmente scesa a 8,1 milioni di barili al giorno con 
un calo del 3 * rispetto al 1987. 

Conto alla rovescia pei l'av
vio delle trattative per 11 con
tratto di lavoro del tenore 
bancario. Al primi di feb
braio Acri e Assicrediio do
vrebbero convocai* 1 ainda-

_ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ cali per Illustrale le linee e » 
« ™ « « ^ ^ ^ " " " ^ ™ senziall della piattaforma. 
Secondo un'inchiesta giornalistica l'obiettivo finale delle 
banche e quello di avere mano libera nella gestione del 
personale. Sul Ironie economico le aziende bancarie pun
tano ad incentivi legati alla produtUvill Il rinnovo del con
tratto si inserisce in una l u e in cui molte banche stanno ri
correndo al blocco del rum over, ai prepensionamenti a ad 
altre torme di esodo agevolalo. 

Negli ultlni S anni la disoc
cupazione femminile nel 
Mezzogiorno a aumentala 
del 50* . L'on. Anna Sauna 
del Gruppo Interparlamen
tare donne ha presentato 
una risoluzione in cui tra 
l'altro è scritto che -le elette 

comuniste chiedano al governo di impegnarsi aftinché ne
gli enti di promozione e sviluppo del Mezzogiorno promuo
vano la creazione di nuova occupazione, garantendo una 
quota del 50% alle donne.. Si chiede Inoltre che vengano 
individuati programmi speciali di formazione professionale 
realizzati dalle Regioni meridionali e riservati per almeno II 
70% alle donne. 

Per compilare la buda paga' 
la Emerson ha chiesto Tìnti
la lire a ciascun lavoratore. 
La richiesta è stata avanzata 
attraverso l'ufficio provincia
le del lavoro d! Firenze e tul
li i 350 dlpendentt dell'a-
lienda, attualmente licen

ziati, che per poter riscuotere la cassa integrazione del pe
riodo marzo-settembre 1988 devono aver compilato la bu
sta Diga l^&ne iwn , dopo llkenziamenti, non ha potulo 
ricorrere al personale amministrativo e ai è quindi rivolta ad 
un ufficio professionale esterna Per lare queste operazioni 
la richiesta è stata di 18 milioni di lire. DI qui la decisione 
dell'azienda di chiedere un contributo a ciascun lavoratore 
licenziato. 

Nuove acquisizioni al preve
dono quanto prima per la 
Rinascente. Sarebbe in fase 
molto avanzata la trattativa 
per l'acquisto del pacchetto 
azionario,di maggioranza 
della Superai L'accordo fra 

i. • ' la Rinascente a la Stipanti 
dovrebbe essere fumato nei prossimi giorni, aia esentereb
be esecutivo solo nel prossimo giugno quando la Superai 
avrà proceduto alla fusione delle sue controllate. 

24 ore di 
rie sedi entro la fin* del me
se: questo a risultandella 
rottura dette trattativa I n I 
sindacali chimici (Fuk) e il 
gruppo BenUier che ha re
centemente acquistalo Mira 
Lenza e PanigaL L'azienda. 

Il Pd per 
l'assunzione 
del 50% 
di donne 
nel Mezzogiorno 

La busta paga 
compilata 
a carico 
dei licenziati 

Rinascente: 
in vista 
nuove . 
acquisizioni 

È rottura 
fra sindacati 
eBenkiser 
Mira Lana 

invece dell'atteso Viano Industriale., ha presentato pari pa
ri il progetto di tagli per 800 posti di lavoro, il 40% degli ad
detti, rifiutando le proposte sindacali di razionalizzazione 
dirette e riconquistare le quote di mercato perdute. 

Discriminazioni 
antlsindacali: 
Pirelli smentisce 

La Pirelli smentisce che nel 
suo gruppo I vertici azienda
li discriminino I dipendenti 
sulla base delle loro opinio
ni e attività politico-sindaca
li. Adottando la «essa linea 
scelta dalla Fiat dopo 8 caso 

^ • " ^ " " • ^ ^ ^ • • • s ™ Molinaio, Questo di fronte 
alla circostanziata denuncia fatta da una ingegnere dì Figli
ne Valdamo che, come scrìtto dall'Unita ieri, cominciò a far 
camera solo una volta dimessa dal consiglio comunale 
(era eletta nelle liste del Pei) e aver rinuncialo alla I "" 
za sindacale in azienda. 

€1 ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma-Via G.B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIHATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma dei regolamenti dai eotMndfcag ora
sti ti, il valore delle cedole m quello dalle maggiorazioni sul canta
le da rimborsare risultano I seguenti: 

PRESTITI 

1983-1990 Indicizzato 
I emissione (Curie) 

1984-1992 indicizzato 
I emissione (Crookos) 

1984-1993 indicizzato 
Ili emissione (Oerated) 

1986-1995-2001 ìnd. 
1 emissione (Newton) 

Cedole 

pagabili 

f'.A 1989 

8.-% 

6,50% 

4,95% 

pagabili 

15.8.1889 

4,95% 

Maggiorizionìsricipita» 

«emeslrs 
7.2.1989 

31.7.1989 

- 3 , 0 3 9 % 

-1 ,539% 

«0,90% 

semestre 
76.2.7989 
(S,8.1988 

+0,495% 

ve/ora < 
cumulato a/ 

1 «81889 

-80 ,408% 

- 5,838% 

«9,54% 

v«Aw» 
cumulalo «/ 
16.8.1889 

•3.855% 

Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale, 

l'Unità 
Giovedì 

IP, opnnain 1QR9 11 



ECONOMIA E LAVORO 

Scontro per f Italtel 
Fracanzani non decide 
sul partner estero 
scatenando la bagarre 
m ROMA. Stretta finale per 
Il socio estero dell Italtel II 
governo dovrebbe ormai far 
sapere la sua decisione visto 
«he tutti i tempi per una ri
sposta sono gli scaduti alla 
fine dello scorso anno Forse 
qualche notizia sulla scelta 
potrebbe veni» gii dal Con
siglio dei ministri convocato 
per venerdì ma in questa vi
gilia di Indecisioni si è inne 
sesta una specie di asta im
propria Dopo Alcatel anche 
Siemens ed Ericsson hanno 
confermato di aver migliora 
to le proprie offerte nelle 
scorse settimane Comun
que, I meglio piazzati nella 
lista delle scommesse sono 
gli americani dell'At&T Ma 
far previsioni e difficile an 
che perché le spaccature 
corrono trasversali ai partiti 
della maggioranza 

La bagarre che si e scale 
nata grazie ai ritardi del go 
verno preoccupa il sindaca
to Giorgio CrernaschI, se 
gretario della Flom Cgil, par
la di «grave Incertezza sul fu 
turo dèi gruppo E'evidente 
che fino t che non verrà pre 

sa una decisione continue 
ranno a seguirsi offerte e 
controllerie» Cremaschi di 
ce che la sua organizzazione 
non ha pregiudiziali nei con 
fronti di nessuno Piuttosto 
sostiene, «il governo deve 
decidere subito avendo co
me punto di rifenmento la 
salvaguardia dell autonomia 
dell Italtel nel contesto del 
mercato internazionale Non 
vorrei al contrario che assi 
stessimo semplicemente ad 
uno scontro tra lobby tra 
svenali ai partiti della mag 
gioranza» Secondo Crema 
schi se il governo non pren 
dera in tempi rapidi una con 
clusione positiva «il sindaca 
to ed i lavoraton dell Italtel 
dovranno aggiungere alle 
iniziative di lotta già in corso 
per il rinnovo del contratto 
aziendale la protesta contro 
questi autolesionistici ritardi 

Una scelta netta nella lotta 
per lo straniero I ha invece 
fatta il segretario nazionale 
della Uilm Antonio Mucci 
Secondo II sindacalista «il 
partner di Italtel deve essere 
europeo e già presente in Ita 
Ila» 

Prandini tenta la prova di forza 
E domani porti di nuovo bloccati 
Altri decreti II ministro della Marina è intenzionato a 
togliere la riserva dei lavoro affidata alle Compagnie 
portuali alle quali ora vengono negate anche le opera
zioni di carico e scarico 11 ministro Prandini va dritto 
per la sua strada di privatizzazione dei porti La prote
sta delle «citta del mare» cresce Domani scali paraliz
zati per 24 ore E dal 30 rischiano di fermarsi anche i 
traghetti Dura opposizione del P o 

PAOLA SACCHI 

tm ROMA La prolesta ere 
sce Le «citta dei mare» sono 
in rivolta contro provvedi 
menti che rischiano di com 
promettere il loro stesso tutu 
ro economico Con una tena 
eia che manifesta un totale di 
sprezzo per le organizzazioni 
sindacali e le esigenze poste 
da migliaia di lavoratori da 
amministrazioni e enti locali 
il ministro della Manna mer 
cantile Giovanni Prandini, 
continua ad andare dnlto per 
la sua strada di privatizzazione 
dei porti E come se non ba
stasse al suo decreto in cui di 
fatto toglieva la nserva del la 
voro oggi affidata alle compa 
gme portuali in questi giorni 
ne ha aggiunti altri cinque Si 
tratta di provvedimenti gravis 

simi che tolgono alle compa 
gme anche le operazioni di 
canco e scarico per affidarle 
agli armatori Una decisione 
che riguarda i porti di Livorno 
Genova La Spezia Cagliari e 
Livorno La protesta non si è 
fatta attendere Le «ciftà del 
mare» già da vari giorni in ri 
volta hanno intensificato le 
lotte Le federazioni trasporti 
di Cgil Osi Uil annunciano 
che se Prandini non Gambiera 
strada a partire dal 30 gen 
nato le agitazioni potrebbero 
estendersi anche ai traghetti, 
con tanto di conseguenze 
quindi anche per i passeggen 
che devono raggiungere le 
isole 

Intanto domani per 24 ore 
tutti i porti italiani resteranno 

bloccati Sabatosarà garantita 
I operatività per il solo turno 
diurno E un solo turno funzio
nerà anche lunedi E da mar 
tedi le azioni di lotta si intensi 
ficheranno «1 fatti - sostengo
no in una nota i sindacati di 
categonadi Cgil Cisl Uil - par 
lano ormai chiaramente di un 
attacco premeditato diretto a 
tutto campo al lavoro delle 
compagnie portuali ed alla gè 
stione pubblica dei porti* 
•Non ci sono più alibi per II 
ministro - proseguono I sinda 
cati - La proposta del smda 
cato di piena disponibilità a 
trattare i problemi dei costi e 
del recupero di efficienza non 
è servita a far apnre un con
fronto di merito Anzi 11 mini 
Siro risponde con un altro de
creto di privatizzazione» «Di 
fronte a tanta irresponsabile 
provocazione» i sindacati 
chiedono alla presidenza del 
Consiglio, al Parlamento ed 
alle forze politiche «di interve
nire per bloccare l'applicazio
ne dei decreti» «Il sindacato-
conclude la nota - non pud 
permettere al ministro Prandi
ni di cancellare migliaia di po
sti di lavoro diritti acquisiti e 
concedere I uso di risorse 

pubbliche a interessi privali» 
Dura protesta anche del 

Pei Ieri a Livorno dove I por 
tuali sono in sciopero ormai 
da una decina di giorni ha te 
nulo una conferenza stampa 
Giulio Quercini della Direzio
ne del partito Quercini ha ri
badito la ferma opposizione 
dei comunisti sia nel metodo 
che nella sostanza, ai decreti 
che stravolgono leggi già co
dificate come quella sulla na 
vlgazione «In questo .prodo
tta sostenuto Quercini - si per
de tra I altro di vista I intera 
questione trasporti Non ven 
gono affrontati problemi co
me quelli dell intermodali!», 
della riduzione del trasporti su 
gomma a favore di quelli su 
rotaia e cabotaggio delle in
frastrutture di servizio» «La 
vera sfida che il nostro paese 
si trova ad affrontare in vista 
del 1992 è I ammodernamen
to dell intero settore trasporti 
- ha concluso Quercini - Ed 
è allora in questo quadro più 
generale e complessivo di ri
forma che devono essere po
ste le questioni dell efficienza, 
della produttività e della com
petitività dei nostri scali ed in 
questo senso, quindi, di ade

guamento del ruolo delle 
compagnie portuali» 

Intanto ieri manifestazioni 
di protesta si sono svolte a Ca 
glian Mentre un corteo di 
portuali manifestava davanti 
alla sede del Consiglio regio-
naie cinque lavoratori si sono 
incatenati davanti ad un tra
ghetto sppena attraccato in 
segno di protesta contro le 
misure di Prandini In Sarde-

§na le decisioni del ministro 
ella Manna potrebbero por

tare al taglio di circa un mi
glialo di posti di lavoro I sin
dacati di categona hanno già 
espresso forte preoccupazio
ne al presidente della giunta 
regionale, Mano Mete. Intan
to, ieri Prandini ha affermato 
che non ha mal promesso al 
sindacato di sospendere l'o
peratività dei suoi decreti. Ma, 
il ministro non ricorda che si 
era impegnato ad andare ad 
un confronto a tutto campo 
con le organizzazioni sindaca
li Un confronto In attesa delta 
cui conclusione, appunto, le 
federazioni dei trasporti di 
Cgil Cisl Uil hanno chiesto la 
sospensione dei decreti È 
evidente che, come i fatti han
no dimostrato quelle di Pran
dini sono state spio parole 

La commissione Lama 
Inchiesta sul lavoro: 
adesso tocca 
alFAcna di Cengio 
ara ROMA. La commissione 
d indagine sulla condizione 
nei luoghi di lavoro presiedu
ta dal vicepresidente del Se
nato Luciano Lama ha termi 
nato la s c a s a settimana una 
pnma fase dell ampio pro
gramma di visite Si è recata a 
Ravenna per indagare sulle 
condizioni di vita e di lavoro 
nei cantieri e sul porto della 
città adriatica, teatro circa 
due anni 'a della tragedia del
la «Elisabetta Montanari», in 
cui persero la vita tredici ope 
rat, e successivamente a Cese
na per una pnma valutazione 
delle cause del preoccupante 
fenomeno degli Infortuni e 
delle malattie professionali in 
agricoltura. Da oggi una dele-

8azione della commissione 
lizierà una seconda fase di 

visite e incontri SI recherà in 
provincia di Pisa, a Santa Cro
c e sull Amo, per 1 problemi 
della salute e della sicurezza 
degli addetti alle produzioni 
conciarie, particolarmente 
estese nella zona. Una nota, 
diffusa dalla presidenza, infor
ma Che la delegazione Incon
trerà nella s ede del Comune I 
soggetti istituzionalmente 
competenti al riguardo ed una 
rappresentanza del mondo 
del lavoro e dell imprendito
ria. Effettuerà, inoltre, una se

rie di sopralluoghi i n diversi 
stabilimenti della zona. Parti
colarmente Importante I ap
puntamento di domani Si re
cherà, infatti a Cengio in pro
vincia di Savona, allo s copo di 
verificare la situazione esi
stente ali ormai famosissimo 
stabilimento chimico «Acna» 
della Montedison InValBor-
mida, più volte all'attenzione 
del Parlamento oltre c h i dei-
I opinione pubblica e nuova
mente in questi giorni a) cen
tro di una dura polemica sulla 
sua riapertura e ripeWdi atti
vità La c o m m i s e » . l a m e 
valuterà, in particolare, l'a
spetto che riguarda I rischi, gli 
Infortuni e le malattie profes
sionali cui sono esposti I lavo
ratori dell azienda, soprattut
to in relazione alle materie 
trattate e alle eventuali esala
zioni vaporose Anche nel c o 
mune ligure (la fabbrica Inte
ressa molto peto, proprio Ber 
I problemi di Inquinamento, il 
versante piemontese da l l i Va) 
Bormida] la delegaste!» In
contrerà rappresentanti del la
voratori dell Acna, delle orga
nizzazioni sindacali e dell* 
pubbliche Istituzioni (ricordia
mo che tutti 1 comuni piemon
tesi ai sono espressi per la 
chiusura dello stabilimento). 
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BORSA DI MILANO 

o i MILANO Una seduta dominata 
dall Incertezza che si e conclusa con 
un arretramento complessivo della 
quota dello 0,38* che ha 'atto scen
dere l'Indice Mio a 1035 Di positivo 
e è perà stato [elevato volume degli 
scambi, che, anche se inferiore a quel 
lo di martedì, si è attestato al di sopra 
del 200 miliardi di controvalore Da 
questo latto nasce la considerazione 
che nonostante il gran lavoro degli 

operatori non si sono venficati sacnfi 
ci sui prezzi ad eccezione di qualche 
titolo a minor flottante Sul mercato si 
sono anche affacciati dei realizzi che 
hanno condizionato non poco I esito 
finale Un evento atteso dopo i prò 
nunclati rialzi del giorni scorsi Sono 
Sitate comunque le Mediobanca a 
mantenere vivo I interesse degli ope 
ratori nella parte finale della giornata 
Il titolo di via dei Filodrammatici ha 

avuto una crescita dello 0 2% ed i sta
to quotato a lungo al di sopra del prez 
zo di chiusura Tanto interesse è da 
mettere in relazione ad un aumento di 
capitale che Mediobanca si appreste
rebbe a varare con le caratteristiche di 
una operazione mista Su questo titolo 
si è accentrata anche l'attenzione di 
investitori stranieri, mentre sempre 
dall estero sono giunti ordini di vendi
ta per Fiat e Generali 
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ECONOMIA E LAVORO 

I diritti 
negati 

Stamattina Rino Formica Alle 18 primo incontro 
presenta alla Camera tra azienda e sindacati 
il rapporto degli ispettori Cisl e Uil polemiche 
sulle inchieste in fabbrica sul ruolo svolto dal Pei 

Fiat, il giorno della trattativa 
Questo pomeriggio a Roma, presso il ministero del 
Lavoro, sindacati e Fiat si incontrano sul problema 
dei diritti negati Stamani intanto I onorevole Rino 
Formica riferirà alla commissione Lavoro della Ca 
mera quanto emerso dall'inchiesta aperta nelle 
fabbriche dei gruppo automobilistico tonnese An 
gelo Airoldi, segretano della Fiom ««Occorre un 
segno chiaro di cambiamento» 

BIANCA MAZZONI 

• MILANO L incontro *fis 
« l o alle 10 presso il mimsle 
ro del Uvoro in vìa Flavia 
Cgil CUI e Uil e rispettivi sin 
dacati del metalmeccanici da 
un lato direzione della Fiat 
dati altro parleranno questa 
volta del «diritti negati* nelle 
labbrìche del gruppo sulla ba 
se del risultati usciti dall in 
chiesta ordinata da Formica 
li ministro del Lavoro non sa 
ri présente, ma a quel, ora 
avrà gii sciorinato tutto quan 
lo è uscito dalle ispezioni fatte 
nelle fabbriche dell arcipela 

go Fiat dagli oltre cento futi 
zionan del ministero Alle die 
ci e mezzo infatti Formica n 
ferisce alta commissione La 
voro della Camera sul! mdagi 
ne svolta dagli ispettori che 
sono stati ricevuti nella gior 
nata di ieri dal ministro per 
fare un pnmo bilancio delie 
inchieste avviate nei singoli 
stabilimenti 

Con quale spirito vanno i 
sindacati a questo incontro 
con la Fiat? «Benissimo al) in 
contro - dice Angelo Airoldi 
che ieri era a Milano proprio 

per concordare le iniziative 
unitane sul problema dei dmt 
ti negati - a condizione che ci 
sia chiarezza su alcuni eie 
menti Se esistono come te 
relazioni degli ispettori con 
fermano casi accertati di vio 
lazione ci vuole un atto del 
I azienda che risolva in forma 
esplicita il problema Per 
esempio bisognerà che si fac 
ciano delle scuse ali operaio 
torinese a cui è stato negato il 
contributo per le spese dei fu 
nerali E ancora bisognerà 
che a Walter Molinaro si fac 
eia una proposta professiona 
le sena senza chiedere nessun 
prezzo Secondo problema è 
vero che la discussione su tut 
ta la partita delle nuove regole 
dovrà avvenire a livello nazio 
naie ma dobbiamo sapere 
che nel gruppo Fiat il proble 
ma vero e la fabbrica ed è qui 
che bisogna ristabilire relazio 
ni corrette Ultima questione 
le nuove regole non possono 
fotografare la situazione di og 

gi in fabbrica e e uno squili 
rio di potere che penalizza il 

sindacato Occorrono nuove 
certezze per garantire i lavora 
ton i delegati le organizza 
zipni sindacali» 

Apprezzamento per 1 inizia 
tivà del ministro viene anche 
dalla Uil La confederazione 
di Benvenuto con un comuni 
cato che porta la firma anche 
della Uilm pur dando credito 
alla Fiat quando afferma che 
non esiste una strategia di cor 
so Marconi contro il sindaca 
to afferma che «in alcuni sta 
bilimenti sussiste un sistema 
di relazioni industriali non fa 
vorevole al sindacato e che di 
fatto ne limita I agibilità!» La 
Uil (e anche la Cisl in un suo 
comunicato) accusano il Pei 
di aver fatto un uso strumenta 
le e propagandistico del «caso 
Molinaro» Gino Giugni al 
contrario in un intervista nla 
sciata ad un settimanale so 
stiene «In questa vicenda la 
cnsi sindacale rivela una fac 
eia inaspettata nel senso che 
e stato necessario percorrere 
la strada Pei ispettori per apri 

re la catena delle lagnanze e 
per avere gli operai in fila al 
confessionale dell ispettore» 
E Antonio Bassolino della Di 
rezione del Pei rispondendo 
a Sergio Pminfanna presiden 
te della Confindustna che de 
nuncia una «montatura politi 
ca» ncorda la condanna di tre 
dirigenti della Bisider azienda 
di Lucchini proprio per ana 
loghi episodi 

La Uil comunque coglie 
positivamente 1 occasione 
della trattativa con la Fiat 
«L incontro di oggi - dice un 
comunicato - deve avviare 
una fase di rapporti nuovi con 
la Fiat Occorre oggi rafforza 
re negli stabilimenti il livello di 
partecipazione dei sindacati 
ai processi di riorganizzazione 
produttiva e di istituire sem 
pre negli stabilimenti un hvel 
lo formale di confronto tra 
azienda e sindacato sull anda 
mento del rapporto sindacale 
e sulle eventuali controversie 
individuali e collettive che do 
vrebbero svolgersi» 

E adesso anche i quadri accusano 
Un paio di giorni fa in un «faccia a faccia» a! Tg3 il 
capo dei «quarantamila» della Fiat Luigi Ansio ha 
sostenuto che nelle fabbnche del gruppo non e e 
ombra di discriminazione «I quadri intermedi in Fiat 
• ha detto • godono di una piena autonomia sindaca
le». «Nient'affatto • gli ha ribattuto Giuseppe Favata, 
presidente della Confederquadri - soprusi, ncatti e 
discriminazioni sono numerosi e quotidiani» 

••ROMA .Neil 80 i quadri 
, sono servili ad Agnelli e Forni 

ti per d«re un colpo al slnda 
cito e Oggi sono quelli che 
nelle alititele della Fiat cosi 
come In tante altre, vengono 
emarginati e discriminati se 

.i non «celiano di lasciare II lo 
• ro sindacalo e df adeguami al 

voleri dall Impresa» Quella « 
Cluseppo Favata presidente 
della Confederquadri,!* una 
denuncia forte ma anche ac 
corata, accompagnata da una 

ì molteplicità di esempi dicasi 

SUmorosi - rta (inora Sempre 
inorati - di ricatti di soprusi 

gitisi negli ultimi anni In 
lai e In altre fabbriche 

sparse lungo tutto lo Stivale 
La Confederquadri cui 

aderiscono dodici federazioni 
sindacali di settore con quasi 
centomila Iscritti (la maggiore 
delle quali é II Slnquadri indù 
stria, con Zumile associati) sta 
preparando un «libro bianco» 
che racconterà decine e de 
cine di casi di vera e propria 
discriminazione antlsindaca 
te dal blocco della carriera 
per chi non nnuncia alla tes
sera fino alla cassa integra 
zione per i quadri scomodi e 
alla minaccia di licenziameli 
to -Sarà un dossier esplosi 
vo - afferma favata - anche 
perche in molti casi si tratta di 

denunce presentate da anni 
agli uffici provinciali del lavo 
ro e che sono sempre state 
lasciate a dormire nei cassetti 
CI sarà molto lavoro per il mi 
nistero dell Industna se vorrà 
decidersi a intervenire» 

In cima alla lista non poteva 
che esserci la Fiat II Sinquadn 
è presente in alcune aziende 
del gruppo tonnese di più re 
cente acquisizione Anche qui 
1 ideologia Romiti ha fatto il 
suo ingresso In maniera pe
sante «Alla Borletti di Milano 
- racconta Favata - non appe 
na la Fiat è entrata sono stati 
convocati gli iscritti al S|nqua 
ori che si sono sentiti fare que
sto discorso dimettetevi dal 
sindacato altrimenti potete 
scordarvi la carriera II ricatto 
ha avuto un immediato effet
to, tanto che in venti hanno 
subito lasciato la nostra orga 
nizzazione. 

Inscena si è ripetuta alla 
Omeca di Reggio Calabria ac 
quisita dalla Fiat un paio d an 
ni fa «Anche 11 - dice Favata -

sono Immediatamente scatta 
te minacce e rappresaglie nei 
confronti degli iscritti al Sin 
quadri In cinquanta ci hanno 
restituito la tessera compreso 
il segretano regionale della 
Calabria Coloro che hanno 
resistito al ricatto sono stati 
emarginati e fatti oggetto di 
continui soprusi» La Fiat ha 
fatto per cosi dire scuoiare 
pidamente Tanto che espiso 
di come quelli verificatisi nelle 
aziende di Agnelli si sono ri 
petuti anche in altre imprese 
pubbliche e private AllaMon 
tedlson di Priolo 25 quadri 
hanno restituito la tessera del 
Sinquadri perche ricattati dal 
la direzione 'Restando nel 
sindacato non avrebbero avu 
to aumenti di merito e promo
zioni Abbiamo denunciato la 
cosa, ali ufficio deL lavoro di 
Siracusa il 31 gennaio dell 86 
ma non ha avuto alcun segui 
lo. 

Neppure i vertici della Con 
flndustria escono indenni dal 
le clamorose rivelazioni della 

Confederquadri Lo testimo
nia lo stesso Favata che è alle 
dipendenze della Avema di 
Caltanlssetta I azienda di cui 
è propnetario Francesco Ro
sario Avema che è il vicepre
sidente del Comitato giovani 
industriali della Confindustria 
«Nato nel 79 il gruppo quadri 
alla Averne e stato subito for 
temente ostacolato tanto 
dall azienda che anche dalla 
Cisl che non ha mai visto di 
buon occhio la nascita del no
stro sindacato Pressioni e ri 
catti hanno fatto si che 25 
(sentii al Sinquadri si dime! 
tessero, w che dietro promes
sa del passaggio alla dirigen 
za Coloro che sono rimasti 
nel sindacato sono oggetto di 
emarginazione e anche di mi 
nacce di licenziamento men 
Ire la cassa integrazione è ser 
vita a mettere fuan la gente 
scomoda» Lo stesso Favata è 
stato messo in Cig Altri episo 
di di discriminazione alla 
Montedison di Milano e Mar 
ghera alla Farmitalia-Carlo 

Dicevamo dell irritata rea 
zione della Firn Cisl nei con 
fronti del Pei per nvendicare 
una continuità di iniziativa del 
sindacato ma a proposito del 
confronto che nprende si dice 
che «dovrà nguardare i modi 
e le regole per lo sviluppo del 
le relazioni sindacali Fiat che 
superino positivamente iat 
tuale situazione e consentano 
una più alta tutela dei singoli e 
un corretto rapporto tra le 
pam» Come'Sostiene Gianni 
Italia, responsabile del settore 
auto «Facciamo I esempio 
degli aumenti di merito Met 
tiamo nero su bianco i cnten 
sulla base del quali I azienda 
concede aumenti ai singoli e 
una procedura che possa con 
sentire una venfica in modo 
che il singolo non sia costret 
to a passare sotto le forche 
caudine della benevolenza 
del capo» 

Sulle relazioni industriali si 
sta aprendo intanto un altro 
fronte La Cisl ha senno a Cgil 
e Uil invitandole ad un incon 
tro per definire proposte co 

Erba ali Eni in Sardegna e a S 
Donato Milanese saranno 
raccontati nel «libro bianco» 

•Ciò che emerge - afferma 
il presidente della Confeder 
quadri - è un malcostume dif 
fuso nella maggior parte delle 
imprese in tutta Italia Sia la 
Confindustria che I Intersind e 
1 Asap non intendono ricono
scere il ruolo autonomo delle 
organizzazioni sindacali dei 
quadri Vogliono avere mano 
libera per gestire in modo in 
dividuale i rapporti con i qua 
dri per piegarli alle loro escili 
sive esigenze In questo modo 
si passa sopra alla democrazia 
e alla dignità degli uomini II 
nostro non è vittimismo ma 
non possiamo tacere dei so 
prusi e delle discriminazioni 
collettive e indivìdualisubiti 
dai quadri E chiaro che le re 
lazioni industriali in Italia de
vono cambiare non si può es
sere la quinta o sesta potenza 
del mondo e gestire I rapporti 
nelle imprese in questo mo
do. • WD 

Rino Formica 

muni sul terreno della demo
crazia industriale Del tema si 
è occupato ieri anche il comi 
tato direttivo della Cgil Fau 
sto Bertinotti che ha tenuto la 
relazione dice «La Cgil è in 
teressata alla proposta della 
Cisl Ciò che dobbiamo evita 
re è di fare una trattativa glo
bale che affronti i problemi di 
nuove relazioni industriali ac 
cordo della scaia mobile e in 
denmtà di fine lavoro Ciascun 
problema è a sé dobbiamo 
fare su ognuno piattaforme di 
stinte evitando trattative glo-
balizzanti» 

Genova 
Iscrizioni 
restituite 
il giorno dopo 
sia GENOVA Venticinque 
tessere Fiom sottoscritte il 26 
maggio per «entrare in vigore» 
il l'giugno «rinunciate» tutte 
e venticinque il 2 giugno sue 
cessivo È accaduto lamio 
scorso fra le maestranze (una 
sessantina in tutto) della Tee 
no pan e della Tecno-pro due 
aziende di Casarsa (compren 
sorio del Tigullio) facenti ca
po con altre piccole fabbriche 
ad uno stesso grappo Impren-
ditonale II caso domai ceri
no di un esposto presentato 
dalla Fiom alia preture di Se
gui Levante dalla Fiom 

Come se non bastasse, I al 
Irò ieri e stato licenzialo da 
una azienda del gruppo (però 
con meno di 15 dipendenti, e 
quindi senza «problemi sinda
cali») un operaio che la Fiom 
ha citato in giudizio quale te
sto a propno favore 

Primo accordo a Mirafiori 
Per evitare la condanna 
in tribunale 
l'azienda fa dietrofront 
L'arroganza della Fiat ha subito una prima signifi
cativa sconfitta Denunciata dalla Fiom per aver 
lasciato un delegato degli impiegati di Miraliori 
solo nella vecchia sede, quando l'intero suo ufficio 
era stato trasferito, l'azienda ha preferito evitare 
una condanna per attività antisindacale ed ha con
cordato davanti al pretore che il delegato raggiuga 
i suoi colieghi entro tre mesi 

DALL* NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

•sa TORINO Dano Ghignone 
i un esperto tecnico di infor
matica Nel centro elabora 
zione dati della Fiat Mirafiori 
dove lavora da anni ha inse 
grato i segreti dell «hardwa 
re» e del «software» a decine 
di altri impiegati. Ma non è 
mai andato oltre il 5' livello di 
qualifica mentre alcuni dei 
colleghi da lui addestrati sono 
già divenuti capi e dirigenti II 
motivo è semplice Ghlgnone 
è iscntto alla Fiom Cgil e fin 
dal 1980 è stato eletto delega 
to dal 70 impiegati del suo uf 
tao 

La militanza sindacale non 
è costata a Dano Grugnone 
solo II blocco della camera. 
Nello scorso settembre la 
Fiat Auto ha realizzato una 
profonda ristrutturazione dei 
suoi servizi informatici I due 
centri elaborazione dati che 
aveva a Miraflon ed a None, 
un paese della cintura (orine 
se sono stati unificati e trasfe 
riti nella sede della ex direzio
ne Lancia di Borgo San Paolo 
È nato cosi un moderno cen 
tro telematico denominato 
•Uniced» che avrà un ruolo 
strategico perché raccoglierà 
le prenotazioni di auto tra 
smesse via cavo dai conces
sionari, le elaborerà per mo 
detti e versioni e trasmetterà 
gli ordini di produzione diret
tamente alle fabbriche 

Alle organizzazioni sinda
cali e stato detto che sarebbe 
ro rimasti a Mirafiori solo cin
que o sei impiegati non adatti 
alla nuova attività perchè im 
preparati professionalmente o 
prossimi ad andare in pensio
ne Invece tra i «non riciclabi
li» si è ritrovato anche Dario 
Ghlgnone Lo hanno lasciato 
praticamente solo nel vecchio 
ufficio e, per giustificare in 
qualche modo la sua pernia 
nenia gli hanno affibbiato 
una mansione squalificante e 
di dubbia utilità contare a 
mano mazzette di schede per
forate un lavoro che non lo 
impegnava pia di due ore al 
giorno Per svolgere i suoi 
compiti di rappresentanza, il 

delegato doveva chiedere 
permessi sindacali e recarli In 
auto da Mirafiori alla nuova 
sede distante tre chilometri 
In un palo d occasioni come 
risulta da testimonianze e s u 
lo tallonato per tutto II tragitto 
da un capo 

Fallito ogni tentativo di ri
muovere questa discrimina
zione in sede sindacale, la 
Fiom ha denunciato la Fiat In 
base aliar! 28 dello Statuto 
del lavoratori chiedendo al 
Pretore che ordinasse una pe 
nzla sulle effettive capacità 
professionali di Ghlgnone II 
caso è stato pure documenta
to agli ispettori del lavoro in
viati dal ministro Formica. 

Consapevole di andare in
contro ad una condanna, la 
Fiat ha cercato fin dalle prime 
udienze In Pretura una transa
zione, proponendo di trasferi
re Ghlgnone ali Unked tra i n 
anno Ieri Infine è scesa a più 
miti consigli impegnandosi a 
collocare il delegato nel suo 
centro di appartenenza nello 
stretto tempo necessario alla 
riorganizzazione del lavoro e 
comunque non oltre il 16 apri
le 

Con questo atto riparatorio, 
la Fiat ha di fatto ammesso 
uno del cast di discriminazio
ne la cui esistenza continua a 
negare in televisione e nelle 
sortite pubbliche «Molti altri 
casi - commenta una nota sin
dacale - rimangono ancore 
aperti La Fiom-Cgll piemon
tese, consapevole dell'impor
tanza di questa battagliata di 
fesa dei dìrilU individuali, atti
verà Il massimo Impegno per
che siano risolti nelle aedi pia 
opportune» 

Intanto nelle fabbriche si ri 
trova la fona di protestare per 
le condizioni di lavoro Inac
cettabili Alla Meccanica di 
Mirafiori hanno adoperato 
martedì mezz'ora gli operai di 
una squadra di linlzione dei 
motori, perché la temperatura 
nei capannone era gelida, 
non avendo la direzione prov
veduto a far installare porte 
efficienti malgrado i solleciti 

TMC NEWS. Il telegiornale di Telemontecarlo. In diretta ogni sera alle 20,00. 

Visto da Montecarlo, il Medio Oriente è ancora più caldo. 
Visto da Montecarlo, il mondo parla il linguaggio che giti più congeniale. Quello della rapidità, della precisione, deW immediatezza. In poche parole e tante imma

gini* TMC News arriva addosso ai fatti e ne svela tutti t retroscena. Per vedere cosa c'è dietro, guardate cosa c'è ogni sera alle 20,00 su Telemontecarlo. 
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LETTERE E OPINIONI 

Lettera aperta 
a De Mita sul diritto 

all'obiezione 

D 
pad» ANGELO CAVAGNA • 

unque è vero. Lei, capo democristiano del go
verno, è d'accordo con I quattro punti del mi
nistro liberale della Difesa, Zanone, che in so
stanza dicono: no al diritto all'obiezione, no 
all'abolizione della commissione giudicatrice, 
no alla smilitarizzazione totale del servizio civi
le, no alla pari durata col servizio militare. Ciò 
risulta da una sua missiva del 20 luglio scorso, 
come pubblicato recentemente da «Avvenire». 

Premesso che nessuno è contrano a un 
meccanismo e a un organo ministeriale «di 
verìfica» e «di controllo», la sostanza di questi 
quattro punti è la negazione del diritto all'obie
zione di coscienza al militare. 

Ma questa è una posizione giuridicamente e 
politicamente oggi insostenibile. Essa va con
tro la risoluzione della Commissione per I dirit
ti umani dell'Onu (1.3.1987), contro la risolu
zione del Parlamento europeo del 7.2.1983 (la 
legga: contiene quasi tutto quello che chiedia
mo), contro la sentenza della Corte costituzio
nale n. 164 del 24.4.1985 che riconosce piena 
dignità costituzionale all'obiezione di coscien
za e all'opzione per II servizio civile, apre la via 
di uno spazio costituzionale per una difesa 
qualitativamente diversa da quella militare, ti
po difesa sociale o difesa popolare nonviolen
ta organizzata. 

La negazione del diritto all'obiezione va 
contro le prese di posizione in favore del me
desimo da parte del gruppo parlamentare de 
della Camera e della commissione Difesa, di 
numerosi segretari e amministratori de ai vari 
livelli, del Movimento giovanile de, che ne ha 
fatto un punto centrale della sua rinnovata vi
vacità: -L'obiezione di coscienza: da eccezio
ne I regola della politicai». Va contro tutti i 
progetti presentati In Parlamento, sia alla Ca
mera che al Senato, 

Lei i segretario di un partito che, attraverso 
De C-esperi, si aggancia alla tradizione cattoli
co-democratica del Partito popolare di don 
Luigi Sturzo. Ora sari bene ricordare cosa di
ceva don Sturzo negli anni culturalmente più 
fervidi del suo esilio di antifascista. Oggi che la 
guerra è diventata un sistema di distruzione 
anonimi e di massacro generalizzato (..,), non 
vi è più alcuna distinzione fondamentale tra 
aggressione e dilesa. Di conseguenza il rifiuto 
del servizio militare * un dovere obiettivo per 
ogni cristiano che voglia essere fedele a Cristo 
e consapevole della criminale assurdità della 
guerra» (dalla sua «Dichiarazione sull'impossi-
blliti di una guerra giusta» del 1928, sottoscrit
ta da numerosi cristiani di varie nazioni). Scri
veva ancora: «Se vi sono individui veramente 
convinti che II loro dovere di coscienza è di 
rifiutare ogni servizio militare, in tempo di pace 

' e in tempo di guerra, essi si sentiranno obbliga-
ti a seguire la voce della coscienza, e lo Stato 
nel colpirli sari moralmente il più debole. L'o
biezione di coscienza non è che una negazio
ne pratica e cosciente del diritto dello Stato a 
fare la guerra (...). Si dirà: "Cosi si fomenta la 
ribellione e l'anarchia". Inesatto: se la gran 
parte dei cittadini fossero obiettori, cessereb
bero le guerre» (Parigi,11932). 

«usi la lunga citazione. Ma è necessario ricor
dare, altrimenti, come diceva Primo Levi, Au
schwitz fa presto a ritornare. Come si fa a con
dannare I nazisti di Norimberga se si nega il 
diritto di obiettare agli ordini militari e al siste
ma militare, quando la propria coscienza lo 
ritiene Ingiusto? 

L'obiezione di coscienza non è problema di 
quattro ragazzi con idee un po' strane, ma è 
questione di svolta di civiltà, nel segno della 
nonvlolenza. E questione di senso della vita e 
del valori che l'arricchiscono. Proprio questo è 
il movente che ha fatto decidere p Giuliano 
Stenico, devoniano di Modena e presidente 
del C«is provinciale, di aderire alla campagna 
per la nuova legge-obiettori con il digiuno a 
oltranza salvo la vita. Questa testimonianza di 
radicanti è dovuta alla necessità di aprire per I 

fliovani prospettive e strade praticabili per 
deall che diano senso alla vita, come la pace e 

il volontariato. La società e la politica, per 
combattere le radici della droga e in genere 
del disagio giovanile, devono favorire e non 
contrastare le scelte dettate dalla coscienza. 

Caro presidente del Consiglio, le abbiamo 
scritto apertamente, non per rabbia o per vin
cere, ma per «con-vincere», ossia per «vincere 
insieme» le battaglie per la vita e per la pace. 
• padre denomino, presidente del Omppo autonomo 
di volantinilo ciulc 

CHE TEMPO FA 

.u na serie di suggerimenti tendenti 
a dare un significato più moderno 
al servizio di leva e un ruolo più preciso a chi 
lo deve assolvere. Il vero problema è: 

Come vengono impiegati i 12 mesi 
l a Caro direttore, in riferimento al 
servizio di leva, intendo esprimere al
cune considerazioni. 

Non credo che il vero problema 
per un giovane che si accinge a pre
stare il servizio di leva sia prevalente
mente costituito dalla durata. Riten
go invece che dipenda da come ven
gono impiegati questi mesi. 

Riterrei utile, ove possibile, che ol
tre all'addestramento di tipo pretta
mente militare, l'esercito desse una 
formazione più completa rivolta an
che alla protezione civile. In termini 
semplici' una collaborazione con II 
corpo della Guardia forestale atta a 
effettuare corsi di formazione teori
co-pratica nvolti al verde, alla fauna 
e alla protezione del patrimonio bo
schivo in senso generale. Analoga 
proposta vale anche per altri enti, 
siano essi civili o paramilitari, aventi 
vari scopi come: pulizia delle spiag
ge, dei corsi d'acqua e di tutte le altre 

zone inquinate del nostro Paese. 
Si pensi anche a una maggiore pre

parazione capace eventualmente di 
far fronte a difficoltà legate al disse
sto idrogeologico (alluvioni, terre
moti, rischi di eruzioni vulcaniche, 
erosione delle coste). 

Cercare poi di potenziare quelle 
strutture, In certi casi già operanti al
l'Interno delle caserme, atte al recu
pero scolastico di quei ragazzi che, 
per diversi motivi, non dispongono 
ancora neppure della licenza ele
mentare. Estendere ed eventualmen
te potenziare le Iniziative atte a Inte
grare le società civile e militare, cosi 
come avviene, per esempio, tra la 
Regione militare tosco-emiliana e 
l'Amministrazione comunale di Bo
logna. 

Estendere, da parte degli enti pub
blici, l'invio a domicilio o la distribu
zione nelle scuole di un opuscolo ri
guardante la strutturazione del servi

zio che il ragazzo andrà a prestare, 
contemplando quelli che sono I do
veri, ma anche i diritti che gli spetta
no. 

Stipulare convenzioni e facilitazio
ni per I trasporti urbani, per l'accesso 
a musei, agli impianti sportivi, sia che 
il militare si presenti in veste di spet
tatore che di praticante. 

Esiste anche la necessità di rinno
vare e assicurare l'efficienza dei ser
vizi necessari alla vita della caserma 
e di chi si trova a gestirla. 

Garantire un compenso monetario 
strettamente collegato e aggiornato 
alla svalutazione monetaria e conse
guente aumento del costo della vita. 

Cercare di emarginare ed elimina
re la plaga assurda del nonnismo. 

Creare un'effettiva collaborazione 
tra il ministero della Difesa e il mini
stero della Sanità in merito alle con
dizioni d'igiene e profilassi, nonché 
la prevenzione all'Infortunistica trop

po spesso disattesa. 
Istituire commissioni esteme per il 

controllo del funzionamento e della 

Sualità della vita, compatibilmente 
Ile esigenze di servizio, all'interno 

delle caserme, ricordando che il mi
litare à un cittadino che presta servi
zio alla collettività. 

Sono d'accordo sull'estensione 
della preparazione in fatto di profes
sionalità militare, senza però abolire 
in tempi brevi la leva obbligatoria per 
poter cosi garantire la democrazia. 

Forse in questo modo, dando ap
punto un significato più moderno e 
Idoneo al servizio di leva e fornendo 
un ruolo preciso al ragazzo che si 
appresta ad assolverlo, dandogli la 
possibilità di avvicinarsi o continuare 
a coltivare 1 più diversi interessi, il 
giovane non vede più, a torto o a 
ragione, uno spauracchio alla soglia 
del venti anni. 

Paola Farla*. Bagnacavallo 
(Ravenna) 

La nostra 
solidarietà 
per la democrazia 
in Uruguay 

ras Caro direttore, sono uno 
studente di Scienze politiche 
che, per studio e per passio
ne, segue con particolare at
tenzione le vicende dell'attua
lità laUnoamericana. E ti scri
vo per sottolineare come non 
poco mi abbia deluso, nel 
giorni scorsi, non trovare 
«n'Unitialcuna traccia della 
notizia del definitivo raggiun
gimento delle firme necessa
rie all'effettuazione del refe
rendum prò o contro la legge 
del «punto final» In Uruguay 
(che concede l'impunità al 
militari che violarono i diritti 
umani tra il '73 e l'83). Un'o
missione che non mi pare ac
cettabile considerato il peso 
che l'Iniziativa Indiscutibil
mente riveste nel quadro del
l'ancora Irrisolta questione 
delle relazioni tra vecchi regi
mi militari e nuove democra
zie latinoamericane. 

Non mi sembra Infatti, poli
ticamente e giornalisticamen
te Irrilevante, soprattutto alla 
luce del più recenti casi ar
gentini, il tatto che In Uruguay 
si sia riusciti, grazie al consen
so d'un terzo del corpo eletto
rale (in Italia si sarebbero do
vute raccogliere 13 milioni di 
firme), ad imporre al governo 
una consultazione popolare 
sopra una legge che cancella 
le responsabilità di un decen
nio di abusi e torture. 

Si trattasse tuttavia solo di 
omissione, l'Unità non avreb
be fatto in fondo altro che alli
nearsi, in contrasto con una 
lunga tradizione di sensibilità 
e competenza, alla indifferen
za e alla superficialità con cui 
in genere ia stampa Italiana 
tratta le vicende latinoameri
cane. Nel caso del tuo giorna
le - e questa è la motivazione 
di questa lettera -.vi è Invece 
un elemento di non positiva 
•diventila» che francamente 
non riesco a spiegarmi. Vale a 
dire: contrariamente agli altri 
l'Unità parla - sia pure solo 
sporadicamente - dell'Uru
guay, ma quasi ostentatamen
te Ignora la questione del refe
rendum. Proprio nei giorni 
scorsi i stata pubblicata, a fir
ma Mauro Montali, un'intervi
sta a Antonio Rubbi (respon

sabile della Sezione esteri Pel) 
di ritomo dal congresso del 
Pc uruguayano che, curiosa
mente, alla questione non ri
servava neppure un vago ac
cenno. Lo stesso era accadu
to allorché, mi pare nel marzo 
scorso, Napolitano si era re
cato in visita in America Lati
na. Il giornalista che lo ac
compagnava aveva dedicato 
all'Uruguay un lungo articolo 
nel quale si parlava di tutto 
tranne che della battaglia del 
referendum, 

Cario Barello. Padova 

Risponde il compagno 
on, Antonio Rubbi. re
sponsabile dti rappor
ti intemazionali del 
Pel 

wm Ha ragione Cario Borello 
di lamentarsi con me e con il 
nostro giornale per aver igno
rato un latto di assoluto rilievo 
nella vita politica uruguayana 
come quello del raggiungi
mento delle firme necessarie 
per ottenere l'indizione del re
ferendum contro la «legge di 
impunità». Non c'è dubbio 
che si tratta di un «rosso risul
tato ottenuto dal democratici 
uruguayanl e dal militanti del 
•Prente Amplio»; tanto più 
che la verifica delle ultime 26 
mila firme necessarie per su
perare Il quorum costituzio
nalmente richiesto del terzo 
complessivo dell'elettorato, si 
à svolto in presenza di com
provate e forti pressioni nei 
confronti di chi aveva firmato, 
come ho potuto apprendere 
durante il mio soggiorno a 
Montevideo. 

Sarebbe stato doveroso 
darne notizia su»'Unità e ri
chiamare questo importante 
fatto politico nella mia Intervi
sta. 

Fatta ammenda delle no
stre mancanze, non sarebbe 
giusto, tuttavia, tirare la con
clusione di una nostra presun
ta Indifferenza. Al contrario; 
negli Incontri che ho avuto a 
Montevideo con il generale 
Seregni, con Arismendi, con 
Massera e contanti semplici 
compagni e antifascisti, che 
hanno passato lunghi anni in 
esilio in Italia, ho raccolto 
sentite espressioni di gratitu
dine per la solidarietà loro of
ferti nel «decennio terribile» e 
per quella che offriamo oggi 
per II pieno recupero e il con
solidamento delia democra
zia. 

Non diversamente si rivol
gono a noi le forze politiche 
democratiche argentine e le 
valorose donne dì «Plaza de 

ELLEKAPPA 

Majo» per il .nostro sostegno 
alla loro battaglia perché sia 
fatta luce e giustizia sulla sorte 
del «desaparecidos» e per la 
difesa di un regime democra
tico ripetutamente insidiato. E 
non si può certo dire, a questo 
proposito, che l'Unità ns sta
ta avara di impegno e di infor
mazioni. 

Se nel caso specifico evi
denziato da Borello vi è stata 
una omissione, essi dunque 
non é certamente dipesa da 
mancanza di sensibilità politi
ca, di Interesse, di presenza 
sul campo. 

Per quel che riguarda l'in
tervista rilasciata al mio ritor
no all' Unità, rio ritenuto op-
Borbino incentrarla sul pro

teina che a me pare decisivo 
per il presente e la prospettiva 
di questi Paesi: come mante
nere ed allargare schieramen
ti ampi e unitari, indispensabi
li per consolidare una demo
crazia ancora fragile e torur 
caria con la costruzione di un 
tessuto di nuovi istituti e pote
ri di espressione popolare, 
con l'avanzamento di un pro
cesso di conquiste sociali e ci
vili, con l'allentamento del 
cappio soffocante del debito 
estero. Solo questa condizio
ne, a mio avviso, garantisce 
da un ritomo dei militari e as
sicura le premesse per uno 
sviluppo indipendente e pro
gressista dell'Uruguay, del
l'Argentina, del Brasile e di al

tri Paesi dell'America Latina. 
Volilo sperare che Carlo 

Borello converrà con me che 
i su questo terreno che si de
cide tra vecchi regimi militari 
e nuove democrazie latino-
americane e che é attorno alla 
risoluzione di questo aspetto 
determinante die si deve ri
volgere prioritariamente l'at
tenzione e l'Impegno di un 
partito come il nostro. 

AntealoRabM. 

Quando il Pei 
perde consensi 
i lavoratori sono 
meno uniti 

•a l Cara Unità, martedì 3 gen
naio riportavi le lettere di tanti 
lavoratori che subiscono gravi 
ricatti dai datori di lavoro al
l'interno delle fabbriche. 

Come ex lavoratrice, oggi 
pensionata, il mio pensiero va 
agli anni Cinquanta, quando 
nello stabilimento della Ri
chard Ginorl di Doccia, dove 
io lavoravo (cito solo un pro
blema, che riguardava la liber
tà di ciascuno di leggere il 
giornale preferito) si doveva 
diffondere l'Unità clandesti

namente; e lo stesso capitava 
nelle altre fabbriche. 

E in occasione del l'Mag
gio la polizia di Sceiba ci se
questrava I soldi che racco-
Slievamo con la distribuzione 

elle coccarde in modo che 
non andassero al Sindacato 
della Cgil. 

Tante discriminazioni ab
biamo subito, ma oggi fa più 
effetto, quando si sbandiera al 
quattro venti che l'Italia sareb
be la quinta potenza del mon
do occidentale. 

Purtroppo questi progressi 
tanto decantati, a me sembra 
che vadano soltanto a benefi
cio di coloro che sfruttano tut
ti le occasioni per portare l'ac
qua al proprio mulino. 

E allora che cosa è neces
sario fare? Prima di tutto è im
portante l'unità di tutti i lavo
ratori all'interno delle fabbri
che, indipendentemente dal 
colore politico di ciascuno, 
per far cessare questi atti di
scriminatori che colpiscono la 
dignità di ogni lavoratore, 
chiunque esso sia. 

Poi i Importante lavorare 
anche In campo politico e raf
forzare la nostra attività, per
ché risulta chiaro che quando 
il Pei perde consensi da parte 
degli elettori, il padronato si 
sente l'arma In pugno per 
mettere In atto tutti i soprusi 
immaginabili, sapendo di ave
re di fronte una forza meno 
compatta, debole e disunita. 

IL TEMPO IN I T A U A : l'area di alti pressione che ancora controlla II tempo in Italia tende a 
sfaldarsi lentamente nella sua parte meridionale a causa del vortice ciclonico prudente sul 
Mediterraneo occidentale e in lento movimento verso levante. Entro la prossima settimana I 
molto probabile che tutta l'area di alta pressione che da tanto tempo insiste sull'Italia venga 
spazzata via da un afflusso di aria fredda di origine continomele che a sua volta dovrebbe 
generale sulla nostra penisola un regime depressionario, vale a dire nuvole e precipitazioni. 

TEMPO PREVISTO: su tutta la fascia occidentale dalla penisola e sulla isole maggiori cielo 
generalmente nuvoloso per nubi prevalentemente stratificate e possibili!! di qualche debole 
pioggia isolata. Sulla fascia orientale scarsi annuvolamenti ad ampie zone e) sereno. La nebbia 
sarà ancore presente sulle pianure dal Nord, speqa la valle padana centro orientile e lungo le 
fascia adriatica. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti orientali. 

M A R I : generalmente poco mossi. 
DOMANI : ancora una attività nuvolosa prevalentemente stratificata specie sulle regioni centrali 

e quelle meridionali: su quelle settentrionali si dovrebbe avere una prevalenza di formazioni 
nebbiose. Qualche schiarita lungo la fascia adriatica e jonica. 

SABATO E DOMENICA: dovrebbe essere il periodo finale di questo lungo predominio delle alte 
pressióni per cui la settimena si chiude senza variazioni apprezzabili ma l'inizio della prossima 
potrebbe essere caratterizzato da cambiamenti anche sostanziali della attuali condizioni 
atmosferiche. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano - 8 8 L'Aquila 
Roma Urbe 

Trieste 5 Roma Fiumicino 
Venezia 3 Cempobasso 

2 Bari 

- 8 8 Nippli 
8 Potenza 

I l 18 S. Maria Letica 11 
Bologna _1 Reggio Calabria S 14 

11 14 4 13 Messina 
S 13 Palermo 

Cotanis 3 18 
Perugia 9 Alghero 

9 Cegliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
8 16 Madrid 

mmww Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

_ j _ _ _ | _ _ _ _ _ Helsinki 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEmA NEVE MARÉMOSSO Lisbone 

8 Parigi 
3 Stoccolma 

Ci rendiamo conto di que
sto? 

Dobbiamo mettere anche il 
Governo di fronte alle propne 
responsabilità, perché richia
mi quei datori di lavoro, I qua
li, usufruendo spesso dei soldi 
dello Stato, non debbono per
mettersi per nessuna ragione 
di calpestare I diritti sacrosan
ti dei lavoratori, conquistati a 
prezzo di tanti sacrifici. 

Lola Mezzanti 
Sesto F. (Firenze) 

I traduttori 
attendono 
garanzie 
tecnico-giuridiche 

•al Signor direttore, desidere
rei rispondere a due lettere 
apparse il 22 e 23 dicembre 
u.s. 

La prima, di 66 detenute 
straniere che chiedevano di 
poter telefonare ai propri cari 
per le festività di fine anno. La 
seconda, del segretario della 
sezione Pei dell'ltalcable, Ca
nali, che dava per risolto il 
problema 

Alle detenute straniere fir
matarie della lettera mi sptace 
dire che, per vedere 11 loro de
siderio esaudito, dovranno at
tendere fino a quando il mini
stero di competenza, di con
certo con l'italcable, darà le 
garanzie di ordine tecnico-
giuridico richieste dai tradut
tori. 

Non più tardi del 12 dicem
bre 1988, del resto, un comu
nicato della Filpt-Cgll diffida 
l'azienda dal far partire il ser
vizio in assenza delle garanzie 
succitate. 

Informo Infine che la tradu
zione, oltre che in inglese e in 
arabo, la si fa anche in lingua 
francese. 

Ilasaaie. Traduttore 
presso la società Italcable 

(Roma) 

Un po' di rispetto 
per la nonna 
ma anche per 
Taggia e Sanremo 

• •Caro direttore, il sabato, 
oltre ad essere giorno di ripo
so per tanti compagni ed ami
ci, e pure giorno di lesta per la 
gioia e il sano riso che arreca 
lo scritto del caustico e mor
dace Michele Serra. 

Sabato 7/1 però - chieden
do al ministro della Sanità un 
po' di rispetto per sua nonna -
ha fatto adirare non pochi 
sanremesi e nuclei consistenti 
di taggesi quando ha parlato 
del «cimitero di Arma di lag-
gia». 

I fatti parlano chiaro: anni 
addietro vi era stata una cam
pagna demagogica promossa 
e manovrata da interessati af
faristi e imprenditori democri
stiani, per l'istituzione del Co
mune di Arma di Taggia. La 
cosa contrastava palesemente 
con gli interessi veri della col
lettività. Le spiegazioni pa
zienti e razionali dei comunisti 
hanno fatto prevalere il buon 
senso e la bella, turistica fra
zione di Arma di Taggia ha 
continuato a far parte inte
grante del Comune di Taggia. 

Quanto poi al Camposanto 
di Arrnea, sì trova sulla destra 
del torrente Armea che attra
versa Bussana, che a tua volta 
fa parte, da secoli, ael Comu
ne di Sanremo. 

Ma Serra continuerà ad es
serci simpatico e caro. 

NIooDeAndreU. 
Badalucco (Imperla) 

Moira, perché 
nella tua 
grande tenda 
si fuma tanto? 

•••Caro direttore, vorrei se
gnalare, da ez fumatrice pen
tita, quanto sia assurdo Chi al 
possa ancora fumare al circo, 

Il giorno 8/1 un pomeriggio 
che avevo sperato gradevole 
mi é stato rovinato, nella gran
de tenda di Moire Oria, d i 
nuvole di fumo di li 
fumatori incalliti. 

Per motivi di 
(strutture di legno e (8 altri 
materiali Infiammabili) • par 
la salute del piccoli (armeno I 
SO per cento del pubblico si 
presume composto da bambi
ni) ciò dovrebbe essere asso
lutamente vietato. 

Carenza legislativa o Mit i 
non applicati? 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

H C I è impossibile ospkari 
tutte le lettere che ci I 
Bono (e che In questo perio
do, dor» U periodo fesSvo o» 
fine d'anno giungono anche 
con un mese di ritardo). Vo
gliamo tuttavia assicurare al 
lettori che ci scrivono * I cui 
scritti non vengono piftNIr» 
tl.chelalorocollabcrtztoneè 
di grande utilità per g anem
ie, Il quale terrà conto aia dei 
suggerimenti sia dell* osser
vazioni critiche, Oggi, tre g* 
altri, ringraziamo: 

Gino Oorinl, Reggia M i a ; 
Pino Frattarola, Roma; Inulto 
Zembo, Cairo Montenotle; 
Francesco Preziosi, Piedi-
monte PC; Diego Bigi, Parma 
(•// otricolo pero per l'uomo 
è l'uomo stesso con II suo 
agire. Ad esemplo, ftitrww 
dì armi chimiche Usa nei 
Vietnam che hanno distrutto 
l'ambiente anche perle gene
razioni future e non toh han-
no portalo a morte colon che 
ne ventilano colpiti, mahtn-, 
no anclie comprammo la Di
ta dì chi nato non era 
ancora»), 

Egida Guimlerl, Sesto Fio
rentino Oli progetto di Cittò 
di Castello h Irono mallo *t-
leressante e vomì propone 
che fosse attualo Al Affli •» 
città italiane perdoni nm at
ra veramente efficaci aiutili 
maiali di mente e alleviare II 
dolore ai ramifio*>, Andrea 
Ceriti, Milano (denuncia le di
sfunzioni delle Fs ed In parti
colare quelle sulla Urna Vene
zia-Milano); Beniamino Cu-
lazzo, esilarate («Al accosto-
ne della festività di Santo Ste
fano ho ricordalo II compa
gno Che Guevara, perche trai 
due corre una analogia: en
trambi sono stali consegnali 
al boia dalle persone stesse 
che volevano difendere»), 

Gianfranco Venturini, Tori
no (>/f vicepresidente dei 
Consiglio danni De Michette 
dichiara impunemente cfat in 
nessun Paese al mondo * 
possibile controllare chi eva
de le lasse, la verità è che e 
facile essere forti con i deboli 
e deboli con I forti, ma auesto 
non fa onore»); Cario Maritre-
dini, Reggiolo (>/n occasione 
del prossimo congresso si 
dovrebbero convincerei com
pagni, Sezione per Salone, a 
deflettere dall'ostracismo 
verso i compagni socialisti, 
polche una sinistra monca 
non può arrivare dar 
parte-). 

3 Varsavia 
7 16 Vienne 
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LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni 30 minuti dallo 6,30 alto 13,30. 
Ore 7: ressegna stampa con Anna Maria Guadagni dell'Unità, 
Oro 8,30: grórneltsti alla Rai. Parla Ennio Chiodi. 
Ore 10: eh» eoa'* 4 Salvagente. In studio Carlo Riechini • Tito 
Cortesi, 
Oro 11; verso lo sciopera generala. Inchiesta tra lo Cernere del 
lavoro, 
Durante la giornata serviti e approfondimenti au! principali fatti 
del giorno. 
Sabato 21 gennaio dalla ora 10 Achilia Cicchetto, sagrata-
rio gonerale dal Pel. risponderà ali* domanda dagli a*no> 
latori. 
FREQUENZE IN MHt: Torino 104; donava 88,55/94,250: la 
Spaila 97,500/105 200; Milano 91; Novara 91.350; Como 
87.600/87,750/96 700, Lacco 87 900, Padova 107,750, Ro
vigo 96 850, Raggio Emilia 96.260, Imola 103 350/107; Mo
dena 94.600; Bologna 67,500/94 500, Parma 92; Piai. Lue* 
w , Livorno, Empoli 105,600; Aretto 99 800; Slam, Orosee-

(Ta> 95.800; Peacara. Chletl 104,300; Vasto 96.600; NapoM 
?SLJ?5!,r

l!!
o

1K3i?S?/10a'8BO; * « ' • M B 0 ° : *••**• 
10S 300; Bari 87.600: Ferrara 105.700; Latina 105,550; 
Frodinone 106,550; Viterbo 96.800/97 OSO: Pavia. -

te. Cremona 90.950; Piatola 96.800/97.400. 
TELEFONI 08/a79l4ia - 06/6796539 
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éà Rivoluzione .1 
francese arriva all'Opera di Roma: debutterà 
il 21 febbraio un lavoro 
di Lorenzo Ferrerò su Marat e Carlotta Corday 

1 futurismo 
è sempre più di moda: alla Galleria d'arte 
moderna di Roma centinaia 
di spettatori in coda per le «sintesi» teatrali 

CULTURAeSPETTACOU 

La Rivoluzione «fragile» 
• • BIELLA. Appoggiato al 
bancone del bar, appena fuori 
del palazzo della Regione 
dov'è allestita la mostra «La 
Rivoluzione In salotto / Por
cellane sovietiche I917-1930. 
(aperta fino al 31 gennaio) 
guardavo fa materia e la forma 
assai volgari della mia latta di 
tè e cosi pure materia e forma 
di bicchieri, latte * tazzina 
sparse sul bancone e che mi 
comunicavano un senso infor
male df anonimato di mista. 
E stato a questo punto, dopo 
aver tanto girato per le tale, 
passando di meraviglia in me
raviglia davanti agli oltre 200 
oggetti d'uso e decorativi, che 
mi sono reso conto della 
straordinaria progettazione di 
oggetti in porcellini che fri 
stala fatta da artisti e maestri 
artigiani russi e sovietici - poi 
si sarebbero chiamiti desi
gner* - In anni di tremende 
difficolti materiali e d| pover
tà estrema; e, soprattutto, in 
quelle condizioni che avreb
bero tagliato le ali dell'Imma
ginazione a chissà quanti altri, 
quale magnifico sogno di bel
letta per tulli, attraverso l i 
manifattura Industriale, l i pro
duzione e 11 produllivismo. 
avessero coltivato i deslaners 
russi e sovietici. Era la pittura, 
quella tradizionale • quella 
delle avanguardie futurista, 
cubista, supremetlsti, die la-
sclava li teli* Il cavalletto per 
trasferirai angli oggetti d'uso, 

Nella storia dell'ine con
temporanea «ri ben noto 
quinto grande tosse II contri
buto russo-sovietico,'assieme 
a quello tedesco e Intemazio
nale del Bauhaus di Weijtpr 
(1919-1925)e,pol,dlD«ssau 
0925-1932), con Gropìus e 
Méyer e tuli) gli straordinari 
docenti, lino alla chiusura im
posta dal nazisti, all'arte di 
progettazione e destinila alla 
produzione Industriale, Ma 
una mostra cosi ricca e straor
dinaria di oggetti In porcella
na di Isle qualità e In lai nume
ro, non era mal uscita dal-
l'Urti. E va dello tubilo che 
progettazione, produzione di 
prototipi e produzione In serie 
delle varie officine sovietiche, 
facenti capo all'antica mani-
Iattura Imperiale di Pietrobur
go, alla Unovìa tendala dal su-
prematela Cltlmir Malevtc 
nell920aVltebsk,alVkhule-
mas di Mosca e ad altri atelier-
ollicine p|ù Individuali, furono 
di gran lungi superiori per 
qualità e quantità di oggetti al
la progettazione e alla produ
r n e dell'officina del Bau
haus. 

La mostra, che prima di 
Biella è passata il Museo Por-
luny di Veneti!, è tuta resa 
possibile per l'Interessamento 
delle associazioni Italia-Uni e 
Urss-Italia e per il generoso 

prestilo del Museo Storico di 
Mosca, del Museo russo delle 
arti decorative di Mosca, del 
Museo della ceramica e «Te
nuta di Kuskovo del XVIII se
colo» nonché di alcuni colle
zionisti privati sovietici. Il ca
talogo è stampato quasi tutto 
• colori magnificamente dalla 
Electi ed è,curato da Nlna 
Aurina, Marianna Bubcikova, 
Olga Sosnina e Fabio Ciofi de
gli Alti. I singoli pezzi sono 
correditi di schede utilissime 
e gli inistl/artiglani hanno del
le brevi biografie. A docu
mentazione del rappor
to/rottura con la tradizione 
russa settecentesca del tempo 
di Caterina li e dei prototipi 
tedeschi circolanti alla corte 
di Pietroburgo, sono state In
serite nel percorso sovietico 
delle torme e del colori rivolu
zionari alcuni pezzi storici ra
rissimi. 

Quando il potere sovietico 
nazionalizzò le manifattura 
Imperiali non s| ebbe una uni
formità di stile ma una fioritu
ra Incredibile alia quale parte
cipò sii la cultura artistica tra
dizionale sia la cultura favolì
stici « popolare degli artisti 
de «Il mondo dell'arte» sia gli 
artisti nuovi ciiannlanl, cubi-

Una mostra di porcellane sovietiche 
mai viste fuori dall'Urss svela 
una produzione artistica e industriale 
che nulla ha da invidiare al Bauhaus 

DAL NOSTRO INVIATO 

sti, futuristi, suprematlsli, 
astratti (il formidabile terzetto 
composto da Malevic, Tatlln e 
Kandinsklj). Nella progetta
zione e nella produzione delle 
porcellane sovietiche che per 
povertà spessousanoiibiscuil 
delle manifatture imperiali, 
avviene un fenomeno che non 
ha l'eguale in nessuna altra 
cultura artistica del tempo. 
Sono pochi anni di attiviti del
le officine sovietiche ma è co
me se molti vulcani fossero in 
eruzione e la loro lava con
fluisse in un grande crogiuolo. 
Le parole, o massime o slo
gan, si assemblano con le fi
gure e i simboli, I pialli, piatti-

DARIO MKACCHI 

ni, tttte e usine, teiere e fi
gurine umane confluiscono 
molte fonti grafiche dal mani
festi, digli striscioni, dai libri, 
dalle scenografie di massa, 
dai volantini, dalla satira, dalla 
grafica industriale, dal cartel
loni. 

Arte di propaganda è stata 
delta questa meravigliosa pro
duzione di procellane; ma i 
una definizione assai modesta 
e limitativa com'è limitativo il 
titolo della mostra «La Rivolu
zione in salotto». In verità si 
trattivi d'una formidabile 
uscita dal salotto e del sogno 
di uni bellezze che muoveva 
dalle masse e che le masse 

potevano usare. Il meglio del
le tradizioni creative del Sette
cento e dell'Ottocento veniva 
a fondersi con le novità rivolu
zionarie delle avanguardie so
vietiche (con tutu i loro colle
gamenti con le ricerche avan
zate di Occidente). Battereb
be fermarsi su quei petti che 
riportano, fino agli inni Tren
ta, In Urss l'eco favolosa delle 
«Saisons Russes» • Parigi dei 
baitela di Diaghilev. 

Si è detto della fusione tra 
parola e figura: si deve ricor
dare li rivoluzione tipografica 
in allo ad opera di Et Ussitzki) 
e Rodoenko e lutto quel che 
cambiavi dal protondo Ut il 

cinema sia il teatro. Spesso le 
porcellane erano commissio
nate dal potere sovietico per 
congressi e anniversari e biso
gna dire che il gusto dei com
mittenti era allora assai libero 
e assai allo. Altre commissioni 
venivano dalla produzione e 
dal commercio intemo ed 
estero. I balletti erano cosi po
polari che le splendide figuri
ne, d i Shèhérazade a l'Uccel
lo di Fuoco, andavano a ruba: 
la bellissima figura di Tamara 
Karsavina rimpicciolita nella 
porcellana trasferisce la sua 
sensualità e il suo lascino in 
colori di pietre preziose che 
ne esiliano sia il corpo sii l i 
musicanti E sullo splendore 
del colore delle porcellane, 
vuoi tradizionali vuoi supre-
matiste che sono del favolosi 
capolavori, è giusto il richia
mo che la Fabio Clofl degli 
Atti alla qualità simbolica del 
colore delle antiche icone ri
presa e reinventati dai tupre-
matisti. 

Lo standard di qualltl e di 
manifattura e generalmente 
alto ma, almeno i un primo 
sguardo, ci sono petti e autori 
che spiccano, alcuni come 
una vera e propria rivelazione. 
Il piatto del 1919 di Natan 
Al'tnun, grande pittore e sce
nografo cubista degli anniver
sari della Rivoluzione del 
1917, i fatto di due colori pu
ri: un verde smeraldo e il ros
so intenso del disegno centra-

Rella, un filosofo che scrive sui margini 
Che cosa c'è ai bordi 
della scrittura? C'è lo stile 
e sotto si nasconde la natura 
stessa dell'avventura umana 
Lo dice l'ultimo libro di Rella 

— — LUISA CAVALIERE 

MI ROVERETO. Feltrinelli 
pubblica in queste settimane 
l'ultimo saggio di Franco Rel
la: Asterischi. Un libro Intenso 
e breve che racconta e descri
ve un percorso che ha portata 
questo filosofo, Un dalle sue 
prime opere (// mfro 
dell'olirò, Il silenzio e le pa
rale) ad esplorare e «confon
dere» I territori della filosofia 
con quelli della letteratura, 
muovendosi Incessantemente 
sul loro mobili ed Instauri con
tini (non a caso Rella è anche 
autore di un romanzo, Attra
versare l'ombra, edito qual
che anno fa da Camunla). 

Insanzlruttq perché que
l lo titolo che sembra ri

mandare ad uni scrittura 
frammentarla, ad un rac
conto dell'esperienza che 
rinuncia alla compiutezza 
e sceglie una roma Incer
ta che procede per picco
lissime minzioni, quasi 
solo per Immagini? 

Uno degli spiriti più grandi del 
nostro secolo, Manna Cvetae-
va, ha scritto: «Vita e morte da 
tempo le inetto tra virgolette 
/.../vita e morte le pronuncio 
con una nata In calce, / con 
un asterisco Ecco, In que
sto libro, io volevo parlare di 
ciò che si mette sempre tra 
virgolette, che viene relegato 
sui bordi della pagina, che si 
richiama con un asterisco. Vo
levo parlare della vita e della 

morte, ma anche della feliciti 
e della bellezza: di ciò che sta 
solitamente ai margini della ri
flessione saggistico-filosofica 
e che spesso, anche nella 
scrittura letteraria, è celato 
nello stile. Mi place pensare 
che questi margini siano una 
soglia: un luogo di transito e 
di passaggio di ciò che costi
tuisce la natura stessa dell'av
ventura umana, il rapporto 
con le cose e con i soggetti e 
con le loro trasformazioni. 

Tu procedi In queato sag
gilo per antinomie (vec
chio/giovane; luce/ombra; 
maschile/femminile) ep
pure sostieni 11 conviven
za contestuale, In ogni 
sguardo ed in ogni espe
rienza, del contrasti, Non 
ti sembra contraddittorio? 

Una volta II pensiero cercava 
di opporsi al dominio della 
«ragione solo ragionante» 
(quella che stabiliva netti con
fini tra vero e falso) propo
nendo una sorta di fusione 
delle contraddizioni: una 
coincidenza degli opposti. Io 
penso, piuttosto, ad un intrigo 
degli opposti in cui essi man
tengono la forza della loro po
larità. Solo cosi, pensando ciò 

che non si può pensare insie
me (come ha detto Simone 
V/ell), riusciamo ad afferrare 
la differenza, vale a dire l'es
sere stesso delle cose, cosi 
come esse attraversano e co
struiscono la nostra vita. 

Rispetto ad albi tuoi sag
gi, In «Atterirchl» sembra 
u ombra la dimensione 
politica, t i consideri Im
plicita al movimento stes
so di questo pensiero o 
estranei, e, In un certo 
senso, Intraducibile nel 
tuo linguaggio? 

La preoccupazione politica è 
sempre stata al centro del mio 
pensiero e della mia esisten
za E vero che qui essa non 
appare con II suo linguaggio, 
con una sua propria autono
mia ed efficacia. Ma alla tua 
domanda mi verrebbe voglia 
di rispondere che la forza po
litica del mio discorso sta, 
eventualmente, nella mia ca
pacità (se esiste) di condurre 
un discorso sulla bellezza Sul
la capacità (questa è bellezza 
per me) di trattenere In una 
forma II diverso, opponendo 
ad ogni pensiero sacrificale 
(dei soggetti come della natu
ra: delle passioni come del 

pensieri) stregato dalla realti 
(dall'orrendo realismo della 
realpoliiilO, Il pensiero del 
possibile e, in primo luogo, 
della felicità possibile. 

Mi che coti significa oggi 
belletziT 

Certamente si tratta di una 
bellezze che non è armonia e 
che è, come ha scritto Simone 
Weil, smembramento, rottura 
delle nostre abitudini cogniti
ve ed etiche. Una bellezza che 
è dislocazione nel diverso, nel 
plurale e che è nostro compi
to portare ad essere in una 
forma. Questo, è certamente 
un valore. Non si può pensare 
ad un pensiero asservito alla 
macchina e che bandisce i va-
lon. 

Tu affronti, In questo tuo 
ultimo saggio, In più punti 
e con asprezza quello che 
definisci «UlemmlnUe». MI 
sembra che tu stia, però, 
dentro uno stereotipo che 
cosi richiamalo cancella I 
conflitti, le dissonanze che 
tri le donne ci tono e la 
cui etpllclttzlone è II pun
to più forte del nostro pen
siero e della sua politicità. 

La cattura la questo ste
reotipo (cui fa da corolla
rio la categoria del «pen
siero fcinnwtlle») nascon
de, tenta neanche troppa 
•accortezza», una tua anti
patia per alcuni etiti «tei

ne. Paradossalmente lo 
trovo questa antipatia più 
giusta di altre tue dichia
razioni di vicinanza. 

Credo che tu abbia ragione 
per quanto riguarda una sorta 
di omologazione che io opero 
delle diversità Ira le donne. 
Posso dire di aver cercato di 
confrontarmi senza alcuna 
delicatezza con quella parte 
della riflessione delle donne 
che mi sembrava divenuta 
egemone in Italia. E precisa
mente con quella parte che at
traverso l'ontologia della dif
ferenza a livello teorico e del
l'affidamento a livello pratico, 
ha prodotto un dispositivo di 
omologazione reale delle dif
ferenze, addirittura cancellan
do ciò che dai movimenti del
le donne era emerso in modo 
dirompente: un pensiero della 
differenza del soggetti e di un 
rapporto inedito con il mondo 

le di fabbriche e della scritta 
torte «La terra a chi lavora». 
Un vero maestro, una scoper
ta, è Sergej Cechonln dal piat
to •Nastro rosso» del 1919 al 
piatto del 1919 che è una 
straordinaria fantasia grafico-
coloristica sulle lettere dell'i
scrizione. «È più beile vedere 
l'alba del nuovo giorno dalle 
alte vette della sdenta che dal 
basso del trambusto quotidia
no», all'altro piatto ovale col 
marinaio della «rToffa del Bal
tico* che vien fuori da uno 
spazio sfaccettalo cubista co
me cristallo ed i sospinto del
ta scritta «Proletari di tutto II 
mondo unitevi», Ma la scoper
ta delle scoperte, a parte il 
fantastico Kandinsklj delta 
•Piccola, piccola città' del 
1923 che gira in tondo nella 
tazza e nel piallino con un ef
fetto aereo, volante indimenti
cabile e a patte I grandi Inno-
valori come Melevtc e Suetin 
che davvero portano al supre
mo della foima-colore li pro
getto supremattsta che riparie 
di zero, è Natalia Dan'ko che 
hi aiutala per la pittura dalla 
sorella Elena I suoi 'Scacchi 
rossi e bianchi*, Il suo ironico 
Marinai», la sua •Operala 
che tiene un discorse, le tue 
danzatrici tanto russe, coti di
vene da quelle orientali di 
Oganes Tatevosjan, la tua 
•Operala die ricama una 
bandier», le sue pipe dalle 
teste femminili coti misterio
se. Altra artista originale e che 
rompe alla maniera di Lario-
nov tutte le regole della com
posizióne è Aleksandra Sce-
kalikhlna Potockaja con I suol 
motivi popolari tanto musicali 
e ironizzati. Aleksandr Ma-
tveev con le sue figurine di po
polane ignude lenta 11 grande 
scultura e, torse, con segreto 
amore per la plastici dell'Afri
ca nera. 

C'è, infine, tutto un gruppo 
di ceramiche dipinte con mo
tivi del lavoro delta terra e 
dell'industrializzazione da 
Ljudmila Prolopopova e Tri-
fon Podrjabinnikov, Nadezdt 
Pascinskaja-Makshnova e 
Evegenija Lenivi, che riesco
no ad astrarre fortemente, nel 
disegnoe nel colore, il motivo 
propagandistico (meglio che 
unDeinekaeunPimenov)ea 
creare immagini di una gran
de leviti e quasi sempre sorri
derne: la bella e fine trattorista 
di Podrjabinnikov è con infini
ta grazia gii una creatura mol
to femminile di un mondo 
nuovo. Anche questa grandis
sima stagione dell'arte mo
derna sovietica fu spezzata 
dopo gli anni Trenta. E gii un 
miracolo che qualcuno abbia 
salvato tanta fragile bellezza 
in anni ostili e tremendL 

e con le cose, lo ho imparato 
molto di qui. Forse anche da 

3ui la delusione di ritrovarmi 
i fronte ad un'altra ideologia 

con la quale pare impossibile 
aprire un reale confronto. 

Tu però confondi Idee pla
ni: l'affidamento, che è 
una pratica pollaci che 

- isbulace una nasce e cosa 

s autonomi; e II pensiero 
della differenza sessuale 
che è denso di rlferlstentl 
all'origine (Jabét scriveva 
che «Ubeitf è risalire alle 
origini»). E 11 punto più 
problematico e forte meno 
convincente del tuo libro. 

È vero, ho unificato le donne 
in contrasta con lo spirito del 
libro che, invece, esalta la 
frantumazione, le diversiti an
che le meno marcate. A mia 
([iustificazione c'è certamente 
a cautela che lo ritengo ne

cessaria Dell'avvicinarsi ad un 
tema cosi complicato, dall'al
tra la mia difficoltà a com
prendere ogni movimento del 
pensiero e, quindi, anche ogni 
pratica politica che gerarchiz-
za i rapporti e che disegna un 
ordine rigido. Quanto al tema 
dell'origine, nell'ultima parte 

Urssl 
A Leningrado 
mostra 
su Morandi 

Dopo sedici anni, Giorgio Morandi toma nel musei sovieti
ci. La sua prima mostra in Urss si era tenuta nel 1973. 
Dopodomani, sabato 21 gennaio, si Inaugureri la secon
da, al museo Ermitage di Leningrado; la mostra resteri 
all'Ermltage sino al 19 febbraio poi si trasferirà a Mosca, i l 
museo Puskm, dove resterà dall'I al 26 marzo. Saranno 
esposte 132 opere di Morandi: 60 oli, 25 acquarelli, 25 
disegni e 22 acquetarti che documentano la sua attività dal 
I910al 1964. 

Urss 2 
Ecco tutti 
I libri 
«all'indice» 

La rivista specializzala So-
vetskaja Bibliografi/a ha 
pubblicato per la prima vol
ta un articolo sul criteri con 
cui, fino a poco tempo fa, si 
compilava in Urss l'elenco 
del libri proibiti, regolar-

^ — ^ — " ^ ^ ^ — » » mente custoditi nelle bi
blioteche ma inaccessibili al pubblico «normale». E uni 
procedura - spiega l'autore dell'articolo, A.P. Scikman -
che risale al tempi di Lenin, quando dalle biblioteche furo
no tolti tutti i volumi di contenuto «religioso, monarchico o 
relativo al partiti disciolti», e che si accentuò durante lo 
stalinismo. Sotto Krusciov l'elenco «di diecimila nomi» si 
ridusse sensibilmente, ma ti tempi di Breznev li censura 
.ribloccò» molti dei libri riabilitati. Ora ufficialmente I «ton
di speciali» sono aboliti, ma l'autore è pessimista: Scikman 
riferisce che tra I libri ancora bloccati c'è anche Cuore di 
cane di Bulgakov, e che nella repubblica autonoma di 
Ciuvascia una persona è stata condannata a due inni di 
carcere nel 1986 per aver diffuso delle copie del romanzo. 

Cinema Usa 1 
E morto 
l'attore 
Trey Wilson 

E morto a New York, per 
un'emorragia cerebrale, 
Trey Wilson, apprettalo ca
ratterista del cinema e del 
teatro Usa. Aveva solo 40 
anni. Nato a Houston, nel 
Texas, aveva Interpretato 

• " • • ^ • ^ • • • • • • ^ • " • • • a numerosi film Ira cui Bull 
Durhom,Marriedto theMobdt Jonathan Damme, Tuiinse 
soprattutto Arizona Junior dei fratelli Coen, dove era un 
magnifico Nathan Arizona, ricco mobiliere padre di cin
que gemelli. A Broadway avevi recitato anche In allesti
menti di Prima pagina e Peter Pan, Stava per recarsi » 
New Orleans dove avrebbe lavorato nel nuovo film del 
fratelli Coen, MiUers Cruising, 

John Clark Cable, figlio 
dell'indimenticabile Clark 
Gable, diventerà attore. Ha 
firmato un contratto per tra 
film, il primo del quali tari 
un western Intitolato Bod 
Jim. Il giovane Gable noli 
ha mal conosciuto II padre: 

Cinema Usa 2 
Diventa attore 
«figlio 
di dark Cable 

è nato pochi mesi dopo fa mone del grande divo, avvenuta 
nel novembre del 1980. E un grande appassionalo di auto
mobilismo e, dicono, ha resistito per anni alle lusinghe del 
cinema Ora ha capitolato. Tanti auguri. 

Un film 
dIAIbcrtazzi 
su una diva 
cecoslovacca 

Si intitoli d f angeli del po
tei* e forse andrà al festival 
di Berlina. E diretto di 
Giorgio Alberta»!, si ispira 
al dramma di Pavel Kohoul 
Maria latta con gli angeli» 
narra la vita di VlastaOuua-

•-•••—••••••»»»•••••— mosiova, celebre aurica ce
coslovacca emarginila dopo la primavera di Praga. Nel 
tuo ruolo recita Jltka Frantova, attrice emigrata da inni In 
Occidente insieme al marito, reurodeputato'JIrt Pellkan. 
«Vlasta è stata la mia maestra - dice Jitka Frantova - e 
certamente avrei condiviso il suo destino se tossi rimasti 
in Cecoslovacchia E stala emarginata al punto di essere 
costretti a recitare In casa, per pochi amici, e ora vjve con 
una misera pensione. Spero che ora questo film posta 
servire ad aiutarla». 

Maratona 
shakespeariana 
all'Old Vie 

Se urtate Shakespeare « Il 
teatro in generale, il 24 feb
braio potrebbe essere una 
data,buona per regalarvi 
una vacanza a Londra. Nel 
celebre Old Vie partirà quel 
giorno una «maratona» sha
kespeariana senza prece

denti: la English Shakespeare Company menerà in scena 
uno dietro 1 altro, in Ire giorni, i sette drammi ambientiti 
sullo sfondo della Guerra delle due Rose. 28 attori saranno 
impegnati in circa 500 parti: mattatore sarà Michael Pen-
nington che interpreterà sei ruoli di protagonista, da Ric
cardo Il a Enrico VII, Si partirà venerdì pomeriggio e si 
arriverà a domenica sera, con 6 battaglie, 35 duelli e ben 4 
decapitazioni. 

ALBERTO CRESPI 

del libro parlo del tentativo 
della filosofia, a partire da 
Parmenide e, poi, anche dai 
Platone, di chiudere, impri
gionare, l'oscillazione del 
mondo in una dichiarazione 
di impensabili!* (o di indegni
tà). Questo pensiero ha ridot
to la grande ricchezza del rea
le cercando di fondarsi su una 
sorta di origine indiscussa. 
Questa «tentazione» mi sem
bra emergere anche in alcuni 
settori del pensiero femmini
le. 

Toniamo ad «Asterischi» 
e In particolare al rappor
to tnBlaeotta e letterata-
ra: quando tt approsaual 
al tetti letterari e racconti 
le emozioni che tJ proeara-
no diventa difficile tende
re tra te e l'autore. 

Nel rapporto tra filosofia e let
teratura io non credo debba 
esserci confusione fra I due 
linguaggi e Ira I due diversi 
rapporti con il mondo che es
se prefigurano. Trovo, però, 
che alle domande radicali del 
nosi,o tempo si possa trovare 
una risposta nel «sapere del
l'incertezza» dell'arte e, so
prattutto, della narrativa più 
che non nella filosofia di Hei
degger o di qualsiasi altro 
pensatore del '900. Heldeg-

§er, che è il filosofo più gran-
e del nostro tempo, non ha 

neanche avvertito le voci del 
suo tempo. 

E per finire, q u t ^ t s t i M 
rWtradl «vecchio» cka 
pei cesie, coste • • cattata; 

tMeSUB?T42 
metafora o aaa dnaatuaV 
nedelprnitcrof 

Uno dei grandi problemi dena 
modernità è la sfasatura tra II 
tempo delle cose e il tempo 
umano. Ho cercato di render
la visibile attraverso la figura 
di un vecchio che ti muova 
velocemente ma sempre ma
no velocemente del mondo • 
delle cose. I suol tentativi di 
uniformarsi a questo rnovi-
mento (la scrittura, un attenta
lo, la follìa dell'lmmaginailo-
ne di una corea perpetua in un 
tunnel) falliscono. Ecco, in un 
frammento narrativo poteo 
avanzare una cosa che non è 
propria del mio pensiero: la 
possibilità del fallimento. MI 
piace pensare come il mae
stro Zen che «proprio perchè 
stiamo / tra il bene e il male / 
la fresca brezza serale». Ma 
non posso escludere l'ipotesi 
che tra il bene ed il male si 
possa anche precipitare nel 
male o nella dimensione terri
bile del «non bene», della «be
stia-, che Flaubert ha analizza
to con lucida ferocia già nel 
secolo scorso. 11 vecchio non 
è una metafora. E un» parte di 
me che vuole anch'essa avere 

JlMllllWlili l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Bruni Gatti e Francesca Neri In «Bankornatt» che va a Berlino 

Il film italo-svizzero a Berlino 

Lltalia dentro 
unBankomatt 
• • ROMA Sarà svizzero 
probabilmente I unico film 
italiano in concorso a! festival 
di Berlino, che si svolgerà nel 
la cjttà tedesca il prossimo 
febbraio In questo paradosso 
geografico prosegue potrem 
mo dire una piccola tradizio
ne che ci vede scarsamente 
presenti a quello che è pur 
sempre il lento festival cine
matografico europeo, dietro 
Cannes e Venezia Dopo I Or
so d oro sfiorato da Nanni Mo
retti (con la messa i finita) 
ncll 86, la partecipazione ita
liana è andata in calando e 
I anno scorso diede vita addi
rittura a un caso*, perché 
Strana la vita di Giuseppe Ber-
tolucci fu rifiutalo dalla com
missione selezionatrice E an 
che questarino il Fllmtest di 
Berlino avrà molto poco di tri 
colore 

Il film italo svizzero di cui 
parlavamo sarà dunque, Ban-
tornati Titolo, ammettiamolo 
assai più elvetico che Italiano 
e molto elvetica è la storia, vi
sto che si parla di banche di 
caveau, di conti più o meno 
misteriosi 11 film è una co 
produzione costata circa due 
miliardi di lire tra la Ab Cine
ma p la Imago Film Dirige 
uno dei più prestigiosi registi 
svizzeri di lingua tedesca, Villi 
Hermann I) cast, ovviamente, 
è misto protagonista è Bruno 
Ganz gli altri attori sono italia
ni Omero Antonuttl, France
sca Neri, Pierpaolo Capponi e 
Giovanni Guide!» 

Villi Hermann è stato a Ro
mpi a presentare il suo film, gi

rato quasi integralmente a Lu 
gano Definisce Bankomatt 
«un film che prende le mosse 
dal momento magico e dal 
successivo crollo, della Borsa, 
e racconta una vicenda "gial 
la" che si svolge nel mistenoso 
mondo delle banche svizze
re* E se lo dice lui, sarà miste
rioso davvero «Vi basti sape
re che numerose banche ci 
hanno rifiutato i permessi per 
girare nei loro caveau Alla fi
ne pero, siamo riusciti ad ef
fettuare le riprese in una vera 
banca, e oggi, grazie alle in
formazioni raccolte, posso as
sicurarvi che io e lo sceneggia
tore Giovanni Pascutto sarem 
mo in grado di organizzare un 
vero colpo » 

Sulla trama, Hermann cerca 
di essere il più evasivo possibi
le «Si tratta pur sempre di un 
giallo, sia pure sui generis 
Non pretenderete che vi dica 
come va a finire7* Qualcosa, 
comunque si riesce a sapere 
•Posso dirvi solo che il prota
gonista si chiama Bruno, pro
prio come Bruno Ganz e che 
si tratta di un personaggio mi
sterioso che salva dalla morte 
Stefano un giovane disoccu
pato coinvolto involontaria
mente in una rapina, per poi 
coinvolgerlo In un folle pro
getto introdursi in una villa. 
sequestrare il proprietario -
che è il direttore di Un Impor
tante istituto di credito - e farsi 
condurre da lui nel caveau 
della sua banca * Ciò che 
succede in seguito, lo vedrete 
al cinema Magari esibendo 
alla cassa il tesserino del vo
stro bancomat , 

Cosa si dissero il rivoluzionario 
e Charlotte Corday prima 
che lei lo uccidesse? Un'opera 
lirica azzarda un'ipotesi... 

La «prima» fra un mese 
all'Opera di Roma. Ne parliamo 
con l'autore, il giovane 
compositore Lorenzo Ferrerò 

Le ultime parole di Marat 
Charlotte Corday alzerà il suo pugnale su Jean-
Paul Marat il 21 febbraio all'Opera di Roma E 
Marat morirà nella sua vasca come da copione 
Alla ragazza di provincia passata alla storia per 
un omicidio, Lorenzo Ferrerò ha dedicato un'ope
ra, Charlotte Corday, in programma nell'ambito 
delle celebrazioni per il bicentenario della Rivolu
zione francese Ferrerò racconta la sua Charlotte. 

H A T I L D I F A M A 

M ROMA «Fu il quadro di 
David dedicata alla morte di 
Marat a darmi (ispirazione 
per la Charlotte Corday Mi in-
cunosiva in quel dipinto I as 
senza dell assassina e ho vo
luto darle un volto una psico 
logia una voce» Nacque cosi, 
da un assenza-presenza 11 
dea che ha portato Lorenzo 
Ferrerò, compositore torinese 
dell ultima generazione» auto
re di Salvatore Giuliano, sulle 
tracce della ragazza che nel 
1793 pugnalò a morte il gia
cobino Jean-Paul Marat, da lei 
ritenuto responsabile delle 
stragi contro i girondini 

Non il italo allora U fatìdico 
bicentenario de! 1789 a met
terla «die tracce di uno del 
più chiari, eppur misteriosi, 

ria, anche te l'opera andrà 
In acena in questo conlesto 
U 21 febbraio, al teatro del
l'Opera di Roma? 

Avevo cominciato nel 1961 a 
lavorare a questa idea con il li
brettista Giuseppe Di Leva, 
senza pensare affatto all'anni
versario poi interruppi il lavo
ro per comporre Salvatore 
Giuliano e ora sono alla fine 

Qua! è U •omento che h i 
messo a Anco nella tea 
opera: la prepandoae del 
delitto, la « u esecuzione o 
Il processo, sjeel quattro 
drammatici fiorai che pre-

r Carlotta, la 

La preparazione, con l'arrivo a 
Parigi di questa ragazza, cre

sciuta nella provincia francese 
in ambiente girondino giunta 
nella capitale decisa a elimi
nare colui che considerava il 
maggior artefice della sconfit 
ta dei suoi ideali repubblicani 
Poi I incontro con I ambiente 
pangino la consapevolezza 
che i girondini medesimi sono 
ormai superati dalla stona, 
rincontro con quest'uomo 
malato, deluso sconfitto, infi
ne il delitto in quel modo cosi 
diretto, fisicamente coinvol
gente 

Ma cos'è Cartona per lei? 
Una mltomane, un amante 
del bel gesto, U prototipo a 
una terrorista moderna, 
usa patriota? 

Direi che ha ognuna di queste 
caratteristiche tranne, forse 
quella della terrorista moder
na Carlotta fa tutto da sola da 
sola lascia la sua oscura pro
vincia Nelle Innumerevoli ver
sioni teatrali che ha avuto la 
sua vicenda è stata paragona
ta alla Giuditta biblica che ta
glia la testa a Oloferne per 
scuotere i suoi concittadini 
dalla passivila nei confronti 
del nemico Ma io credo che 
ci sia qualcosa di sfuggente, e 
di unico, nella sua stona 

Qualcosa di sfa|fente, dke. 
Come avviene, odia tua 
opera, rincontro tra I due, 
cosa si d ico» o d colloquio 
finale? 

È il momento clou dell'opera 
Tenga conto che non si e mai 
saputo che cosa si sono vera
mente detti Marat e Carlotta 

-CharkfflB Corday»» 

Dal processo di Carlotta (anzi 
di Charlotte, preferisco chia 
maria alla francese) si sa pra 
ticarnente tutto, tranne cosa si 
dissero i due Io ho immagina 
to che lèi si trovi di fronte un 
uomo malato, disilluso dalla 
nvoluzione, staccato Un mon
ture, perche non c'è dubbio 
che se fosse sfuggito al pugna
le di Charlotte, Marat sarebbe 
finito di 11 a poco sulla ghi
gliottina, Lei lo ricorda, mve 
ce, legato ai frementi sentii 
ideologici e quasi non Io nco-
nosce quando comincia a par
largli Parla quindi a un fanta
sma, fa esaltanti discorsi sulla 
liberta e sulla venti e lui le n-
sponde «La venta? Metterei 
una lassa su chi ne parla trop
po* Poi, quando capisce che 
la ragazza vuole parlare dav
vero di politica perde ogni in
teresse 

Mndrahni l f , ha osato le 

del suo stile? 
Rispetto a Saltato» Giuliano 
da alcuni definita (spero iro
nicamente) opera neovensta 
potremmo, sempre sui filo 
dell'ironia, battezzare Charlot 
te opera neo neoclassica Per
ché ci sono riferimenti a questi 
stili musicali, ma sono molto 
più mediati che nell'altra ope
ra Più strutturalmente insenti 
nel discorso musicale e meno 
percepibili a un pnmo ascolto 
C'è I uso del leit-motiv a fini 
Simbolici, come in Wagner e a 
fini psicologici come in Pucci
ni Del resto io sono convinto 
che, se si senve un'opera si 
debbano accettare le sue con 
venziom stilistiche Direi che 
in questa, come suggerisce 
Franco Pulcini nel programma 
di sala, le convenzioni operi
stiche sono presentate in for
ma «stenografata» 

rock e f«s* che fanno parte 
•e è ovvio, a 

u rtpesHMssento della rivo

luzione francese. Lei da che 
parte sta, con I detrattori o 
con gU esaltatoli? 

Credo sarebbe interesse delle 
sinistre smettere di considera
re la Rivoluzione francese co
me un santino intoccabile £ 
ovvio che il giudizio storico 
sulle conquiste che ci ha por
tato è largamente positivo II 
problema è che oggi tendia
mo a domandarci se e giusto 
che per risultati, anche cosi 
importanti, si debbano pagare 
prezzi tanto alti in vite umane 
In questo senso anche un ge
sto come quello di Charlotte è 
nfento a un clima politico che 
lo rende concepibile e persino 
giustificabile Tant'è vero che 
il presidente del tribunale non 

r leva condannare la ragazza 
il risultato della fede cieca 

nelle ideologie lo sono con
vinto che sia positiva la caduta 
delle ideologie Purché non si 
confondano le ideologie con 

v gli ideali 
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IRAITRE ore 20 30 

«Ritomo 
in carcere 
con la tv» 
H I Evetino Loi da 30 anni 
alla ribalta della cronaca per 
le sue condanne e le sue èva* 
sioni, spesso sottolineate da 
gesti clamorosi, si è costituito 
al carcere di Rebibbia Vi si e 
recato insieme ad una troupe 
del settimanale del Tg3 Sa 
marcando, che stasera (alle 
20,30) trasmetterà (intervista 
registrata durante le sue ulti
me ore di libertà Tema, cen
trale della puntata sarà però la 
difficile situazione dei cieli ita
liani Samarcanda si colleghe
rà in diretta con Fiumicino per 
ascollare dalia voce di piloti, 
passeggeri, addetti e control 
ion di vplo le ragioni di una 
crisi sempre più preoccupan
te Ancora, si parlerà del tem
po l'astronoma triestina Mar
gherita Hack cercherà infatti 
di spiegare le ragioni di questo 
inverno straordinariamente 
secco 

I ASCOLTI 

Magalli 
«baciato» 
dagli sposi 
M Domani sposi, la tra* 
smissione condotta su Ramno 
alle 18 da Giancarlo Magali). 
ha ormai superato il aglio di 
boa-, ovvero le sessanta pun
tate sulle 120 previste Magalli 
si dice soddisfatto «L ascolto 
medio si aggira sui tre milioni 
e duecentomila telespcttaton 
- dice il conduttore - e sono 
pia di ventimila le domande 
ricevute di gente che vuole 
partecipare al gioco È la pn 
ma volta che una trasmissione 
preserale raggiunge una me
dia d'ascolto cosi alta, è que
sto ci contorta. Il pubblico 
che segue la trasmissione non 
è latto solo di casalinghe - co
me si aspettava Magalli, redu
ce da nonio, i h Rai, pro
gramma del meiioglomo -
ma di impiegati, bambini e 
studenti. Magalli, comunque. 
annuncia che non rifarà la tra
smissione Il prossimo anno 

I POLEMICI» 

Per la pubblicità locale 
siglato raccordo 
tra Pininvest e tv minori 
im La giunta della, Frt 
(Federazione delle radio e tv 
private) ha ratificato l'intesa 
raggiunta nei giorni scorsi, in 
sede di commissione tecnica, 
sulla pubblicità locale Le tv 
non legate ai grandi clrculu 
prìvaU hanno contestato, dura
mente al gruppo Fininvest le 
sue incursioni nella pubblicità 
locale, dalla quale - per effet
to di un accordo risalente al 
1985 - avrebbe dovuto tenersi 
lontana Al termine di laborio
se e snervanti trattative, « stato 
messo a punto un nuovo ac
cordo, che fissa confini più se
veri e garanzie più efficaci a 
tutela delle emittenti locali II 
che - come si legge in un co
municato - dovrebbe por fine 
agli sconfinamenti, assicuran
do alle tv Indipendenti una ri
sorsa pubblicitaria calcolabile 
in una cinquantina di miliardi, 
essenziale per la loro soprav-
viverra 5 . \ 

In particolare, l'accordo si
glato prevede I ) sarà la Fri 
ad acquisire II controllo relati
vo all'osservanza degli accor
di, dimandandone 1 aspetto 
operativo ad un Istituto spe
cializzato esterno t) per 1 
contralti in corso e suscettibili 
di violazione degli accordi si 
procederi ad un Inventano, a 
riprova della volontà di rispet
tare anche gli accordi preesi
stenti e o titolo di risarcimen
to, la Fininvest si accollerà il 
finanziamento di una ricerco 
sul mercato della pubblicità 
locale; 3 ) la concessionaria 
della Fininvest, Publitalia, sot
toporrà alla commissione 
pubblicità della, Frt gli even
tuali casi dubbi, prima della 
messa in onda del relativi 
spot; 4} per le violazioni futu
re accertate la Publiialia dona 
corrispondere una penale Pan 
a 1 milione di lire al giorno 
per mente, per regione 

SCEGU IL TUO FILM 

• . 0 0 GIARABUB 
Regia di Goffredo AnMMndfini, « n Carlo Nin
chi. Dor i ! Duranti. Italia (19*21 
Da vedare, a suo modo. Uno dai film di propagonda 
voluti dal fasciamo duranti la saconda guerra mon
di l i ! Gtarabub 9 assediata, gli inglesi intimano la 
rasa ma gli italiani (guidati dal maggiore Carlo Nin
chi) resistono. Il film 9 intriso di «eroismo» cosi 
coma piaceva al Duce, ma 9 encne ban girato (Ales
sandrini ara un bravo registi). 
B A I M I ! 

2 0 . 3 0 FIREFOX • VOLPE DI FUOCO 
Ragia di Cllnt Eaitwood. con CNnt Eastwood, 
Freddi* Jones. Usa (1»»2l 
Aneti* ausato, tutto sommato, è un film di propa
ganda. Strano uomo, guasto Eastwood' ottimo re» 
ala. soprattutto in drammi amen coma «Honkylonk 
M a n i * iBi-d». cada ogni tanto in dalai politici, come 
questo confezionato negli anni rampami del reagani-
amo In cui un pilota reduci dal Vietnam da la caccia 
a un superaereo sovietico. 
ITALIA 1 

20 .10 GLI ULTIMI GIORNI 
Ragia di Michael Llndsay-Hogg. con Robart Car
relline, Joanna Mila* . Usa (1985) 
Film tv su uno scrittore rwwyorkes* omosessuale 
che scopra di essere ammalato di Aida. La sua ango
scia la sua tramanda solitudini. Fa da spunto a 
«Riflettorei di Arrigo Lavi 
RETEQUATTRO 

20 .30 HERBIE SBARCA IN MESSICO 
Ragia di Vincent McEveaty. con Citarli . Martin > 
Smith, Ciarla Laaohman, Uà* ( I M O ) •• 
Ma quanti film sono alati fatti sull'ineffabili «mag- . 
gratinai? Naufragato in Musico, riisci addirittura a ' 
salvare dai ladri il tesoro dagli Incas Matti > 
R A M N O " i 

2 2 . 0 * MACBETH » 
Regi* di Roman Polamki, con Jon Finch, Fran- 4 
casca Anni*. Gran Bretagna (19711 
Versioni gotica • cruenta dell* famosa tragedia di 
William Shakespeare La stona 9 nota. Macbeth, -
istigato dalla mogi» ambiiloaa, dn/anta re di Scema ; 
grazi* a un omicidio Ma atregh* * fantasmi lo pei ^ 
seguitano senza tregua Non il capolavoro di Polan-
ski, ma da vedere 
RAITRE 

23 .30 OLTRE IL GIARDINO 
Ragia di Hai Ashby. con Parer Sellerà. Shirl .y 
MicLalne. Uaa (19791 
Chance è un giardiniera rimasto «orfano» dopo la 
morte del tuo padrone Cresciuto davanti alla tv. * 
non sa nulla di nulla a parte precise nozioni di giudi- • 
naggio Insomma, un «idiota» nel senso dostoa-
vskiano del termine Ma la sua idiozia* la sua scom-
biccherata saggezza lo porteranno alle soglia dalla 
Casa Bianca. Con un grande Pater Sellare, Il film 
chiude il breve omaggio a Hat Ashby. bravo regista 

Bematuramente acomparso 
ETEQUATTRO 

0.2S 1 LUNGHI GIORNI DELLA VENDETTA 
Regia di Sten Vane*, con Giuliano Gamma, 
Franciaco Rabat. Italia (19071 
Un giovane fugge dal carcere e si man* alla caccia di 
colui che l'ha fatto Ingiustamente condannare. E II 
solito tlrannollo locai* di tanti western all'italiana 
Sotto il nome di Stan Vane* al nascono* Infatti 
I itallanisslmo Floraatano Vancim 
RAIDUE 

16 l'Unità 

Giovedì 
19 gennaio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il concerto 
L'ottava 
meravìglia 
diRihm 

PAOLO PETAZZI 

h • • M1UNO Un nuovo 
quartétto di Wollsang Rlhm 

1 I ottavo, è sialo presentate In 
prima esecuzione assoluta dal 
magnifico Quartetto Arditi! 
riella stagione-delia pio antica 
associazione concertistica mi-

' lanese, la Società del Quarte!-
" lo che per celebrare i suol 

125 anni ha commissionato il 
pezzo al giovane e atlermatis-

» «Imo musicista tedesco, J 
t , Il catalogo di Rlhm nato 
«.0*1 '962, 4 già vastissimo, 

estremamente vano e disu-
. guale, non nconduclblle sotto 
c«lì segno di una dira stilistica 

unilariai rivela invece I Insoffe
renza di ogni rigorosa antodi-

r «olpSina to nome di una vena 
i Inventlvàfslrenata, allena da 

ogni vincolo e da ogni sche
ma, Incline a scelte di Istintiva 

• - Immediatezza Ma I ansia di li-
„ , berta e la musicalità prorom 

perite che hanno portato 
Rlhm ad esiti talvolta discuti
bili e discussi! sembrano da 
qualche tempo onenlarsl vei-
so scelte più essenziali verso 
una maggiore concentrazione 
e verso una unità stilistica me
glio definita (o comtmque 
non più aperta ad immediati 
recuperi stilistici retrospettivi), 
verso gesti interiorizzati di 

.,, prosciugato Intensità 
,, L'Ollauo Quartetto conte», 

, ma questa impressione dura) 
, (lice un quarto dora, non 

concede nulla, ad una «teno
re, immediata eloquenza, ma 

, .conquista, |ascoltatore»con 
(t I intensità di un discorso musi-
„ cale che tende continuamente 
, s a tramnienlarsl, | e n » suggerì-
ii $ J P a s s i o n e , * un»comi-
, nM|C discorsiva;, Xw&afam 

, va pensalo ad un titolo come 
^•appunti, pàgine», che poi ha 
, , cancellato Nella partitura vi 
4 l »on!>lracceji:he,pqtrebberoii-
„ magare ad! un» sorta 41 Ime-

^flore «ptooramma. segreto. 
.i ( a d««mPto.P«:o Prima del-

la line gli esecutori devono la
re |f gesjo dt scrivere sui!» fru* 

u alci cori la punta dell'arco, le 
é,j»rs)lé «oh amore"), aenza 
„ i t g cjd conlraddie» il caràile-
orrhtA «musica assoluta- riven

dicala dall'autore, wrehfcco-
munqUe tutto si risòlve nell'in
tensità dell esperienza sonora 
dnvollà In volta creata.-lem-

! pre capace di coinvolgere l'a-
, scollatole > In nm* *lenjloitt 

senza cedimenti < 

Perfino 11 pubblico della So
cietà del Quartetto, general
mente chiuso alla musica 
nuova sembrava abbastanza 
partecipe o almeno rispetto-

t so -Cosllesecuzione del nuo-
vo bezzo 41 Rlhm ha costituito 
li «Tomento culminarne del 
M w l W concerto del Quar-
tejtq Arujlti, un complesso 

) ammirevole e, più ancora, in
dispensabile dt cm non «t le
derli mai abbastanza la dutti
le. intelligentissima djsperiibi-
llta verso la musica nuova II 
programma comprendeva an-
elle II primo quartana di Bar-
t?* ilove 1 interpretazione del 
complesso Inglese ha sonoll 
neato il rapporto Intensissimo 
con I eredità deli-ultimo Bee
thoven e II quartetto di Ravel 
Il Quartetto Aretini suonerà an-
torà la novità di Rlhm a Par-
ma Vicenza e domenica a 
Milano per «Musica nel nostro 

I lampo» Insieme con Schon-
berg e con pagine di nuovi 
autori Italiani Socclo e Poma-
nco 

Lunghe code alla Gallerìa 
d'arte moderna di Roma 
per le «Serate futuriste» 
curate da Mario Ricci 

Un» scena dell» «Sarai» futuriste» alla Guam. A desti», una serata 
«originile» In un disegno di Umberto Boccioni 

Tutti dlSw^ààxmé. Marinetti 
La m o d i futurista non accenna a tramontare, alla 
Galleria nazionale d'arte moderna di Roma, per 
esempio , centinaia di persone fanno la fila ogni 
sera per assistere alle Serate futuriste allestite d a 
Mario Ricci in occas ione della mostra dedicata al
la «Donazione Balla.. Giampaolo Innocentini, Va
lentina Montanari, Valter Toschi, Roberto Posse e 
altri recitano le sìntesi della «truppa» di Mannelli 

NICOLA M N O 

• • ROMA-, Ottantanni per 
digeriti 11 lUturlsmo sono pa
recchi, non e e dubbio Eppu-

f e l t ó W ^ 
damma di passioni che cir
conda tutto quanto abbi» al
meno I odore del vecchio tu-
turismo, Ha cominciato la 
Fiat, a palano Orassi, a ricor
dare ai ninnisi; chèla storia 
dell'arie - per di più d'avari-
guardi* - aveva elaborato; per 
mano di Marinelli e *ocl, 11 più 
strepitoso spot di automobili 
Tutti gli altri sono venuti a 

in grandi Alla Galleria nazio

nale darle moderna per 
esempio, di giorno si mostra 
la -Donazione Balla* e di sera 
si rappresentano le sintesi tea-

Mario Ricci, Centinaia e centi
naia di spettatori, ogni Volt», 
sono pronti « pestili, i spin
tonarsi, a insultarsi pur di gua
dagnare uno spicchio di pavi
mento sul quale sederei, i ma
ligni (anno notare che l'Ingres
so e gratuito, eppure questa 
spiegazione non sembra del 
tutto sufficiente 

Il teatro futurista non esiste, 
W l ha rilevanza storie» ne ar-
Ustica e gli sketch che esso 
produsse non fanno più nem
meno tenerezza questo, al

meno, è scritto j u tutti i ma
nuali che raccontano le pro
dezze del futurismo Ciò che 
conta, nell attenzione di Mari-
netti e soci al teatro, è I oc
chio artico, la capacità di leg
gere \\ teatro degli altri. I .ma
nifesti., Insomma e particolar
mente quello del .teatro di va
rietà. Per 11 resto, Mannetti si 
limitò a dire .11 vero teatro fu-
tunsta lo fa quello II. E i «quel
lo li» in questione erano Frégo
li Bettolini al limite il primo 
Vivlam Ecco il discorso po
trebbe finire qui, dal momento 
che Fregoli, Petrolini e Vjvlanl, 
per proprio conto, sono stati 
rivalutati, studlaU, approfonditi 
e rappresentaUa lungo in que
sti apnj GII applausi tributali 
loro dai futuristi non furono 
che I primi, e neanche i più 
Importanti 

M» poi ìttiono anche que
ste code, queste .risse in galle
ria. per assistere alle sintesi 
marinettiane a applaudire fra
gorosamente la frase d'esor
dio del manifesto del teatro di 
varietà! .Abbiamo un ptofon-
do scruto del teatro contem
poràneo.. Alla Guam, quando 
Giampaolo Innocentini ha _ 

pronunciato questo proclama 
datato 21 novembre 1913, la 
folla plaudente ha intonato 
cori di giubilo e partecipazio
ne Mantieni stesso, fosse stato 
presente, se ne sarebbe preoc
cupato Insomma, hnterroga-
Uvo è questo i futuristi tra
smettono ancora fremiu d'a
vanguardia? Parrebbe di si, 
stando alle reazioni della sera
ta di martedì alla Gnam, cui 
abbiamo assistito 

Il guaio, semmai e propno 
che tutto ciO e accaduto In un 
museo D arte moderna quan
to si vuole, ma pur sempre un 
museo E, com'è noto, I avan
guardia, quella vera, non va 
d'accordo con i musei e con , 
l'atmosfera conservatrice che 
essi emanano ad ogni latitùdi
ne I futuristi «tessi biasimava
no ogni, istituzione museale, 
Ben inteso, prima che Marinet
ti fosse nominato con gran 
clamore accademica dell Ita
lia fascista Ecco, tutto questo 
tripudio Intorno «I futurismo 
ha 11 sapore di un fenomeno 
pilotato altrove. Accreditare 
nella-conoscenza popolare,. 
dopo.fltJan^armL unpjrotec-, 

•*-- r, Wmefitak Corotnefla Jìtìnata Roger Donaldson 

Tqm Cruise .sbagliacotoiì 
(ma tro\® l'amore e toi bebé) 

nico movimento d avanguar
dia, sembra davvero un sisle 
ma infallibile per offuscare e 
nascondere ciò che I eventua
le avanguardia di oggi produ
ce St, fa un cerio effetto rag
giungere la sala dove si danno 
queste sintesi futuriste passan
do distrattamente tra le instal
lazioni di Giulio Paolini, giusto 
all'ingresso della Gnam 

La didattica innanzi tutto 
Mano Ricci, Il regista, pnma 
dello spettacolo di martedì se
ra, s é presentato al pubblico 
proclamando la sua volontà di 
raccontare il teatro futurista a 
studenti assetati di sapere 
Sempre il solito discorso non 
è la pnma volta - ci pare - che 
la Gallena di Valle Giulia ospi
ta esperimenti didattici del ge
nere dedlcau proprio al futuri-

s«mo Eppure e successo an
che qualcos'altro, dopo il 
1909 Ed e probabile che le 
plaudenti folle che in questi 
giorni •imparano» festanti le 
bizzarrie dei futuristi non di
sdegnerebbero lezioni spetta
colari e gratuite centrate su al-

•trelaccendeim'po'più pressi- i 
mej^ostntempj ^ 

Comunque, la rappresenta
zione assemblata da Mano 
Ricci recupera fedelmente 
quel non (cafro di Marinetti, 
Settimelli, Cangiullo, folgore 
Con tutte le incongruenze e le 
Inconsistenze del caso E con 
le piccole pene come una for
midabile e violenta battuta su 
D Annunzio in una scenetta di 
Mantieni e Cangiullo Ma ci 
sono anche i teatranti veri 
Fregoli e Petrollni, nportatLm 
vita da due antiche e preziose 
pellicole peccato solo che 
Mano Ricci abbia voluto ta
gliare pesantemente il /Verone 
petroliniano npreso net 1930 
da Blasettì In effetti, il vero 
spettacolo era proprio nella 
contrapposizione fra le imma
gini riprodotte di Fregoli e Pe
trollni e pezzi della truppa ma-
nnettiana. Comunque, speria
mo che questa sia l'ultima le
zione sul teatro futurista Al
meno fino a quando tutti gli 
spettatori dell'altra sera (chi 
punk, chi dark, chi semplice
mente nostalgico) non siano 
stati ammessi In un'Accade
mia d Italia di prossima riesu
mazione al grido.' .Marinetti li
beral* 

Primeteatro. Il testò di Ford 

Peccato, non 
efè sangue 

MARIA QMUJA 

Pero peccato, 
era una gran pattina 
di Aldo Tnonfo da John Ford 
regia e adattamento di Aldo 
Trionfo, scene di Giorgio Pan
ni costumi di Emanuele I-uz
zati Interpreti Sandro Palmie
ri, Veronica Rocca Pietro Fab
bri, Antonio Mastellone, Vanni 
Valenza, Claudio Orlandini. 
Enrico Campanai!, Claudio 
Meis, Cinzia Sartorello, Anto
nella Elia, Rita Charbonmer 
Genova- Teatro dell» Toaae 

•al GENOVA In una luce 
corrusca di incesti, uccisioni, 
squartamenti, violenze fisiche 
e psicologiche, corruzioni, Al
do Trionfo ha ambientato il 
suo ultimo spettacolo Perù 
peccato, era una gran puttana. 
adattamento (anche nel Mo
lo) che il regista ha operato 
su Peccato die su una sgual 
armadi John Ford (1633) Di 
queste uccisioni del desiderio 
di uscire fuori dalle regole, ra
dicato in un testo che concre
tizza come pochi il delirio del-
I individuo nel suo rapporto 
con una società in forte muta
mento, Trionfo sacrifica la vio
lenza spettacolare Il suo spet
tacolo, infatti, è tutto costruito 
attorno alla parola, anzi attor
no alla violenza, tutta Interio
re, che la parola produce, sen
za bisogno di azioni Qui non 
Ci sono che raramente pugnali 
in palcoscenico, e la scena di 
Giorgio Panni » quasi del tutto 
priva di orpelli due piccole 
pedane sulle quali salgono di 
volta in volta, i personaggi per 
dire le loro battute e uno 
spiazzo centrale, più ampio, 
nel quale avvengono le scene 
d insieme, ribadiscono questa 
scansione 

La scelta operata da Trionfo 
non è contro il testo di Ford, 
solo che la sua violenza 
grandguignolesca si trasforma, 
qui, in una violenza «li testa», 
in una malattia che prende al
l'improvviso i personaggi For
se per questo il grande Anto-
nln Artaud, profeta di un tea
tro come malattia e peste, to
talizzante, poneva questo te
sto fra i suol proferiti E un po' 

di Artaud e è In questa edizio
ne del dramma di cui, secon
do Tnonfo, il cuore è non tan
to I incesto che unisce I due 
fratelli Giovanni e Arabella in 
quel di Parma e che render» 
lei incinta di lui, quanto invece 
il bisogno di ricompone il 
doppio maschile e femminile 
in un sognato androgino, in 
un'unità in cui entrambi pos
sano specchiarsi seni» amar
risi 

Forse anche per questo i 
due fratelli nei loro costumi 
asessuati - nere vesti da semi
naristi (I costumi sona di 
Emanuele Lutatati), iteti» pet
tinatura con i capelli crudel
mente tirati sul viso - e l riman
dano I immagine,'di quello 
doppio inquieto che vuote • 
tutti i costi e contro tutti toma-
re ad essere uno in una sona 
di sublime unità prenatale. 
tranquillizzante e felice Attor
no a questo nucleo poetico il 
regista drammaturgo ha co
struito poi l'intero spettacolo 
in cui lutti gli altri protagonisti, 
da Soranzo, che diverrà mari
to di Annabella scoprendone 
il peccato, a Frate Bonaventu
ra, a Piloti», a Ippolita, non to
no che I comprimili, quasi 
sempre esteriori, di una trage
dia che, invece, è tutta interio
re L unico a distinguerli in 
questa pletora di personaggi, 
sostanzialmente ripentiva, un 
monda di adulti vizioso e cor
rotto incapace di comprende
re l'adolescenza e le sue In
quietudini, « Vasques, genio 
del male ambiguo e lubrico, In 
maschili abili titillati m» coni 
lacchi a spillo, il volto «rivolto 
in smorfie oscene 

Gli attori del Teano dell» 
Tosse seguono con dedizione 
e rigore il tracciato registico. 
Tra di essi, tutti teipegnatiui-
mi, spiccano Sandro Palmieri 
(Giovanni) e Veronica Rocca 
(Annabella) che, chiusi nel 
loro mondo, Interpretano con 
tensione coinvolgente II toro 
balbettante rispecchiarsi In 
uno specchio oscuro tino alla 
tragica, duplice, morte finale. 
Interessanti anche il Vasques 
di Enrico Campanatl tt II So
ranzo di Vanni Valenza, 

MICHH.I ANSIMI 

Cocktail 
Regia Roger Donaldson Sce
neggiatura Heywood Oould 
Interpreti Tom Cruise, Bryan 
Brown, Elisabeth Shue Una 
Banes Fotografia Dean Sem-
ler Usa 1988 
Roma; Adriano, Empire 2 

« • -il bansta e 1 anstocrati 
co della classe'lavoratrice, la 
massima viene dal re dei bar
man newyorkesi Bryan Brown 
edonista impenitente in cerca 
di un collaboratore sveglio 
Che troverà ovviamente in 
Tom Cruise, disoccupato con
gedatoti dal! esercito e respin

to con perdite dal mondo di 
Wall Street Codiali, filmetto 
della scuderia Walt Disney dal 
successo miliardario, e un'en
nesima vanaziqne sul tema 
del Sogno Americano anche 
// colore dei soldi lo era, ma 
I accoppiata Cnlise Newman 
garantiva almeno uno spesso
re metaforico dai nsvolti 
oscuri che la matena ora in 
questione - i cocktail - non 
possiede E pensare che a|la 
regia c e Iaustraliano Roger 
Donaldson cineasta eclettico 
e non malvagio (suo Sema 
via di scampo con Kevin Cost-
ner) esperto in .loosers» fasci
nosi Ma la confezione ha le 
sue leggi, soprattutto quando 

c e di mezzo un neodivo per 
teen agers sulla cresta dell on
da come Tom Cruise subito 
dopo reclutato da Dustln Hofl-
man per l'atteso Ramman 

Secondo le tegole del gene
re i due-l'esperto e l'appren
dista - formano ali inizio una 
coppia Irresistibile il pubbli
co soprattutto femminile im
pazzisce per I loro intrugli ma
liziosi con relativi giochi di vir
tuosismo .Non e è miglior po
sto per far camera che stare 
dietro a 90 centimetri di mo
gano*, pontilica il vecchio, il 
quale, però, procura una pic
cola delusione d amore al gio
vane collega, perso dietro le 
curve di una fotografa, 

Cambio di passaggio Ap

prodato al sole della Giamaca 
a preparare drink per ricconi 
in vacanza, Cruise rimorchia 
una ragazza newyorkese timi
da e canna che potrebbe es
sere la donna della sua vita 
Ma una scommessa con fili 
amici, lanciata dal redivivo 
Brown (ora felicemente spo
sato con un'ereditiera newyor
kese) rovina di nuovo 1 idillio 
Le cose si sciolgono defimliva-
mente al ntorno nella Grande 
Mela Cruise prova a fare per 
un pò il gigolo-chauffeur di 
una piacente donna daffan 
•dragata, ai tropici, ma quella 
vita non fa per lui Meglio ri
cercare la fanciulla amata, 
che - sorpresa delle sorprese 
- oltre a essere incinta è an
che figlia di un riccone,, 

Tom Pulsa e Eryiii Brasai nel film «Cocktail» di Donaldson 

Favola reagamana dei no
stri giorni Cocktail dosa colpi 
di scena battutacce, citazioni 
rock e qualche timidissimo 
nudo con pigra fantasia. Tom 
Cruise, gagliardo e tenero, ag 
gioma il eliche del .povero ma 
beli», mentre Bryan Brown 

(quello di Uccelli di rovo) fa il 
•mago dei cocktail, sbmtfone 
fuon e sconcato dentro, insie
me formano una bella coppia 
da cinema, ma avrebbero bi
sogno di una sceneggiatura 
per crederci un po' di più Lo
ro e noi del pubblico 

Alla presenza di Carraro 
Enti lirici, i sindacati 
armano il nuovo contratto 
A quando la riforma? 
>tm ROMA. I dipendenti de
gli Enti linci hanno un nuovo 
contratto nazionale L'accor
do e stato firmato ieri dai tre 
sindacati confederali di cate
goria (Cgil, Cisl, Uri), da rap
presentami dell'Anela e del
l'Agi». il contratto ha un forte 
contenuto normativo e intro
duce per la pnma volta para-
metti differenziati di retnbu-
zione per I dipendenti tecnici 
e le masse artistiche Questo 
Contratto legittima, dora in 
poi, il. contratto integrativo 
aziendale In esso si prevede 
che vengano nassorbiti gli au
menti previsti dal contratto 
precedente, a suo tempo di
chiarato illegìttimo dalla Corte 
dei Conti li direttore g-nerale 

del ministero, Carmelo fiocca, 
ha precisato che il ministro ri
tiene Indispensabile il riassor
bimento per potei erogar» I 
nuovi aumenti. Il tuno dive 
essere contenuto ali interno 
dei bilanci In pareggio previsti 
dalla legge 

Nel corso dell'incontro II 
ministro Carraro, autore in 
quesu giorni di discutibili sor
tite commissariali., si è impe
gnato a presentare la propria 
legge di riforma del settore 
entro il mese di aprile, cosic
ché essa possa essere appro
vata dal Parlamento entro 
lanno C'è da sperare, ora, 
che la firma del contralto porti 
un po' di pace in queste to 
mentale istituzioni 
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In Australia 
e Giappone 
il treno 
più veloce 

Come dormire 
poco 
e vivere felici... 

Il periodo di sonno abituale può essere quasi dimezzato in 
caso di necessità e senza danni per l'organismo, a patto 
che vengano sacrificate le prime ore della notte e non quel
le immediatamente precedenti l'orario consueto del risve
glio. E il risultato di uno studio condotto da German Nino* 
Murcia, direttore del centro sui problemi del sonno dell'uni
versità californiana di Stanford. I) risultato è legato al fatto 
che il riposo migliore e il sonno più ristoratore sono quelli 
delle ore immediatamente precedenti l'ora abituale del ri* 
sveglio, quando la temperatura del corpo è più bassa. «Chi 

Ber esempio dorme normalmente dalle 23 alle 6 - spiega 
Ino-Murcla - può rimanere sveglio, in caso di necessità fi

no alle due di notte e poi alzarsi normalmente alle 6 senza 
problemi, Un riposo altrettanto efficiente non lo potrebbe 
avere se dormisse dalle 5 alle 9 di mattina. Pur trattandosi 
sempre di quattro ore, avrebbe sacrificato il periodo "fred
do" del sonno perché il corpo, abituato alla sveglia delle 
sei, avrebbe già riportato la temperatura ai valori normali. 
Altrettanto inefficiente sarebbe andare a letto presto per poi 
svegliarsi ad esemplo alle 4 di mattina, nel pieno del sonno 
migliore». 

Un treno capace di percor
rere 880 chilometri alla ve* 
locità media di 350 chilo
metri orari è l'obiettivo di un 
consorzio che riunisce l'in-
dustria giapponese •Kuma-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gai Gumi«, le australiane 
^ • » " • ^ • • i ^ ™ " Broken Hill Proprietary 
(Bhp), Elders Ixl e la Compagnia di trasporti intemazionale 
Tnt. Per il momento il consorzio ha investito circa 16 milio
ni di dollari per uno studio di fattibilità che durerà due anni. 
Secondo il programma di massima, il treno dovrebbe co-
slare circa quattro miliardi di dollari e collegherà Melbour
ne a Sidney, con una fermata a Canberra e «la velocità di 
350 chilometri oran lo renderà più veloce di qualsiasi altro 
treno in funzione nel resto del mondo». Secondo i program
mi del consorzio per il 1990 dovrà essere pronto il progetto 
definitivo e sottoposto quindi all'esame del governo. Se il 
governo lo approverà, per il 1995 dovrebbe entrare In fun
zione un servizio giornaliero di 35 treni. Secondo il •Guin-
neas dei primati» il treno più veloce per il momento è il 
francese Tgv e la sua velocità è di 270 chilometri orari. Il re
cord del Giappone 6 di 240 chilometri orari. 

Più di mezzo milione di me
tri cubi di terra conlaminata 
sono slati asportati dalla zo
na della centrale nucleare 
di Cemobyl a partire dall'a
prile 1986, data In cui av-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ venne la catastrofe. Anche 
» ^ i ^ « M gj[ effigi e j e costruzioni so
no stati decontaminati. Non è invece possibile estrarre II 
combustibile nucleare rimasto nel quarto reattore, quello 
dove si e verificala l'esplosione, prima dì cinque anni. Lo 
(!• dichiarato ai giornalisti sovietici M, Mlkhail Oumanets, 
direttore della centrale, «Non abbiamo intenzione di man
dare persone a effettuare 1 lavori di decontaminazione - ha 
detto Oumanets - . Abbiamo bisogno di robot, ma di un ti
po che per 11 momento non esiste in nessuna parta del 
mondo». Una diminuzione della radioattività e della tempe
ratura al di sotto di questo reattore; circondato da un •sar
cofago», di cemento, è tuttavia stata regAwita. | tre altri 
reattori, di una capacità di un milione di kBowatt ciascuno, 
funzionano normalmente, ha aggiunto Oumanets, ma per
mane per te I Smila persone evacuate II divieto di tornare 
ad abitare in modo permanente in un raggio di 30 chilome
tri attorno alla centrale, 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Domani il cambio alla Casa Bianca Otta anni di sviluppo non omogeneo 
Finisce anche nella ricerca l'era Reagan hanno portato al sorpasso giapponese 
Bush arriva nel momento in cui nelle alte tecnologie e a quello 
il primato americano è superminaeciato sovietico nel campo spaziale 

Scienza Usa accerchiata 

Il robot per 
decontaminare 
Cemobyl 

Il petrolio 
muracela 
la foresta 
amanonlea 

Una nuova minaccia si pro
ni» per la foresta amazzoni
ca, olire agli Incendi e agli 
abbattimenti di alberi: il pe
trolio, Intatti, la Petrobras, la compagnia petrolifera statale 
brasiliana, ha scoperto l'oro nero nel cuore della foresta 
stessa e spera di poter scavare pozzi e trasportare il greggio 
fuori della regione senza recare gravi danni all'ambiente. 
La scoperta dovrebbe ridune la dipendenza del Brasile dal
le importazioni di petrolio. .Naturalmente, non potremo eli
minare tutti i danni che ne deriveranno per l'ambiente, ma 
tenteremo di ridune i rischi il più possibile*, ha dichiarato 
Roberto Padula, un esponente della Petrobras, In un'Intervi
sta. Il petrolio e stato scoperto a Urucu, a 3.057 chilometri a 
nord-ovest di Rio de Janeiro. Il Brasile deve importare 
SOOmila barili di petrolio al giorno rispetto al milione e 
lOOmila barili giornalieri che consuma. Gli esperti p 
etrollferi hanno per lungo tempo sospettato che il bacino 
del Rio delle Amazzoni potesse nascondete giacimenti di 
petrolio, ma per anni l'accesso alla foresta tropicale è stato 
possibile soltanto ricorrendo alle canoe o ai machete. I 
pozzi sperimentali erano-necessariamente poco profondi, 
scavati vicino ai fiumi. 

O A U I I L L A M I C U C C I 

M Scambio di consegne 
alla Casa Bianca. Entra 
George Bush, l'anemico. 
Esce Ronald Reagan, il san
guigno. Con lui vanno in 
rmsione anche gli anni 80. 

tempo di consuntivi. 

Come per la politica, an
che per la scienza america
na questi anni sono stati dif
ficili, scontrosi e contraddit
tori. Ma ricchi di colpi di 
scena e (un'altro che noiosi. 
La prima sensazione è che 
un sogno abbia informato di 
sé tutta l'era Reagan: quello 
della Strategie Defence Ini-
tiative (Sdì) , il progetto di 
scudo spaziale antinucleare, 
annunciato tra squilli di 
tromba all'inizio e tramonta
to in sordina alla fine della 
sua presidenza. Nel segnare 
il passaggio dal sogno di 
Conni) potenza tecnologica 
alla disillusione, un deciso 
contributo è venuto dalla 
tragica esplosione del Chal
lenger, nel gennaio del 
1986. 

Reagan ha sinceramente 
creduto nella decisiva supe
riorità della scienza e della 
tecnologia americana. E su 
di essa ha puntato per resti
tuire aglLStates fiducia in se 
stessi e riaffermare la loro 
leadership militare, politica 
ed economica nel mondo. 
La prima parte, quella per 
cosi dire psicologica, del 
tuo progetto politico è cer
tamente riuscita. Gran parte 
della nazione americana, 
nonostante i risultati non 
proprio brillanti dei pro
grammi di conquista dello 
spazio, ha riacquistato il suo 
proverbiale ottimismo. Gran 
parte, ma non tutta. L'im
pressione è che nel mondo 
ilecnp-jclentlfico americano. 
t>iu che le certezze si siano 
affermale le Inquietudini. Al
cuni insuccessi hanno la. 
•ciato il segno. Qualche set
tore sembra essere addirittu
ra assillato da una sindrome 
di accerchiamento: con 
l'Urss che sfida e vince nello 
spazio, l'Europa nella fisica 
delle alte energie e il Giap
pone nelle scienze applica
te, 

Dando seguito alle im
pressioni dovremmo con
cludere che gli anni di Rea
gan sono stati una grande il
lusione e che quella che 
eredita Bush è una scienza 
frustrata. 

Ma è meglio lasciare da 
parte le impressioni, anche 
quelle raccolte sulle mag
giori riviste scientifiche ame
ricane, e tentare un consun
tivo sulla base dei numeri: 
per esempio quelli relativi 
alla bilancia tecnologica dei 
pagamenti e all'andamento 
degli investimenti per la ri
cerca e lo sviluppo negli an
ni di Reagan. Le conclusio
ni, che riassumiamo in sei 
punti, sono più complesse e 

anche più contraddittorie. 
Ma non sono certo le stesse. 

I. La competitività degli 
Stati Uniti nel settore dell'al
ta tecnologia è drasticamen
te diminuita e molti tirano in 
ballo il sistema di ricerca. 
Nel 1980 la bilancia high-te
ch degli Stati Uniti con l'Oc
cidente industrializzato era 
attiva per oltre dieci miliardi 
di dollari. Nel 1986 Canno a 
cui si riferiscono gli ultimi 
atti disponibili) il saldo im
port-export di prodotti ad 
elevata tecnologia ha accu
sato un passivo di oltre venti 
miliardi di dollari. È quintu
plicato il deficit col Giappo
ne, ne è nato uno sostan
zialmente nuovo con i paesi 
emergenti dell'Estremo 
Oriente. Nello stesso tempo 
é diminuito il saldo attivo 
con il Canada e con la Co-
munita europea. Per questo 
molti negli Stati Uniti pensa
no che bisogna migliorare il 
processo di trasfenmento 
del know how dalle univer
sità alle industrie e incre
mentare il rapporto di spesa 
tra ricerca applicala e ricer-

M o m e n t o di bi lanci per Reagan c h e d o 

m a n i lascerà la Casa Bianca. Il nuovo 

inquil ino Bush che cosa troverà nel set

tore ricerca? In otto anni l 'America è 

più forte? Parecchi giornali d i oltreocea

n o h a n n o parlato d i una scienza «ac

cerchiata», il cui pr imato viene messo 

spesso in discussione da i giapponesi, 

da i sovietici e anche dagli europei , so

prattutto nella fisica delle alte energie. 

Negli otto anni dell 'era Reagan, a ben 

guardare, negli Usa si è continuato a 

spendere parecchio in ricerca, m a fette 

consistenti degli stanziamenti sono an

date a i militari e lo sviluppo pur innega

bile è stato disomogeneo. 

ca fondamentale. Al Giap
pone chiedono di fare l'op
posto: incrementare le spe
se per la ricerca di base. Ma, 
i dati sono del National 
Science Foundation, il Giap
pone destina nel 1985 il 13% . 
dei fondi per la ricerca e lo 
sviluppo alla ricerca di base, 
contro il 12% degli Usa. In 
realtà verso la capacità tec
nologica nipponica gli ame
ricani nutrono una strana 
miscela di sentimenti Am
mirazione: una multinazio
nale americana, la Dow 
Chemical, ha nel suo ufficio 
di Tokyo sette persone con 
l'unico compito di seguire 
da vicino e relazionare sullo 
sviluppo della ricerca di set-
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tore nell'arcipelago giappo
nese. Imbarazzo: la dipen
denza degli Usa dalla tecno
logia militare avanzata giap
ponese è definita da una ri
vista americana enonne. Ri
sentimento: molti americani 
si sentono traditi dall'ag
gressività commerciale e 
tecnologica dell'alleato 
orientale. 

2. Proseguendo una ten
denza iniziata già nel corso 
dell'amministrazione Carter, 
durante gli anni di Reagan 
la spesa che gli Stati Uniti 
hanno sostenuto per la ri
cerca e sviluppo e fortemen
te aumentata, passando dal 
2,1% del prodotto nazionale 
lordo CPnl) del 1979 al 2,8% 

del 1988, raggiungendo le 
percentuali del Giappone 
(2 ,8 *ne l 1986) e della Ger
mania (2,7%). Nell'ultimo 
decennio il ritmo di crescita 
in termini reali, cioè al netto 
dell'inflazione, è stato del 
5% annuo (con un massimo 
nel triennio '83-'85 e un mi
nimo nell'ultimo triennio), 
contro il misero 1% degli an
ni 70. Gli investimenti han
no raggiunto la ragguarde
vole cifra di 128 miliardi di 
dollari, cosi ripartiti: 12% 
nella ricerca di base, 21% 
nella ricerca applicata e 
67% nello sviluppo. Le spese 
per la ricerca militate con 
Reagan sono aumentate tut
tavia al fantastico ritmo del 

14% annuo in termini reali, 
passando in otto anni dal 22 
al 33% dell'intera spesa 
americana per la ricerca e 
sviluppo. Depurate da quel
le militari, le spese Usa per 
la ricerca civile si riducono 
cosi all'1,7% del Pnl. Una 
percentuale molto pia vici
na a quella dell'Italia 
(1,3%) che a quella di 
Giappone e Germania, pae
si che spendono quasi nien
te per la ricerca militare. 

3. Negli anni 80 sono for
temente aumentate le spese 
del governo federale per la 
ricerca e sviluppa' Ma sono 
aumentate soprattutto le 
spese per la ricerca militare, 
passate dal 44% del 7 8 al 
67% dell'88. Ne hanno be
neficiato l'Aviazione e la 
Marina più che l'Esercito. 
Ma soprattutto le agenzie di 
difesa. In abito civile il mag
giore incremento di fondi lo 
ha ottenuto la Nasa. Mollo 
più aridi sono stati i flussi 
per la ricerca nei settori del
l'energia e dell'agricoltura. 
A dispetto della deregula
tion e del liberismo, a bene
ficiare maggiormente dei 

fondi liberali sono state le 
industrie (nel 1988 hanno 
ricevuto il 54% dei fondi fe
derali contro il 48% del 
1983). Molto meno hanno 
ottenuto i centri di ricerca 
federali e le università. Il 
72% (contro il 63% del 
1983) della spesa federale e 
andato allo sviluppo e solo 
la piccola parte che resta, 
divisa in parti uguali, alla ri
cerca di base e alla ricerca 
applicata. In altri tannini 
l'amministrazione Reagan 
ha largamente- finanziato 
l'innovazione tecnologica 
delle industrie privale ame
ricane (in Giappone le in
dustrie autofinanziano al 
98% la propria ricerca e (vi
luppo), oltre che quella del
le forze annate e di .Intelli
gence.. 

4. Nell'era Reagan è au
mentata costantemente la 
spesa che le industrie ame
ricane destinano alla ricerca 
e sviluppo ( in inedia del 5% 
ogni anno in termini reali), 
Tuttavia le industrie finan
ziano meno del 50% ( i n 
Giappone la percentuale e 
del 67%) e spendono più 
del 70%, grazie ai contribuii 
federali, dei fondi nazionali. 
La gran parte dei quali 
(75%) destinati all'innova
zione tecnologica e allo svi
luppo. 

5. Nel 1986 gli occupati 
nel settore della ricerca e 
sviluppo erhno 4,6 milioni: 
quasi il doppio che nel 
1976.1 posti di lavoro occu
pati da scienziati e tecnici 
con Reagan sono cresciuti 
ad un ritmo annuo superio
re al 7%. Tra 184 e l'B6 gli 
scienziati sono aumentali 
del 22%. Protagonisti di.que-
sto turbinoso aumento di 
occupazione tecnico-scien
tifica tono state soprattutto 
le donne (che ormai tono 
oltre il 27% degli scienziati) 
e le minoranze etniche. An
che se tra gli scienziati solo 
Il 3,4% sono neri, Il 4,3% 
asiatici e il 2,6% ispanici: 

6. La scienza che si e Im
posta su tutte le altre negli 
anni di Reagan e l'informati
ca. In dieci anni gli scienzia
ti nel settore dell'intelligen
za artificiale si sono quadru
plicati, superando perfino 
quelli impegnati nello studio 
delle scienze della vita. 

In definitiva per la scienza 
americana gli 80 sono stati 
anni dì grande abbondanza 
di mezzi e di forte sviluppo. 
La crescila è siala globale, 
ma non omogenea. Grazie 
soprattutto (ma non solo) 
alla scienza dei computerà, 
gli Stati Uniti hanno conser
vato, anche se ridimensio
nata, la loro supremazia tec
nologica. Nonostante l'in
calzante aggressività dei 
giapponesi. E nonostante i 
sogni stellari di Ronald Rea
gan. Saprà difenderla l'ane
mico Bush? 

L'autocritica sovietica sul nucleare 
• i MOSCA. Lo spettro d i Cemobil non 
s'allontana dall'Unione Sovietica. .Una le
zione che non si dimentica., ha detto il pre
sidente del Consiglio dei ministri, Nikolaj 
Rizhkov, quando da Erevan nei giorni 
drammatici del terremoto ha annunciato la 
definitiva chiusura della centrale a 35 chilo
metri dalla capitale dell'Armenia. I tempi 
sono stati già fissati: il 25 febbraio verrà 
spento il primo reattore, il 18 marzo il se
condo reattore. Uno .stop, imposto a furor 
di popolo come ha riconosciuto la stessa 
agenzia sovietica «Tass. quando ha precisa
lo che .la pubblica opinione ha giocato un 
grande ruolo.. Ma adesso in tutta l'Urss è 
come se si fossero passati la voce, È rie-
aploso il dibattito sul nucleare e si sotto
pongono a verifica le centrali atomiche esi
stenti o in costruzione. Sono tutti impianti 
•sicuri*? Non lo è skuiratnenteìquello In cor
so di realizzazione a 50 chilometri a sud di 
Baku, la capitale dell'Azerbaigian, i cul'la-
vori sono stati bloccati. Il nucleare non ci 
sarà più ma al suo pasto i tecnici stfftetici 
Impianteranno la più grande stazione ter
mica che sfrutterà 11 gas naturale prove
niente dalla risorse naturali del Mar Caspio. 
GII Impianti già costruiti verranno riconver
titi, cosi pure le abitazioni che erano sorte 
vicino che saranno utilizzate dagli operai 
che daranno vita alla «nuova centrale elet
trica azerbajgiana», Quando funzionerà do

vrebbe supplire, con I suoi tre milioni e 
200mila kilowatt. alla carenza di produzio
ne energetica dovuta alla chiusura dello 
stabiiimento armeno. 

L'aver bloccato l'impianto di Baku è una 
novità. Quando il 23 dicembre scorso il mi
nistro per l'energia nucleare, Lukonin, ave
va reso nota la decisione di arrestare i lavo
ri di tei centrali, quella azerbaigiana non 
era compresa nell'elenco. C'erano, infatti, 
quelle di Minsk (Bielorussia), Odessa 
(Ucraina) , Krasnodar, nel sud della repub
blica russa, Erevan, quella della Georgia e 
di Ignalin (Lituania), la più grande centrale 
sovietica, lì ministro motivò l'importante ge
sto con ragioni "Sismiche, e di .sicurezza. 
dopo l'incidente di Cemobil. E aggiunse 
che erano In corso accertamenti per un 
eventuale localizzazione di una centrale in 
Karclia, in prossimità della frontiera finlan
dese. L'altro ieri si è appreso che la centra
le di Baku non sorgerà per timori di terre
moti, essendo l'Azerbaigian, unitamente al
l'Armenia, una regione fortemente sismica. 

Il peso dell'opinione pubblica si fa sem
pre più forte. La «Tass» ha rivelato giovedì 
scorso che migliaia di persone, con lettere 
e telegrammi, hanno espresso la più netta 
contrarietà al sorgere di un impianto in Cri
mea, sulla costa d'Azov nella penisola di 
Ketch. Gli esperti hanno ammesso che la 

Alcune eentrali a tomiche g ià in funzio

ne vengono chiuse, è il caso di quella 

operante a 35 chilometri da Erevan; a l 

tre in costruzione sono sottoposte a 

controlli speciali per accertare se è il 

caso d i proseguire. In Un ione sovietica 

si sta facendo largo il concetto della •'Si

curezza nucleare.. Pur non rinunciando 

a produrre energia in questo m o d o 

Gorbaciov ha deciso di muoversi con 

cautela. Gli anni del la stagnazione 

brezneviana - spiegano ora i tecnici -

hanno seriamente ostacolato lo svilup

p o del le tecnologie e l'aver posto in 

funzione delle centrali con parecchi d i 

fetti è stata una mostruosità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MUOIO t n a i 

situazione sismica nell'area non permette 
la costruzione della centrale, in altre zone 
dell'Urss sono segnalate preoccupazioni di 
massa che da qualche settimana vengano 
raccolte dal neonato -Consiglio interdiparti
mentale per l'informazione sui problèmi 
nucleari», un organismo statale creato ap
positamente per mantenere un contatto 
con la gente, svolgendo un'azione di infor
mazione la più «trasparente, (glasnost) 
possibile. Il «consìglio», il cui presidente è 
Alexandr Protsénko, responsabile del Co
mitato per l'utilizzazione dell'energia ato
mica, è formato dai rappresentanti di dodi
ci enti e ministeri, tra cui quello della Sani
tà, e il «comitato, per la difesa della natura. 

Secondo gli ultimi dati, in Urss operano 
sedici centrali con 45 reattori, per una po

tenza complessiva di 34,4 milioni di kilo
watt. Nel 1988 le centrali hanno prodotto* 
più di 215 miliardi di kw/h. il 12,7 della 
produzione energetica dei.paesé..Ed è con
fermato che continua la.costruzione di 
blocchi atomici in quindici cantieri. Ma c'è 
proprio bisogno dell'energia atomica? Noi 
siamo al sicuro? La domanda è stata rivolta 
dalle «Izvestija», l'organo del Soviet supre
mo, a Vladimr Asmolov, il capo dell'Ufficio 
sicurezza' dell'energia atomica dell'istituto 
«Kurciatov». L'intervistato è gn nuclearista, 
lo dichiara apertamente ma le risposte che 
dà sembrerebbero testimoniare tutto il con
trario. 

«Solo i paesi che hanno un alto livello 
tècnico-scientifico, dice Asmolov, possono 

! più sicuri degli altri. In Unione Sovie

tica soltanto quest'anno è apparso il termi
ne di "cultura della sicurezza". Quando ac
cadde l'incidente di Tree Mile Island, negli 
Usa, da noi si sentenzio che le centrali era
no a posto. E basta». Poi vennero i giorni di 
Cemobil: «Un danno economico di circa ot
to miliardi di rubli, senza calcolare le perdi
te indirette. Gli anni della "stagnazione" 
( la dirigenza di Breznev, ndr) hanno seria
mente ostacolato lo sviluppo delle tecnolo
gie' e l'aver posto in esercizio delle centrali 
atomiche con difetti è stata una mostruosi
tà». 

Quali sarebbero questi «difetti.? Asmolov 
dice che essi si ritrovano «non soltanto nel
la scadente 'qualità dei materiali, nella co
struzione, nel montaggio, ma soprattutto 
nell'assenza di una vera ricerca scientifica.. 
Viene denunciata una colpevole politica di 
non formazione degli ingegneri, il rispar
mio di .pochi copechi» per la collaborazio
ne intemazionale. Secondo Asmolov. e c'è 
da credergli, .la sicurezza era un fattore di 
secondo piano» è cosi, quando è scoppiato 
il reattore di Cemobil, gii esperti sovietici 
furono del tutto «impreparati alla localizza
zione e alla liquidazione delle conseguen
ze». Ne è derivato che le squadre di pronto 
intervento non poterono dispórre di stru
menti indispensabili, né dei famosi robot 
semoventi: «La verità è - dice Asmolov -

che in quelle condizioni mostruose hanno 
agito solo le persone*. 

Ma, dopo Cemobil, perchè sostenere an
cora il nucleare? «La potenza energetica 
deve sottostare alla sicurezza. Vanno previ
sti impianti dove la eventualità dì Incidente 
sia d i 1 ogni centomila anni senta fuoriu
scita di radioattività, e di I ogni dieci milio
ni in caso di fuoriuscita. Va, dunque, com
piuta l'analisi concreta d i ogni centrale. È 
vero che il carbone è meno pericoloso ma 
inquina di più. Certo se si riducesse l'inqui
namento sarebbe meglio, ma la pulizia del 
nucleare sarebbe imbattibile». 

Perché I nuclearisti sovietici si chiudono 
dietro un «muro di segretezza»? Asmolov ri
sponde raccontando una storia vera. «Dopo 
Cemobil - dice - io e Legasov (l'accademi
co autore dei sistemi di sicurezza dell'im
pianto che poi si tolse la vita, ndr) stavamo 
sfogliando i rapporti da inviare all'agenzia 
europea di Vienna. In uno dei logli, che ci 
erano stati ritornati dalle massime autorità, 
c'era scritto c h e sarebbe stato meglio affi
dare il resoconto al ministero degli: Esteri 
oppure al Kgb. E si invocavano provvedi
menti nei nostri confronti pèrche avevamo 
detto tutta la verità sull'incidente». E come 
fini? «Che ci sono voluti sforzi"Sovrumani 
per lare arrivare in Occidente !f rapporta su 
Cemobil. Ma il nostro lavoro venne poi ap
prezzato per l'assoluta onestà», 
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Servizio 
permute tra soci n 

IACAL 
«MI Villi M MIMMI MI TU MIMMI! 

rji II Mietane alle 7,33 
" e tramonta alle 17,0» 

La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Latte 

Sul futuro 
dell'azienda 
è scontro 
MI Necessità di adeguarsi, 
sul plano commerciale e strut
turate, «ile mutate esigerne 
del mercato, problèmi del-
I approvvigionamento del lat
te e della sua espansione 
Questi I temi principali che so
no stati affrontati ieri nella pri
ma giornale del lavori della 
conferenza di produzione del
la Centrale del latte Ma lo 
•scontro- principale che ha vi
sto Pel e sindacali da un lato e 
dall'altro la maggioranza pen-
lapartlta e sul futuro dell a-
zlenda La proposta vivace
mente contestila, 4 quella di 
trasformare la Centrale del lat
te In una società per azioni a 
prevalente capitale pubblico 
i- Nelli, su» («Mone intro
duttiva Annamaria Fontana, 
repubblicana, presidente del-

II .municipalizzata- ha Insisti
lo sulla, necessiti di arrivare 
ad un mutamento dello italo 
dell'azienda, come era «tato 
««cito due anni orsono da un 
accordo di maggioranza. .Ma 
neiauno- ha detto la Fontana 
-r- Intende enumero questa 
traslormizlone come sman
tellamento, della presenza 
pupbllM nella programmazio
ne della produzione e distri
buitone del latte. Occorre ir-
.rivire ad una modifica dell'ai-
ietto giuridico e gestionale 
della centrile, realizzando un 
corretto rapporto di integra-
i f tJ»W meno pubbli» gè-
«(anale «d Imprenditoria pri
vala. 

L'Ipotesi avanzata dal presi
dente dell'azienda ha trovato 
d'accordo, ila pure con alcu
ne sfumature, tutti 1 partiti del 
pentapartito Decisamente 
contrarlo II Pel favorevole in
vece ad una traformazlone 
della Centrale del Latte In una 

È
ia per azioni ma a totale 
HlepUbbllcd.'<tepropo-
illamasalprinzs-haso-

,. tqgliloMinnucclIac-
no vaghe ambigue e indeter-
Miufll È auspicabile itsupe-
raml?nto della municipalizzata 

•«Ofl'l» costituzione di una Spa 
•pubblicae vanno anche attua
ti 'Una serie di punti come la 

-nomini di un direttore gene-
,-rale e un riordino della diri
genza, il riassetto produttivo* 
orgintaativo, Il completa
mento dell'organico, uria rior
ganizzazione della distribuzio
ne rispondente ad un marcilo 
lorlemente competitivo che 
solo una logica d'impresa può 
Miranti»» nelpinteresse pub-

Insieme con I comunisti, 
contrari all'Ingresso dei privati 
nella Centrale del latte sono 
CgliCisleUII. In un dettaglia
to documento congiunto | 

iW^raat lde l . t re sindacati 
hanno dellnlta «Pericolosa la 
privatizzazione della {unzione 
commerciale e la presenzi di 
partnership privati, perché 
verrebbe cogestita la (unzione 
chiave dell'azienda Cgil, Clsl 
e un sostengono l'Ipotesi del 
n»n«n|mento dell'azienda 
municipalizzata, ma potenzia
ta e rilormata con criteri più 
efficienti 

La richiesta dei comunisti 
dopo la comunicazione giudiziaria 
per l'appalto delle mense 
«L'epilogo di tante prepotenze» 

I Pd a Giubili» 
«Sindaco, ora 
«Giubilo, pervicace e colpevole protagonista della 
vicènda delle mense, ora deve dimettersi». Il Pei 
chiede le dimissioni del sindaco, che ha ricevuto 
nei giorni scorsi una comunicazione giudiziaria 
Per i comunisti, inoltre, va revocata subito la deli
bera di appalto e ampliato 11 sistema dell'autoge
stione, «E fatto finale di una lunga serie di prepo
tenze ed irregolarità», accusa Goffredo Bettim. 

STEFANO DI MICHELI 

es> «Di questa vicenda delle 
manie 11 sindacò Giubilo è sta
to Il pervicace e colpevole 
protagonista Ed prese ne de 
ve andare. Dopo II comuni
cazione giudiziaria, Il Pel chie
de che il primo cittadino ab
bandoni li Campidoglio ieri 
mattini, con-una conferenza 
stampa, Il segretario delle fe
derazione -OoHredo Bellini, I 
consiglieri comunali Antonel
lo Fllomi, Maria Coscia e San
dro Fattore, e la responsabile 

•cuoia del Pel romano, Silvia 
Panaro, hanno ribadito con 
(orza la posizione subito 
espressa, martedì sera, In con
siglio comunale Oltre alle di
missioni di Giubilo, I comuni
sti chiedono anche II ritiro im-, 
mediato della delibera sulle 
mense e un assetto nuovo del 
servizio, Con un controllo dal 
bassp «Noi - hanno detto gli 
esponenti del Pei - siamo per 
l'estensione dell'autogestio
ne Ma chiediamo almeno di 

discutere subito del problema 
in consiglio comunale» 

«Giubilo Inquisito è l'atto li-
naie di questa vicenda, la goc
cia che fa traboccare il vaso -
ha subito detto Bellini - E il 
risultato di una lunga, vigoro
sa battaglia del Pel, contrap
posta al lungo e deprimente 
susseguirsi di atti di prepoten
za imposti dal sindaco. Giubi
lo «e ne deve andare, deve 
compiere almeno questo 
estremo at)o di dignità» Belli
ni ha ricostruito le varie lati 
della vicenda, spiegando per
chè ora il sindaco non può più 
rimanere al suo posto «La si
tuazione è ormai Insostenibi
le Da mesi denunciamo e lot
tiamo contro 11'Melino autori
tario" di Giubilo, che ha unito 
prepotenze alla pervicace Vo
lontà di favorire Interessi 
estranei al bene comune e alle 
Istituzioni» E per I prostlmi 
giorni III Pel preannunci altre 
Iniziative. «Porteremo al magi-

La jRrisco al giudice >„ 
«Ècco te altre illegitlÉiatà» 

strato nuovi elementi - ha ag
giunto Bellini - compreso 11 
modo in cui è statò stabilito il 
"prezzo congruo" e la parte
cipazione alia decisione del 
professpr Carlo Cannella, in
dicato proprio da CI conte 
candidato al consiglio di am
ministrazione dell'Idra». 

La Contestata delibera, che 
scade il 31 gennaio, si trova 
attualmente all'esame del Co
rteo, «Ma in due settimane 
non sarà possibile (are ùra ga
ra regolare - ha commentato 
Antonello Faloml-. In pratica 
si punta ad una nuova proro
ga Così, di proroga In proro
ga, si vuole garantire piena ef
ficacia ad un appallo irregola
re. '«E non è vero che non 
esistono alternative - gli ha 
fitto eco Maria Coscia- Ci so
no ben 54 richieste di nuove 
scuole che hanno richiesto 
l'autogestione ma alle quali II 
Comune non ha mal risposto 
ed anzi crea Continue dlfhcol-

tàt Oltre al metodo con il 
quale si è arrivati all'appalto e 
che ha portato alle comunica
zioni giudiziane, il Pei sottoli
nea anche un altro aspetto 
•Le nuove tabelle dietetiche -
ha specificato Silvia Paparo -
contengono cibi Inadatti ai 
bambini, con Insufficienti qua
lità proteiche, Non si è tenuto 
In alcun conto dei dlnttl fon
damentali dei bambini». 
, Sandro Del Fattore ha ricor
dato come Giubilo abbia par
tecipato, il 21 dicembre acor
so, al consiglio di amministra
zione dell'ldisu che ha asse
gnato alla cooperativa di CI 
«La Calcina» un appalto da 15 
miliardi per le mense universi- , 
tatie .Lo stesso giorno in cui 
l'opposizione chiedeva in 
Campidoglio spiegazione sul
la delibera comunale Spiega
zioni che non slamo mai riu
sciti ad avere dal sindaco», ha 
commentato Ironicamente 

Del Fattore, 
La richiesta a Giubilo di an

darsene ha anche, per il Fri, 
un più grande significata poli
tico «lutts questa vicenda 
dette mense è stato un insie
me emblematico dell'attuale 
sistema di potere della De ro
mana - ha rilevato Betoni - . 
Ce un atteggiamento di pro
tervia Insostenibile, vogliono 
metter* continuamente sotto I 
piedi II consiglio comunale, si 
strozza la democrazia.. Un 
comportamento verso II quale 
il Fri preannunci» una dura 
opposizione: «Chiamiamo ad 
una generale riscossa demo
cratica della città contro que
ste continue prepotenze - ha 
concluso BetUni - La nostra 
opposizione sarà visibile, net
ta « concreta per preparare 
un'alternativa, Da parta no
stra, siamo contro ogni ballet
to di vertice, di accòrdi agito 
banco e di preliminari che la 
gente non capisce». 

m Dòpo il sindaco è stata''paiSalrice ha utilizzato la 
la volta'délli sua «accusatri- media del prezzi all'ingrosso 
ce.. Ieri mattina II magistrato nei primi quindici giorni di 
ha ascoltato,! lungo Franca settembre, Cloe nel momen-
Pnsoo, capogruppo del Pei lo 41 rialzo maggiore adi 
in Campidoglio, che ha da- mercato 
impelato j_ più riprese lo La seconda «stranezza» è 

walfM ' ' •"" 

' « , # sialo 

procuratore Giancarlo Ar
mati a mezzogiorno In pun
to, e par due ore e mao ha 
spiegato al giudice le dure 
denunce contro il sindaco 
contenute in un voluminoso 
•dossier mense.. 

Franca Prisco ha parlato 
dei criteri di assegnazione 
«addomesticati» dell'appal
to, delle connessioni tra te 
ditte e CI e tra quest'ultimo 
gruppo e il sindaco stesso, 
eletto soprattutto con I voti 
degli Integralisti cattolici 
Quali le «Illegittimità» de
nunciate al magistrato? La 
prima -stranezza, riguarda il 
«prezzo congruo», aqftp il 
quale le ditte non poteyano 
essere ammesse alla gara 
d'appalto La commissione 

gruppo targato CI' la Casci
na, la Nuova cascina, la Ca
ler Roma e la In che parino 
ottenuto 18 622 pasti, Un se
condo è invece legato alla 
Alimenti e servizi' Poliedri e 
Brianco, con lo stesso indi
rizzo (presso la Alimenti), 
hanno avuto In gestione 
19 833 pasti II terzo è com
posto da tra ditte milanesi 
collegate tra loro Italospl-
tal, Sogli e Italmense hanno 
ottenuto Smila pasti 

C'è poi l'elemento Inquie
tante del magistrato della 
Corte dei conti, Antonio De 
Feo, che si è dimesso da 
presidente della comnusslp 
ne giudicatrice, per «contra
sti giuridici» E il fatto che 
uno degli «espèrti» nella 

il professor Cari 
molto vicino a C|. . -i„ 

Insomma 11 Pel ha rincara- 1 
(ola dose.. E adesso si apro- • ' 
n o p e r i M a a t d g u o v i i i -
l o n g l u d w S . Un'altra parte 
dell inchiesta nella mani di 
Armati riguarda invece pro
prio l'Ènte comunale di con
sumo- Una,comunicazione 
per peculato f a raggiunto 
tutti 1 componenti del consi
glio di amministrazione Tre 
sono consiglieri comunali. 
Alessandro Natallni, sociali
sta ex presidente deljtcc, 
Daniela Valentin! deITci e 
Mario Cionfndl del Msl. • 

Ma le indagini sono appe
na all'Inizio Tnlatti adbuiSri-
ciare le •Illegittimità» nella 
gestione dell'Ente di consu
mo era stata, a più riprese, 
proprio Daniela Valentlni 
Ma non solo' viste le gravi 
Irregolarità commesse dal-
l'Ecc l'esponente comunista 
aveva rassegnato più volte le 
dimissioni Solo che, nel 
caos del consiglio di ammi
nistrazione, non erano mai 
«tate ratificate, 

€onJ fornelli 
per protesta 
sotto il 
Campidoglio, 

s a Olio, basilico, pomodoro, un pizzico di pepe e pasta II 
tutto servito direttamente sotto ti Campidoglio Una festa all'a
perto? Non proprio E Ja protesta dei cuochi comunali delle 
mense scolastiche che si sono dati appuntamento sul colle per 
dimostrare contro la politica della giunta capitolina che, dopo 
aver dato gli appalli per la refezione a ditte private, li tiene 
Inutilizzati, non avendo dato loro ancora un ruolo «alternativo» 
Ieri mattina «armati» di fornelli, hanno voluto dare polemica
mente una dimostrazione delle loro capacità 

Quattnicd: 
«Emergenza 
morale 
alla Regione» 

«Emergenza morale» in tutta la regione II segretario regio
nale del Pei, Mario Quattrucci, e intervenuto sugi', ultimi 
gravi (atti che hanno interessato il mondo politico e degli 
affari del Lazio «Egrave - afferma - che la giunta regiona
le abbia ratificato lappato di 1S miliardi alle cooperative 
di CI per la gestione delle mense universitarie, appalto 
concesso di un presidente dell'ldisu raggiunto da manda
to di comparizione e non più in carica E gravi sono la 
ultime "sciite" del presidente della Regione, Bruno Lin
di, e del sottosegretario alle Partecipazioni Statali, Giulio 
Santarelli, che utilizzano le conferenze stampa per presen
tare leggi o programmi sconosciuti, o comunque slegati 
dalla realtà economica della Regione» Tutti fitti, secondo 
Quattrucci, che non tengono conto degli interessi reali del 
cittadini e ledono gli interessi delle forze sociali. 

Sconti 
Acotral 
per 
i pensionati 

sione urgente nel cu . 
di ieri hi esteso i benefici tarlffan a tutti i pensionati,..„_ 
stessa seduta il Pei hi fatto approvare un ordine del giorno 
per la legge sulla «Carta d'argento» che permetterà, a tutu 
i pensionati, di ottenere sconti e facilitazioni per viaggi, 
spettacoli e iniziative culturali 

Sono arrivati In tanti ed 
hanno vinto, I pensioniti 
del Lazio, appoggiati dal 
gnippo comunista alla Pisa
na, sono riusciti ad ottenere 
le tariffe agevolate die l'A-
cotral aveva sospeso alla li
ne dell'anno. Una dìi 

Nuova lista 
universitaria 
per I giovani 
democristiani 

Si chiama «Ucad» ed è la 
prossima lista che.il movi. 
mento giovanile democri
stiano presenterà alle ele
zioni presso «La Sapienza». 
Raggrupperà tutto II mondo 
cattolico non integralista. 

giungere un accordo con Movimento popolare, l'ala 
gralisla delle De, soprattutto per quello che riguaro 
gestione dei servizi universltarT L'«ucad» è appena m.„ . 
quindi per adesso non c e né simbolo, né canditati, né 
programma ma verrà presentato tutto nei prossimi giorni, 

Mal permessi 
per 
«Johnny 
lo zingaro» 

giorno della sua cattura E 
falso che abbia ottenuto 
due permessi, come aveva 
dichiarato il suo avvocato 
difensore, Francesco Giordano n •meniraii n i » ) 
direttamente il Tribunale di sorveglianza dt Roma, S u 
do l'avvocato, Giuseppe Mastini (questo II vera nome di 
«Johnny lo zingaro., sarebbe uscito, dal carcere due volte: 
la prima per partecipare al funerali della madre, li seconda 
per pregare sulla tomba della sua donna. Zafra Pochetti, 
morta per anoressia mentale Secondo II Tribunale di «fr» 
vegliarla l'avvocato aveva effettivamente chiesto I per
meisi, ma il giudice, in ambedue I casi, ha dato parerà 
negeuvo. ," 

landi da Bush: 
chi ha pagato 
il viaggio? 

*?<w Chi ha pagato il 
presidente della , .>g~,. , 
Bruno Landi, per partecipa
re alla cerimonia d'Insedia-
mento del nuovo presiden-

^ ^ - " " " • — ' ' murift fPietrovSKehe 
con una interrogazione scritta chiede anche se Undl ab
bia partecipato grazie a un Invito dell'amministrazioni 
americana o per sua iniziativa personale e, in questo caso, 
chi ha pagato le spese di soggiorno 

È scoppiata la Mula a gas e 
In casa c'era solo Erminia 
Mercanti, una vecchietta di 
90 anni 11 latto è accaduto 
ieri mattina alle 8 in via dal 
Malaspina, dove la donna 
abita in un seminterrato. 
Avvertiti dalla tremenda 

"•••,"*™•"•**•••^l•'•**•, esplosione | vicini hanno 
subito fatto Intervenire i vigili del fuoco e un'ambulanza. 
La vacchina e stata ricoverata al Sant Eugenio per ustioni a 
spalla e mano destra ne avrà per 30 giorni 

Scoppia la stufa 
ferita 
anziana 
di 90 anni 

MAURIZIO FORTUNA 

La guerra delle insegne 
Chiusa al traffico 
via Volturno 
«E colpa del Tar» 

VU Volturno chiusa i l traffico 

sai «Il Tar non permette che 
vengano nmosse le insegne 
pubblicitarie? E io chiudo le 
strade al traffico, perché te in
segne sono pencolanti» Va 
avanti a suon di «dispetti» la 
polemica fra I assessore alla 
polizia urbana Luigi Celestre 
Angrisani e i giudici del Tribù 
naie amministrativo len in 
tarda mattinata I assessore ha 
fatto chiudere al traffico via 
Volturno e via Solferino Una 
iniziativa provocatona che ar
riva dopo la lunga lettera che 
1 assessore ha inviato al sinda 
co lamentando con toni ac 
cesi, la «irresponsabilità» delle 
sentenze del giudici 

L oggetto della contesa è la 
megainsegna pubblicitaria 
delfina, posta su un terrazzo 
ali angolo delle due strade II 
Comune aveva già emesso 
due ordinanze di nmozione, 
nel rispetto del decreto Galas
so per la tutela del centri stori 
ci Tutti e due i provvedimenti 
erano stati bloccati, per «vizi 
di forma», dai Tribunale am
ministrativo L assessore ave
va Sempre taciuto, ma l'ultima 

sentenza, quella sulla metro
politana «B», deve essere pro
prio stata la classica «goccia 
che fa traboccare li vaso* E 
Angrisani nemmeno si preoc
cupa di nascondere le motiva
zioni del provvedimento «La 
chiusura al traffico di via Sol
ferino e via Volturno creerà 
notevoli disagi ai cittadini, che 
pero questa volta sapranno 
che ciò che accade e tutto 
colpa del Tar» 

E i cittadini, in effetti, se ne 
sono accorti subito, pochi mi 
nutl dopo la chiusura Le due 
strade sono un nodo fonda
mentale per tutto II traffico 
che gravita intorno alla stazio
ne Termini e si sono immedia
tamente formate file lunghissi
me di automobili Clacson Im 
pazziti, automobilisti inferoci
ti, lo smog a livello di guardia 
e f vigili urbani che non sape 
vano che pesci prendere Sul 
la rimozione della mega Inse 
gna il Tar si pronuncerà di 
nuovo il 23 gennaio E fino ad 
allora i cittadini dovranno 
scontare gli effetti di questa 
lite dal toni «infantili» 

1 -.' Dopo l;attacco dell'assessore al Tribunale amministrativo 

«Ha offeso T Avvocatura comunale» 
Angrisani querelato per diflkmaaone 
Una querela per diffamazione, È il primo effetto 
della durissima presa di posizione dell'assessore 
alla Polizia Urbana, Luigi Celestre Angrisani, nei 
confronti del Tar e delFawocatura comunale A 
rivolgersi alla magistratura è l'avvocato Giuseppe 
Lo Mastro, che ritiene offensiva «l'equiparazione 
tra professionalità dell'avvocatura comunale (della 
quale fa parte) e stipendio percepito». 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

sai L'avvocatura comunale 
Unisce in tribunale Questi 
volti, peni, come parte lesa 
A scatenare polemiche e que
rele e la lettera che l'assessore 
alla Polizia urbani, Luigi Cele
stre Angrisani, ha inviato mar
tedì al sindaco dopo la sen
tenzi del Tir che ha nuova
mente bloccato I lavori di co
struzione della galleria della 
linea B del metrò sotto via del
le Montagne Rocciose «Con
viene mantenere l'avvocatura 
così com'è - avevascntto An
grisani - o non i meglio, piut
tosto, affidarci all'esterno, vi
sto che mi sembra assurdo 
continuare a opporsi ad awo 

catl che prendono tre milioni 
a ricorso con avvocati che ne 
prendono tre al mese?» 

«Quello dfAngnsani - dice 
l'avvocato Giuseppe La Ma
stro - è un attacco non solo 
all'avvocatura comunale, ma 
a tutti gli impiegati pubblici 
L'equiparazione tra professlo 
natiti e stipendio percepito è 
offensiva Per questo ho pre 
sentito querela per diffama
zione nei confronti dell asses 
sere alla Polizia urbana» Lo 
Mastro ritiene inaccettabili 
«l'incredibile approssimazio
ne dei giudizi, I inammissibile 
aggressività dell intervento 

che mette In discussione i 
principi elementari dello Stato 
di diritto», e «1 equiparazione 
bottegaia tra capacità profes
sionale e stipendio, modesto 
ma comunque superiore a 
quello di moltissimi altri lavo-
raton pubblici e privati» 

Solidarietà a Lo Mastro e ai 
colleghi dell'avvocatura co
munale viene da una fonte 
non sospetta, l'aw Vittono 
Zammit, legale del Comitato 
di via delle Montagne Roccio
se «Sembra che l'assessore 
addebiti la sconfitta del Co
mune - dichiara - all'Incapa
cità dell'avvocatura E un'illa
zione offensiva nei confronti 
di colleghi bravi ed esperti La 
verità è che, se i provvedi
menti sono Illegittimi, gli av
vocati, per quanto bravi, non 
ci possono fare niente La col
pa è solo dell amministrazio
ne comunale» 

La sortita di Angrisani con
tro 1 avvocatura comunale 
non sembra trovare grande 
sostegno nemmeno nei partiti 
e nella stessa giunta capitoli
na «Nella vicenda Montagne 

Rocciose - dice l'assessore al 
Traffico, Gabriele Mori - l'av
vocatura si è comportata be
nissimo, con molto entusia
smo e impegno» «Altro che 
affidarsi al) estemo - sostiene 
il capogruppo de, Edmondo 
Angele - Anzi L avvocatura 
va mantenuta, ampliata e po
tenziata» 

«Qualche volta l'avvocatura 
è stata lenta nell'esprimere 
pareri qualificati - afferma il 
consigliere comunista Piero 
Rossetti - ma la dichiarazione 
di Angrisani è negativa perché 
acuisce la polemica anziché 
chiarire i veri punU di contra
sto Vorrei piuttosto chiedere 
ad Angrisani (che sta in giunta 
da anni) quali sono le sue re
sponsabilità rispetto al ntardi 
nell'approvazione dei progetti 
per la linea B del metrò» 

Accoglienza decisamente 
m,gliore hanno ricevuto I du
rissimi apprezzamenti di An-
gnsani sull'operato del Tar La 
nuova sospensione dei lavon 
del metrò B solleva molte cri
tiche «Il collegio giudicante, 
lo stesso della volta preceden

te - dice Mori -, avrebbe avu
to bisogno di molta Intelligen
za e di un po' di umiltà per 
rivedere la propria posizione. 
Ma Intelligenza e umiltà non 
gli sono proprie» «E una sen
tenza sconcertante - afferma 
Rossetti - I lavori del metrò 
sono in gravissimo ritardo. Mi 
auguro che I membri del Tar ci 
riflettano In ogni caso, biso
gna che la sentenza definitiva 
venga emessa in tempi rapi
di» 

Il problema è proprio quel
lo dei tempi «Tante opere 
pubbliche - * il parere del-
I amminìstrauvlsta Domenico 
Davoli, intervistato da toma 
Italia Radio - vengono realiz
zate in tempi lunghissimi an
che a causa dei ricorsi al Tar 
del proprietari delle aree Sa
rebbe un fatto positivo se -
come previsto da una legge in 
discussione in Parlamento - , 
Immediatamente dopo il 
provvedimento di sospensio
ne, il Tar fosse tenuto a fissare 
In tempi brevissimi la discus
sione di mento Oggi, purtrop
po, tra l'uno e l'attira passano 
mesi, a volte anni» 

l 'Unità 
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ROMA 

Atac 
Filippi 
risponde 
a Landi 
•a i Le polemiche innestate 
dal presidente della giunta re
gionale de) Lazio, Bruno Un-
di, con l'intempestiva presen
tazione alla stampa della sua 
«terapia» d'intervento per ri
solvere il problema della via
bilità nella capitale, hanno 
trovato ien nuova linfa Secca 
la replica dell'Atac, l'azienda 
tranviaria romana, che si è vi
sta attribuire da Landi buona 
Parte della responsabilità dei-
attuale situazione esplica del 

traffico nella città E giunta 
per voce del suo presidente, 
on, Renzo Eligio Filippi, che 

' ha puntualizzalo le gravi ina 
dcmpienze da parte regionale 
che non alutano certo I Atac a 
uscire dalle pesanti difficoltà 
nelle quali si dibatte Anzi, ne 
sarebbero una delle cause 
principali, «Troppo facile ri
spondere al presidente Landi 
- ila dichiarato Filippi -, basta 
rendere noti alcuni dati sugli 
Impegni llnanzian dovuti, ma 
non onorati, da parte della 
Regione per spiegare le gra
vissime difficoltà delle azien
de di pubblico trasporto e in 
particolare dell'Atac». Ed ec
coli gli elementi torniti da Fi
lippi come prova a dlscanco 
Intanto sul problema delle la 
riffe. Polchéla politica tariffa
rla del trasporto pubblico non 
può essere definita diretta
mente dail'Atac, ne consegue 
che non sono coperti i costi 
percentuali minimi previsti dal 
ministero del Trasporti, Ciò 
non andrebbe Imputato all'a
zienda, ma alla Regione che 
non ha definito le tarlile mini
me previste dal Fondo nazio
nale trasporti e dalla legge re
gionale 42 del 1982, Poi su 
quello della mancata iscrizio
ne nei suoi bilanci, da parte 
del Comune e Un dal 1983, 
dei disavanzi annuali di ge
stione dell'azienda. Anche qui 
le colpe andrebbero ricercale 
nell'Inadempienza della Re
gione che non avrebbe defini
to neppure II costo economi
co standard annuale del servi
zio e il contnbulo di esercizio 
corrispondente. Tali importi 
sono stati infatti definiti in ri
tardo! quelli telativi al triennio 
1982/83/84 sono stati stabiliti 
nel 1987 mentre solo nel no
vembre scorso si è potuto 
quantificare II costo standard 
e il contributo relativo dell'85. 
Filippi mette poi in rilievo la 
buona volontà dell'Atac, pre
cisando che nei pnml anni, 
per fronteggiare i costi di ge
stione, l'azienda ha dovuto ri
correre ad autofinanziamenti 
e anticipazioni comunali. 
Dall'85, inoltre, ha dovuto ri
correre a prestiti bancan con 
conseguenti interessi passivi 

?er complessivi 100 miliardi, 
7 del quali solo per l'anno 

appena trascorso, Infine del 
509 miliardi (80% del deficit 
aziendale del periodo '82-86) 
che, secondo la legge regio
nale 18 dell'87, la Regione 
avrebbe dovuto erogare ali a-
nenda, quest'ultima ne avreb
be ricevuti solo 273 come an
ticipo. Stando cosi le cose «la 
carenza di strumenti regionali 
di programmazione nel/setto
re, ricade esclusivamente sul
la giunta Regionale e I Asses
sore preposto* ha concluso 
Filippi anche se, dopo accuse 
di Incapacità e protagonismo 
verso rorganismo regionale, 
ha espresso parere positivo 
nel confronti del disegno di 
legge sul trasporto pubblico 
annunciato da Landi e Pulci. 

Nessuno ha lavorato a via Ostiense 
per protestare contro i lavori del metrò 
Oggi manifestazione in Campidoglio 
«Se non ci ascoltano continueremo» 

Senza insalata 
Black-out ai mer< A i 

Itili 
Black-out di pesce e insalata. Ieri i mercati generali 
si sono fermati completamente, per lo sciopero in
detto dagli operatori contro ì «cantieri selvaggi». E 
solo un assaggio. La protesta proseguirà anche oggi, 
con un corteo fin sotto al Campidoglio. L'assessore 
Mori, chiamato in causa dai lavoratori, si difende, 
mentre il Pei accusa: «Sul problema dei mercati ge
nerali, la giunta fa orecchie da mercante». 

MARINA MASTTOLUCA 

sai Non è uscita nemmeno 
una foglia di insalata I merca
ti generali Ieri si sono bloccati 
completamente. Grossisti, 
facchini, produttori, lavoratori 
saltuan e stagionali hanno in
crociato le braccia, come era 
stato annunciato dal comitato 
di difesa del mercato. È stato 
solo un assaggio. Lo sciopero 
proseguirà anche oggi, con un 
corteo che da via Ostiense 
raggiungerà il Campidoglio. 

La protesta contro j cantieri 
del metrò, che •mangerebbe
ro* una striscia di strada di 10 
metn per circa 300, destinata 
al carico e scarico delle mer
ci, ha raccolto adesioni anco
ra più massicce del» previsto. 
GII autotreni e i camion amva-
ti carichi di merce, non mol

tissimi visto che lo sciopero 
era stato preannunciato, non 
sono stati scaricati. C'è stato 
solo qualcuno che ha improv
visato un mercato dalle parti 
del Cinodromo, vendendo 
frutta e verdura a prezzi mag
giorati. 

•È stato un successo - dico
no aU'Apvad, una delle asso
ciazioni aderenti a) comitato 
di difesa dei mercati -. Ades
so aspettiamo risposte dalla 
giunta. Se non ci saranno, 
continueremo nella «nostra 
protesta. Ma la responsabilità 
sarà dell'amministrazione ca
pitolina». Unica a prendere le 
distanze è stata l'Associazio
ne commercianti e commis
sionari ortofrutticoli, aderente 

alla Confcommercio. 
«Il clima però è stato tran

quillissimo, non ci sono state 
tensioni di nessun tipo» so
stengono alla direzione del 
mercato ortofrutticolo, dove 
non si nasconde una certa 
simpatia per la protesta degli 
operatori. Tutto tranquillo an
che al mercato ittico. 

Per il momento la città non 
sembra aver risentito dello 
sciopero, grazie alle scorte 
accumulate dai dettaglianti, 
anche se i prezzi di frutta e 
verdura sono aumentati. Ga-
rannti anche i nfomimenti de
gli ospedali Ma se lo sciopero 
dovesse continuare, non man-, 
citerebbero le difficoltà II ' 
mercati generali di Fondi co
prono appena il 20% del fab
bisogno romano e i prodotti 
treschi scarseggerebbero. 

•Non siamo contro i lavori 
per il metrò - dicono al comi
tato di difesa del mercato -
ma vogliamo poter lavorare» 
Intanto, l'assessore al traffico 
Mori, chiamato in causa dai 
lavoratori, si difende. «Il 4 
gennaio abbiamo fatto un ac
cordo anche con il comitato, 
per iniziare i lavori - ha detto 

l'assessore - Il parcheggio 
previsto a S. Paolo e quasi 
pronto, il bus navetta partirà 
lunedì Si trattava solo di qual
che giorno di disagi. I lavori 
sono iniziati pnma del previ
sto e contro il mio parere». Di 
chi è allora la responsabilità? 
L'assessore ai lavori pubblici 
Massimo Palombi si tira fuori. 
•lo ho fatto quello che dovevo 
fare. È Mon il coordinatore». 

Corrado Bernardo, assesso
re al commercio, minimizza e 
dà ragione ai lavoralon. «Gli 
accordi non sono stati rispet
tati, ma amveremo presto ad 
una ncomposizione». E nel 
generale scarico di responsa
bilità, spunta una proposta di 
Pala, che accoglie quasi tutte 
le nchieste degli operatori. 
Peccato che sia stata presen
tata da mesi in giunta e che 
non sia stata ancora discussa. 
«È quello l'accordo che dove
va essere rispettato - ha detto 
Piero Rossetti, consigliere co
munista - Ma la giunta fa 
orecchie da mercante». E in
tanto il capogruppo de, 
Edmondo Angele, si augura 
uno «sforzo di creatività per 
individuare la localizzazione 
dei nuovi mercati». 

Le richieste dei «rivoltosi). 
Un parcheggio di 300 posti 
e bus navetta 
«Ce li hanno promessi» 
ara Un parcheggio da 300 
posti a S. Paolo, destinato alle 
auto degli operatori, un bus 
navetta per collegare par
cheggio e mercato, lo sbanca
mento della rampa in direzio
ne della circonvallazione 
Ostiense, tirata su per un pon
te mai costruito, un semianel
lo di scorrimento per favorire 
la circolazione nell'area dei 
mercati. L'accordo del 4 gen
naio scorso tra amministratori 
capitolini, direzione dei mer
cati e associazione degli ope
ratori prevedeva queste misu
re, in vista dell'apertura dei 
cantieri dell'lntermetro, 

Provvedimenti minimi, indi
spensabili per far convivere I 
lavori del metrò e l'attività, già 
compressa, dei mercati gene
rali. Invece, l'Enel ha comin
ciato a scavare su via Ostiense 

e le ruspe sono comparse per 
spianare la rampa, senza che. 
si fosse trovato un solo centi
metro in più per I parcheggi. Il 
comitato di difesa del mercati 
è perciò partito all'attacco, ri
spolverando proposte gli di
scusse con gli amministratori 
capitolini a poi caduta nel dt-< 
mentjcatoio. 

Il «pacchetto» di richieste 
comprende la creazione di 
una corsia preferenziale su via. 
Ostiense, riservai* ad un bui 
navetta per I cittadini, la de
viazione del traffico sulla Co
lombo e viale Marconi, l'ac-
quisizlone da parte del Comu
ne delle aree Armellini, Ole* 
Romana e Croce Rossa, da 
destinare provvisoriamente a 
parcheggi, fino al trasferimen
to dei mercati in un* nuova 
struttura, 

L'esercito dei «senza alloggio» nella relazione sul patrimonio dell'assessore Gerace 
Dura crìtica del Pei: «Il Comune cerca appartamenti ma non fa nulla per trovarli» 

Cercasi casa, possibilmente ì I ^ 
La citta è affamata di case. Ma il mercato offre 

Soco, è chiuso e rigido rispetto alle domande. 
iltre 90 miliardi riservati all'edilizia residenziale 

(Cer) non sono stati spesi, e sono state inoltrate 
25mila domande di alloggi. La relazione sulla casa 
dell'assessore Gerace ha molte cifre ma, secondo 
il Pei, non fornisce risposte e punta solo a privatiz
zare la gestione informatica del patrimonio. 

STEFANO POLACCHI 

H i Roma cerca casa La cit
tà continua a crescere, si mol
tiplicano i nuovi nuclei fami
liari, la richiesta di alloggi at
traversa tutti gli strati sociali, 
dalle «super elites» del terna
no avanzato ai più poveri de
gli «awenton» in cere*, di for
tuna nella grande metropoli 
Come nsponde II mercato? Di 
fronte a una domanda artico
lata e spesso qualitativamente 

elevata, il patrimonio abitativo 
si presenta rigido e disomoge
neo. allargando sempre di più 
la forbice tra esigenze e offer
te «La maggior parte delle di
sponibilità riguarda aree urba
ne di qualità medio-bassa, 
con servizi insufficienti e diffi
coltà di accesso, mentre sem
pre più si chiedono alloggi più 
ampi e di maggior qualità». Il 
grido di allarme viene dall'as

sessore capiieilrò-alla ca»a,; 
Antonio Gerace, che ha pre
sentato l'altro giorno in consì
glio comunale la relazione sul
la casa e il patrimonio abitati
vo del Comune. «Il Comune 
cerca case - polemizza il Pei -
ma non fa nulla per trovarle». 

Sono le cifre * lanciare un 
disperato «sos», Aumentano i 
nuovi nuclei-familiari: Mmila 
matrimoni e 6000 separazioni 
legali, che pongono ulteriori 
esigenze «Uogglatlve. A questi 
numeri si aggiungono quelli 
delle domande per l'assegna- ' 
zwne di case popolari. '«Sono 
circa 25mila le nchieste di al
loggi - afferma Gerace nella' 
sua relazione -, A ciò si ag- ' 
giungano I dati sulle separa
zioni e i matrimoni e i circa 
50mila cittadini attualmente 
in coabitazione». Attualmente 
sono 25mila gli inquilini del 
Comune e 80mila quelli dello 
laep. 

La cosa più preoccupante e 
confrontare le cifre del fabbi
sogno con I numeri degli sfrat
ti e con-le previsioni della co
struzione di nuovi alloggi per 
quest'anno. Sono*tati emessi 
91milaprowedimentJ,dl sfrat
tò nel quinquennio '83-'87: un 
vero record-che fa di Roma la 
•capitale degli'sfratti», seguita 
a gran distanza dalle altre pro
vince metropolitane, come 
Bologna, Venezia, Palermo, 
Firenze, Catania e Bari dove i 
provvedimentidistrattosi ag

ognano tra gli 1 Imila e i 25mi-
la, e da grossi cenni come Mi
lano, ̂ Napoli-, e Torino, dove 
nqn aupjsnnp i 70mila. «Sono 

' circa .lSmllat nuclellamiliari 
in pericolo/immediato di per
dere l'alloggio - afferma l'as
sessore nella relazione - e se
condo stime, "della Questura 
sarebbero stati eseguiti 7500 
sfratti con l'uso della forza 
pubblica, (ino al dicembre 

ou 
abi 

A rendere più nera la situa
zione, giungono poi i dati del
le previsioni: circa 1900 allog
gi lacp entro 1*89. Sono 1161 
gli alloggi acquistati dal Co
mune e già assegnati o in cor
so di assegnazione. A ciò si 
aggiungono gli oltre 2000 al
loggi realizzati nell'84-'85, e 
non ancora assegnati: molti di 

Iiiesti sono stau già occupati 
Musivamente. 
Il campanello di allarme è 

scattato anche per la «morosi
tà» degli inquilini del Comune: 
ottanta miliardi di •bollettini» 
non pagati. Cosa fare? Per 
l'assessore occorre un grosso 
piano di informatizzazione 
della gestione patrimoniale 
del Comune e sembra che ab
bia nei cassetti un progetto di 
investimenti per 120 miliardi. 
Sulla vicenda e sulla relazione 
di Gerace è molto duro il giu
dizio dei comunisti. «Il centro 

di elaborazione del Comune -
afferma Maurizio EUssandrini, 
consigliere del Pei - è già In 
grado di gestire tutto il patri
monio. C'è un sistema infor
matico con 5000 hjnztoni, tra 
cui quella richiesta da Gerace, 
messo a punto dalla prece
dente giunta di sinistra. Per
ché non far funzionare l'esi
stente? È vero che mancano 
alcuni dad, ma sono quelli che 
giacciono alla II ripartizione e 
all'ufficio casa: vanno perdo 
trasportati dalla carta ai di
schetti del computer». E sulla 
relazione? «Dobbiamo stu
diarla ancora - risponde EUs
sandrini - ma non mi sembra 
che, al di là delie cifre raccol
te dagli uffici, Gerace abbia 
proposte serie per far fronte al 
fabbisogno di alloggi. Intanto, 
nei giorni scorsi, migliaia di 
cittadini affamati di case han
no protestato contro di lui». 

Proteste alla Regione 

Megadiscarica archeologica 
la giunta assediata 
promette lo stop ai lavori 
aaa La giunta regionale asse
diata da centinaia e centinaia 
di manifestanti che protesta
vano contro i progetto della 
megadlscanca a Canino, vici
no Viterbo, len mattina, al 
consiglio della Pisana, il grup
po comunista aveva presenta
to un ordine del giorno con il 
quale chiedeva la revoca delia 
delibera, ma la maggioranza 
addirittura preferiva non di
scutere dell'argomento. Alla 
fine della seduta, la gente ha 
stretto d'assedio il palazzo, 
impedendo agli assessori del 
pentapartito di andare via. Al
la fine, assente perche all'e
stero il presidente Bruno Lan-
di, ha incontrato una delega
zione di manifestanti l'asses
sore Gallenzi, il quale si è im
pegnato ad incontrare gli am
ministratori della zona e a non 
far procedere i lavori per la 

9 
discarica. * 

Infatti Landi aveva gli {alto 
sbancare dodici ettari di ulive
to per far posto al nuovi Im
puniti. I Comuni della som di 
Viterbo si erano già pronun
ciati a favore del piana regio
nale per I rifiuti, ma primi 
l'amministrazione provinciale 
di pentapartito e poi la Regio
ne aveva optato per una me-* 
gadiscarica tra I comuni di Ca
nino e Tessenneno, che aveva ,, 
subito sollevato le proleale 
della popolazione. «Non ai sa 
più cosa fare contro l'irre-, 
sponsabilità di questa giunta
rla detto Anna Rosa Cavallo, 
consigliere regionale comuni
sta - Abbiamo chiesto centi
naia di volte la riunione della 
commissione, ma inutilmente. 
Di questa ennesima incredlbi-* 
le scelta dell'ammirùstrazlone 
Landi, contestiamo sia II me-. 
lodo che il mento». 

L'Alta Moda nella capitale 

Una primavera tutta bianca 
Al massimo blu 

MARIA R. CALDERONI 

M Dopo Barocco, Gattino-
ni, Centinaio. Galitzine, Lin
eo, ieri a radica Laug, Sarli 
Balestra, Ferré, Lancettl Le 
grandi stelle dell'Alta Moda 
sfilano a Roma da lunedi scor
so, nella consueta cornice de-
Sii alberghi extralusso, il giro 

elle cene, Il contomo di tutta 
la bella gente disponibile Se 
c'è qualcuno a cui Interessa, 
per la prossima primavera-
estate il colore supervincente 
è II tutto bianco, ma anche il 
blu è benissimo piazzato Gra
zia e levità, le donne-cigno di 
Rocco Barocco hanno dato il 
via lunedi, all'Excelsior di Ro
ma: figure eteree, rare appari
zioni da large plage, ana di 
Blarritz e Grand Hotel, e l'ele
ganza senza macchia chtuip-
punto circonda l'efebicua-
dluz di «Morte a Venezia». 
Una collezione rapida e inten
sa, con sllhouttes quasi senza 
corpo, scivolate dentro l'ab
bagliante completa di assolu
to bianco, gonne al polpaccio 
fluttuanti come veli, animati 
crespisuperlejfgeri e georget-
tes palplt«ntlt"tra preziosi in-
àròstazlònlfllflpfzzo ai pólsi, 
sul colli e sui bordi delle attil
late casacche! vere ragazze da 
Grande Gatsby, con giacca di 
pelle d'oro sul candidi panta
loni, e scollature profonde 

dentro l'ondeggiante bagliore 
bianco 

Ma non mancano persino 
troppo signorili insieme blu 
navy - altro colore dominante 
della primavera-estate '89 -
né tocchi di rosso acceso, i 
toni, fanno notare, della bi-
centenana nvoluzione trance-
se, vedete un pò dove si va a 
finire. 

Fluttua ad angelo anche la 
donna di Clara Centinaro, su
perbe gonne ruotanti su inav-
vicinabili hot pant di seta, pe
pli grecizzanti, casacche in 
movimento su gonne di volut
tuoso viola, donne-gioiello 
emergenti da corpetti ricamati 
con migliaia di perline e Strass 
e l'Immancabile sposa, lui in 
tight e lei candidissima tra 
profusi scintillìi argentei 

Gattinoni invece ci ha 
scherzato sopra, tirando giù la 
haute couture dal suo cielo 
Iperuranico, e presentando 
una collezione spiritosa «lun
ga un giorno», con una sene 
di scenette, I amante abban
donata alle cinque del matti
no, la figlia del portiere in 
giacca millefòglie, la colf op
portunamente sexy in rosso 
fiammante. 

Irene Oalltzine, ex princi
pessa russa invenlrice dell'Im
marcescibile pigiama-palaz

zo, ha presentato, insieme a 
baiadere tentatnei avviluppate 
di raso e chiffon, anche cali-
bratissimi gessati dal piccoli 
gilet di picchè bianco, vera 
astuta frivolezza travestita da 
finta austerità 

Alle sette di sera, sotto gli 
stucchi dorati dell'Excelsior, 
Litnco fa sfilare i suoi aitanti 
ragazzi, unici machi in tanta 
femminea levigatezza. Ma so
no levigati anche loro, tardo-
romantici, in redingote otto
centesca, attraente camicia a 
collo alto e «lavallier» da nuo
vo dandy, galeotto Borsalino 
calato sugli occhi belli da 
Stangata e pencolosamente 
promettenti Come di consue
to, gran folla e gente di spic
co, De Crescenzo e Suni 
Agnelli, Moravia e Paolo Pa
nelli, Nino Manfredi nell'eter
na divisa Missonl E, come su
gli spalli, in platea il solito 
club di irnducibili, le inossida
bili, le ferree sempre in forma 
e sempre in pnma fila, Marta 
Marzotto in pelliccia bianca, 
Manna Ripa di Meana vestita 
come |a pnncipessa Sissy a 
cavallo con tanto di cilindro, 
Sandra Milo luccicosa in ec
cessiva minigonna, Elsa Marti
nelli, Silvana Pampanini. Foto-
grafatlssime Marisa Laurito e 
Serena Grandi, composta e 
imbattibile nel suo décolleté 
anni 50. 

Assemblea presso la Compagnia «Roma» a Civitavecchia ' 

Le donne dei portuali 
«.Lavoro per i nostri 
Dopo due settimane di lotta, a fianco dei portuali 
sono scese le loto donne. Si battono perché i mari
ti, i figli non perdano il posto di lavoro nel porto di 
Civitavecchia. Per scongiurare un futuro di disoc
cupazione. Nell'assemblea presso la Compagnia 
•Roma* ha partecipato anche il sindaco della città 
Barbaranelli. «Il porto è il simbolo di Civitavecchia 
e del suo lavoro. Siamo tutti con voi», ha detto. 

SILVIO SERANGEU 

• a l * 

» 

Un modello di Gallane 

M CIVITAVECCHIA Anche 
le donne del portuali sono 

j scese in campo. In 200 o più 
. hanno manifestato ieri a fian-
| co dei lavoratori ormai al 14' 
, giorno di lotta. Madn, mogli, 

molti bambini hanno affollato 
il salone della Compagnia 
portuale «Roma» fino al limite 
della capienza. «Gli altn anni, 
propno in questi giorni, ci nu-
nivamo tutti qui per il carneva
le - dice Carla, 50 anni, casa
linga, moglie di un gruista, fi
glia di un «facchino», come 
venivano chiamati i portuali di 
Civitavecchia fino a qualche 

i anno fa -. Oggi è diverso. Ab-
, Diamo dentro tanta rabbia e 

delusione. L'unica consola-
, zione è che siamo in tante. 
! Siamo qui tutti insieme e pos

siamo difenderci meglio. Non 
riesco a trattenere le lacrime 

per l'affronto che subiamo da 
questo ministro che non sa 
neppure chi siamo, come vi
viamo, quanti sacrifici abbia
mo fatto» L'atmosfera è mol
to tesa. C'è una grande atten
zione Gli interventi dei dele
gati e delle donne sono spes
so interrotti dall'emozione Ci 
si guarda negli occhi. Qualcu
no, come il console della 
Compagnia Ivano Poggi, non 
riesce a vincere le lacrime 
•Non è debolezza, è un gran 
dispiacere che ci offende - di
ce Annamaria, figlia di un la
voratore del porto e maglie di 
un addetto al rizzaggio delle 
auto sui traghetti per la Sarde
gna -. in questi-momenti mi 
vengono in mente I vecchi, 
che non ci sono più, che pro
prio qui fuori hanno lottato 
negli anni 50 con la Celere di 

Sceiba. Che erano andati al 
confino durante il fascismo, 
che hanno ricostruito il porto 
e la dignità di lavorarci. Ades
so il ministro Prandini ci sbat
te in taccia che siamo dei pa
rassiti E un'offesa a tutta la 
mia "razza", che non soppor
to» 

L'assemblea sì anima, nes
suno nega che il momento è 
difficile. In molti ricordano le 
lotte degli anni 60 e all'esodo 
di molti portuali all'inizio degli 
anni €0. «Siamo forgiati alla 
fucina dei nostri padn - dice 
Anna, che si è portata anche i 
bambini - . È giusto che impa
rino. È meglio che stiano qui 
piuttosto che sentire le bugie 
della televisione, che non ha 
mai parlato in questi giorni 
dello sciopero e dei problemi 
che abbiamo, in questi bruni 
momenti. Ci sono i pagamen
ti, i bambini sono piccoli Ab
biamo paura che ci crolli tutto 
addosso Ma sappiamo anche 
reagire. Per questo voglio sta
re vicina a mio marito, Non 
sono mai andata sul posto di 
lavoro, ma stasera è Importan
te fare coraggio, ai nostri uo
mini». 

Mentre si incrociano i com
menti, parla il sindaco di Civi

tavecchia, Fabrizio Barbara
nelli: «La città non pud non 
essere con voi II porto è sem
pre stato 11 simbolo del lavoro 
per la nostra città. Vi siamo»» 
vicini, la vostra sconfitta signi
ficherebbe la crisi per tutta la 
città». Vicino al palco due 
bambini sandwich sostengo
no due simpatici cartelli: «Pa
pà dice che la Compagnia * 
formata da tanti lavoratori'-£ 
c'è scritto sul primo -. Un or-'u 
co cattivo di Roma Qtotrikt)m 

dice che I lavoratori portuali « 
sono dei parassiti. Siccome-.» 
papà non dice le bugia, il mi-J 
nistro Prandini è un orco b u - 3 
giardo e cattivo». «Sono, un ,j 
bambino che soffre di malat-M 
tie respiratorie - dice t'ertro'* 
cartello che alhide air Inquina-V 
mento delle centrai] Enel -.~|? 
Non voglio sopportare anche^ 
la fame». «Abbiamo portato ijj, 
nostri tigli perchè il lavora èTJ 
una questione familiare - dice M 
Annamaria, impiegata -. J 
Quella di questa sera è un po'Q 
una replica della' nostra Moria. .J 
Per fondare la Compagnia e** 
combattere I padroni 92 anniR 
fa, scesero sulle banchine tejf 
donne dei portuali. Allora Sl*^ 
costruiva. Ora la nostra parte-
cipazione vuole impedire che 
si distrugga tutto». 

90 : Unità 
Giovedì 



NUMMI unii 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 

Soccoi» stradale ' 

113 
112 

4686 
i i s 

5100 
67691 

Ai' Sangue «56375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Akd: adolescenti 860661 
Per cardiopatici (320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo > 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto' Sanità 3220081 
Odontoialnco 861312 
Segnalaz animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittona 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

^fiOMA 
mm 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea' Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Seivizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotra! 5921462 
Uff Utenti Atac 469-M44 
S.A FÉ R (autolinee) 4905 lO 
Marazzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI 01 NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
£sqmilno: viale Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lati) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

CtMUercte e Turismo. Oggi alle ore 15.30 presso la scuola di 
Partilo «P, Togliatti» alle Fratlocchle si svolgerà un seminario 
ragionala sul tema: -Il XVIII congresso del Pel e gli operatori 
del commercio e del turismo», 

Imprenditori turistici. Domani alle ore 10.00 presso l'Hotel 
Rivoli in vi* Tarameli: 7, incontro pubblico con gli imprendi
tori economici, professionisti e organizzazioni di categoria 
del settore turistico. Il convegno è promosso dal Comitato 
regionale del Pei e dal gruppo comunista della Regione. 

MMCklo Sclviulo II comitato studenti di Fisica «Mucchio 
Selvaggio» organizza per oggi alle ore 16.00 presso II nuovo 
edificio di Fisica un seminario-assemblea su: «Politica e ri
cerca In Italia, i grandi progetti strategici (Sdi Eureka, Hu
man Frontiere),, cosa sono, dove portano. Intervengono: 
Mario Pianili e Daniele Archibugi. 

Imprendlteri. Domani, orer 10, all'hotel Rivoli di via Tarameli! 
7, Incontro promosso da Pei regionale e gruppo comunista 
alla Regione con gli Imprenditori economici, professionisti e 

' organizzazioni di categoria del settore turistico. 
U è * fuori le mura. L'Agro romano da palude a metropoli: il 

libro di Laudo Bortolotll viene presentato oggi, ore 21, pres
so la libreria Remo Croce, Corso Vittorio Emanuele II n. 156. 
Partecipano Vittorio Emiliani, italo Insolera e Luccio Gambi. 

Glsr|lo de Chirico: I Promessi Sposi e La Storia della Colonna 
infame. La mostra verri Inaugurata oggi a palazzo Braschi e 
rimarrà aperta lino al 19 febbraio. SI tratta di 126 (avole 
raffiguranti gli argomenti In oggetto, pubblicate In 23 punta
la di 16 pagine ciascuna nel settimanale «Tempo» dall'8 
aprile al 9 maggio 1964. 

Studi romeni. Oggi, ore 17.30, Sala Bormmini di piazza della 
Chiesa Nuova 18, inaugurazione dei Corsi superiori di studi 
romani. Luigi Da Nardis svolgerà la prolusione sul tema 
«Cesare, Sallustio e Tacito nella storiografia aristocratica di 
Saint-Évremond. 

0 pene nell'abisso. E' il lama della conferenza che, nell'ambito 
della sequenza di incontri titolata «Sulle rive dell'inconscio», 
terrà Sandro Glndro oggi, ore 20.45, presso II Teatro Eliseo, 
Ma Nazionale 173, 

• aUEITOaUELLOI 

AraiiJ, Alla Galleria La Nuova Pesa (via del Corso 530) espon
gono da domani, ore 19, Accardl, Ceccobelll, Nlgro, Parlili, 

' Rossano, Salvatori, Sclalola, Turcato, Vesplgnanl. 
HoMrit DauoUer, La mostra - più di cento litografie - viene 

inaugurata oggi, ore 17, nella sede del Gabinetto nazionale 
delle stampe, nella vili* della Farnesina (via della Lungara 
U3(j),,|l (Itolo: «Il ritorno dei barbari/Europei e "selvaggi" 
nella caricatura», 

• MOSTRE I 

Vetri dal Casari. Capolavori di Roma imperiale, Musei capitoli
ni, piana del Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19.30, festivi 
9-13, lunedi chiuso, Fino al 31 gennaio. 

Giulio Paollnl. Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giulia. 
Itinerario vJslvo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e Installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell'artista: ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedì chiuso. Fino al 26 febbraio. 

Goam. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Arte 
Moderna custodisce, si sono aggiunti trentaelnque dipinti 
che le figlie del pittore hanno donato al museo. Orario: 9-14, 
••baio 919, domenica 9-13: Chiuso lunedi. Fino al 25 feb
braio, 

(guarda « memoria. Alfonso Lombardi Satriam e la fotografia 
signorile nella Calabria del primo Novecento. Duecento fo
tografie inedite che offrono uno spaccato di vita familiare 
nel mondo popolare e nella società rurale. Calcografia, via 
della Stamperia 6, Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19. 
Fino al 7 febbraio. 

Dannunziana. Mostra documentarla e bibliografica; manoscrit
ti autografi, cartacei, epistolari, prime opere a slampa, rac
colta di testi e documenti dell'Impresa fiumana Biblioteca 
nazionale centrale Vittorio Emanuele II, viale Castro Preto
rio, via della Sforzesca. Ore 9-18, sabato 9-13, Fino al 20 
gennaio. 

CONCERTO 

Ciccolini 
ed Aprea 
per Mozart 
fa* Morto un papa, se ne fa 
un altro, ma se si ammala, alla 
vigilia d'un concerto, il diret
tore, non è facile trovarne un 
altro. La cosa è riuscita, però. 
Colpito dalla «cinese» Alain 
Lombard, cui arano affidati i 
concerti ultimi di Santa Ceci
lia, è stato pronto a rimpiaz
zarlo Bruno Aprea, direttore 
di molti meriti, docente di di
rezione d'orchestra nel Con
servatorio romano. SI è mo
dificato il programma e, con 
la partecipazione d'una or
chestra ben disposta, nonché 
del pianista Aldo Ciccolini, è 
venuto fuori un bel Mozart, 
fresco, scattante, appassiona
to, felicemente portandosi ap
presso nel «Concerto per pia
noforte e orchestra», K.488 
(febbraio 1786) la mesta alle
gria delle «Nozze di Figaro» e 
nella «Sinfonia» K.504 (di
cembre 1786), detta «di Pra
ga», la pensosa drammaticità 
del «Don Giovanni» Imminen
te a Praga. 

Aprea ha dato alla «Sinfo
nia» e all'orchestra del «Con
certo» il senso felice e ricco 
della fantasia di Mozart In 
quel magico anno 1786. Cic
colini, per suo conto, ha sca
vato nel suono, porgendolo 
lieve e sognante, carico di no
stalgie e di speranze, denso di 
una ebbrezza di vita. Fanno 
ridere I (presunti) filologi che 
magari addebitano al pianista, 
in Mozart, buono per Debus
sy. Sciocchezze: già lo «Steln-
way» non sarebbe di per sé un 
pianoforte mozartiano. Ed e 
stato favoloso, poi, concesso 
per bis, un brano di Schubert, 
rielaborato da Richard 
Strauss, 

A ricordare Mendelssohn 
nel centottanta anni della na
scita (1809-1847), Bruno 
Aprea ha puntato sulla «Sinfo
nia» detta la «Riforma», che ha 
il n. 5, ma che è in realtà la 
seconda, dopo quella op, 11, 
composta a quindici anni. 
Nella «Riforma», Mendel
ssohn ne aveva venti 
(1829-30), e con grande slan
cio Aprea ha puntalo sul fer
vori d'una partitura che, recu
perando Bach, anticipa già 
l'avvento di Wagner. Splendi
do successo. Peccato che i 
nostri direttori debbano 
aspettare che i prediletti d'Ol
tralpe si ammalino. OE.V. 

Leila Coita protagonista di «Coincidenza» 

Con Leila Costa in cerca 
di... «Coincidenze» 

Annecy e dall'Istituto italiano 
di Grenoble ha lo scopo, fin 
dalla sua nascita nel 1983, di 
far conoscere al pubblico di 
cinefili i film italiani degli an
ni 70/80 esclusi dai circuiti di 
distribuzione francesi. L'im
portanza sempre maggiore 
dei «Rencontres» ha permes
so l'affiancarsi del grande ci
nema italiano a quello delle 
nuove generazioni, unendo 
insieme autori come Comen-
clnl, Bolognini, Monicelll ai 
meno conosciuti Amelio, 
Brenta, Caligari. 

GII «Incontri» (che Inize
ranno con «Zoo» di G. Co
ntentini) si svolgeranno tutte 
le sere alle ore 21 nella sala 
Renolr dove, fino al 39 del 
mese, saranno proiettate die
ci pellicole di registi gii noli, 
come Mazzacurati con il suo 
successo veneziano «Notte 
Italiana» (giovedì 26) o anco
ra da scoprire, come Brenta, 
del quale sarà presentato 
«Malcol» (sabato 21). Chiu
derà la rassegna -La rabbia» 
di Pier Paolo Pasolini. 

Q Ca.G. 

ANTONELLA MARRONE 

Coincidenze 
di Leila Costa, Massimo Cirri, Sergio Ferren-
tino. Interprete: Leila Costa. 
Teatro dell'Oratorio, fino al 29 gennaio 

e a Ancora un appuntamento romano per 
Leila Costa, attrice e autrice milanese, mo
nologante e comica. I testi se li cuce addos
so e si rivolgono principalmente alla gene
razione di mazzo, quella dopo i trenta e non 
troppo oltre I quaranta, quella che ha vissu
to intensamente la fine degli anni Sessanta, 
correndo libera e selvaggia attraverso i Set
tanta, accusando una battuta d'arresto agli 
inizi degli Ottanta e che, alle soglie dei No
vanta rivaluta la fina degli anni... Leila Costa 
non ha paura a mostrarsi un po' nostalgica e 
un po' polemica sfoderando tutta una serie 
di «coincidenza» che poi tali non sono. Anzi 
si potrebbe dire con Hercule Poirot che «tre 
coincidenze fanno un Indiziò» (come ricor
dava Montanelli alcuni giorni fa) ed è cosi 

che la Costa guarda questi nostri giorni: con 
l'occhio della detective che scorge, sotto il 
glamour e le mode stile '80, un indizio di 
carta carbone, di anni che cercano di co
piare, insomma, altri anni, più originali. 

Il testo viene «etichettato» dagli autori co
me un wark in progress e in effetti, oltre ad 
una base fìssa e riconoscibile, si avverte che 
lo spettacolo cambia ogni sera, seriamente 
condizionato dal pubblico, dall'atmosfera 
che si crea in sala, Cosi il successo è assicu
rato con molta gente magari disponibile a 
qualche battuta e certamente Incline al di
vertimento. Più difficile mettere a segno 
battute con quattro gatti sparpagliati nella 
platea buia che, proprio per questa solitaria 
condizione, sembrano restii alla risata e dif
fidenti verso l'attore in scena. Eppure in 
questo spettacolo «contenitore» di tanti 
sentimenti, di tanti ricordi e di molto gusto, 
c'è posto per tutti. Impossibile perciò rima
nere indifferenti. 

POESIA 

Colori 
eversi 
in manifesto 
eaa presentazione ufficiale 
per una nuova rivista di poe
sia. «Versicolori», arrivata in 
punta di piedi nella scena 
poetica romana lo scorso au
tunno (come numero 0), ha 
incontrato i suoi lettori, effetti
vi e potenziali, Ieri nella Bi
blioteca Nazionale. Non c'è 
male per una neonata della 
carta stampata! «Versicolori» 

(da un verso dì Montale), esce 
con le<stagioni dell'anno, ogni 
numero Jtn .colore. E se per 
l'autunno era di un caldo gial
lo, ora è diventata di un rosa 
delicato, come il tramonto 
brumoso sullo sfondp di mor
bide colline. Il formato, inve
ce, è rimasto lo stesso: un ma
nifesto ripiegato in un più nor
male 21r<30. A cavallo fra la 
più tradizionale poesia lineare 
e le «elevature» della speri
mentazione, nel comitato di 
redazione figurano I poeti 
multimediali Enzo Berardi e 
Antonio Amendola, oltre a 
Goffredo Masottl, Stefano 
Barberini e Luigi Amendola, la 
rivista ha un'estrema cura dei 
testi pubblicati. I trecento ab
bonati, di cui nove sostenitori, 
e le duemila copie del numero 
0 vendute, danno ragione alle 
sue scelte, OSI.S. 

CINEMA 

Festival 
di giovani 
talenti 
arai Per tutti gli amanti dei 
nuovi talenti Cinematografici 
si Inaugura domani a villa 
Medici il «Festival del giova
ne cinema d'autóre Italiano», 
promosso dall'organizzazio
ne «Les rencontres d'Anne
cy». Questa associazione, na
ta dalla coopcrazione del 
Centro di azione culturale di 

PREMIO 

Un gala 
in ricordo 
diTani 
•zej Nonostante II clima di 
burrasca che aleggia dietro le 
quinte del nostro ama
to/odiato Ente Urico, per una 
sera si respirerà aria di festa. 
Si svolgerà all'Opera, Infatti, Il 
gala promosso dall'associa
zione culturale «Gino Tani», 
nel corso del quale verranno 
assegnati i premi agli espo
nenti più significativi del mon
do dello spettacolo. Voluta e 
organizzata dalle figlie di Toni 
come omaggio alla figura di 
questo appassionato giornali
sta, l'iniziativa acquista parti
colare apessore'se si conside
ra che - presso il Messaggero 
- Tani ha dedicato quasi cin
quantanni di lavoro allo spet
tacolo, prima come cronista e 
inviato, poi come critico lette
rario, musicale, teatrale, tele
visivo. e soprattutto come cri
tico di danza, attiviti che Tani 
per primo ha esercitato In Ita-
Ila. Ospiti, e premiati, di lune
dì sera saranno: per la danza, 
Carla Fraccl, la coppia Vassi-
liev'Maximova, Derevianko, 
Biagi, Renato Greco, Mario 
Piazza; per la musica, Bruno 
Giuranna, Maria Tipo, il Quin
tetto a fiati italiano, Katia Ric
ciarelli, Adelina Scarabelli; 
per il teatro, Mariangela Mela
to e Renato Rasce); Infine pre
miato anche Enrico Manca. 

Voglia di teatro, voglia di libertà 
•sa Non c'era, non potevi. 
esserci levitazione mistica 
qualche sera fa sul palcosce
nico della Sala Umberto, dove 
I ragazzi del carcere minorile 
di Casal del Marmo metteva
no In scena «lo, fratello Fran
cesco piccolo». Concitazione 
piuttosto, e ansietà, e agitarsi 
nervoso e affannato dì corpi, 
di voci, di sguardi. 

E non per via di una incom
piuta padronanza gestuale, 
vocale, scenica dei dodici o 
tredici giovanissimi attori (tre 
dei quali di nazionalità araba) 
che - grazie al lavoro di Luigi 
Conversa, direttore del labo
ratorio teatrale dell'istituto -

sono andati sotto i riflettori 
per un'ora e dieci di fronte a 
una platea silenziosa ed emo
zionata; quanto Invece per la 
scabra consapevolezza d'es
sere essi stessi testimoni dello 
scandalo, di muovere an
ch'essi dalle plaghe di Una 
marginalità sempre più livida 
e sofferente e sempre meno 
distante dal cuore di un ordi
ne sociale orgoglioso e cini
co. Come Francesco, an
ch'essi uomini «versati come 
acqua» da altri uomini «rin
chiusi nella casa del pregiudi
zio»; frugati e messi a nudo 

FRANCO GIUSTI 

nella loro intimità; giudicati 
per colpe non loro, o non loro 
Interamente, posti al bando dì 
un mondo che chiede rassicu
razione e risarcimento. 

Sotto la sagoma spoglia dì 
un albero, unico elemento di 
scena, è stato un turbinare di 
domande, di grida, di bisbigli, 
pronunciati con voci adole
scenti e acerbe fino a ieri riso
nanti, in qualche penfena me
tropolitana o in qualche bruli
cante angiporto Uomini, de
moni, rondini, discepoli del 
Santo di Assisi, ragazzi di ri
formatorio, attraversati e tra

fitti da «perché» aguzzi come 
lame. E anzitutto dal perché il 
mondo sia così incapace di ri
conoscere se stesso. E certo 
era assai più che una battuta 
di copione quella di France
sco: «In venta nessun crimine 
è commesso da un solo uomo 
o da una sola donna»... 

Sul palcoscenico ragazzi 
sempre più emozionati, mano 
a mano che vincevano la loro 
sfida; e in sala, tra la gente, 
uno scandaglio sottile e im
pietoso, che ha coinvolto tut
ti: operatori, giornalisti, uomi
ni di legge e di cultura, parenti 

e amici degli attori, anche i 
due cardinali (Casaroli e Po-
letti) che hanno voluto essere 
presenti. E alla fine applausi 
convinti per tutti coloro che 
sono stati partecipi di una fati
ca mai prima tentata ma feli
cemente svolta: per'il regista, 
per i tirocinanti di psicologìa 
che hanno fatto da efficacissi
ma sponda, per i ragazzi di 
Casal del Marmo che per una 
sera hanno tambureggiato sul
la coscienza del pubblico così 
come alcuni di loro, i 
nordafricani, avevano pic
chiato in scena sopra un rudi
mentale tamburo la loro pre
ghiera: Allah Akhabar, Allah 
Akhabar... 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 bona 
centro); 1922(Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. A| ' 
Clchi, 12; Laltanzi, 
ria Testa Stazione 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Menti via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; PariotL via 
Bertoloni, 5. PletralaUu via Tiburtina, 437. Monti via XX 
Settembre, 47: via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. Prenestino-Centocclle: via delle Robinie, 81 ; via Colla
tina, 112, Prencsdno-UWcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; Diazza Risorgimento, 44. Pif 
piazza Capecelatro, 7; Quadrato-Clnecltta-Doa I 
tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

via 

• DOPOCENAI 

Aldebanzt, via Galvani 54, (Testacelo) (dom. riposo). Cast» 
noctem, via del Genovesi 30 (Trastevere) (Iun.). ffinttwi. 
via del Governo Vecchio 98. Rock subway, vìa Peano 46 

in Paolo) (mere). Rotterdam da Erasmo, via Santa Maria 
"Anima 12 (Piazza Navana) (dom). Naia», via dei Lauta» 

(Sai 
dell „. 
ri 35 (Piazza Pasquino). VVby Dot, via Santa Caterina da 
Siena 45 (Pantheon) (Iun). Dan daffl, via Benedetta 17 
'Trastevere). Doctor Fox, vicolo de' Renzi (Trastevere). Il 
piccolo. Enoteca, via del Governo Vecchio 74 (Piazza Pa
squino). Rive Gauche, via Clementina 7 (Monti), Hai. _ 
gway, piazza delle Coppelle 10 (Pàntheon). Sottosopra, via 
Panlspema 68 (Monti). Barbagianni, via Boezio 92a (Prati). 
Enoteca U Cicchetto, vìa Nomentana 565, 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
Porto Fluviale. Ore 18 inizia il congresso di sezione (C. Leoni). 
Sez. Torrevecchla. Ore 18.30 assemblea precongressuale con 

la oarteclpàzlone della stampa (W.TocCÒ. 
Sez. Torrenova. Ore 18 assemblea precongressuale su ambien-

te ed ecologia (M, Gerì). 

^|o Prati. Ore 18.30 assemblea precongressuale «Rei 
emocrazla intema» (Borgna del Comitato centrale), 

Latino Metronlo. Óre 19 assemblea precongressuale su: Socia-
lismo e democrazìa (Clofl del Comitato regionale). 

Acorrai Roma Udo. Ore 16 assemblea precongressuale (G. 
Mele). 

Monteverde Nuovo. Ore 18 assemblea precongressuale sul 
, Partito (L. Pettinari del Comitato centrale). 

Nuova Ostia. Ore 17,30 assemblea sul documento (R. Degni). 
Quadra». Ore 18.30 assemblea sul documento (R. Morassui), 
Enea Dlip. Ore 13 assemblea su violenza sessuale (CD. Taran

telle. 
In redenzione. Ore 17 sezione problemi del lavoro. Attivo sulla 

riforma della cassa integrazione (M- Magno, R. Rosati), 
In federazione. Ore 17.30 attivo consiglieri circoscrizionali e 

segretari di zona. Odg: Iniziative sul decentramento (Bellini, 
Lorenzi). 

Avviso. Sono disponibili In federazione i materiali di documen
tazione per I segretari di sezione per lo svolgimento dei 
congressi dì sezione. 

„ . - COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale. Riunione gruppo per definire la carta dei 

diritti utenza dei Consultori (Ciprìani) ore 10. 
Ore 15.30 seminario regionale del Pei a Frattocchie, Scuola Pel, 

con gli operatori del commercio e del turismo verso il 18» 
Congresso. Introduce Busa. Conclude F. Cervi. Presiede M. 
Berti. 

Federazione Castelli. Albano ore 18 c/o palazzo Corsini incon
tro pubblico su: «Decentramento e partecipazione» (Magni, 
Apa); Pomezia c/o fabbrica Calabrese ore 10 incontro con 
lavoratori (Corradi, Di Carlo); Valrnontone ore 18 incontra 
associazione gruppi sportivi (Paloni). 

Federazione Civitavecchia. Anguillara ore 20.30 riunione 
commercio (Pazzelli, Garda); Civitavecchia sez. D'Onofrio 
ore 17.30 Cd in preparazione congresso (Mori, Cassandra). 

Federazione Prosinone, .nagnì ore 17 attivo dì fabbrica Vi-
deocolor (Cervini). 

Federazione Latina. Pontinla ore 20.30 Cd in preparazione 
congresso CPandolh). 

Federazione Rieti, in federazione ore 17.30 riunione con I 
compagni che presiedono i congressi (Bianchi). 

Federazione Tivoli. Tivoli centro ore 18 assemblea commer
cianti (Felici); Rignano Flaminio ore 20 Cd su selezione 
segretario (Onori); Fgci Tivoli ore 8 30 volantinaggio su: 
«Iniziativa riforma servizio di leva»; Tivoli ore 17 c/o sala 
Doria iniziativa pubblica della Fgci su: «Riforma del servizio 
di leva» (D'Andrena). 

Federazione Viterbo, Viterbo sez. Di Vittorio ore 17.30 con
gresso (Parronclnl, Amici): Caprarola ore 20.30 congresso 
CPìnacoIQ. Monterornano ore 18 assemblea ambiente (Pa
celli, Paoletti), Vetnolo ore 20 assemblea (Fraticello). 

Marco Comande, una chitarra da ascoltar con grazia 
DANIELA AMENTA 

asj Joachìm Berendt, cele
bre critico jazz tedesco, lo ha 
definito «un musicista gran
dioso». Ed In effetti Marco Co
mande, sebbene sconosciuto 
al grande pubblico, è un arti
sta di notevole caratura. 1 più 
attenti, forse, lo ricorderanno 
come II chitarrista del «Canzo
niere Intemazionale». Di cer
to, da quando nel '76 comin
ciò la carriera solista ad oggi, 
Marco ne ha fatta di strada 
che, In termini quantitativi, 
può essere riassunta In due al
bum. Il primo, «Mediterra
neo», è a detta del suo stesso 

autore un disco «arioso e va
riegato», in cui si Intersecano 
tematiche apparentemente 
improponibili: richiami iazzy, 
partiture classiche, melodie 
dai sapore new age o timbri 
decisamente folk. Ma l'arte di 
Comande sta, oltre che nel 
virtuosismo e nella perìzia tec
nica, nella capacità di mesco
lare mille riferimenti culturali 
per realizzare qualcosa di uni
co, personale e particolarissi
mo. Anche «Werther e Monna 
Lisa», nuovo 33 girl di Marco, 
non è un prodotto catalogabi
le o da consumare distratta

mente. Necessita di tempo e 
cura per poter essere recepito 
a dovere, affinché i preziosi
smi chitarristici diventino 
sfondo, e non soggetto, la
sciando spazio al «cuore» del 
musicista che ieri sera ha suo
nato al Folkstudio. 

Hai studiato chitarra al 
Conservatorio? 

Niente affatto. Sono un auto
didatta. Ho iniziato a suonare 
quasi da bambino, passando 
naturalmente per il rock, e 
quindi approdando al folk con 
il «Canzoniere». Parallelamen
te alla passione per la musica 
ho sempre coltivato un forte 

interesse per il teatro ed ho 
lavorato anche in questo cam
po con un certo riscontro. Mi 
considero, però, un attore 
mediocre e per tale ragione 
ho privilegiato il rapporto con 
la chitarra, 

Hai vissuto per mi lungo 
periodo In Germania. Co
me mal? 

È successo che un giorno ho 
cancato la macchina e sono 
partito. Sono arrivato in Ger
mania. LI non avevo contatti, 
non conoscevo neppure il te
desco ma in capo a pochi me
si ho realizzato «Mediterra
neo». Avevo bisogno di orga

nizzazione e dì metodo... for
se è per questo che mi sono 
trasfento in Germania. E più 
che sentirmi emigrato, come 
il resto dei miei connazionali, 
ho sempre pensato di essere 
un esiliato intellettuale visto 
che mi ero dovuto allontanare 
dall'Italia dove non avevo 
l'opportunità di esprimere le 
mie Idee. 

Pensi che un disco come 
«Werther e Monna Usa» 
possa avere marcato qui 
da noi? 

Assolutamente no. La cultura 
non è un bene di consumo e 
la gente quando toma a casa, 

dopo aver lavorato tutto il 
giorno, ha bisogno di evade
re, di ascoltare canzonette, lo 
non contesto chi preterisce i 
successi da hit-parade alla 
mìa musica. Ma, allo stesso 
tempo, avevo voglia di fare 
questo album, di espnmermi. 
Per quel che mi riguarda esse
re artista vuol dire tirar fuori 
ciò che di umano è dentro di 
noi. Se anche una sola perso
na si riconosce nei suoni che 
propongo, vuol dite che io so
no riuscito nel mio compito. 

L'eccesso di tecnica può, a 
volte, smorzare l'Impatto 
emotivo di un prodotto ar
tistico? 

Certamente. Sono del parere 
che l'arte comincia quando A-
nìsce la tecnica che deve es
sere considerata soltanto un 
mezzo per potersi esprimere 
al meglio. Penso che, a volte, 
tre note e straordinari silenzi 
dicano molto di più di giri ed 
accordi incredìbili. D'altra 
parte «Werther e Monna Usa» 
è un disco drammatico, una 
specie dì pugno allo stomaco, 
Era, dunque, necessario raf
forzarne il pathos con una ca
scata di suoni. L'eccesso di 
seriosità è, però, controbilan
cialo da una certa dosa di Iro
nia che, spero, si avverta al
meno tra le righe... 

l'Unità 
Giovedì 
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T E L E R O M A 6 6 

Or * 17 .46 UH; 18 «Ironsl-
dm, telefilm: 19 Cartoni «Le 
avventure di Superman»; 
19 .30 «Marina», novale; 
2 0 . 3 0 «Un tipo straordina
rio», film; 2 2 . 3 0 Teledomani; 
2 3 Trj Speciale; 2 3 . 6 0 «Jlva-
ro», film. 

GBR 

Ore 16 Cartoni animati; 17 «I 
ragazzi del sabBto sera», tele
film; 18 «Aeroporto Interna
zionale», sceneggiato; 18 .30 
«Dafne de rose», novela; 
20 .46 Sceneggiato «Padiglio
ni lontani»; 23 Cuore di calcio; 
0 .30 Videogiornale. 

N. RETE ORO 

Ore 13.30 Rockin the Uk; 
14 .30 Off The Wall; 16.45 
«L'idolo», novela; 16 .16 Te
neramente rock; 19 .30 Tgr; 
2 0 . 3 0 Catch; 2 1 . 3 0 Night 
Flight; 22 .45 Medicina medi
cina; 0 .05 Italia chiame Ger
mania; 0 .40 Rockin the Uk. 

• PRIME VISIONI I 

A C A M M V HALL L 7,000 

Vii S u n t i , S I P i m i Bologna) 

T«L4,«778 
ApMWAL L. 8 000 

F i l m Verbene, 8 Tel 6 5 I I 9 5 

L 'or» di Jeen-Jaeques Annaud • ÓR 
116-22 301 

ABBIANO L. 8 000 

FlanaCivoor,22 Tal 3811688 

Cocktail PRIMA-A 

ALCIONE 

V a l e i Lattai, 3 

L 6 000 
Tal. 8360930 

A M M S C M T O I I I SEXY l . 5.000 
VieMontebello, 101 Tal. 4941290 

Accadamia dagli Aliali, 57 
Tal. 6406901 

AMERICA 
V U N . d i l Grande, 5 

L. 7,000 

Tal, 8816168 

Homoboy di Michael Seresln, con Mi-
ckey Boirte • DB 116-22 301 

ASCrUMEOE L. 7 000 

Via AreMmede, 71 Tal. 875667 

0 Un iffar» di donna di Claude Chabrol; 
con laabell» Kuppart, Francoie Cluzet -
DB I H 30-22 301 

AJMTON L. 8,000 

Via Clearow, 19 Tal, 3212697 

0 Chi ha incaatrato Rogar Rabblt di 

Robert Zimackla-en 116-22.301 

A R I I T O N U 
Palarla Colonna 

L 8,000 

Tal 8793267 

ASTRA 
WektJonlo,225 

L, 6 000 
Tel. 8176256 

ATLANTIC 
V.Tincoier,a,746 

l , 7 0 0 0 

Tal,76t0656 

AUSUSTUS 1 . 6 000 

C,t<lV,Emanlieli203 Tal 6675465 
AZZURRO 8CIPIONI L 5 000 
V, degl Stipimi 64 Tel. 3681094 

Pia Balduina, 62 
L 7 0 0 0 

Tal. 347592 

SAMEUINI L, 8 0 0 0 

"" " U S Tel, 4761707 

H.IKMOON 
V a da 4 Cantoni 53 

L. 6.000 
Tal, 4743936 

Film par adulti 

•RISTOL 
vlaTaKolanl, 950 

L 5,000 
Tal 7615434 

Film par M i 

CAPITOL 
VUO, Sacconi, 39 

L 7.000 
Tal, 393280 

CAMANICA 
Piana Capranlca, 101 

L 8.000 
Tel, 6792485 

CAPRANICHETTA L 8.000 
F « Montecitorio, 12» Tal, 6795967 

CASSIO 

V » Cesili, 8 M 

L 6.000 
Tal. 3661607 

LIIU a II DA 116-20.30) 

COLA DI RIENZO L 8.000 
P i m i Cola di Riamo, 56 
TU, 6679303 

DIAMANTI 
M i Funestine, 230 

L, 6 000 
Tal. 295609 

• Penilo di Welter Hill; con Arnold 

Schwariamoer, Janni Beluahi - Q 
[16-22.301 

(SIN L 8,000 
P,naCola dimenio, 74 Tal, 6S78662 

O l e coae cambiano di David Marnai: 
con Don Amache • 6R 116-22.30) 

IMMII» 
VTaSlcwtnt.7 

Sfm-
1.1.000 

Tel, 670245 

IMMMargharKa,29 
W » l » 

l . 7.000 

IMPIRI IMP1RI a L 7.000 Cocktail. PRIMA • 
V,ledeirEe«c[to,44 Tal. 60105521 

(16-22,301 

ESPERIA 
Piana Sonnlno, 37 

L 5,000 
Tal. 662884 

(TOM 
Plana in Ulema. 41 

L 8,000 
Tal, 8878125 

IURCINE_ 
vTaUut,32 

l , 6 0 0 0 

Tel, 6110386, 

0 Compagni di Kiwla * a contarlo 
Verdone • i n 115.30-22.30) 

IUR0RA 
Coriod'liala. 107/» 

L. 8.000 
Tal. 685736 

0 Compagni di teuela di e con Carlo 
' • BR 116,46-22.30) 

EXCELIKM 
I.V, dal Carmelo, Z a! 

FARI 

l . 8,000 
Tel, 6982296 

• Caruao Pateoaky di padre polacco 
di « con F, Noti •SR (18.22 301 

FARNESE 
Campo d i ' Fiori 

l . 8.000 
TU. 6864386 

0 II ptecolb diavolo di Roberto Benigni; 
con Walter Mutilali, Roberto Benigni -

J R 116 30-22,301 

GARDEN L 7.000 
Viale Trastevere, 244/a Taf, 

0 Compagni di eouola di e con Carlo 
Verdone - BR 115,45-22.301 

DIOWLIO L 7.000 
V» Nomamene, «3 Tel. B64148) 

N ff allo dal paaaaro di Gianfranco Min-
ponl; con Ornella Muti, Philippe Noiret • 
DFj (16,15-22301 

GOLDEN 
VIlTeanto, 36 

L, 7,000 
Tel, 7596602 

ORISORT 
Vii Grecalo VII, 160 

' L, 8,000 

Tel, 8360600 

NOUOAY 

U r y » , Macello,! 

L, 8,000 

Tel 886328 

INPUNO 

Vii 0, indino 
l. 7,000 

Tel 582495 

KING 
VI* Fogliami, 37 

L, 8 0 0 0 
Tel. 6319541 

Una botte di vita di Enrico Oldolni, con 
Alberto Sordi, Bernard Blnr - BR 

116 30-22,301 

MAESTOSO 
Vie Appiè, 418 

L. 8 0 0 0 
Tal, 786066 

MAJISTIC 
via SS, Apolidi, 20 

L 7.000 
Tel 6794908 

MCRCURV 
via r» Porta Ceitelkt, 

8873824 

L, 5.000 

44 • TU. 

Film per aduli! 

METROPOLITAN 

vìe del Coreo, S 

L 6 0 0 0 

Tel. 3600933 

Via Viterbo, 11 
L, 6,000 

Tel. 869493 

MODERNETTA 
PI IBl Repubblica, 44 

l, 6 000 
Tel, 460265 

MODERNO 
Piene Repubblica, 45 

L 6 000 
Tel, 460286 

Film par adulti 

NEW YORK 
Vìa delle Cave, 44 

L 7 000 
Tel. 7810271 

D Chi he Inceetrato Roger Rabblt di 

Robert ZemecWl - 5R 116-22 30) 

PARIS 
VI» Manna Grecie, 112 

L, 8 000 
Tel. 7596568 

PASQUINO 
Vico» dal Piede, 19 

L 5 000 
Tal 6803622 

PRE5IDENT 
VllAppiaNuova.427 

L. 6 0 0 0 
Tal. 7810146 

Una bot t i di viti di Ennio Oldorni, con 

Albano Sordi, Bernard 6liar - 8R 
(18.30-22 301 

PUS8ICAT 
vìa Caroli, 96 

L 4 0 0 0 
Tal 7313300 

QUIRINALE 
VìaNaiionele, 190 

L 8 0 0 0 
Tal 462653 

OUMINETTA 
V ì i M . M«iohattl,6 

L. 8 000 

Tel. 6790012 

gjftìW ̂ ROMA 
VIDEOI 

O r e 1 3 «La terre de i g igant i» . 

te le f i lm, 1 5 . 3 0 N o n solo c a l 

c io; 1 7 Cartoni a n i m a t i ; 

1 9 . 3 0 «Dancing D a y s » nove -

la; 2 0 . 3 0 «Candida d o v e vai 

senza pillola?», f i l m ; 2 2 . 3 0 

Lazio Si C. rubrica sport iva. 

L'Orio di Jean-Jacquea Annaud - DR 

116.16-22.301 

Eaoore donna di Magaetho Von Trotto 

- DR (16 30-22.301 

L'ultimo Imperatore ( 17 301: Il premo 
di Sabati» (20.301; U leggende del 
l i e to bevitor» 122 30) 

Mignon è partita di Frenceaca Archibu
gi; con Stefania Sanorelli • DR 

(16 30-22,301 

WWow di fion Howard - FA 
(16-22.30) 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni. 
con Walter M l tu ìH , Roberto Benigni -
BR (16,30-22,30) 

FIAMMA ' L 8.000 SALA Al Una bot t i di vita di Enrico 
vi i annuiti, 61 Tel. 4751100 CRoWni; con Alberto Sordi, Bernard BUer -

SR (16-22.30) 
SALA B: Twker di Freneli Ford Coppo-
l i ; con Jeff Brida» • A 115.46-22.301 

0 Compognl di « U Q I I di a con Carlo 
Verdone • BR 115 45-22 30) 

D Chi ha Inceetrato Roger Rabblt di 
, Robert Zemeck.il-BA (16-22.301 

Rld e Toby nemlelamicl di W Disney- -
DA 115-22 30) 

0 Compagni di acuoia di e con Celo 
Verdone-BR 116-22 30) 

(16-22 30) 

0 Un mondo a parta con Barbara Her-
ahey - DR (16-22 30) 

Biada ninnar (versione Inglese) 
116-22 40) 

Donna eull'orlo di una crlal di nervi di 
Fedro Almodover; con Carmen Maura • 
SR (16.30-22 30) 

CINEMA 5 OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, C: Comico, D.A.: 
Disegni animati; DO: Documentano, DR: Drammatico, E: Erotico; 
FA: Fantascenza; Q: Giallo; H: Horror, M : Musicale, S A : Satirico; 
S: Sentimentale; S M : Storico-Mitologico; ST: Storico 

TELETEVERE 

Ore 13 «La terra d- giganti», 
telefilm; 16 .30 Non solo cal
cio. Rubrica non solamente 
sportiva; 17 Cartoni animati; 
17 .30 Le avventure di super-
men; 19.30 «Dancing days». 
telenovela; 2 0 . 3 0 «Candida 
dove vai senza pillola?», film; 
2 2 . 3 0 Lazio & C. Rubrica 
sportiva. 

TELELAZIO 

Ora 14 .30 Ipnosi In medici
na; 15 Case città ambienta; 
16 I fatti del giorno; 1 6 . 3 0 
Videomax; 17.30 Roma nel 
tempo; 18 Lo zodiaco: 1 9 . 3 6 
I fatti del giorno; 2 0 «Opera
zione Golden Cera, film: 0 . l a 
I fatti del giorno. i 

REALE 
Piana Sennino 

L 8 0 0 0 
Tal 5610234 

• Chi ha Inoeatrato Roger Rabblt di 

Robert Zemeckle-BR (16-22.30) 

REX 

Coreo Trieste,! 18 
L 6000 

Tel. 664166 

8 matrimonio di Lady Branda di Che-
lee Sturridge; con Jamea Wìtoy - OR 

(16-22 30) 

Film par adulti (10-11 30-16-22 301 

Moonwalker di Jern/ Kramar; con Mi
chael Jackson - FA 116-22 30I 

Meonwalkir di .ferry Kramer; con Mi
chea! Jackson - FA 115-22 30) 

Red e Toby nemlclemlcl di W Disney -

OA 116 30-22.30) 

Ò Giochi niH'ecqua di Peter Greena-

woyi con Bernard Hill • OR 116-22.30) 

0 Balaam bomoay di Mira Neh- - DR 
(16-22.30) 

Moonwalker di Jertv Krameri con Mi
chael Jecknn - FA . (16-22.301 

Red e Teby rwmlclarnicl di yv Disney • 
DA 115 30-22 301 

Film por adulti (10-11.30/16.22 301 

Mignon è partiti di Francesca Archibu
gi, con Stefania Serate»! - DR 

(16 30-22,301 

RIALTO L 6.000 
vìe IV Novembre, 166 Tal 6790763 

Voci lontane sempre presenti - DR 
116-22 301 

R IT I 
viale Somalia, 109 

L. 8.000 
Tel. 837481 

0 Chi he Incaitrsto Rogar Rabblt di 

Robert Zerneckll-BR (16-22.301 

RIVOLI 
vìe Lombardia, 23 

L. 8.000 
Tel. 460683 

li frullo dal panerò di Gianfranco Min-
goni, con Ornella Muti, Philippe Noret -
DR (16 30-22 301 

ROUGE ET NOIR 
VìaSsl«ia3l 

L. 8 0 0 0 

Tal. 864305 

Hemabey m Michael Sarnin; con MI-
ckly Boarie • DR (16-22.30) 

ROVAI 
Vie E. Filiberto. 17S 

L 6000 
Tel. 7574549 

Scommossa con le morte di Buddy Van 
Hom, con CHnt Eeetwood • G 

116-22 30) 

SUPERCINEMA 

VH Viminale, 53 

L 8 0 0 0 
Tel 485498 

Fentoztl va In pensiono di Nari Parenti: 
con Paolo Villeggio-BR (16,30-22,301 

UNIVERSAL 

Via Sei . 16 

L'orso di Jeen-Jacquea Annaud - DR 
(16-22 30) 

• Caruso Piiceakl di padri polacco 

di a con F. Nuli - BR (16-22.30) 

(16-22.30) 

116-22) 

Faeton,! va le pensiona di Nari Parenti; 
con Paolo vìllagjio.BR 116.15-22.30) 

• Ciruao Paeoesky di padre poiecco 
di e con F. Muti - BR 116.15-22.301 

MADISON L, 6 000 SALA A' Fintoui va In pernioni di 

ViaChlebrere. 121 Tol,5t26926 Neri Parenti, con Pedo villaggio - BR 
116-22 30) 

SALA B Mignon è partita di Francesca 
Archibugi; con Stefania Sanorelli - DR 

(16-22 30) 

• Chi ha Incastrato Roger Rabblt di 
Robert Zemockio • BR 116-22 30) 

0 Compagni di icuoli di a con Carlo 
Verdone-BR (15 30 22 30) 

L'orco di Jean Jacquea Annaud - DR 
116-22 301 

Nonnine aas affair - E (VM18I 
(11-22 301 

Homeboy di Michael Ssresm, con Ml-
ckey Rourk» - DR 116 30.22 30) 

L 7.000 
Tel. BB312I6 

Rombo IH di Poter M a Donald, con Svi-
vestir Stellone-A (16-22.301 

V1P-SDA L 7.000 

VII Galli a Sldama, 20 

Tal, 8395173 

0 Compagni di scuole d a con Calo 

Verdone • BR (16-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
• Danko di Walter Hill; con Arnold 

Schy/arzlnoggcr, J i m i i Beluihi - G 

(18-22 30| 

AMBRA JOVINELU L 3 0 0 0 
PiansG. Pape Tel, 7313306 

I fori dal piacere aesMele - E (VM16I 

AMENE 
Plana Sempiom, 1B 

L 4.500 
Tel. S90B17 

Film par adulti 

AOUILA 
Vis L'aquila, 74 

L2000 
Tel 7594951 

Piaceri cimali di Jessica - EIVM16) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2000 film par adulti 
vìe Macelli, 10 Tal 7563527 
MOULIN ROUGE 
Vie M Corta», 23 

L 3.000 
Tel 5562360 

Le voglie bestiali di une pomo moglie 
- E (VM1BI (16-22 301 

NUOVO 
UrgoAsclanohl, 1 

L 6.000 
Tel. 688116 

Bagdad cafe di Percy Adlon; con M i -
rianne Sagabrecht • A (1630-22,30) 

ODEON 
Plani Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PAUADIUM 
P n a B Romeno 

L. 3 0 0 0 
Tel. 6110203 

Film per adulti 

SPUNDID 
Vie Pier delle Vigne 4 

L 4.000 

Tel, 620205 
Marine Lear e Seke corei de poeee-
d o r e - E I V M I S I 111-22.301 

UUSSE 
Via Tentine, 364 

L 4.600 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
vì i Volturo, 37 

L 6.000 -ElVMiel 

« C I N E M A D'ESSAI I 
OEUE PROVINCE Troppo* « t t i t t a l w a Jota McTimari 

V.UPtovincil,41. Tel, 420021 - A H6.30-22.30) 

MICHELANGELO 

Piane 5, Frenetico d'Assisi 

RKmo 

RAFFAELLO 

V a Temi, 84 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

• CINECLUB I 
DEI PICCOLI L 4 0 0 0 «Poe» 

Vale della Pinete, 16 W l a B i o M e a l 
Tal. 8634851 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO Al n u t r ì amori a M. Piala! 
CULTURALE " (16.30-17.30) 

Via Ttourtina Antica 15/19 
Tal, 492405 

GRAUCO 
Via Perugia, 34 

Tal. 7001765-7622311 

Cinema ce«|loyacco, Attenzione, vtai-

. tal o) Karel KaohvAa (211 

«.LAIIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 
Tel. 312283 

L 6.000 

f i i Ù R L. 3.500-2.600 F 

Via degb Errwechl. 40 » * * , " " 
Tal. 4957762 

S7U> A Orteo P S H À 1 1 9 - 2 2 , 3 0 1 
SAIA St « poeto d i l l i f ranto (18.30): 
I eetttmo algido 120. f 0): Fanny e Ale-

' r [21.461 

Staraey Ku-
McDoivell 

(16-22.30) 

• SALEPARROCCHIAUI 
ARCOBALENO VII Redi, Va. 
L 3.500 i n t . L 2.600 rid 
Tel. 8441694. 

Ripoeo 

CARAVAGGIO 
VnPaisiello. 24/B. Tel. 864210 

ORIONE 
Via Tortona, 7 Tal. 776980 

Riposo 

Riposo 

• FUORI R O M A ! 
ACILIA 
VERDE MARE Riposo 

ALBANO 
FLORIDA Tel. 9321339 D Chi ha kicai tnte Roger Rabblt rj 

Rotai Zemackla (BRI 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel. 6440045 0 CM he Inceotreto Roger Robe» d 

Robert Zamecklc • BR (16-221 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago Panini, E 

TU. 9420479 

SUPERCINEMA 

SALA A: 0 Compagni di acuola di e con 
Calo Verdone - BR 116-22.30) 
SALA 6 D Chi ha Imestrste Roger 
Rebbi! di Robert Zemockn - BR 

116-22 30) 
• Caruso Piaooaki di padre polacco 
di » con F. N in i . BR (16-22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

I. 7 000 TU. 9456041 

VENERI L. 7.000 TU. 8454592 

Panteul ve In pensione di Nai Paonti: 

,con Pedo ViHaggkt-BR 115.18-22 301 

Red e Toby nomir^micl d W. Disney • 
OA 116-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Tal. 9001688 D Chi he Inceitreie Rogar Rabblt di 

Robert Zamectis • BR IVM18) 116-221 

Tal 9002292 Chluio par roatauro 

OSTIA 
KRYSTALL 
via Pallottini Tel 5602186 L 8.000 

Una botte di vi t i * Enrico Orarmi, con 
Allerto Sordi, Barnvd Blnr - BR 

116-22 301 

SISTO 
via da Romagnoli Tel 5610750 

L 7.000 

O Compagni di icuol i di e con Calo 
Verdone-BR (15 30-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Maina. 44 Tel. 6604076 

L 8 0 0 0 

• Ceroso Pascolai di pedri polacco 

d a c o n F . Nutl-BR (16-22301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel. 0774/28278 0 Chi he Incaatrato Roger Rabblt di 

Robat Zameckll • BR 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 L'Iloli di P l i n t i di J Diydan, con Ben 

Kingalay-DR (19 30-2130) 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 Ange! N n r t di Alan Parker, con Mlchey 

Rourcti, Robert De Nko • DR 
116-22 15) 

SCELTI PER VOI IliDIIIIllllllllIllllilW 
O U N M O N D O A P A R T E 
Dopo «Grido di l ibe r i l i di Rlcherd 
Attenborough, ecco un altro film 
che porte nei noatri elneme la tra
gedie del Sudefrlce. Anche quo-
eto * un fhWsvistoi dal blenchi: 6 
le storie vera delle famiglia Slovo. 
Il padre m i l i t i m i comunista (e 
u m o r e segretario In esilio del Pc 
sudefrlceno). le medro coregglo-
ee ewereerie del regime rezzlste 
di Pretorie (è etete poi uccise In 
Mozambico), la figlia adolescente 
che comprende pTen piano quan
to valgono le lotte dei genitori. 
U n film Imeneo in cui l'apartheid 
si insinue come un morbo tre le 
piaghe della vite familiare. Alle re
gie c'è Chris Mengss, prestigioso 
direttore delle fotografia In «Urie 
del eUenzioi e «Mission». 

M I G N O N 

O LE C O S E C A M B I A N O 
Ovvero, come el può sorridere 
eriche perlondo di mafia, a prove 
Devid M e m e ! , femoso dremme-
turpe emorieono qui al auo ee-
eondo film come reglsts. E lo fé 
essoldendo une vecchie glorie di 
Hollywood, 8 venerebire Don 
Ameche. e eludendogli il ruolo di 
un vecchietto che essomiglle 
etrerjrolnwiemente e un boss me-
Roso. Il vecchio dovrà semplice-
m e n a ondare in galero per quel-
che enno e) posto dal boss, in 
cambio di un lauto compenso. 

M s strsds fscsndo... le cose 
cambiano, appunto. Il film 6 m e 
no perfetto, meno «geometrico» 
del precedente lavoro di M a m e t , 
«La cose dei giochi», ma il duetto 
fra Ameche e Joe Memegne 6 
tutto da vedere. 

EDEN 

• C A R U S O P A S f i O S K I 
D I PADRE P O L A C C O 

Il nuovo film di Francesco Nutl ci 
evele un comico meno triste, pio 
pimpente, più cettivo Uno psi-
coanellste che, per riconquisterò 
le moglie che l'he lasciato, è di-
eposto e tutto: anche e sparare, e 
picchiere, e treveetiral da donne, 
e. . . Non anticipiamo: «Pascoski» 
eccoppie la comicità con un mini
mo di auepense, e non ssrebbe 
Klusto rlvelervene II finale. Un 

Im pieno (forse fin troppo) di co
de, con un ritmo esfisiisnte, con 
un Nutl in forme sis come regista 
che come ettore. Fonno da com
p r i m a ! O v i n e Burt e Ricky To-
gnezzi, mentre C a l o Monni si ri
servo un memorebile «cemmoo». 

BARBERINI 
EMBASSY, EXCELSIOR 

• C H I H A I N C A S T R A T O 
ROGER R A B B I T 

E l'ormel famos ln imo film in cui 
ettori e c a t o n i enimeti recitano 
inaiarne, in essolute perite. Un 

detective privato (uomo) viene 
assunto per dimostrsrs che le 
moglie (disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisce il marito. Il 
tutto sullo sfondo di uns Holly
wood anni Quaranta deliziose-
mente finta, in cui 1 «catoona» 
convivono con I divi, ed entrendo 
in un night-club potete meont rae 
Peperino che suons il pianoforte. 
Bob Hoskms 6 lo splendido ettore 
protagonista, che dà vita — in 
coppia con lo aganghaato R o g a 
Rabblt, coniglio innamorerò e 
pslcolabile — e memorobil! duet
t i , Dirige R o b a t Zemockio, pro
ducono Steven Spielberg e le dit
te Welt Disney. Scusate ee A po
co. . . 

ARISTON, HOLIDAY, 
MAJESTIC, N E W YORK. 

REALE, RITZ 

O S A L A A M B O M B A Y 
P a coloro che rlmpiengono II 
neorealismo e I film di denuncio 
eociele, ecco uno «SciusciAa enni 
CHtente che ar lve dritto dritto 
dall'Indie, È le s t a i o di Knshne, 
un bambino che dal paessllo na
tio a n v a a Bombay apaando di 
guadegnae un po' di soldi, e di 
e lu tae la p o v a a mamma rimaste 
in csmpsgna. M s Bombay è un 
i n f a n o , le sue strade sono popo
late di prostitute e di tossicodi
pendenti: p a Knshne ei ennun-
cieno do la ! , violenze e le dure 

espaienze del c a c a e minorile. 
U n fi lm espro, diretto de un'esor
diente — le trentunenne M k e 
Norr — che ci presenta uno 
epaccato insolito e re-amniotico 
darle vite nelle megolopoll indie-

CAPRANICHETTA 

0 C O M P A G N I D I S C U O L A 

Diciennove paeoneggi , une villa 
luisuooo vicino al litorale roma
no, una cat t iva le o fior di pelle 
che non el trosformo mei , giusto-
mente, in tragedie, «Compognl di 
scuole» * U primo fi lm d i c a l o 
Verdoni In cui l'ottore-reglote ro
meno evrebbe potuto f a e e m e 
no di compal re . Orme) effranco-
t o delle mocehletto che gli diede
ro euccosso, V a d o n e el dimootre 
registe delle drommoturgio com-
ploeee e dello stile preciso: questi 
«entaclnquenrr! un po' arrivati a 
un po' efigeti cono u n pezzo et -
fendibile di un'Itali» cinico difficile 
de e m a e . M e fenno r i d a e , come 

1 vecchi eroi delie commedie ite
sene. 

EURCINE, EUROPA, GARDEN, 
GREGORY, MAESTOSO, 

METROPOLITAN. VIP-SDA 

O GIOCHI NELL'ACQUA 
Dopo ali mieterò deigladinl di 
Compton House», dopo «Lo zoo 
di vonae», dopo ili ventre del

l'architetto», ecco «Giochi r e * 
l'acquei, Il nuovo film doll'lnolee»' 
Reta Greenewey. I quattro tltoiT 
citati lono in qualche modo legatr 
l'uno all'altro: compongono urt 
Immenao acrostico in curGreena', 
way asaelte II proprio sguardo 
gelido sui comportsmentl umani 
e sulla loro folle, perfette ramine? 
trio. Stevolto, in eoene, ci eonef 
tre donne: henno tutte i e l l e 
etesso nome, tutte e Ire ucoldo>' 
no I rispettivi malti a 
tutte e tre eedueono II in 
gole che menai cosi • tacere I 
tre cesi di omicidio, Me anche per, 
lui c'A in sabo une eapreee... 

CAPRANICA 
" 

D DANKO 
Il russo SchwamrMnosr, H femoi 
eo divo ausvo-amaTcano smetta 
I panni babai di Cenai e qua* 
futuribili di Tamlnetor, per Indo». 
sae quelli di Danko, pokriotto 
moecovlte In missione eChlcego, 
L'obiettivo 8 uno epeMletara t f 
drogo owgiono. l'alleato A J*r 
ima BeluehT, ebrlndelleto eterei 
«mede In Use», Lo scontro fra! 
due cantal , Il russo e lo yankee, 
el risolve presto In pure azione, 
Walter Hill non tonde qui I vertici 
dei «Guerrieri! o di «48 orni, me 
el confame «ol i t i di telai». Un 
poliziesco del ritmo selvaggio, f 
con qualche ingenuità Buono par 
distendali. •' 

ASTRA, DIAMANTI 

• PROSAI 
AGORA' SO (Via della Pannanti. 33 

-Tel 65302111 
Allo 21 Boeing Boeing di Mere 
Cemoletti, regie di F Pucci 

AL BOROO (Via dei Penitenzieri, 
1 V e - T e l 68619261 
Alle 21 L'oppanemento di Billy 
Wilder, con la compagnia II Clin dei 
100 Regia di Nino Scardina 

ALICI « COMPANY CLUB IVia do
gli Amatrlclini. 2 - Tal 6679670) 
Mwcoladl alle 18 Oloehl di eornu-
rfauloflood'oepreoslone II pub
blico come protagonaite 

ALFtLUM M a F Canotti, 6 - Tel 

Alle 22 Serrisi A C m i e e l Spet
tacolo di cabaret con Gino Nardella 

ANnTPWMK ( V I I S. Sai», 24 - Tel. 
57506271 
Alle 2115 Aspettando l'Ispetto
r e di Sente Stwn. Interproteto e 
diretto da S a g o Ammirate 

AROtNTrNA (Urge Argentine, 82 -
Tel 6644601) 
Alle 17 c , • e tu mi vuol di Luigi 
Pirandello: con il Picco» Teatro di 
Milano Ragia di Giorgo Strehla 

A T f N t O E T l (violedelle Sciamo. 3 
-Tal 44663321 
Alle 21 Prlnw e m a e di Samuel 
Backett con Franco Cini, Carta-Te^ 
tP, f « i | , d ! C i r J o J l u i r t w a . . ^ 

AURORA (Via Filmini!, 20 - f a i ? 

Alle IO l e SS « i g n i t i di Pulcl-
rrsRS di Masaimo P a c i , con la Coo
perativa l'Arcolaio 

BEAT 7 2 (Vie G G Selli 72 - Tel 
317716) 
Alla 2118 Elisabetta e u m e n e * 
R. Wllcock: con Federica Giuliettf. 
Filippo Puniti, regie di Aldo Miceli 

BEILI (Piazze S. Apollonia. 11/a - Tal. 

A l i a l i 15 ChereeIn«aoornanet
ta eenelone Amerio», di Larry 
Situo, oon Antonio Sejintl e Anna 
Lelio 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Ubicene. 
42 - Tel 75534951 
SAIA A Domani olla 21 . CM pa
ge? Pepa Riero di e con Franco 
Venturini, regia di Frinco Anigno 
SALAB Riposo 

CENTRALE (Via Cel l i , 6 - Tel 
6797270) 
ANTEPRIMA Allo 17 l 'evere e 
L'osterie delle peate di Cirio Goi-
donircon la Compagnia Stabile Re
gia di Romeo De Baggie 

C U M W N I V i o G B Bodoni,67-Tel. 
6767019) 
Alle 1B D a m o e teetre con le 
Compagnia Gruppo di Ricerca e 
Progettazione Teatrale Teato e re
gia di G Vasilicò 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5/A -
Tel 7362551 
Alle 2115 II gioco delle Beote di 
Giorgio Monocordi, con l'Associo-
Itone Culturile Beet 72 Regii di 
Bruno Mozzili 

OEI SATIRI (Vie di Grottopinta. 19 -
Tel 6565352) 
Alle 2 1 , Mlaerla e nebflto di Eduar
do Scarpette, con le compegnie Lo 
Combriccola Regia di Amleto Mort-
sco 

DELLA COMETA IVis del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 67843801 
Alla 21 Confusioni di Alan Ay-
cktwurn, con la Società per ettori 
Regie di Giovonni Lombardo Radice 

DEUS ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
48165961 
Allo 21 ...ma c'è papi PRIMA di 
Poppino o Titina Do Filippo, diretto 
ed interpretato da Luigi De Filippo 

DEUS MUSE (Via Fort, 43 - Tel 
88313001 
Oomani alle 21 La preeMonteens 
PRIMA da Hennequin-Weber. con 
Gigi Roder, Minme Minopno Regia 
di Aldo Giuffrè 

DELLE VOCI (Via E, Bombolli, 24 -
Tel 69101181 
Alle 17 Le loeondlere di Carlo Gol
doni, con la Compagnia Teatro delle 
voci Regie di Nivlo Sanchinl 

PE' SERVI IVia del Mortaro 22 - Tel 

67951301 
Alle 17 e alle 21 Clvicua Romano 
Sumdi Giggi Spaducci con la com
pagnia Dialettale Romanesca di Al
tiero Allieti 

DUSE (Via Crema. 8 • Tel 70135221 
Lunedi elle 21 PRIMA Non tutti I 
ladri vengono por nuocere di Da
rio Fo con la Compagnia Delle In
die Regia di Riccardo Cavallo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
4621141 
Alla 17 L'avaro di Molière con 
Ugo Tognazsi Fioretta Man, Elio 
Crovetto Pier flenanca 

E.T.I. QUIRINO IVia Marco lunghet
ti 1 . Tel 67945851 
Alle 17 Arden di Fsvoreham di 
Anonimo Elisabettieno con Renio 
Montagnam Elisabetta Pozzi regia 
di Marco Sciaccaluga 

E.T.I, SALA UMBERTO IVia della 
Mercede 5 0 - T e l 67947531 
Alle 17 Proceeeo di Qiordeno 

Bruno di Mario Moretti, con Lino 
Troiai Regia di José Quaglio 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/0 • Tel 65437941 
Alle 17 Singoli di E Siciliano, con 
P Graziosi, G Cnsafi Regia di F 
Parò 

GHIONE IVia della Fornaci 37 - Tel 
63722941 
Alle 17 Non e vere me ci credo di 
Pappino De Filippo, con Massimo 
Mollica e Laura Gianoli Regia di 
Gianni Sculo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229 - Tel 3533601 
Alle 21 L'arie del continente di 
Nino Martoglio, con Nino Fraasica. 
Pietro De Vico e Anna Campori Re
gie di Anton» Colendi 

n. PUFF (Via Giggl Zlnazzo. 4 - Tel 
68107211 
Alle 22 30 Meglio tertU eh» Rei di 
Amendola 6, Amendola, con Lindo 
Fiorini, Giusy Valori Regia degli Au
tori 

LA CHANSON (Largo Brinacelo, 
S2/A - Tel 7372771 
Alle 2146 SorriBleChenoondie 
con Oino Verde 

LA PIRAMIDE IVil G. Bulzoni. S I -
Tll 67461621 
Domini ine 21 PRIMA II glorolno 
del ciliegi di Anton Cechov, con la 
Compagnia Teatro La Maschere 
Regie di Antonello Agitoti 

MANZONI (vìa Montezebio, 14/c -
Tel 3 1 2 6 771 
Alle 21 Un cappello di paglia di 
Firenze di E Labiche, con la Com-
pegnie Cotta-Alighiero 

META-TEATRO IVia Mameli. 5 • Tel 

AlleSI 15 Maree neeooete con la 
Compagni! Altomimetico, regia di 
Antonello Belli 

OROLOGIO (Via del Filippini. 17-A -
Tel 65487361 
SALA ORFEO alle 21 30 « sotto
suolo di F Dostoevskij, diretto ed 
interpretilo da Valentino Orfeo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alla 2045 
Mleere belle di Pappino De Filippo, 
con la Compagnia dell Atto Regia 
di Olga Caravan Alle 22 30 Olory 
deyen. 2 di e con Mano De Candia, 
regia di Nicoli Pistole 
SALA GRANDE Allo 21 Colnd-
demre di L Costa, M Cirri, s Fer
rammo, con Leila Costa Alle 22 30 
Buonanotte brivido con Donati e 
J Olessn Regia di Giovenm Calb 

PARIOU IVia Giosuè Sorsi. 20 - Tel 
8035231 
Alle 21 15 Oraiiedltutto di e con 
Grozio Scuccimarra, al sax France
sco Badiloni 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-Tel 4650S5) 
Alle21 KeseyCantediC Carato!!. 
con la compagnia del Teatro Eliseo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770-74726301 
Allo 17 15 Vigili Urbani di Nando 
Vitali e Ourante, con Anita Duran
te Emenuele MBgnam. regie d! Lel
lo Ducei 

SALONE MARGHERITA IVia due 
Macelli 75 -Te l 6796269) 
AII021 30 Miti e O e Mit id, Castel-
lecci e Pmgitore con Leo Gullotte. 
Karen Jones Regia d! Pier France
sco Fingitore 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri, 3 - Tel 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri
ce, e - Tel 57406981 
Alle 21 Benvenuti In esce Oori di 
Alessandro Benvenuti e Ugo Chili 

• PER RAGAZZI H H 
ALLA RINGHIERA (Via dal R I M I , 81 -

Tel 6568711) 
Alle 10 U v t r i •tori» di C i p p u o 
« i t o rot to e Un u n t IwiWrdo 
regia di IdalbertoFer 

ARGOT (Via N Del Grande, 21 • Tel 
5898111) 

Alle IO 30 Viaggio con la cMh>-
n l i mydM di Massimo Telone, con 
il Gioco Teatro comic 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Vie U b i c M i . 
42 • Tel 7553495) 
Sabato alle 17 Un cuor* grand* 
«soli con Franco Venturini, regia di 
Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 • 
Tel 52S0945) 

Alle 17 La •Dada di Orlando di 
Fortunato Pasqualino, con la com
pagnia teatro di Pupi Siciliani Re* 
già dt Barbara Olson 

ENGUSH PUPPET THEATBE (Vìa 
Grottapmta, 2 • Tel 5696201 -
6879670) 
Alle 1630 Pulcinella • • u a m o g l t * 
(in lingua italiana), alle 1730-
Punch and Judy (In lingua inglese! 

ORAUCO (Via Perugia. 34 • T e r 
7001785-7822311) 
Sabato e domenica alle 16 30 U 
tempeata dì William Shakespeare,- " 
alle 18 Pippo, Pluto. Paperino «u* 
perttiQW di Walt Disney 

IL TORCHIO (Via Moroami. 16 • Tel 
662049) 

Sabato e domenica alle 16 45 At 
tacchino o Re Luigi di Aldo Giovar)-
netti e Claude PasQuelm 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aura-
Ila - Località Cerreto - ladispoli) 
Alle 1030 Spettacolo per te scuo
le Un pap i dal nato roteo con lo 
« a r p a a paperfno di Gianni Tatto 
ne 

TEATRO MONGIOVWO (Via G Ge-
rtocchi 15-Tel 5139405) 
Alle 16 30 La casetta In Canada 
con la Compagnia BostJk di Tonno 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, 10-Tel 5892034) 
Alle IO II ra cervo di Carlo Goni, 
con il Teatro Bania Luka Regia di 
Sead Sedie 

• MUSICA mmmmm 
m C L A S S I C A 

AUDITORIUM-DUE-PINI (Vw Z a » 
donai. 2 • Tel 32842881 
Alle 21 Concerto dell'orchestra 
sinfonica abruzzese diretta da Era
smo Gaudiomonte Musiche di 
Bach, Wagenseil, Haendel. Hayd 

OLIMPICO (Piana Gentile de Fabria
no - Tel 393304) 
Alle 17 H pat ta dal eampanolll 
Operetta di Lombardo e Ramato, 
con Sandra Massimini 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone, 32/A- Tel 6875952) 
Alle 21 Concerto dell Orchestra da 
Camera del Gonfalone In program
ma 1*. 2* e 4' Concerto Brandebur
ghese. l 'suite di J S Bach 

Alle 21 15 Milena risponda a Ka
fka di Gregorio Scalise Interpreta
to e diretto, da Bianca Maria Piraz-
«Hi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
6743089) 
Alle 21 Tra aortite di Riccardo 
fieim e Fabrizio Monteverde da Ce
chov con Elisabetta De Palo Regia 
di Fabrizio Monteverde 

STABILE DEL GIALLO tVta Cassia, 
B71/c-Tel 3669800) 
Alle 21 30 Trappola par topi di 
Agatha Chnstia con Giancarlo Si-
Bti. Susanna Schemman Regia dt 
Sofia Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 6788259» 
Alle 21 Amori difficili di Giacomo 
piperno con G Piperno. Claudia 
Della Seta Laura Panti Regia di 
Lorenzo Sslveti 

TEATRO IN fVia degli Amatnciani, 2 
• Tel 6S676101 B9?9719| 
Alle 21 Poetica al centro dell'oc
culto Autore e interprete Giuliano 
Sebastma Quaglia SALA PERFOR
MANCE alle 21 II linguaggio dotta 
montagna, e II bicchitrt della 
staffa di H Pmtar con la Compa
gnia Grande Opera Regia di Massi
miliano Troiani 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Voltati parlami di Alberto 
Moravia e Altxla di Marguerite 
Yourcenar con la Compagnia Grup-
poTeatro G 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scevola 101 -Tel 7880985) 
Alle 21 Angeli e Asaassina di 
Franco Scaldati con la Compagnia 
Piccolo Teatro di Palermo Regia 
dell Aqtore 

STREPITOSO SUCCESSO 
A GRANDE RICHIESTA 
ECCEZIONALMENTE 

PROROGA 
FINO AL 5 FEBBRAIO 

moina 
più-

IL CIRCO 

MOSCA 
R O r M - V i a C . C O L O M B O 

(FRONTE FIERA) 

INF TEL 5744862.5744883 

ORARIO SPCTTACOLl 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ, 
ORE 21.15 

GIOVEDÌ, VENERDÌ e SABATO 

J S P E T T . O R E 1 6 1 5 E 2 U 5 

GIORNI resmi 
2SPETT ORE 15 00 E 18.30 

LUNEDI (-non testivi,) RIPOSO 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
« U X A N O E m A T I IVis Ostia, 9 -

Tal 35993981 

Alle 22 J a n & S imon di Karl Pol
lar 

« a M A M A « V I o S Fnnc is rea Ri
pa. 18-Tel 5825511 
Al iaci 30 Concerto rock bluee del 
gruppo inglese Mad Doga 

• H I V HOUOAY IVia dagli Orti di 
Trastevere,43-Tel 58)81211 
AI I I21 Concino dilquirtetto The 
Mutino 

• U C U t (Vicolo del Fico. 3 - Tel 
66790761 
Alle 2 1 3 0 Concerto del Mautiiio 
Giammarco Trio 

iOCCACCIO ( P i l l i ! Tr l luul . 41 • 
T l l 58186851 
Alle 21 Concerto j m con la can-
tante Damerle Velli llngresao g n -
tuitol 

C A f F t I A T M O (Vii Monte Testac
elo. 951 
Alle 22 Concerto oon I I Tonilo 
Band 

CAIIUaO CAFFI (Via Monte di Te-
Iticelo. 36) 
Alto 22 Concino del gruppo Guije-

C t A M I C O (Via Libane, 71 
Alleai X Concerto del Trio Wilson 
- Oliver-Naoier tnjrlaeo libero • 

F M M T U Q K » (Vii G, Siccrti, 3 • TU.1 ? 
58923741 el 
Alle 2 1 3 0 Cartone d'autore dt Co. 
Molitori, F Effltgli. S Stefanini , 

a O N C U A IVi l Crescenzio, S2/e t-, 
Tel 5530302) 

Alle 21, Concerto dal gruppo The 
Ule > " 

a m a r o N O T T I M I del FiemrrA, ' 
30A>-Tel 68132491 r 

Non pervenuto ' " 
M M A O I N I M e Torneino Cempev. 

nelle. 40) , 
Alle 22' Concerto di musici ittica* 
n i U i n i n Alrikaa , 

Alla 22 Concerto del Quanotto di-
Marco Fratini „ 

ouaeeico (Pimi a De Fittiano,* 
(9 -Tel. 3933041 f 

«AWTJ.OUe' (Vie del Clrdlllo, 13-
Tel 47460761 
Alle 21,30 Concerto delle vocelw 
Clnne Spati 

TUUTALA ( V I I tari (Molili, 13/1 . 
Tel 67832371 

AL m7%> Min?®* 
BEkENUtl 

IN CASA GORI 
Idi Alessandro Benvenuti ; 

eUgo Chiti 
PRODUZIONE NUOVA VARIETY 
"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" ia Repubblica 

Piazza S. Maria Liberatrice lei. 5740598 - 5740170 

SABATO 21 GENNAIO ore 17 

INAUGURAZIONE 
DEI NUOVI LOCALI DEL 

Caffè 
delle Donne 

il caffè delle donne è anche un'occasione im-; 
portante per incontrarci a costruire una cultura, 
al femminile, che esprima bisogni e interessi di 
'un pianeta " d a sempre sommerso, come quel
lo delle donne. 

Sabato 21 presenteremo il nuovo programma « 
vivremo insieme un momento spettacolare con 
musica, rinfresco e 

Il caffè delle Donne 
(Viale Irpinia, 62) 

22 
l'Unità 

Giovedì 
19 gennaio 1989 
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Caldo e tv 
Primo round 
traAgnes 
eMatarrese 
• I ROMA. Ieri si sono in
contratiti presidente della Fé-
derealcio Antonio Matarrese 
«dalla Rai Biagio Agnes per 
affrontare lo spinoso argo
mento del rinnovo del con
tratto tra l'Ente televisivo e la 
«derealcio per quanto ri
guarda la ripresa e la trasmis
sione delle gare di tutte le 
squadre azzurre (Nazionale A, 
Under 21, quel che resta del
l'Olimpica, Under 18,squadra 
femminile e nazionali giovani
li). Il primo round si e chiuso 
tra I sorrisi e con un Impegno 
unitario; .Dare al rapporto tra 
Rai « Federcelclo una impo
stazione completamente nuo
va rispetto al passato, allar
gandone I contenuti sui plano 
sociale e sportivo». Questa 
volta, Insomma, le due parti 
non hanno cominciato a liti
gare per I soldi anche se sari 
lilla parte economica che av
verrà il conlronto più duro. 
Ma di questo Matarrese e 
Agnes ne riparleranno ai primi 
di lebbralo anche se la Feder-
eaicio ha gii latto capire qua
le tari I* sua strategia. Il con
tratto scaduto a dicembre pre
vedeva 2 miliardi all'anno alla 
Federcalclo e oggi questa ci
fra viene definita in Federazio
ne "ridicole-. A Matarrese non 
mancheranno argomenti per 
aliare II prezzo; la Rai ha ga
rantito un miliardo alla Fedir-
bukel |a cui squadra gioca 
poche volte con una «presa» 
sul pubblico r)on paragonabi
le con 11 calcio che ha pc mes
to alla Rai di avere durante gli 
Europei l'Indice d'ascolto più 
alto in assoluto. Intanto c'è 
l'accordo per dare al calcio 
più spazio In televisone, non 
par mostrare gol ma per Ini
ziative educative, da spot con
tro la violenta a veri corsi sul 
regolamento e sul comporta-

Sento del pubblico negli sta-
, Inoltre ci sarà più spazio 

per II settore giovanile e per le 
scuole di calcio, Il pacchetto 
di proposte presentalo da Ma
tarrese «stalo accettato, I prò-

p i tarahno reaiimafi in 
la collaborazione Ira Fé » 

derealcio e Rai. J«Ms 

SPORT 

Il torneo di serie B domenica al giro di boa 
Finora si son viste poche reti e poco gioco 
ma i rossoblu di Scoglio vanno controcorrente 
La delusione Brescia e l'ermetico Catanzaro 

Il campionato senza gol 
ha un Genoa all'occhiello 
Domenica il campionato di serie B giunge al giro di 
boa con la 19* giornata. E ormai il momento dei 
primi bilanci e come al solito ci si accorge che il 
torneo ha gii sconvolto alcune previsioni fatte nel
la scorsa estate. L'Udinese non ha «ucciso» la con
correnza, Il Brescia naviga in acque pericolose 
esattamente come il Monza «matrìcola terribile» 
mancata. Unica certezza; il Genoa. 

MARIO MVANO 

M ROMA -Tolto il Genoa, 
siamo tutti II, a lottare e pe
starci I piedi. Il solito equili
brio della B, direi che si* tor
nali indietro di qualche anno 
perche nello scorso campio
nato c'erano squadre come 
Bologna, Atalanta e Lazio net
tamente più attrezzate delle 
altre». Nedo Sonetti non ha 
dubbi, evita con buon uso di 
scaramanzia di parlare della 
sua Udinese e giudica la clas
sifica di questo torneo cadetto 
giunto ormai a mela del suo 
cammino -verissima nella di
stribuzione dei valori», ali Ge
noa andrà In A e probabil
mente anche II Bar). Per gli 
altri due posti gran lotta Ira 
noi, Cremonese ed Avellino. 
Al momento non vedo altri 
eventuali inserimenti al verti
ce». Intanto, però, Il campio
nato olire spettacoli modesti 
e soprattutto pochissimi gol -
Indicativa l'ultima giornata, 
con 5 zero a zero su IO partite 
- quantificabili in 285, esatta
mente 16 In meno rispetto ad 
un anno (a. E rispetto all' 
86-87 e all'gfWM slamo addi. 
riilura a .-33» e-50», Gigi Si-

moni, allenatore dell'Empoli, 
lo spiega cosi; -E scarsa la 
qualità delle squadre, nel 
complesso. I cannonieri non 
hanno specifiche responsabi
lità». «L'anno scorso - è la tesi 
dell'ex tecnico del Brescia, 
Guerini - c'erano squadre co
me Il Bologna in grado di fare 
3 o 4 gol a partita». «Per me 
invece - spiega Sonetti - è 
semplicemente un caso. In 

Elù bisogna dire che a parte 
ie Vitls, non ci sono attac

canti con spiccate qualità di 
goleador. Nappi e Baiano so
no punte "di movimento", 
non da area, In generale, mi 
sembra fuori luogo l'equazio
ne "pochi gol poco spettaco
lo", il livello di gioco è accet
tabile. Anche se, rispetto alla 
serie A, qui siamo a distanze 
abissali». 

Il campionato cadetto ha 
avuto come sempre poco ri
spetto per le previsioni estive. 
Bari e Udinese dovevano «am
mazzare» la concorrenza e in
vece tutto sommato sono ap
pena sopra un immenso grup-
pone che comprende ben un
dici formazioni nel giro di 4 

Paolo Monelli, il goleador del Bari secondo In classifica 

punti. Pareri autorevoli aveva
no invece inserito il Genoa 
soltanto tra le «possibili rivela
zioni» e il Brescia nel lotto del
le favorite assieme all'Empoli, 
l'altra mezza delusione del
l'anno accanto alle «rondinel
le». Fra le matricole, l'unica 
accreditata era il Monza, men
tre nessuno credeva alle pos
sibilità di Cosenza o Ancona. 
Anche qui si è ribaltata finora 
la scala dei valori. Ma la vera 
delusione resta il Brescia, che 
ha già cambiato la panchina 
sostituendo Guerini con Già-
comini: la formazione lom
barda sta vivendo una crisi in
comprensibile dall'esterno. 
Ha giocatori di ottima caratu
ra come Grilli, Mariani, Marco 
Rossi, gli stessi Bonometti e 

Manzo oltre al vecchio Bor-
don e all'azzurrino Conni. Pe
rà il Brescia ha soltanto 15 
punti come II modesto Barlet
ta, appena 4 in più della dere
litta Sambenedettese e ben 13 
in meno del Genoa. Proprio 1 
rossoblu di Scoglio stanno 
nella posizione diametral
mente opposta. Da «possibile 
rivelazione» il Genoa è diven
tato in pochi mesi l'autentico 
dominatore: 28 punti in 18 ga
re, 11 vittorie, 6 pareggi e sol
tanto una sconfitta riassunti in 
un significativo «+1» in media 
inglese. Non c'è un segreto 
particolare, come spesso ac
cade in casi come questo, 
semplicemente molti giocato
ri stanno disputando contem
poraneamente un ottimo 

Svanita la rabbia dei tifosi, resta il rebi4s*Roma 

le abbiamo perso il derby? 
t e indagini continuano. ' • • • 

È tomaia la quiete a Trigoria dopo il movimentato 
«day after» inscenato dal tifosi romanisti per la scon
fitta nel derby. I giocatori continuano ad interrogarsi 
sulla sconfitta, Manfredonia, invece, s'arrabbia per 
essere messo, sempre e comunque, sul banco degli 
Imputati. Intanto la Roma si prepara ad aumentare il 
capitale sociale e Viola ripete il suo consumato mo
nologo sulla necessità del megastadio, 

MONALDO n m o u m 
Wm ROMA. Passata è la tem
pesta odb,..No, gli «augelli» 
bori ci sono ancora, nono-
itante * Trigoria sia una matti
nata primaverile. Ma non ci 
sona nemmeno I «falchi» del 
•Ilo glallorosso, Dopo l'assalto 
del giorno prima, le truppe 
gltlloroue sono presenti con 
un piccolo drappello al di là 
del muro di recitatone, Deser
ti, all'inizio, la tribunetta della 
Stampa. C'è solo un tlloso 
«'eccezione; l'attore Claudio 
Amendola (ricordate lo sce
neggialo televisivo «Storia d'a-
frtore e d'amicizia?»), uno che 
nonottante la popolarità e l'a-
mietala con diversi giocatori 

della Roma continua a recita
re, come tlloso, tempre lo 
stesso ruolo. «Vado tempre In 
curva - dice -domenica alle 9 
ero già allo stadio. Che rabbia 
e poi la sera il ristorante ho 
incontrato Renato che cenava 
tranquillo e sorridente. Aveva 
prenotatoli tavolo per festeg
giare la vittoria nel derby. Ma 
visto come erano andate le 
cose avrebbe latto meglio a 
restare» casa». L'amaro sfogo 
viene interrotto da Desideri 
che salutandolo gli dice: 
•Claudio perché non vieni a 
giocare anche tu?-. Amendola 
risponde: «ChejlUmero di ma
glia mi date?» E Desideri bel-

lardonLa numero sette 
L'allenamento scorre via 

tranquilla con un Conti che, « 
dispetto dell'età, continuava a 
sprizzare «udore ed entusia
smo. Il drappello di tifosi ab
barbicati tu una collinetta as
siste Impassibile. Il silenzio 
viene rotto da una voce che 
prende di mira Uedholm. «Ah 
Barone, guarda che ti è cadu
to il libretto della pensione...». 
I| Barone non si scompone, 
ma a lui, si sa, il mondo sem
bra scivolargli addosso; al 
massimo ammette che episo
di come la contestazione del
l'altro giorno «danno un po' 
lastldio». La bufera è passala 
ma i segni restano e I giocato
ri, almeno di fronte ai taccuini 
dei cronisti, continuano a ri
petere che una spiegazione 
per quello che è successo do
menica all'Olimpico non sono 
riusciti a trovarla, Contro la 
Lazio sembravate giocare con 
un certo fastidio, controvo
glia... «Ma no - risponde Oddi 
- il fatto è che eravamo tutti 
incredibilmente fermi». Forse 
volevate protestare contro le 
decisioni di Liedholm, la scel

ta di Renato, ad esemplo? 
•Non credo che possa essere 
questa la spiegazione, non sia
mo mica del bambini o degli 
autolesionisti». L'atmosfera è 
mesta, ma ci pensa Manfredo
nia a ravvivarla: «Alle conte
stazioni ci sono abituato, ma 
francamente mi sembra che ti 
stia superando ogni limite. Pri
ma hanno detto che il derby 
avrebbero dovuto giocarlo so
la i romanisti •puri», poi che 
mi ero fatto ammonire appo
sta con la Juventus per non 
giocare il derby- Gioco o non 

fioca sono sempre responsa-
lle», I tifasi non U hanno an

cora accettalo? «Accettato? -
la Manfredonia incattivendo 
lo sguardo - Non dimentichia
moci che io venivo dala Ju
ventus, mica dall'Akragas e in 
questi due anni credo di aver 
sempre fatto il mio dovere». A 
giugno scade il tuo contratto? 
«Non io so ancora, sono per
plesso staremo a vedere». In
tanto. mentre Policanp in un 
altro angolo confessa la sua 
amarezza e esprime la sua 
comprensione per que| tifosi 
che per assistere al derby si 

Lionello ManrrMonia 

sono alzati all'alba è in cor» 
la riunione del «governo» glal
lorosso. Al termine della riu
nione del consiglio di ammini
strazione un comunicato par
la della decisione presa all'u
nanimità di sottopone all'as
semblea dei soci del 16 feb
braio l'aumento del capitale 
sociale da 4 miliardi e 200 mi
lioni a 6 miliardi e 300 milioni. 
Poi una replica del «monolo
go del presidente» con l'inge
gner Viola che continua a dire 
che per avere una grande Ro
ma ci vuole un megastadio. I 
sogni di solito muoiono all'al
ba, quelli del presidente Viola 
non vanno mai a dormire. 

Francesco Scoglio, l'allenatore del Genoa primatista 

campionato. In attacco Nappi 
ha segnato 7 reti senza battere 
rigori, al suo fianco si segnala
no l'eterna promessa Eranlo, 
Il solido mediano Ruotalo, il 
ritrovato Signorini e soprattut
to Roberto Onorati, 22enne 
centrocampista giunto un po' 
appannato dalla Fiorentina. 
Nelle classifiche di rendimen
to delle riviste specializzate 
sono tutti ai primissimi posti. 
Assieme a nomi nuovi come 
la 19enne mezzala dell'Empo
li. DI Francesco, lo stopper 
del Licata, Miranda, il terzino 
del Piacenza, Colasante. Stan
no li, a testimoniare che qual
cosa si muove anche Ira I ca
detti dove loro emergono al 
posto degli attesi «mostri sa
cri». 

Il Genoa «campione d'in
verno» é dunque squadra dai 
molti record: tra l'altro detie
ne anche quello dell'attacco 
più prolifico (25 reti), seguita 
da Messina (22, nove dei quali 
segnati dal discontinuo Scol
laci) e dall'Udinese (21). Per 
poco (6 gol contro 5) il suo 
portiere Oregon è anche il 
meno imbattuto: in questo ha 
fatto meglio di lui amico del 
Catanzaro (appena 5 reti al 
passivo), La squadra di Di 
Marzio, a sua volta, detiene un 
curioso primato: come abbia
mo visto ha subito pochissi
mo, ma ha anche segnato sol
tanto 7 reti, meno di un gol di 
media ogni due panile. Tutta 
questa avarizia nel dare e nel 
concedere è valsa peraltro 
ben 19 punti, cosi Palanca A 
Co. pur con un ruolino cosi 
singolare possono accampare 
a buon diritto sogni di tene A. 

Recupero 
Il Monza 
pareggia 
col Licata 
m MONZA. Questa volta al 
Monza non è riuscito di batte
re il Licata, Nel recupera di 
ieri è stato inchiodato sul pa
reggio (0-0), mentre al mo
mento della sospensione del
l'incontro dell'8 gennaio, a 
causa della nebbia (75*), stava 
vincendo per 4-1. La partita al 
è svolta alla presenza di 1500 
persone che hanno sfidato il 
cielo che minacciava pioggia. 
Il dettaglio: MONZA: Nuciari; 
Fontanini (70' RobbiaU), Man-
cuso; Brioschl, Saint, Rossi; 
Gara, Zanoncelll (80' Salva-
de), Gaudenti, Consonni, 
Stroppa. LICATA: Zangara; 
Campanella, Taormina; Bai-
dacci, Giacomarro, Consagra; 
Romano (59* Picarra), Taran
tino, Sorce (86' Botto), Gnol-
lo, La Rosa. ARBITRO: Sta-
foggia di Pesaro. Questa la 
classifica aggiornata della se
rie B: Genoa 28; Bari 24; Udi
nese 22; Cremonese e Avelli
no 20; Catanzaro, Parma • 
Reggina 19; Messina, Empoli, 
Padova, Cosenza e Ancona 
18; Brescia, Licata, Barletta e 
Taranto 15; Monza* Placenta 
14; Sambenedettese 11. 

Pari con botte in Turchia 
Accantonato da Liedholm 
Rizzitelli va in gol 
nell'Under pasticciona 
M SMIRNE. L'Under 21 di 
Cesare Maldinl ha mostrato 
nell'amichevole di ieri contro 
la Turchia luci ed ombre. Ne è 
scaturito solo un pareggio 
(2-2). La difesa non ha trovato 
in pellegrini e in Carobbi 
quell'esperienza che ci si at
tendeva. Note di merito inve
ce per Fuser e Simone, i due 
più spigliati a centrocampo e 
in attacco. Nel ruolo di leader 
del reparto arretrato il tonni
na Zago non ha mai trovato la 
giusta posizione, In attacco Si
mone ha confermato le tue 
potenzialità: quando «punta» 
un pallone è difficile fermarlo. 
A corrente alternata Rizzitelli 
•13 miliardi», evidentemente 
non al meglio per essere stato 
accantonato dalla Roma. Ha 
segnato subito un bel gol, poi 
non è stato sufficientemente 
servito dai compagni. Di Ca-
' >o ha fatto capire che potrà 
dare molto a questa Under 21 
se si libererà prima del pallo
ne e garantirà una partecipa
zione più compieta al gioco. 
In porta il romanista Perutzl 
non è stato molto impegnato, 
« quelle poche volte che è sta
to chiamato In causa ha mo

strato sicurezza e senso della 
posizione. 

Comunque non ci sì poteva 
aspettare di più da giocatori 
che si ritrovavano insieme per 
la seconda volta: spesso han
no pasticciato mentre a tratti il 
gioco si è latto duro, con in
terventi al limite dell'espulsio
ne, Probante sarà II prossimo 
impegno casalingo, il 15 feb
braio, con I campioni d'Euro
pa francesi. C'è comunque 
tempo lino al 26 aprile (esor
dio europeo con la Svizzera, 
lane a Sion), perché MaWini 
corregga il tiro e inquadri una 
formazione in grado di dare 
maggiore sicurezza. Questo il 
dettaglio: njRCHU: Cediteli; 
Uzgur, Canlk (70' GiztendQ; 
SoKioglu, Cutter, Yuksel (83' 
Eskisqy); Kerimoglu, Kepoglu 
(65' Okan), Durmus, Colale, 
Xip (80' tóidiran). (Sec. por: 
nere Eritan). ITALIA: Penati; 
Rossini, Carobbi; Salvatoli 
(59' CorinO, Di Caia, Pellegri
ni; Di Canio, Fuser (83' Bran
da™), Rizzitelli (70' Rizzalo), 
Zago, Simone. (12 Gatta, 13 
Pullo. 16 Conte, 18 Buso). 

ARBITRO: Sirena (Rom.). 
RETI: 5' Rizzitelli, 50' Guller, 

69' Simone, 89' Colali. 

Colica renale 
per Vierchowod 
In dubbio 
col Napoli 

Allarme in casa Sampdoria. Si è bloccato Pietro Viercho
wod. Il giocatore rischia di saltare l'incontro con II Napoli. 
Lo stopper, dopo una notte passata insonne per via di una 
colica renale, ieri mattina non si 4 allenato. Nel pomerig-

Pio si è sottoposto ad una visita urologica che ha escluso 
ipotesi di calcoli al reni. «Dovrebbe trattarsi - ha detto II 

professor Martorana - di una semplice Infiammazione alle 
vie urinarie». Dunque una cosa di poco conto I calcoli 
avrebbero pregiudicato il suo impiego nella partitissima di 
domenica, così invece Vierchowod ha buone possibilità di 
recupero. Lui è sicuro di giocare, anche se nei prostimi 
giorni sarà sottoposto ad ulteriori accertamenti specialisti
ci e a un trattamento ad ultrasuoni. 

L'ex centravanti della Juve 
lan Rush ha comprato una 
villa stile Hollywood sulle 
colline intomo a Uverpool 
per una cifra che sfiora H 
miliardo di lire. «lan e tua 
moglie - ha raccontato 
un'amico - l'avevano vista 
su una rivista qualche gior

no dopo il loro ritorno da Torino e se ne erano innamorati 
subito». La villa, dotata di una piscina coperta, ha la struttu
ra di un catello con sette camere da letto e sorge In cima 
ad una collina al centro della penisola di Wirral, una stretta 
striscia di terra fra l'estuario della Mersey, sulla quale sorge 
Liverpool e il Galles. Il nostalgico centravanti (che a Torino 
soffri di una «saudade» tutta particolare) potrà coli guarda
re in lontananza dalla finestra della camera da letto 11 
villaggio gallese di Flint, dove è nato e cresciuto e dove 
vivono tuttora i suol familiari. 

Una villa 
hollywoodiana 
per Rush 
il nostalgico 

A San Paolo 
«testa-coda» 
di Senna 
in... borghese 

Il campione del mondo di 
Formula 1 Ayrton Senna, al 
volante di una Mercedes ot
tenuta come premio per il 
gran numero di «pole-posl-
don» attenute nella stagio
ne 1988, si è scontralo In 
una strada di San Paolo con 
un'altra automobile. Secon

do I primi testimoni la colpa sarebbe dell'altro automobili
sta. Costui è sceso furioso dalla sua vettura poi, quando ha 
visto Senna, lo ha riconosciuto e si è subito calmalo. Ariti, 
ti e offerto di partecipare alle spese per la riparazione della 
Mercedes. Al momento dell'incidente, vicino allabltazlone 
del pilota brasiliano, la vettura di Senna andava a circa 60 
chilometri orari. 

Il procuratore generale del
la Figc, Vito Giampietro, ha 
deferito alla commissione 
disciplinare della Lega 
l'amministratore delegalo 
del Torino, Michele De Fi
nis, e la stessa società gre-

^ > H > W B l a B a _ _ M a a B I , nata per aver rilasciato ali* 
slampa dichiarazione gra

vemente lesive della reputazione di organi federali. I lattili 
riferiscono al dopoartita di Torino-Pisa quando De Finis ha 

" ' '" bit - " 

Deferiti 
alla Lega 
De Finis 
e il Torino 

criticato aspramente l'operato dell'arbitro Fabio -
Vito Giampietro ha deferito anche la società granata per 
responsabilità diretta e violazione dell'art. 6 comma 1 del 
codice di giustizia sportiva. 

Processo sul rogo 
al «Ballarin»: 
accusato di falso 
un poliziotto 

Antonio Cariarli, Il sovreln-
tendente di pubblica sicu
rezza ascoltata ieri dal tri
bunale di Ascoli Picena co
me teste durante II precel
so per il roso allo attrito 
•Ballarin» di San Benedetto 
del Tronto che il 7 giugno 
1981 causo la morte di qui 

persone, ha rischiato l'arresto in aula per falsa testimonian
za. Cenoni firmi il rapporto congiunto di polizia e carabi
nieri nel quale si legge che le forze dell'ordine avevano 
notato all'interno dello stadio una gran quantità di strisce 
di carta raccolte in sacchetti di plastica senza prendere 
tuttavia alcun provvedimento. Ieri Cenoni ha sostenuto in 
un primo momento di non sapere se nel «Ballarin» «I fosse 
o meno la carta attraverso la quale si propago l'incendio. 
Poi, dopo che il difensore di uno del tifosi Imputati lo ha 
accusato di dire il falso, ha precisato di aver Armato il 
rapporto sema conoscerne tutti i contenuti in quanto im
pegnato in altri servizi. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
23,05 Basket, Coppa dei Campioni, Scavolinl-t 

na; 0,15 Birmingham, Pattinaggio artistico • Cortina, Sport 
Equestri. 
'" .15 Oggi sport; 18,20 Tg2 Sportsera. 

10,40 Hockey su ghiaccio, Fassa-Alteghe; 15,30 Tennis, 
da Spoleto, Italia-Ungheria; 15,45 Birmingham, 
artistico; 18,45 Tg3 Derby. 

lete. 14 Spori News-Sportisslmo; 15,30 e 20,30 Birmingham, 
Pattinaggio artistico: 23 Pianeta neve; 23,30 Stasera sport. 

CaptMtUtrfa. 11,15 Sci, da Tìgnes, discesa femminile; 13,40 
Juke box (replica); 14,10 Tennis, Australian Open; 16,10 
Sport spettacolo: 19 Juke box (replica); 19,30 Sportine; 20 
Basket, Jugoplastika-Cska Mosca; 22 Mon-gol-fiera; 22,30 
Tennis, Australian Open; 23,30 Pallavolo, Palma de Maior
ca-Panini, 

Palermo. Braccio di ferrq tra società rosanero e ditta appaltatrice, 
ritardi nei lavori e un'inchiesta della magistratura 

Uno stadio di carta bollata 
« A N N I PIETROSANTI 

* • PALERMO Finisce In tri
bunale la «storia infinita» della 
ristrutturazione della stadio 
della Favorita, Una storia infi
nita, perche da quando sono 
Cominciati - ed è stato nel 

Sugno dello scorso anno - i 
rari per ammodernar,; l'ini-

Élento che dovrà ospitare i 
iondlall del '90, si sono svi

luppate) ed hanno assunto 
messo toni abbastanza aspri, 
le polemiche fra la ditta che 
ka In appalto 1 lavori, la Pon
teggi 'Calmine, e l'Unione 
sportiva Palermo, che ha do
vuto mandare a Trapani la 
squadra promossa dalla C2 in 
Ci e rifondala dopo il falli
mento della vecchia società. 
('ultimo atto e l'apertura di 
una Inchiesta da parte della 
Procura della Repubblica di 
Palermo che vuole vederci 
chiaro sui ritardi nell'anda
mento del lavori, La «Favori

ta» dovrebbe esaere pronta -
con una capienza di oltre qua
rantamila tpettaton - per la fi
ne di ottobre. Ma si nutrono 
sen dubbi che le opere possa
no essere ultimate in tempo. Il 
sostituto procuratore che 
conduce l'inchiesta Carmelo 
Carrara, ha già ascoltato li di
rettore del cantiere dello sta
dio, che avrebbe lamentato 
una serie di problemi incon
trati nell'esecuzione dei lavo
ri: ostacoli di tutti i generi, non 
ultima la particolare e ostica 
confermazione geologica del 
terreno, A tutto questo si è ag
giunto un esposto da parte 
della Dalmine, che ha lamen
tato la presa di posizione del 
presidente del Palermo, Salvi
no Lagumlna, a proposito del
la solidarietà espressa al tifosi 
che volevano occupare lo sta
dio per protestare contro i ri
tardi. E qui ti innesta il terzo 

polo di questa vicenda, che 
vede su opposti fronti la ditta 
costruttrice da una parte, so
cietà e tifosi dall'altra. I soste
nitori del Palermo sono stan
chi di fare ogni quindici giorni 
oltre duecento chilometri di 
autostrada fra Palermo e Tra
pani per seguire la squadra, 
che peraltro sta lottando per 
la promozione in serie B. Han
no quindi sollecitato il rispetto 
di quella parte del capitolato 
d'appalto che prevedeva la 
parziale agibilità della «Favori
ta» per quattromila posti Que
sto non è avvenuto, perchè la 
Dalmine ha messo le mani 
avanti: lo stadio ci è stato con
segnato in ritardo, se ci saran
no ostacoli di questo genere 
non potremo garantire la con
segna'nei tempi previsti. Da 
qui la reazione emotiva da 
parte del tifosi e il sostegno 
del presidente Lagumlna che 
ha pera chiarito più volte di 
non aver voluto affano istigare 

i sostenitori rosanero all'oc
cupazione dell'impianto. In 
effetti di occupazione, me
glio, di «sit-in», nel piazzale 
della Favorita, se n'è parlato 
soltanto e basta perché la tifo-
sena del Palermo che pure 
aveva programmato questa 
iniziativa per la scorsa dome
nica, ha preferito poi non far
ne più nulla per non far man
care l'appoggio alla squadra 
nell'ultima trasferta di Trapa
ni. È rimasto pero l'esposto 
della Dalmine che chiede al 
magistrato se nelle dichiara
zioni del presidente rosanero 
fossero ravvisabili ipotesi di 
reato. Lagumlna è stato con
vocato ieri come testimone 
dal magistrato. Ha già espres
so più volte la sua amarezza e 
anche la sua linea, che è quel
la di respingere «in loto» la 
contestazione. «Sarei stato io 
a sobillare i tifosi? Come si fa a 
sostenere una cosa del genere 
nei confronti del responsabile 

di una società che dalla man
cata utilizzazione della «Favo
rita» ha subito un danno cal
colabile nell'ordine di oltre un 
miliardo e mezzol». In effetti il 
Palermo aveva chiuso il bilan
cio della prima stagione della 
sua rinascita in buon attivo. 
Ma le cifre di quest'anno, un 
anno senza stadio, fanno rab
brividire. Nell'87-88, solo di 
abbonamenti, fu incassato ol
tre mezzo miliardo. Quest'an
no una città come Palermo di 
oltre ottocentomila abitanti 
ha espresso soltanto venti
quattro «coraggiosi» tifosi che 
hanno sottosc.ìtto l'abbona
mento' nelle casse sociali è 
entrata la miseria di 430 000 
lire. Fatto oggetto di un espo
sto il suo presidente, il Paler
mo, a sua volta ne ha presen
tato uno alla magistratura 
contro la Dalmine. E non si sa 
ancora cos'altro potrà acca
dere nella stona di questo sta
dio che ogni giorno registra 
nuovi sviluppi. 

Arbitri 

Samp-Napoli 
nei «fischi» di 
Pairetto 
tm MILANO. Tre partite, tre 
grandi fischietti. La Can tenta 
di offrire il meglio per allonta
nare le valanghe di critiche 
abbattutesi in queste ultime 
settimane sugli arbitri. Pairet
to dirigerà la partitissima della 
domenica Samp-Napoli, 
Agnolin Juve-Atalanta, men
tre Lanese si occuperà di Ro-
ma-Milan. Per le altre partite 
sono stati designan i seguenti 
arbitri: Ascoli-Torino: Magni, 
Bologna-Verona: Luci, Como-
Pescara: Beschin, Inter-Lazio: 
Felicani, Lecce-Fiorentina: Di 
Cola, Pisa-Cesena: Fabbrica
tore, Serie B: Barletta-Genoa. 
Sguizzato, Cosenza-Taranto: 
Cataro, Cremonese-Licata: 
Frattin, Empoli-Ancona: San-
gumeti, Messina-Brescia: Dal 
Forno, Monza-Bari: Amendo-
lia, Padova-Reggina: Bailo, 
Parma-Piacenza: Boemo, 
Samb-Avellino: Ceccarini, 
Udinese-Catanzaro: Coppetel-
l i . 

Squalifiche 
A Skoro 
due giornate 
per un pugno 
a B MILANO. Un pugno mol
lato alla nuca di un avversario, 
con la palla e l'azione in un'al
tra zona del campo durante 
Torino-Pisa di domenica scor
sa e che ha scatenato una va
langa di polemiche nel con
fronti dell'arbitro Baldas da 
parte del clan granata è costa
to un doppio turno di squalifi
ca allo iugoslavo del Torino 
Skoro. A rilevare il fallo di rea
zione t stato il guardalinee, 
che ha richiamatoi'attenzione 
del direttore di gara. Oltre a 
Skoro, sono stati squalificati in 
serie A altri sei calciatori e 
cioè lo juventino Barros, il fio
rentino Dunga, Il laziale PI-
scedda.ll veronese lachlni, il 
pisano Tonini e l'interista Ber
ti, Anche in serie B, il giudice 
sportivo ha usato la mano pe
sante. Le conseguenze mag
giori le hanno subite il barese 
Bergossl e il padovano Sola: 
due domeniche di riposo tor
iato. Sono stati fermati per 
una giornata Angelini (Pado
va), D'Ignazio e Gridellì (Ta
ranto), Guerra (Reggina). 

BREVISSIME 
Coppe di pallavolo. Questi 1 risultati delle partite di Coppa di palla

volo. Coppa Campioni femminile: Unlversltatea OatOTa-ìasdea 
Ravenna 3-1 (andata 0-3, qualificata semifinali la 'Teodora), Coppa 
Campioni maschile: Palma de Maiorca-Panini Modena 0-S. Conia 
Coppe: Camst Bologna-Varkauden 3-1 (Camst qualificata lati'lt-
nale); Maxcono Parma-Dinamo Mosca 3-1 (Mucono qualificata 
fase finale). Coppa Confederale donne: Schwerte (Rfg) - Civ e Ctv 
Modena 3-2 (Civ e Civ eliminata), Elektron Pleven (Bulg) - Brulla 
leggio Emilia 2-3 (Braglia Reggio Emilia qualificata semifinali). 

L'Alta Lum alla Vuelta. L'Alfa Lum, composta esclusivamente da 
ciclisti sovietici, parteciperà alla Vuelta spagnola dal 24 aprile al 
15 maggio. Tre della squadra parteciperanno anche alla Parigi-
Mosca che si correrà a maggio. 

Infortunio a Destro. Destro difensore dell'Ascoli si è prodotto In 
allenamento uno strappo muscolare, che lo terrà lontano da) cam
pi per un mese e mezzo. 

Boxe, confermato Coggl-Brazler. Il mondiale dei pesi NperiegM-
ri tra II detentore, I argentino Juan Marlin Coggi, e lo sfidante 
americano Harold Brazier, si disputerà regolarmente sabato prai-
simo a Vasto. Seguirà l'Incontro La Rocca-Gonzalez, n*n valido 
per l'Europeo del welter. 

Venduta squadra messicana. La squadra messicana del lairmlea-
Madero di proprietà del sindacato dei petrolieri I cui leader» sono 
stati arrestati, e stata posta in vendita, insieme allo stadio, la 
aquadra i stata valutata 2 miliardi, Il campo 3 miliardi. 

Recuperi di rugby. Ieri sono stati giocati tre recuperi di rugby di 
fS1* A,' 5 AÌÀ?;"?ba8s C a M l e h* PO'»ìn cas* c o n ta Scavallai 
L'Aquila 21-3 (Al); l'Alesa Pagina ha sconfitto 11 Pannante 19-12 
e il Pastajolly « stato battuto dall'Amatori Catania 24-3 (A2). 

Pallanuoto In tv. Sabato prossimo l'Incontro di Al di pallanuoto Ira 
Can Napoli e Can Ortlgla sarà trasmesso In diretta TvS dalle ora 
16.30, mentre l'inizio dell'Incontro è stato amtlclpato alle IMO. 
Intanto il giudice unico ha dato vinto a tavolino alla Calìdariuin 
Monreale la partita conlaTrtestinadiA2per mancata presentazio
ne dei giuliani. 

Secchellacolpito d* Infarto. Il viceallenatore deU'AicoU, Ulderico 
Sacchella, i stato colpito da infarto e ricoverato presto 11 reparto 
cardiologico del «Mazzoni» di Ascoli. Le sue condizioni agno 
gravi. 
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29 maggio 1965 II dramma dell'Haysel 

Processo dell'Heysel 

Pubblico ministero generoso 
Chieste pene irrisorie 
per hooligan e autorità 
tm BRUXELLES Una requisì-
torta debole, costellata da nu
merose contraddizioni asso
luzioni e Infine una nchiesla di 
pene miti, che hanno solleva
lo la reazione della pane civi
le Queste sono le pnme risul
tanze del processo dell Hey-
sel, in corso di svolgimento a 
Bruxelles, dopo l'intervento 
del pubblico ministero, che si 
è rimesso al giudizio della 
Corte e, conlessando di non 
riuscire a valutare con esattez
za se le canche egli atti teppi
stici degli hooligan inglesi, du
rante la finale della Coppa del 
Campioni di Calao Juventus-
Uverpool, disputata allo sta
dio Heysel di Bruxelles II 29 
maggio dell 85, fossero pre
meditale o meno Un'ammis
sione che potrebbe partorire 
una conclusione scandalosa 
del processo, con numerosi 
Imputati, che potrebbero ve
nirne luori con pene irrisorie 
in pieno contrasto con I gravi 
latti avvenuti in quella tenibile 
serata, dove persero la vita 39 
persone di cui 32 Italiane 

Il pubblico ministero ha 

Arimo 

Rispedito 
negli Usa 
Gene Banks 
m BOWOrM Gene Banks 

boiognete ha risolto (1 con* 
tratto con II giocatore che 
rientrerà negli Usa dove gli è 
stato consentito di perlezlo-
nare un accordo con una 
squadra Nba Banks non In
casserà parte del 430 milioni 
pattuii alla firma del contratto 
con l'Arimo che la scorsa 
estate si era fidata del suo no
tevole passato tra I professio
nisti. L'ex Chicago Bulls ha 
lorhlto perà un rendimento 
insoddisfacente giocando be
ne solo la partita di Reggio 
Emilia Sul nome del sostituto 
non sano trapelate novità an
che perche sembra che l Ari
mi) sia in concorrenza con al
tre quattro società Italiane per 
due giocatori disponibili In 
questo momento La nuova 
ala arriverà stasera o domani 
e giocherà sicuramente do
menica a Livorno contro l'Ai-
liberi 

praticamente scagionato tutte 
le «teste d uovo* belghe diret
tamente interessate ali avveni
mento, cioè i «grandi capi» 
della gendarmeria, quelli del
la federazione calcio e il sin
daco della città, che ha con
cesso l'utilizzo di uno stadio 
non adeguato ali avvenimen
to, privo delle necessarie mi
sure di sicurezza Imputati 
erano 26 teppisti inglesi per i 
quali sono state chieste due 
assoluzioni piene, otto assolu
zioni con II beneficio del dub
bio e 15 condanne da un mi
nimo di tre ad un massimo di 
quattro anni Per rallora se 
gretano generale della Unio
ne calcio belga e per I due 
responsabili del servizio d or
dine, la richiesta di condanna 
non è stata neanche quantifi
cata Sarà la Corte a decidere 
Nessun accenno ali Uefa e al 
la Municipalità chiamate a 
correo dalle parti civili, per I 
quali l'accusa ha chiesto I as
soluzione Lunedi comince
ranno le arringhe della difesa 
Il dibattito dovrebbe conclu
dersi verso metà marzo, il ver
detto a metà aprile 

Cska a Belov 

L'Armata 
licenzia 
il coach 
• • M O S C A II Cska di Mosca 
ha llcenzlatpjlstto coach, Ju-
ri) SelihkOv,-dopo.|«£c.n!Ìita 
subita la- scorsa settimana 
contro II Maccabi di Tel Aviv 
la quinta consecutiva nella 
Coppa dei Campioni di palla
canestro Al suo posto i diri
genti militari hanno nominato 
Serghel Belov, 45 anni un 
simbolo del basket sovietico e 
una guardia di assoluto valore 
nella nazionale russa degli an
ni Settanta Vincitore di un ti
tolo mondiale e di tre europei, 
Belov è stato considerato il 
giocatore più «americano» 
che abbia mal espresso la 
scuola ceslislica sovietica 

Il Cska, che oggi incontrerà 
luori casa la Jugoplastika di 
Spalato, dovrà fare a meno 
del svio capitano Tarakhanov 
«E stanco-, ha detto Belov il 
qUale ha esposto con una sec 
ca frase la sua filosofia di gio
co «Il mio obiettivo è la mi
gliore forma fisica e la miglior 
tattica in campo» 

Atletica. Colpo grosso della Pro Patria: 
perduto Francesco Panetta, ha acquistato Stefano Mei 
Dopo gli scandali che hanno scosso la Fidai 
gli atleti scalpitano, Cova e Bordin lanciano un'idea 

«Ora ci vuole il sindacato» 
Messaggi importanti ieri da Milano al mondo dell'a
tletica italiana alle prese con una sofferta npresa do
po la bufera che l'ha travolta Stefano Mei pareggerà 
quest'anno con la maglia della Pro. Patria, quindi a 
fianco del «nemico» Alberto Cova «E un messaggio -
ha detto Mastropasqua - per andare avanti lavorando 
uniti» Intanto Cova e Bordin stanno pensando ad un 
sindacato degli atleti «per far sentire la nostra voce» 

GIANNI PIVA Alberto Cova Stefano Mal 
ani MILANO La Pro Patria 
ha aperto la stagione con 
un «Dotto» ha «acquistato» 
infatti Stefano Mei, opera
zione che ha permesso a 
Mastropasqua, presidente 
della importante società mi
lanese ex vicepresidente 
della Fidai chiamato in 
causa dal magistrato per la 
vicenda Insport (sul suo ca
po pende I accusa d inte
resse privato in atti d uffi
cio), dimessosi prima della 
assemblea di Cagliari, di 
colmare il «vuoto» per la 
perdita di Panetta («Qualco
sa si e rotto nei rapporti tra 
l'atleta e la società ma 
escludo che si sia trattato di 
problemi economici») E al 
tempo stesso di lanciare un 
messaggio di pace e dare 
un sostegno «ideologico» al 
proprio nome nella marcia 
Verso il vertice 

«La Pro Patria che annun
cia I ingresso nelle sue file 

di Mei dopo le violente po
lemiche che ci hanno diviso 
- ha spiegato non senza en
fasi Mastropasqua - è un se
gnale per tutti nel mondo 
dell atletica Mei e Cova vo
gliono essere anche un 
esempio di come ci si può 
unire dopo le divisioni e 
percorrere assieme sentieri 
che, ci auguriamo, siano di 
gloria» 

Cova sedeva alla sinistra 
del presidente, nascondeva 
ogni emozione, poi ha par
lato senza retorica «Non lo 
nego, mi sono mollo stupito 
quando ho saputo di Mei 
con tutto quello che è suc
cesso in questi anni Mi so
no anche reso conto che 
chi sta fuori ha una grande 
aspirazione ad entrare nella 
Pro Patria Sono convinto 
comunque che questo 
"connubio" possa essere 
un modo per aiutare l'atleti
ca italiana». E sullo stato di 

salute dell'atletica tra gli 
atleti i pnmi protagonisti a 
ben vedere, le preoccupa
zioni sono molte e m questi 
mesi di scandali e di guerra 
nella federazione, gli atleti 
hanno vissuto momenti di 
sbandamento che non sono 
finiti II risultato e che sta 
per partire una iniziativa 
che vuole far uscire gli atleti 
dall'anonimato «politico» 
Cova ha annunciato un po
mo passo, una intesa per 
realizzare questo progetto 
tra lui e Enzo Bordin in que
sto momento personaggio 
simbolo dell'atletica italia
na «Anche Questo matri
monio con Mei nella Prò 
Patria può servire visto che 
noi atleti non abbiamo la 
possibilità di contare Ora, 
dopo il colloquio con Bor
din sono convinto che ci si 

debba impegnare per crea
re l'unità degli atleti e dare 
un contributo per nfare una 
grande federazione» 

Sta per nascere dunque 
un sindacato degli atleti' 
«Non so se lo si debba chia
re sindacato o centro di 
coordinamento degli atleti 
- et ha spiegato Cova -, e 
certo che non è pensabile 
che si vada avanti in una si-
tuazone come questa Ora 
ci sari una consultazione, 
parleremo Ira noi, ma pen
so che si debba pensare ad 
un nostro rappresentante 
che possa far sentire la no
stra voce, arrivare apche a 
far parte del Consiglio della 
federazione Sicuramente è 
indispensabile dare delle 
garanzie agli atleti e non 
credo che si punti all'anar
chia che garantirebbe pnvi-

legi ai nomi affermati ma di-
scnminerebbe in modo dra
stico, tacendole scappare, 
tutte le nuove leve» 

Ad accrescere questa 
sensazione di incertezza an
che le parole di Rondelli, al
lenatore di Cova e direttore 
tecnico della Pro Patria. 
•Anche noi tecnici siamo 
preoccupati In questi giorni 
ci stiamo chiedendo se un 
rinnovamento cosi duro 
possa vanificare il lavoro 
fatto Sono state fatte cose 
da condannare e altre buo
ne, prendiamo e teniamo 
ciò che ha fatto dell'atletica 
il secondo sport in Italia» E 
non c'è dubbio che il pro
gramma presentato dalla 
Pro Patria è pieno di entu
siasmo «Gli obiettivi sono 
ambiziosi a cominciare dai 
"Tricolori" di società 
dell'89» Con Mei sono arri
vati anche altri Toso (salto 
in alto), Fngerio (ostacoli), 
Dianese (salto triplo), Pinna 
(400), Cacia (marcia), men
tre è tornato l'ottocentista 
Martelli Va segnalato che 
con Panetta la Pro Patria ha 
perso De Madonna, Gozza
no e Bernardini mentre è 
ancora in sospeso il destino 
di Pavoni che è stato inviato 
«a cercare altrove soluzioni 
più vantaggiose per lui». So
luzioni, chiaramente, tutte 
economiche 

Basket. Col Barcellona nuova puntata di Coppa dei Campioni 

Per la Scavolini vietato perdere 
L'osservato spedale è San Epifanio 
Questa sera alle 20,30 la Scavolini Pesaro difende 
la propria imbattibilità intema di Coppa. Campioni 
contro il Barcellona a punteggio pieno.. Questi, i.. 
risultati di ieri Nella Coppa Korac il Partizan ha 
sconfitto la Divarese per 77-75, la Philips Milano gli 
spagnoli del Caj Saragozza per 105-75. La Vismara 
Cantù ha battuto l'Orthez per 102-96 Nella Coppa 
Ronchetti donne Toledo-Gemeaz 59-60 

GIORGIO •OTTARO 

tm PESARO «Ma dove li 
mettiamo vorrei proprio sa
pere?» sconsolato Elio Giulia
ni, giovane e preciso addetto 
stampa della Scavolini Pesaro, 
allarga le braccia indirizzando 
uno sguardo disperato verso 
la tribuna stampa del pala
sport pesarese Lui è preoccu
pato, più che per le «bombe» 
di S Epifanio o per I centime
tri di Waiters, per l'annunciata 
invasione, a colpi di telex di 
accredito dei cronisti della 

stampa spagnola Che nella 
penisola ibenca vadano pazzi 
non solo per il calcio e la cor-
nda, ma anche per il basket, 
lo testimoniano 1 quasi trenta 
giornalisti che questa sera n-
vendicheranno un posto a se
dere nell impianto di via dei 
Partigiani sono al seguito del 
Barcellona, vlncitnce annun
ciata di questa Coppa dei 
Campioni, che intende violare 
il campo delia Scavolini sino 
ad ora imbattuto in Coppa La 

soluzione ce l'avrebbe Renzo 

tìamòli «if"pàncMnà?*éosHo 
me ne posso slare a casa», 
butta tà ben attento a non far 
si sentire dal coach Valerio 
Bianchini Lo sta aspettando 
in campo per 1 ultimo allena
mento In vista del big-match 
con gli spagnoli A lui, di dove 
poggerà le natiche la stampa 
spagnola, pare non importare 
un gran che Ben altre sono le 
sue preoccupazioni Nella te
sta dell uomo «dello scudet
to* frullano molte cose, una 
però, in questo momento, è 
ben chiara se la sua Scavolini 
a Tel Aviv (sconfitta più che 
dignitosa) aveva superato un 
esame «liceale», contro il forte 
quintetto catalano sarà ben 
più difficile, diciamo un esa
me universitario Non solo do
vrà dimostrare di essere ali al
tezza di una delle formazioni 
più prestigiose che attualmen 

te vanti l'Europa, ma bisogne
rà anche metterla sotto, e sen
za tanti complimenti «Dob
biamo raccogliere tutte vitto
rie nelle gare inteme di questo 
girone finale, cosa che do
vrebbe garantirci, con un altro 
successo esterno, I accesso 
alla finale a quattro», cosi 
esordisce il coach biancoros-
so II pensiero della partita di 
giovedì scorso, vinta solo sul 
filo di lana contro i modesti 
olandesi del Den Bosch, gli 
sta correndo lungo il filo della 
schiena Distrarsi stasera sa
rebbe un suicidio Bianchini 
stima molto il basket spagno
lo «L'unico» afferma «che da
gli americani non si è fatto co
lonizzare, ma ha addirittura 
operato in senso inverso», e 
cita i cast dì Luyk 01 pivot brut
to a vedersi per quanto forte 
sotto i tabelloni) e di Braben-
derGl micidiale biondo tirato
re, detto il «postino» per la re
golarità con Ja quale imbuca-

mmmm"——•"""— Sci. Delude, ma è sempre il leader: quali sentimenti suscita Alberto il superman? 
Quattro sciatori italiani giudicano il loro illustre compagno dì squadra 

«I love Tomba» è il coirò azzurro 
Sono cominciate le prove sulla «Lauberhorn» di 
Wengen, la pista più lunga del mondo In entrambi 
gii allenamenti il più veloce è stato l'austriaco Leon-
hard Stock L'altro austriaco Armin Assinger si è 
strappato i legamenti di entrambi i ginocchi L'az
zurro Igor Cigolla si è fratturato il mignolo e l'anula
re della mano sinistra. Qui vi parliamo di Alberto 
Tomba visto da quattro compagni di squadra 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

H i WENGEN La gelosia e 
l'invidia sono mali intimi e 
Invisibili dei quali soffriamo 
un po' tutti È facile essere 
Invidiosi o gelosi del collega, 
del compagno di squadra, 
del vicino, del fratello In ge
nere - ma non sempre - que 
sii mali Intimi e invisibili li 
combattiamo e li sconfiggia
mo usando la ragione E faci
le essere Invidiosi di Alberto 
Tomba, l'eroe moderno del
lo sport moderno, il predilet
to, il campione amato e 
osannato II giovane uomo 
che lutti vogliono toccare, 
vedere e applaudire 

E tuttavia devo dire che I 
mail intimi e invisibili di cui 

goffriamo un po' tutti non ho 
avuto modo di rilevarli tra i 
compagni di squadra di Al
bano Tomba Se di questi 
mali I ragazzi soffrono non lo 

danno a vedere e nfiutano la 
tesi che la presenza del gran 
de campione deprima I am 
biente 

11 sergente degli alpini 
Marco Tonazzi veterano 
della squadra è un ragazzo 
arguto Ragione delle stra 
nezze di Alberto e dice che 
«le stranezze diventano tali 
quando si diventa personag
gi, quando un atleta diventa 
importante e losl va a scova 
re e a scavare» E aggiunge 
«Prima, dellejue stranezze 
non si accorgetiessuno per
ché tutti siamo, chi più e chi 
meno, strani» Sull ambiente 
depresso dice che queste 
cose accadono quando non 
ci SOTIO risultati «Alberto» 
conclude il sergente, «è un 
compagno gradevolissimo» 

Ivano Camozzi quarto in 
«gigante» ai Giochi di Calga-

Alberto Tomba a Calgary un'immagine che sembra lontana 

ry è sulla stessa linea di Mar
co «Alberto Tomba» sostie
ne, «è come Diego Marado 
na va bene finche non di 
sturba gli altri E Alberto non 
mi disturba È un ottimo 
compagno Dite che è stra 
no' lo credo che sia giusto 
che ognuno viva come vuo 
le, se ci riesce» 

Luca Pesando, ventiduen
ne tonnese molto bravo I an

no scorso nel «supergigante» 
di Saalbach dove fu ottavo e 
addirittura entusiasta di Al 
berto Tomba È un magnili 
co compagno capace di 
metterti a tuo agio Scherza 
tiene su il morale dei ragazzi 
È molto educato e non acca 
de mai che si diletti a giocare 
tin maligni Certo le vicende 
legate ai suol Impegni agoni

stici lo portano a offnrsi con 
due facce Ma anche la fac
cia pubblica - credo che la si 
possa definire cosi - non è 
molto lontana dalla realtà 
Lui in fondo cerca di dare 
qualcosa a tutti E un compa 
gno ideale col quale mi trovo 
benissimo» 

Il ventiduenne montanaro 
bergamasco Attilio Barcella 

definisce Alberto Tomba un 
«meraviglioso compagno di 
squadra» «lo lo conosco da 
tre anni», sostiene, «e posso 
dire che l'Alberto di oggi sia 
lo stesso d̂i allora Non è 
cambiato di un millimetro 
Rappresenta uno stimolo per 
tutti e non fa pesare per nien
te la sua innegabile supeno-
ntà» Attilio e un ragazzo or
goglioso e si nconosce in Al
berto perché pure lui e oro-
goglioso «lo so che e più 
torte di me ma non accetto 
la sua supenonta Forse non 
lo batterò mai ma ci proverà. 
sempre Alberto è un vincen
te e vuol essere il più bravo 
di tutti in ogni occasione 
Anche a ping pong o a bn-
scola Ma e un ragazzo sem
plice gradevole e allegro coi 
compagni» 

Invidia, gelosia7 Sono di
fetti comuni come il prezze
molo E tuttavia credo che vi 
siano personaggi - Alberto 
Tomba e Pirmin Zurbnggen 
per esempio - nei confronti 
dei quali sia impossibile pro
vare malanimo Ecco solo 
vincendo troppo nschiano di 
sollevare noia e insofferen
za E non mi pare che sia il 
caso ne dell uno né dell'al
tro 

va il canestro), rimasti in Spa
gna al termine della cantera 
agonistica e diventau entnfhs 
bi allenatori il primo* li-vice 
del Barcellona, il secondo 
della nazionale. Alla forma
zione «blugrana» mancherà il 
potente centro di colore Nor-
ris, operato nei giorni scoisi al 
menisco, cosi come il valido 
panchinaro Crespo per lo 
stesso problema, ma potrà 
sempre contare sul 211 centi
metri del bianco pelato Wa
lter? (ex Rockets, Utah e 
Bu|ls) e sul Uro di Sibilio ed 
Epifanio 

Questo il quadre degli in
contri odierni 

Coti In ciano. Maccabi Tel 
Avw-Nashua Den Bosch, Ju
goplastika Spalato-Cska Mo
sca, Ans Salomcco-Limoges, 
Scavolini Barcellona. 

La daul i lu . Barcellona 
16, Scavolini e Maccabi 8, Ju
goplastika 6, Aris 4, Den 
Bosch e Umoges 2, Cska 0 

Mondiale 

Per Stecca 
l'ok della 
Federboxe 
• • MILANO Pedro Nolasco 
il pugile domtnicano che il 28 
gennaio sul nng del Palalido 
dei Milano affronterà Maurizio 
Stecca per il Molo mondiale 
dei piuma Wbo è giunto ieri a 
Milano dopo un labonoso tra-
sfenmento La Federboxe ha 
autorizzato in via eccezionale 
il match, ma gli altri mondiali 
Wbo non avranno il nullaosta 
e i pugili rischeranno la squa
lifica A causa della nebbia, il 
pugile è nmasto otto ore fer
mo a Francoforte pnma di po
ter raggiungere Milano-Mal-
pensa. Nolasco, che ha 27 an
ni e appartiene ad una fami
glia di pugili (sei maschi, di 
cui quattro nanno svolto attivi
tà sul nng), ha un record di 14 
vinone e 4 sconfitte È un re
cord un pò differente da quel
lo che risultava in Italia f? vit
torie e S sconfitte), ma Nola
sco ha avuto pronta la spiega
zione «Potete controllare La 
verità è che qui come negli 
Stati Uniti si fa un gran pastic
cio perché sia io sia mio fratel
lo Lucilio svolgiamo attivila 
fra i pesi piuma» Pedro Nola
sco vive a Santo Domingo in 
una casa donatagli dal gover
no e ha già una pensione spor
tiva gli sono state assegnate 
«al mento» Si tratta infatti 
dell unico atleta ad avere con
quistato una medaglia olimpi
ca nella stona dello sport do-
mimeano Fu il bronzo di Los 
Angeles dove, In semifinale, 
fu Eattuto proprio da Slecca. 

Per Gabriela Sabatini una vittoria soneria a Melbourne 

Open d'Australia: 
stop per Hlasek 
La Graf a raffica 
••MELBOURNE. E chi la fer
ma questa schiacciasassi te
desca che risponde al nome 
di Stelli Graf? Martina Navrati-
lova e Gabriela Sabatini vinco
no perentoriamente i loro sin
golari, mandandole un indi
retto messaggio attenta, pic
cola, che ci slamo anche noi 
E subito la tedesca risponde 
da par-suo, stracciando chi ha 
la sventura di capitarle di Iron
ie In questo secondo turno 
dell'Opén di Australia è stata 
I» canadese Renée Slmpson 
che ha potuto raccogliere so
lo qualfchépuntlcino sparso, 
finendo fuori in pochi minuti 
sotto un umiliante cappotto 
Fila come un treno (non italia
no, va da sé) verso la finale, 
Stelli; se continua cosi, non ci 
saranno Manine o Gabriele In 
grado di contenerla Del re
sto, la Sabatini già accusa 
qualche battuta a vuoto con
tro la sedicenne spagnola 
Conchita Martinez, ha dovuto 
impegnarsi al limite dei tre set 
prima di spuntarla (3 6 6-1, 
6-2) Continua invece per la 
sua strada l'italiana Raffaella 
Reggi, che ha eliminato la te
desca occidentale Chnstine 
Singer (6-0, 6-4) Avanza an
che la tedesca occidentale 
Claudia Kohde Kilsch, testa di 
serie numero 8, a spese della 
francese Christine Dalmas 

(2 6,6-1,6-1) . , 
Tra gli uomini, ogni giorno i 

riserva una sorpresa, più p 
meno grande Dopo la repen
tina eliminazione del ImnceJI 
Henri Leconte e Yanntók 
Noah, e stalo uno svizzero, Ih-
kob Hlasek, che meno di due 
mesi fa vinceva al)« grande fu 
Ivan Lendl,,ad ammainare ja 
bandiera Cqn un giocp#«rj|o 
di tutto rispetto, l'austnBito 
Darren Canili se ne è «bari
laio in quattro set, 6"4M|7 
(7-9), S-3, 7i6(9.7)?WNlS-
sto, pronostici rispettati ' i o 
sjatunjtense Aron Briokj' " 
testa di serie numero 1. 
battuto il tedesco occldéi 
Udo Riglewskl 7 5, TS, 
6 1 I israeliano Amos-, 
sdori (numero 11) ha «III 
to lo statunitense Rieri Leach-
6-7 (4-7), 6-2,6-4,7-6 <M)f il 
neoeroe tedesco Cari uvVe 
Steeb, eversore di MetaWilan-
der nella finale di Davis gioca
ta a Goteborg, ha Inflitto* tini 
secco 6-1.6-4,6-2 al rnes8èa-j 
no Agustin Moreha E gli ita-i 
liani? Gianluca Posi «e l'ha" 
fatta a tare un passo avariti, 
Imponendosi all'amerlcaho! 
Jim Grabb 4-6, 6-3, 6-4, 3-6,f 
6-3 Letemaprowe*ja*t»g« 
Nargiso non ha mintenutoild 
promesse dopo quattro teli si 
era già arreso a Rlchey Rene-
berg, semlsconoscluto amari 
cano 7-6 (7-3), 3 6,64,64) 

dopo il successo fra gli operatori 
ora è anche in edicola 
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LE PAGINE CON 

Una scommessa 
di sviluppo 

OUIOO FABIANI 

fuori dubbio che I problemi e le prospettive del
l'industria di trasformazione alimentare meri
dionale, pur se hanno una propria specificità, 
sono strettamente legati alla base agricola in 

_ ^ ^ _ quanto fonte principale di approvvigionamento 
™ ^ ^ della materia pnma. Penane ad uno sviluppo 
della trasformazione estraneo all'agricoltura - in primo luo
go a quella meridionale - ed alle sue dinamiche, positive o 
negative che siano, e un'ipotesi del tutto iroalistica. Allo 
•Mito modo, bisogna esser coscienti che sono ben scarse 

Ut prospettive di crescita dell'agricoltura del Mezzogiorno 
;*fc non si è in grado di costruire un solido e dinamico seg
amento igiD-Industnale Quest'ultimo, ormai, assieme al set
tore dumbulivo e commerciale, gioca la funzione essenzia
le al fini del collocamento sul mercato interno ed Interna
tionale del beni prodotti dall'agricoltura, ed in questo sen
to può svolgere una fondamentale azione trainante nei 
confronti di quest'ultima. E questo II motivo di fondo per 
cui bisogna assumere un'ottica di intervento intersettoriale 

r far il che le due componenti interagiscano corretta-
irKe nell'obiettivo della costruzione di un unico «sistema 
' :e*>allmeniarei. 

lardando alla situazione meridionale, pur se e fuori di 
.... dubbio che l'agricoltura di quest'area gii comincia a 
itniftatare pesanti difficoltà, bisogna sapere che prove 

imamente pili difficili essa si troverà ad affrontare nei 
siimi anni se non potrà contare su un'azione trainante 

H'Industria di traslormazione. E.'bisogna riconoscerlo, 
_, Nili* il settore primario del Mezzogiorno - pur con limiti, 
^innumerevoli contraddizioni e pesanti situazioni di squill
a n o - ha visto uno sviluppo che in niente più io fa assomi-
i gliele al passalo, l'Industria di trasformazione alimentare 
«'Meridionale (tranne alcuni casi) è rimasta nel tempo una 
K/reakè strutturalmente debole, Essa non ha tenuto il passo 
fiati il resto dell'industria alimentare nazionale, risulla Ione-
piente frammentata e caratterizzata da uno scarsissimo li-
' Vello di competltlviià. 

In primo luogo va tenuta presente l'importanza economi
ca ed occupazionale che II pur debole complesso agricolo-
alimentare costituisce per il Mezzogiorno e per le varie re
gioni meridionali, I due settori insieme, infatti (con l'impe
gno di 1,5 
milioni di aziende agricole e poco più di 20.000 unita locali 
Industriali), contribuiscono per oltre II 15% del valore ag
giunto prodotto nell'area e impiegano più del 22% dell'oc-
cupaanrw totale, senza tener conto degli effetti indotti dal
le loro attività. Ma si tenga presente che in regioni come il 
Molise, la Calabria, la Basilicata, la Puglia, a questi due set
tori aderisce dal 25 al 35% dell'occupazione regionale. Tut
to ciò dice dell'estrema Importanza che ha per l'economia 
di queste regioni il rafforzamento del sistema agricola-indu
striate e del pericoli insiti in un suo eventuale, ma non im
probàbile, ridimensionamento. 

Altro problema che va considerato attiene al rapporto 
che si stabilisce nelle economie meridionali tra l'agricoltura 
• l'Industria di trasformazione. Qui può valere per tutti il ca
so della Puglia messo a confronto con altre regioni del pae
se. E quanto mai tlgnlhcaUvo allora che la Puglia, con una 

jlìta produttiva agricola mollo vicina a quella emi 
™na e superiore a quella lombarda (la prima presenta un 
valore aggiunto agrìcolo d U 100 miliardi, le altra due di 

j f 300 e 1600 rispettivamente), presemi una industria di ira-
^formazione alimentare con soli M0 miliardi di valore ag-

Sluntp contro I 3.000 dell'Emlillà ed i 3.800 della trombar
la. E del tutto evidente, quindi, the mentre nelle regioni 

Industrialmente pio avanzate si tende ad una struttura più o 
- meno paritaria tra attivili agricole e attività di Iraslbrmazlo-
•Jne, e senza danni per la sviluppo dell'agricoltura, questo 

.potenzlalil 
-liana e sui 

^processo è molto pia lento nel Mezzogiorno. 
f A ciò M aggiungono le debolezze strutturali dell agro-in-

\ duitrli nterldlonele. Anche qui bastano pochi dati. Si tratta 
On.primq ruogpidl una struttura più frammentala. — '— 
/fleraw delle piccole e piccolissime dimensioni di 

" maggiore che nella media nazionale. 

tratta 
contaci-
gran lun-

«Ile stesse Imprese più grandi, inoltre, la produttività per 
ccupato realizzata nelle industrie di traslormazione meri-

ili e sempre notevolmente Inferiore alla media nazlo-.dwnall e tempre notevolmente interiore atta media nazio-
Jiale (ti panai ad esempio ai 27 milioni della Campania 

'liontro I « nazionali). Ed anche per quanto riguarda l'atti-
.viti di Investimento evidenziata dal volume dllnvestimenti 

"per occupato risulta essere nel Mezzogiorno quasi sempre 
< piO bassa in questo tipo di industria. 
- ' L'altro ordine di problemi che occorre aver ben presente 
attiene al complesso sommovimento che si sta attuando 
proprio nel tettoie agro-alimentare e che vede impegnate 
anche grosse imprese di carattere multinazionale, Non e II 
caso, a mio avviso, di gridare allo scandalo quando qual
che colosso multinazionale si fa avanti e acquista lette del

l'l'apparatq agro-Industriale nazionale. In uria, dimensione 
'come quella del mercato unico questa prospettiva va larga-

, mente scontata. Il problema semmai è quel» di non lascia
re ad altri gli spati economicamente gestibili da corrette 
iniziative nazionali, mettendo in piedi una consistente, e 
possibile, strategia di sviluppo del settore nel Mezzogiorno, 

» questo In particolare significa che bisogna creare uno spe
cifico strumento di politica industriale e realizzare un gros
so potenziamento delle strutture commerciali. Se si s:,pr» 
marciare coerentemente in questa direzione con la parh'cl-
pazkme del settore pubblico e privato (anche estero) e 
con II coinvolgimento diretto e responsabile dell'Intero mo
vimento cooperativo: e te, a questo, si aggiunger* una agri
coltura In grado di tornire materia prima da traslormazione 
a prezzi competitivi, allora si potrà intrawedere un avvenire 
per il sistema agrieolo-industrlale del Mezzogiorno. 

Un'intervista a Marcello Stefanini La produzione agricola del Sud può avere 
responsabile della commissione agraria Pei una prospettiva soltanto se trova 
Cresce il divario tra le aree meridionali una solida integrazione con l'industria 
e quelle settentrionali del paese alimentare e una moderna distribuzione 

Allarme per l'agricoltura meridionale 
t problemi dell'agroindustria nel Mezzogiorno ver
ranno affrontati in una conferenza nazionale del 
Pei sabato a Salerno. Al centro dei lavori, ai quali 
parteciperanno anche il ministro Mannino ed i 
presidenti di Confcoltivatori, Coldiretti e Confagri-
coltura, 11 rilancio dell'economia agrìcola e di tra
sformazione nel Sud. Ne partiamo con Marcello 

- Stefanini, responsabile agricolo del Pei. 

GILDO CAMKSATO 

• • ROMA. Mezzogiorno: 
alle porte del 1992 il di-
stecco col Nord sembri es
sersi accentuato. E le me-
nlfestazlone del fallimento 
dell'Intervento stnordliu-
rio, DM anche di quello or
dinarlo. Un diacono valido 
anche per la attuazione del 
alatene agroindustriale 
meridionale? 
•Indubbiamente. Mi sembra 
che uno degli errori fonda-
mentali compiuti sia stato 
quello di aver abbandonato 
ogni intervento sull'agricoltura 
e sulla creazione di una effi
ciente rete di trasformazione e 
commercializzazione dei suoi 
prodotti. Si e lasciata ai mec
canismi spontanei la riorga
nizzazione dell'industria ali
mentare. Non è un caso che il 
peso dell'agricoltura meridio
nale non trovi un corrispettivo 
a livello di trasformazione: nel 
Sud e collocato il 40% della 
produzione agricola, ma ap
pena il 20% dell'industria ali
mentare.* 

Insisti a parlare di «industria*. 
Può essere ancora una delle 
chiavi di sviluppo del Meridio
ne? Di fronte al fallimento del
la politica delle cattedrali nel 

deserto* c'è chi ha risposto 
puntando tutte le carte sul tu
rismo o sui servizi. 

•TorUo» e servizi possono 

• l'ai 
a cui ti Mezzogiorno può co-

ì un sòlido sviluppo 
Hiidiistrk.EqoJrMU 
che l'iwhutrla alt. 

re rappreseatt sa ele-
i costitutivo del rilan

cio del Sud. Orsa sarte del-
la produzione agricola «e-
riamale viene trasformata 
e coinnerdaltexata da us* 
prese del Nord. VI è dunque 
spazio per la nascila di va 
tessuto produttivo che supe
rando là hsauaeatazhwe e 
le deficienze attuali funga 
anche da volano per la rior
ganizzazione e la moderniz
zazione delle produzioni 
agricole merWooall, 

Si tratta di quel che definite un 
•moderno sistema agroindu
striale del Mezzogiorno!. Del 
resto, sta avvenendo in Italia 
ed è già avvenuto nei sistemi 
più avanzati: agricoltura, tra
sformazione, distribuzione so
no parti di un complesso che 
si lega sempre più insieme. La 
tendenza è quella di una strut

tura con un peso più o meno 
pantano tra attività agricole ed 
attività di trasformazione. At
tualmente la quota di queste 
ultime è già attorno al 45%. 

Non vi è U rischio, come è 
stato soHotlaeato da pia 
parti, di una «coloaliiazlo-
ne» deU'asricohurs? 

•Non necessariamente questo 
processo di integrazione com
porta un arretramento dell'a
gricoltura. Ciò può essere evi
tato se il processo è governato 
attivando adeguati meccani
smi sul piano produttivo, orga
nizzativo, contrattuale e di 
mercato in una visione d'insie
me dell'intervento di politica 
economica. D'altra parte i dati 
della contabilita regionale di
mostrano che dove più inten
sa è la consistenza e la dina
mica dell'industria di trasfor
mazione, più continua e sicu
ra è la stessa crescita dell'agri
coltura; al contrario, dove più 
debole è l'Industria alimentare 

Il e anche più fragile il sistema 
agricolo. 

In questi ultimi tempi si è 
molto parlato, a questo pro
posito. di polo agroindu
striale. 

«Più che di un polo, vi e la ne
cessità urgente di costruire un 
programma di sviluppo nel 
comparto industriale utilizzan
do punti di forza esistenti e la 
presenza particolarmente di
versificata dei soggetti. L'ipo
tesi di un solo polo alimentare 
nazionale è impraticabile oltre 
che inaccettabile II problema 
va posto in maniera diversa. Ci 
vuole, intanto/una politica 
agroalimentare che assuma la 
costruzione del sistema 
agroindustriale nel Mezzogior
no come obiettivo strategico 
in modo da far raggiungere al 
comparto adeguati livelli di 
competitività intemazionale. E 
bisogna anche riconoscere la 
specificità temtoriale dei vari 
sistemi agroindustriali esistenti 

nel paese, procedendo con in
terventi articolati per finalità 
differenziale. Non polo unico, 
dunque, ma sistema di poli. Si 
tratta di puntare all'ammoder
namento e alla riconversione 
dell'apparato agricolo per la 
riduzione dei costì di produ
zione, per l'innalzamento del
la qualità delle produzioni, 
per l'ampliamento della base 
industriale-commerciale \ fun
zionale ad una nuova agricol
tura in cui i prezzi svolgano il 
loro ruolo di regolatori del 
mercato e non di sostegno ar
tificiale dei prezzi, anche se 
questo processo può avvenire 
gradualmente. 

Quali gli effetti deus nuova 
politica comunitaria sul 
mezzogiorno? 

La politica comunitaria si 
orienta verso la riduzione dei 
prezzi, delle superficl coltivale 
e verso il contenimento delle 
produzioni. Diviene perciò es
senziale agire per la riduzione 
dei costi dì produzione, il mi

glioramento qualitativo, lo svi
luppo di produzioni alternati* 
ve come la forestazione, le 
biomasse a fini energetici, le 
piante officinali ed i vegetali 
per l'industria non alimentare, 
chimica e tradizionale come 
per esempio quella cotoniera. 
Il Mezzogiorno si trova, perciò, 
dinanzi alla necessità di 
un'ampia riconversione che 
potenzi il segmento industria
le di trasformazione, adegui la 
commercializzazione, qualifi
chi e diversifichi la produzio
ne. A tal fine è indispensabile 
un ammodernamento' delle 
infrastrutture, trasporti in parti
colare, stoccaggio, ecc..., ser
vizi tecnici e ricerca scientifi
ca. 

SI è molto parlato fai questi 
tempi del molo che potreb
be svolgere IsSme. 

La Sme dovrebbe ampliare e 
potenziare le sue iniziative nel 
Mezzogiorno, sia raccogliendo 
e commercializzando il pro

dotto fresco, sia promuovendo 
nuove attività di trasformazio
ne industriale, organizzando 
servizi di assistenza tecnica. 
Ma anche l'In e l'Eni possono 
svolgere un ruolo diretto in 
prima persona, concorrendo 
alla realizzazione di grandi 
progetti di forestazione e pro
muovendo l'utilizzazione delle 
biomasse a fini energetici e 
per l'industria chimica. 

In questi u n i al è insistiti 
ad iu grande spreco di ri
sorse 

Indubbiamente Oggi la que
stione centrale è indirizzare le 
risorse verso la creazione di 
nuove attività Imprenditoriali. 
A questo fine vanno orientate 
le risorse delta legge 64 per 
l'intervento straordinario che 
devono aggiungersi a quelle 
della legge 752 per l'intervento 
ordinano e a quelle comunita
rie, finanziando programmi 
concordati tra le Istituzioni 
pubbliche e tra queste ed 1 
soggetti dell'agroalimentare, 

•tatti -àAm w 
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Intervista all'assessore 
regionale all'Agricoltura 
Mario Oliverio: «È necessario 
ribaltare le vecchie logiche» 
Un progetto per la Sila ... . 

Calabria* la Regione ha un piano di rilancio 
In Calabria abbiamo aperto un serio confronto 
sul settore agrìcolo. A tale scopo si 6 tenuta la 
grinta conferenza sul Piano agricolo regionale. 

on essa si è Inteso aprire una nuova fase nel 
governo di questo comparto, dotandolo di un 
programma articolato per singoli settori»: lo so
stiene l'assessore regionale all'Agricoltura Mario 
Oliverio. 

tm •Un grande bisogno di 
cambiamento esige, con 
grande chiarezza e determi
nazione politica, di nbaltare 
una vecchia logica di gover
no di amministrazione pub
blica, tutta attestata sull'inter
vento episodico e clientelare, 
per affermare da una parte 11 
metodo della programmazio

ne con tutte le tue specifica-
aloni, dall'altra una pratica 
governativa tesa a garantire 
certezze di diritto al produtto
re, massima trasparenza nel
la spesa del pubblico denaro 
e semplificazione nelle pro
cedure di erogazione. Per ga
rantire successo a queste ulti
me esigenze, sono state ap

provate due leggi fondamen
tali di riforma, che riguarda
no, la prima, lo snellimento 
delle procedure amministrati
ve necessarie per ottenere le 
provvidenze e destinate a co
struire un sistema del tutto 
nuovo per l'intero procedi
mento di erogazione della 
-spesa In agricoltura, la secon
da riguarda la delega di fun
zioni amministrative regionali 
al Comuni, alle Comunità 
montane e alle Province, che 
certamente modificherà l'at
tuale assetto istituzionale del
la Regione». Mario Oliverio, 
presidente della Regione Ca
labria, traccia cosi il bilancio 
agricolo di questi mesi di go
verno della giunta di sinistra. 

QuaUI vostri oblettM? 
Il disegno complessivo e 
quello di ribaltare vecchie lo
giche ormai suicide. I settori 
di Intervento sono quelli della 
zootecnia, dell'olivicoltura e 
dell'agrumicoltura, già appro
vati ed in via di messa in ope
ra, mentre sono già definiti 
quelli dell'ortofrutta, della vili-
nicoltura e della castanicoltu
ra. 

SI paria mollo, a proposito 
di meridione, di agricoltu-

Un capitolo a sé. riferito ad 
un vasto comprensono terri-
tonale omogeneo, è il pro-
r jmma di sviluppo dell'Alti
piano della Sila. Elaborato 

con la partecipazione delle 
quattro Comunità montane 
mira a un nuovo sviluppo per 
le zone interne a economia 
svantaggiata. La lesi prevalsa 
finora dalle difficoltà oggetti
ve di un recupero delle risor
se dell'alta collina e della 
montagna ha ' determinato 
guasti ingenti per l'economia 
di vasti comparti territoriali, 
che anche per la nostra regio
ne sono prevalenti, persino 
sotto l'aspetto ambientale ed 
ecologico. Le produzioni di 
collina e di montagna non 
hanno mai richiesto misure 
antieccedentarie e si stanno 
qualificando sul mercato per 
qualità e caratteristiche orga
nolettiche sempre più ap

prezzate,, cosi per ! prodotti 
della zootecnia, pataticoltura 
da seme, olivicoltura collina
re di pregio, vitivinicoltura a 
minore gradazione alcolica, 
frutticoltura compresa quella 
di nuove specie, di sottobo
sco o minore, la castanicoltu
ra e 11 grande capitolo della 
forestazione. A ciò si aggiun
ga la nuova considerazione 
che, in un'azione organica di 
sviluppo delle zone Interne, 
devono avere il Parco Nazio
nale della Calabria, l'agrituri
smo, l'agrinduslria e l'artigia
nato. 

Che Idee avete quanto al 
servili? 

Il problema dei servizi e delle 
infrastrutture civili riguarda 

l'intero territorio agricolo re
gionale che deve superara di
sagi gravi se vuole proiettarsi 
in un'agricoltura moderna. 
Prepararsi per un'agricoltura 
redditiva, che vive già (empi 
di sconvolgenti cambiamenti 
sul piano delle tecniche agra
rie, della biogenetica, della-
gro-alimentare e della con
servazione, impone una visio
ne programmatica dell'intero 
settore, che, nel rivalorizzare 
le produzioni tipiche e prima
rie, sappia trovare sbocchi 
nuovi a vecchie e nuove risor
se, utilizzando gli importanti 
risultati della ricerca e della 
sperimentazione che devono 
dare concrete possibilità ri
spetto al mercato. 

GIUSEPPE AVOUO 

«Con Findustria 
d vuole 
un patto tra pari» 

fef j «Due dati permettono 
"di cogliere l'importanza del 
.settore agro-alimentare nell'e-
tconomia meridionale: il pri-
<mo si riferisce al contributo 
'delle regioni del Sud all'agri-
«cottura italiana, che è ancora 
del 35-36%, Il secondo al con
tributo dell'agricoltura meri* 
atonale all'economia com
plessiva delle stesse regioni, 
che è del 20%, Questi dati, già 
di per se lignificativi, assumo-

'no une dimensione più rile
gante considerando che deri
dano da tipiche produzioni 
"vegetali a lorte valenza espor-
'latìva e particolarmente ido
li nee alla trasformazione. Vino, 
i-olio, grano duro e tutto II 
^composito comparto ortofrut-
jtlcolo e sgrumano, infatti, so-
, no, da sempre, sia le uniche 
.poste attive della nostra bilan
cia agro-alimentare, sia la tipi-
jea offerta di prodotto fresco 
Jper l'industria di trasformarlo-
Ine, Un'industria, però, che, 
(lungi dal rappresentare il vero 
ìHomento di valorizzazione 

delle produzioni meridionali, 
si presenta ancora con forti 
caratteri artigianali e per la 
quale si avverte la mancanza 
di una più incisiva presenza 
delle imprese a partecipazio
ne statale. A questa arretratez
za del settore si affianca un si
stema distnbutivo tra i più fra
zionati, che concorre a deli
neare uno stato del settore 
agncolo-alimentare bisognoso 
di una cura molto intensa 

La Confcoltivatori ha indivi
duato nella sua proposta di 
un "patto alla pan" tra agri
coltura, industria e servizi, 
questa cura Questa proposta, 
valida in modo particolare per 
il mendione, si qualifica come 
strategia di relazioni tra setton 
e imprese anche di diversa di
mensione e si basa su pro
grammi comuni di scambi e 
collaborazioni, guidati dal 
principio della reciproca con
venienza. In questo modo si 
può realizzare uno sviluppo 
equilibrato il cui elemento re

golatore non sia più il domi
nio, ma la capacità competiti
va dell'insieme delle strutture 
produttive. 

Il settore agncolo-alimenta-
re attraversa, ora, una fase di 
profonde trasformazioni le 
quali, a loro volta, sono detcr
minate dai cambiamenti rapi
di nei comportamenti dei con-
sumaton Ciò tocca i parame
tri tradizionali di "qualità", la 
diversificazione delle produ
zioni, i processi di trasforma
zione, i modi e le tecniche 
stesse della presentazione e 
dell'offerta É necessario, per
tanto, un coordinamento più 
stretto tra la produzione agri
cola e quella industriale biso
gna, cioè, favorire la collabo
razione non la contrapposi
zione Iniziative diverse fervo
no, in questo come in altri 
campi, in vista del traguardo 
del 1 gennaio 1993 L'innova
zione, la specializzazione e la 
qualificazione devono essere i 
punti qualificanti dell'agricol
tura meridionale». 

ARCANGELO LQBIANCO 

«Impresa familiare 
Un ruolo da 
non sottovalutare» 
•Li [i presidente della Col-
diretti Arcangelo Lobianco 
non esita ad imputare le re
sponsabilità dell'arretratezza 
in cui si trova l'agricoltura me
ridionale anche a «erron poli
tici commessi negli anni scor
si». Nella dichiarazione nla-
sciata a l'Unità che riportiamo 
di seguito 

•Il settore primario meriido-
naie coincide con quello che 
noi, nella relazione della XX-
VII Assemblea elettiva dell'Or
ganizzazione, abbiamo chia
mato "prima agricoltura" La
sciate un po' fuori dal grande 
sviluppo del settore pubblico 
degli anni Cinquanta, queste 
zone hanno conservato un as
setto essenzialmente agricolo, 
che ora perà sta cambiando 
fisionomia e connotazione 
produttiva Impossibilitale a 
confrontarsi in maniera con
correnziale con le grandi im
prese di pianura, le imprese 
meridionali hanno iniziato un 
processo di ristrutturazione 

delle loro attività, un processo 
in cui alla vendita dei prodotti 
associano quella dei servizi 
Le uniche possibilità di de-
strutturazione e successiva n-
composizione in nuove unità 
economiche produttive sono 
la composizione del nucleo 
familiare o la collocazione ter
ritoriale La struttura familiare 
consente, per esempio, di po
ter vendere servizi che vanno 
dall'agriturismo ad una possi
bile conservazione ambienta
le» 

«L'individuazione di questa 
•pnma agncoltura» è un aspet
to fondamentale della nuova 
questione agricola nazionale, 
che nchiede una nnnovata 
elaborazione della politica 
pubblica e sindacale in queste 
zone 

Il problema delle zone in
teme è coincidente con quel
lo della correzione degli equi
lìbri territoriali di reddito e 
proprio nel Mezzogiorno tale 
problema assume connotati 

di particolare urgenza e gravi
tà, per questo abbiamo sotto
linealo più volte la sostanziale 
identità politica tra questione 
mendionale e questione poli
tica nazionale C'è infatti l'esi
genza comune di attivare dei 
processi politici ancora inesi
stenti 

D altro canto, il rilancio 
passa attraverso la r.conside-
razione dell'agricoltura e del 
suo modo di integrarsi nel ter-
ntono, con la presenza del
l'uomo e con altre attività pro
duttive. Per la Coldiretti, quin
di, non è possibile affrontare il 
problema del Sud se non nel 
conlesto dell'intera politica di 
sviluppo del Mezzogiorno. 
Tuttavia, devo sottolineare 
che nel nostro ragionamento 
non c'è uno spazio nservato 
esclusivamente al Mezzogior
no come entità separata dal 
reato del Paese, tutte le nostre 
proposte per il futuro sono 
orientate ad un equilibrio tra 
Nord e Sud*. 

€C^Ii«l©QI»RA 

«Le aree montane 
sono un 
prolfema in più» 4 
aW Francesco Martucci è il 
presidente del Comitato per il 
Mezzogiorno della Confagri-
coltura, l'organizzazione agri
cola presieduta da Stefano 
Wallner (nella foto accanto al 
titolo). Egli, nella dichiarazio
ne rilasciata a «l'Unità» e che 
riportiamo qui sotto, sottoli
nea come nel Sud la produ
zione agricola sia condiziona
ta da un'ampia presenza di 
aree collinari e di montagna. 

•Un problema nel proble
ma; cosi riassumerei le esi
genze dell'agricoltura meri
dionale nel più vasto e ango
scioso dramma dell'intero 
Mezzogiorno. Se si guarda alle 
esigenze dell'agricoltura del 
Sud appare subito chiaro dal
la carta geografica e geofìsica 
che il grosso dèlia superficie 
agricola utilizzata e delta po
polazione sono collocate in 
aree dì collina, una collina 
spesso aspra, con dotazioni 
civili modeste e con potenzia
lità produttive agricole più dif

fìcili delle regioni del Centro-
Nord. Questa differenza nega
tiva è misurabile, per esem
pio, nella carenza d'acqua, 
nella struttura del territorio, 
nella sua tormentata confor
mazione, nell'assenza di man
to boschivo, nell'insufficienza 
di strutture e di servizi. Sopra-
tuttto nelle aree inteme del 
Mezzogiorno questa margina* 
lìtà è più sofferta e soffoca le 
possibilità di sviluppo delle ra
re, piccole e disseminate pia
nure. Tutto questo pesa -
quanto pesa! - nelle compa
razioni tra il Mezzogiorno agri
colo e il resto della penisola, 
sia in termini di produzione 
vendibile, sia di produttività. 
Per i costi il divario s'accresce, 
appesantito a danno del Mez
zogiorno agricolo da una più 
bassa produttività, spesso da 
qualità insufficienti, da una 
scoraggiante disomogeneità 
di produzioni?». 

•Questa "specificità" dell'a
gricoltura meridionale si ri

scontra anche nel più basso 
livello di meccanizzazione 
agricola, nelle modeste rese di 
alcune delle principali colture 
(spesso ìnfenori della metà a 
quelle delle regioni del Cen
tro-Nord). nell'insufficiente di
sponibilità dì moderne struttu
re di trasformazione e cotft-
mèrciallzzazione dei prodotti 
di assistenza tecnica, di plani 
strategici, di oculata gestione 
delle risorse. Vorremmo poter 
dire che nel Mezzogiorno l'a
gricoltura italiana ha un punto 
di (orza. Ce l'ha, certo, « mu
tano rapidamente alcune con
dizioni che riassumerei in due 
punti; 1) garantire all'agiteci. 
tura meridionale opportunità 
pari a ouelle fomite In questi 
anni all'industria e aì suol in
sediamenti; 2) assicurare al
l'agricoltura meridionale gì) 
strumenti perché i margini di 
remunerazione del lavoro e 
del capitale siano comparabili 
con quelli delle altre aree. 
Comparabili, Insisto, non otte
nuti a scapito dì altri». 

l'Unità 
Giovedì 
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Ecco il testo del documento della Direzione del Pei su finanza e amminisbazione 

Come risanare l'apparato pubblico 
I l decreti llscalì del 

governo e, prima 
di essi, la legge fi
nanziaria hanno 

^ • • H dimostrato Tinca-
pacill del penta

partito di affrontare i proble
mi tra di loro connessi della 
equità fiscale e della riorga
nizzazione dei servizi e degli 
apparati pubblici. Dall'avvio a 
soluzione di questi due pro
blemi dipende la possibilità 
di risanare la finanza pubbli
ca e di lomire, contempora
neamente, al cittadini e alle 
Imprese servizi efficienti, es
sendo questo un obicttivo 
non più rinviabile nel mo
mento in cui la sfida della 
competitività e dell'integra
zione nel Mercato unico eu
ropeo impone una moderniz
zazione complessiva del si
stema e un pia alto grado di 
coesione sociale. 

Pensare di tenere sotto 
controllo la spesa pubblica 
senza affrontare questi nodi 
non può che portare a risulta
ti fallimentari. I cosiddetti •tel
ili verranno sempre regolar
mente sfondati se si accresco
no squilibri e ingiustizie nella 
distribuzione del reddito e 
nell'allocazione delle risorse; 
se 11 prelievo fiscale è tale da 
penalizzare II lavoro e le alti-
viti produttive; se si aggrava
no l'inefficienza, le disfunzio
ni, e quindi II costo, del servizi 
pubblici. 

L'avvio al risanamento del 
deficit pubblico è una esigen
za nazionale inderogabile sia 
perche l'ammontare del debi
to e la conseguente spesa per 
|ll Interessi hanno raggiunto 
Una dimensione Intollerabile, 
ala perche l'Italia In questa si
tuazione e in presenza di una 
completa liberalizzazione del 
mercati europei, a partire da 
quello finanziario, rischia di 
ricadere nella spirale lnllazto-
ne-ftagneslone. 

2 Vergognoso e fal
so « l'attribuire al
le opposizioni o, 
pio-m generale, ai 

a ^ _ Parlamento la si
tuazione grave 

della finanza pubblica. La ve
rità è che I governi sempre 
dominali dalla Democrazia 
cristiana e basati su accordi 
non programmatici ma di 
spartizione del potere non 
hanno mai voluto, o potuto, 
prepone una qualche politica 
di rigore nel governo dei red
diti e della spesa, Soprattutto 
nell'ultimo decennio, I partili 
governativi, dominati dalla 
gara a strapparsi I favori dei 
grandi potentati e degli Inte
ressi corporativi, hanno attua
to una politica dei redditi a 
senso unico, usando anche il 
sistema fiscale come stru
mento per concedere esen
zioni a determinali ceti, sgra
vi, evasioni, e scaricando cosi 
tutto II peso del tributi sul la
vora dipenderne. AI tempo 
stesso, le forze di governo 
hanno posto ostacolo o vani
ficato tutte quelle riforme e 
quelle misure che sono indi
spensabili per pone sotto 
controllo la spesa e renderla 
produttiva. È continuato e si è 
accentualo - specie nel Mez
zogiorno * un metodo secon
do Il quale la spesa pubblica 
è considerata funzionale non 
a progetti reali di sviluppo e 
alla crescita sociale, culturale, 
civile del cittadini, ma al 
mantenimento, del consenso 
verso I partiti al governo e in 
primo luogo alla De. Cosi i di
ritti si sono trasformati in fa
vori e il ruolo sia delle istitu
zioni pubbliche che del mer
cato si è confuso con il pre-
potere di lobby, mafie, gruppi 
politici. Soprattutto, sono stati 
penalizzati l'occupazione, il 
sostegno alle piccole medie 
imprese produttrici di beni e 
servizi, ogni seria e organica 
politica di efficienza della 
pubblica amministrazione e 
del servizio. 

3 Elemento essen
ziale del risana
mento economico 
deve essere ih pri-

, , , • mo luogo la rifor
ma fiscale, per la 

quale il Pel ha avanzato una 
proposta organica e che nel 
corso del dibattito sulla finan
ziaria ha tradotto In proposte 
precise. Senza attuare.una'li
nea in base alla quale fi dove
re fiscale venga assolto da tut
ti 1 poli sociali, a partire dal 
pia abbienti, e da tutti i tipi di 
reddito, in modo da poter al
leviare il carico su chi ha di 
meno e sulle attivila produtti
ve, non solo non sari possibi
le risanare II bilancio pubbli
co, ma si continuerà a com
piere, anche attraverso que
sta strada, quella sistematica 

violazione dello Stato di dirit
to che Unisce col rendere va
no ogni appello al rigore e al 
senso delle responsabilità 
collettive. 

4 La riforma fiscale 
è Indispensabile, 
ma, da sola, norie 
sufficiente. I co. 

a ^ _ munisti • hanno 
perciò proposto 

un piano pluriennale di risa
namento dei conti dello Stato 

basato su una diversa qualità 
della spesa, oltre che delle 
entrate. L'accentramento del
la spesa non sólo ha colpito 
quelle amministrazioni regio
nali è locali che hanno dimo
strato capaciti e rigore nelle 
polìtiche dei servizi, ma ha. 
generato sprechi e favoriti
smi. Il taglio drastico di ciò 
che è dovuto a Comuni, Pro
vince e Regioni è inaccettabi
le perché esso non corrispon
de ad alcuna analisi reale in

tomo all'uso produttivo ed 
economico delle risorse. Ed è 
inaccettabile il.permanere di 
una allocazione delle risorse 
che è là pura prosecuzione 
dèlie destinazioni ereditate 
dal passato, senza alcun di ri
spettò versò le esigenze poste 
dai problemi,pia acuti-di un 
nuovo tipo di sviluppo e in
nanzitutto: nel confrónti del
l'ambiente. 

Il risanamento della finan
za pubblica non sari possibi

le senza una trasformazione 
profonda di tutto il metodo 
della gestione pubblica, scon
volto innanzitutto daquaran-
t'annt di Ininterrotta/gestione 
del potere da parte di un solo 
partito e degli alleati volta per 
volta cooptali nella maggio
ranza. Là causa fondamenta* 
ledel dissesto è.̂ qùi: nel non 
dichiaralo principio secondò 
il quale l'amministrazióne ap
partiene; al dominio .della 
maggioranza. È assurdo scari

care ora tutte le colpe sul 
pubblico impiego Se nel 
pubblico impiego molte cose 
non vanno, ciò dipende in 
primo luogo dalla responsa-
blliti dei governi. E colpa dei 
goyemf se la gestione pubbli
ca si trova ora stretta nella 
morsa tra statalismo burocra
tico e privatizzazione selvag
gia. La correzióne dei guasti 
nell'amministrazione pubbli
ca ha bisognò di una radicale 
modificazióne di linea politi

ca e amministrativa. 

Per il risanamento 
dello Stato e della 
gestione pubblica 
il Pei pone come 

_ _ _ _ essenziali tre prin
cipi: 

1. Lo Stato, il cui intervento 
si è dimostrato indispensabile 
iti ogni sistema economico 
sviluppato, deve assumere 
sempre di piò una funzione 
di regolazione di ciò che è 

privato e di ciò che è pubbli
co piuttosto che una azióne 
di gestione diretta. Ciò richie
de un'amministrazione pub
blica che abbia chiare le re
gole lungo ré quali si deve 
muovere II rapporto con II 
settore privato e in grado di 
controllare che le regole sia
no rispettate. 

2. La gestione pubblica, la 
quale In tutti I paesi sviluppati 
sì dimostra indispensabile in 
numerosi settori, non pud es-
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sere confusa con lo l 
smo e il burocratismo: le fora
me e I modi della gestione fot* 
no già, e possono estere arf" 
cora di pia, assai catrereni1 

l'uno dall'altro a secondi del* 
bisogni cui corrispondere. 

3. In ogni c a » • tpt*p7 
siasi forma si attui 14 ~" 
pubblica essa deva -
pia netti distintici 
funzione del potere 
democraticamente l „ . , 
ta. che deve «itera. -freisi 
dell'orientamento, o w M t -
rizzo e del controllo, e l i fu* 
zione amministrativi cM d*f 
ve avere la Imp-u-deBI» pre
scritta dalli CottlbiitamoMIt 
Repubbllca e che, di conat-
guerci, deve estere a d ' o o * 
livello pienamente reapfltieff 
bilizzata. '"' 

6 In coerenza ed* 
quoti principi -I 
comunisti hamtV 
propojto taf* 

i ^ ^ conseguenti « 
putire dai temi at

tualmente in discussione. '-I 
comunisti hanno presenti*» 
per primi il principio d e l l "**-
slormaztone del rapporto al 
impiego negli enti locali, lo 
modo da andare vena un oV 
ritto comune! tutti III 
ri: principio Un qui t 
dalla maggioranza di g c a » 
no. 

I comunisti hanno preterì-
tato per primi una nuovi tol
ge tulli dirigenti pubMc* 
volta a sottrarre al pol i tol i 
maneggio degli affari • l re
sponsabilizzare netta M N Ó -
ne i pubblici fu-irioriatl'Mgl 
analoghe tono Mate iiwitta 
late dal comuni* t Unito re
gionale sia dovi eedJtoveiM-
no sii dove tono atfoatjòtt-
zione. " 

7 La i . . . 
politica e arrtnunl-
ununone deve tro
vare l i onmtm 

_ _ piarlgo-r»^eT-
cazionenelt 

pubblici. ! tervtzl p - ~ 
cui finalità è quelli 
spondere a bisogni fonda
mentali delle clttadlr» vm 
cittadini e dell'insieme dee* 
società, non vanno coMHfri 
rati come una proprMIiMh 
maggioranze i»IWcW t h l 
volta per rolta ti costituiscono 
nelle Istituzioni, oppure degli 
operatori che tono Chiamali 
a farli funzionale. La distin
zione delle nrsponsablUti e il 
reciproco controllo Ire potere 
politico, gestione, utenza i l e 
prima condizione pe»àJWo>> 
tare alla radice 11 ratenòne 
morale, i gravi p-eolend, ca 
inefficienza, le molte ape-e
quazioni e inghistizii crai 
spesso portano i ia-c-*t1l|-4re> 
chi lavora con pia orjeetè, 
con pia impegno, con mag
giore pralunivM. • 

8 PaT*ico-Tnente lar
gente e l'interven
to ritornatole Hai 
processi di azle»-

a ^ _ dalizzazlone In at
to in nunierott 

servizi pubblici. L'attrtjuztot» 
ai consigli di amministreziorM 
di ampi poteri «suonali m 
riproducendo fenomeni Vi 
sconfinamento della poìttna 
in attiviti che dovrebbero ea> 
sere proprie dette direttesi 
aziendali, e di Indebolimento 
della loro essenziale turatone 
di organi di pro-a*mrruu-)ò--a) 
operativa e di controllo. 1*1 
sconfinamenti vanno ehtdrta-
ti. Le gestioni vanno attribuMl 
al competenti tulli b u e e? 
criteri precisi e rigoroat Agi 
organismi politici deve -mena
re l'indicazione degli cWettM, 
l'indirizzoeilcontnlio. <* 

Vanno, dunque, rr-odMeaja 
i criteri e le procedure CM 
presiedono elle nomine. A 
questo proposito e liti litlÉHi 
delimitare con chlarezakl cir
si in cui spetta «1 potetept>ìaÌ 
co la designazione e ouoU II 
cui tale compito deve e-e*ere 
affidato ai normali meccero. 
smi concorsuali Al Une <H evi
tare forme ambigue di confili 
sione di resrnrwbtilUiU-nAò. 
contenutee superare tenne «t-
cong-ue di cooptata** «* 
rappresentanti di organixm-
zioni varie e degli siasi sinda
cati. Il numero del conuoV 
nenu degli organi di ammire-
strazione va ridotto, mentre 
pia incisiva deve risultale,Il 
funzione di controllo del Par
lamento sulle proposte di no
mina di competenza del go
verno attraverso accertamenti 
e audizioni che consentaao 
una analisi approfonditi e 
una piena informazione dell! 
opinione pubblica del requi
siti di prestigio, competenti, 
professionalità ed esperienza 
del candidati. ; 


